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2 ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA di

D PALERMO =

A conclusione di compless'" indagini e di diuturno lavoro in­

vestigativo condotto da questa Squadra Mobile in collaborazione con

U Nucleo Operativo dei CllllPabinieri in merito alla guerra mafiosa

scatenat4tsi in PaJ.ermo e ProviV.cia sin dalJ. 'uccisione di3~~

BON!ADE, nella giornata di ieri sono stati tratte in arresto le sot­

tonotate personel

ZARCONE Sebastiano di Giuseppe, nato a Palermo il 16.3.1945, ivi rese

Via Pa1somiele n.128; NOCCIO Salvatore di Franoesco, nato a Palermo

il 21.6.1957, ivi rese in Via S.Maria di Gesù n.62; TINNlRELLO Giu­

seppe fu Antonino, nato a Palermo U 6.6.1936, ivi rese Via Fichidin­

dia n.45; LO CASCIO Giovanni di Giuseppe, nato a Palermo il 25.8.

1926, ivi rese Via Del Segugio n.10; LUPO Giuseppe di Vincenzo, na­

to a Palermo il 22.9.1943, ivi rese Via Luigi PaJ.omas n.10; SAVOCA

Vincenzo fu Gaetano, nato a Lampedusa il 16.'.1933, :tesidente a Pa­

lermo in Via Maggiore Toselli n.36; SAVOCA Salvatore fu Francesco,

nato a Palermo il 16.11.1934, ivi rese Panda Tinnirello n.71; GRECO

Leonardo di Salvatore, nato a Bagheria il 6.6.1938, ivi reSe Via Pa­

pa Giovanni XXIII n.154; FASCELLA Francesco di Antonino, nato a Pa­

lermo il 6.10.1938, ivi rese Via Giovanni Campisi n.24, NANGANO Giu­

seppe di Miohelangelo, nato a Palermo il 4.11.1935; CASELLA Giuseppe

fu Girolamo, nato a Palermo il 12.6.1942; DI CACCAM:> Benedetto di



......... .@~ ~ _ o'"

Mod. 75 • P. S. (ex Mod. P.-53)

~ _l.o...Q..~.~ ~ .

~d/~~.

~o __.._o __ o..................... /.9

.
1

OGGETTO: .

- 20 fog110 -
.....................- -., __ . - .

i:'
Prancesco, nato a Palermo 11 5.6.1951; PACE Stefano di Francesco,

nato a Palermo 11 16~7.1937; i pACB Vincenzo di Francesco, nato a Pa­

lermo 11 1~.7.1935; 'PACE Francesco fu Vincenzo, nato a Palermo U,. .

(v 23.5.1911; ~RG~?:111Ppo fu P1l1ppo, nato a Pa1ermo l'jJ.1.1930 ;

ARGANO Gaspare fu P'ilippo, nato a Palermo 11 22.8.1931; NUCCIO Vin­

cenzo d1 Francesco, nato a Palermo 11 16.7.1949.

futt1 responsab111 del reato di associaz1one per delinquere

ed altro.
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RAPPORTO GIUDIZIARIO - di denuncia di:

1. GRECO Michele fu Giuseppe,
nato a Palermo il 2.5.1924,
irreperibile (28);

2. GRECO Salvatore di Giuseppe,
nato a Palermo il 7.7.1927,
irreperibile (288);

3. GRECO Salvatore fu Pietro,
nato a Palermo il 12.5.1924,
latitaute (141);

4. GRECO Giuseppe di Nicolò,
nato a Palermo il 4.1.1952,
latitaute (126);

(1'5.' GRECO Leonardo fu Salvatore,
'-."' nato a Bagheria il 6.6.1938,

~e$;lsato (286);

6. PRESTIFILIPPO Giovanni fu F/co,
nato a Paler.mo il 28.5.1921,
irreperibile (132);

7. PRESTIFILIPPO Salvatore fu F/co,
nato a Palermo' il'g.8.4.1933,
irreperibile (25);

8. RIINA Salvatore fu Giovanni,
nato a Corleone il 16.11.1930,
latitante (114);

9. PROVENZANO Barnardo fu Angelo,
1'8.4.1933 a Palermo,
latitante (115);

./.
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10. DI CARLO Francesco di Salvatore,
nato ad Altofonte il 18.2.1941,
latitante (125);

11. BRUSCA Barnardo di Emanuele,
r- nato a S.Giuseppe J. 9.9.1929,

latitante (108);

12. BRUSCA Emanuele fu Salvatore,
nato a S.Giuseppe J. 16.9.1896,
a piede libero (265);

13. PULLARA' Ignazio di Santo,
nato a S.Giuseppe J. 13.4.1946,

-,-- latitante (109);

14. MARCHESE Filippo di Gregorio,
nato a Palermo il 18.9.1938,
latitante (116);

15. MARCHESE Vincenzo di Gregorio,
nato a Palermo 1'11.1.1925,
latitante (117);

!

'" 16.
TINNlRELLO Benedetto di Antonino,
nato a Palermo il 5.1.1926,
irreperibile (129);

17. TINNlRELLO Lorenzo fu Antonino,
nato a Palermo il 6.12.1938,..,., , irreperibile (148);

18. ZANCA Car.melo fu Pietro,
nato a Palermo il 21.6.1933,

----~ irreperibile (124);

19. CALO' Giuseppe fU Leonardo,
nato a Palermo il 30.9.1931,
latitante (138);

20. MOTISI Ignazio di Giuseppe,
nato a Palermo 1'1.1.1934,

r----
irreperibile (139);

.1.
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21. SPADARO Tommaso fu Antonino,
nato a Palermo il 30.8.1937,
irreperibile (69) ;

22. SPADARO Giuseppe fu Antonino,
nato a Palermo il 18.3.1929,

/-

irreperibile (128);

23. SPADARO Vinoenzo fu Antonino,
nato a Palermo il 2.1.1925,
irreperibile (127);

(W SAVOCA Vinoenzo fu Gaetano,
_.... nato a Lampedusa il 16.7.1933,

...,-".. arrestato (133);

25. SAVOCA Giuseppe di Gaetano,
nato a Lampedusa il 10.9.1934,
irreperibile (112);

26. VERNENGO Pietro di Cosimo,
nato a Palermo 1'8.1.1943,
irreperibile ( 106);

27. VERNENGO Antonino di Cosimo,
nato a Palermo il 4.2.1937,
latitante (218);

28. V~RNENGO Giuseppe di Cosimo,
nato a Palermo il 5.1.1935,
latitante (231) ;

,...",.

29. RICCOBONO Rosario di Lorenzo,
ùa.tp. $;'~~ermo il 10.2.1929,
lati·tante (58) ;

!",,<~\

()O~ ALBERTI Gerlando fu Giovanni,
nato a Palermo il 18.9.1927,
detenuto (6);

31. BUSCEMI Salvatore di Giovanni,
nato a Palermo il 28.5.1938,
irrepeTibile (39) ;

_..----
./.



- IV- 400099

93

32. BONURA Francesco di Vincenzo,
nato a Palermo il 2703.1942,
detenuto (38);

33. MONTALTO Salvatore di F.Giuseppe,
nato a Villabate il 3.4.1936,
latitante (40);

34. GRECO Nioola fu Vincenzo,
nato a Palermo il 2.1.1950,
irreperibile (287);

35. CUSlMANO Pietro di Giaoomo,
nato a Palermo 1'8.8.1919,
a piede libero (274);

36. F I O I Giovanni di Salvatore,
nato a Palermo il 12.7.1954,
irreperibile (149);

37. LA ReSA Francesco di Antonino,
nato a Palermo 1'1.3.1932,
a piede libero (304);

38. LA RaSA Antonino di Filippo,
nato a Palermo il 18.6.1938,
a piede libero (161);

39. PRESTIFILIPPO Giuseppe Fico di Giov.,
nato a Palermo il 9.12.1956,
irreperibile (195);

40. PRESTIFILIPFO MaEio Giov. di Giov.,
nato a Palermo il 3.8.1958,
irreperibile (198);

41. PRESTIFILIPPO Giovanni fu Fisco,
nato a Palermo il 28.5.1921,
a piede libero (132);

42. GRECO Giuseppe di Salvatore,
nato a Palermo il 18.1.1958,
irreperibile (197);

./.
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43. GRECO Giuseppe di Michele,
nato a Palermo il 2.3.1954,
irreperibile (285);

44. CASTELLANA GiuseDPe di Enrico,
nato a Palermo il 7.9.1922,
a piede libero (268);

45. MARSALONE Salv.Giuseppe di Gius.,
nato a Paler.mo 1'1.1.1953,
irreperibile (298);

46. MARSALONE Rocco di Giuseppe,
nato a Palermo il 6.10.1950,
irreperibile (299);

47. CUCUZZA Salvatore di PFetro,
nato a Palermo il 15.7.1947,
irreperibile (179);

48. INGRASSIA Giuseppe fu Giuseppe,
nato a Palermo il 21.2.1922,
a piede libero (289);

49. FIDANZATI Gaetano di Guglielmo,
nato a Palermo il 6.9.1935,
detenuto (280);

50. FIDANZATI Antonino di Gut1lielmo,
nato a Palermo il 5.5.1938,
irreperibile (278);

51. FIDANZATI Carlo di Guglielmo,
nato a Palermo 1'8.2.1933,
irreperibile (279);

52. FIDANZATI Giuseppe di Guglielmo,
nato a Palermo il 25.5.1940,
irreperibile (281);

53. D U C A Antonino di Angelo,
nato a Collesano il 29.6.1940,
latitante (257);

./.
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54. CIULLAGiuseppe di Pietro,
nato a Palermo il 28.2.1937,
irreperibile (144);

55. CIULLiAntonino di Pietro,
nato a Palermo il 14.9.1952,
irreperibile (270);

56. CAROLLa Gaetano di Antonino,
nato a Pale~o il 27.10.1938,
irreperibile (256);

57. BUFFA Vinoenzo di Giovanni,
nato a Palermo il 22.10.1938,
irreperibile (266);

58. BUFFA Franoesco di Giovanni,
nato a Palermo il 2.1.1951,
irreperibile (242);

59. LA. JrlANTIA. Gaspare fu Matteo,
nato a Palermo il 23.7.1922,
irreperibile (292);

60. LA KANTIA Katteo di Gaspare,
nato a Palermo il 22.7.1947,
irreperibile (293);

61. CROCE Domenico di Vincenzo,
nato a Palermo il 18.4.1936,
a piede libero (272);

62. CROCE Giorgio di Vincenzo,
nato a Palermo il 3.11.1942,
a piede libero (273);

63. CROCE ~lfredo di Vincenzo,
nato a Palermo 1'1.1.1946,
a piede libero (271);

.,

64. LA MANT1A Benedetto fu Salvatore,
nato a Palermo il 25.4.1903,
a piede libero (291);

.1.
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65. LA MANTIA Salvatore di Benedetto,
nato a Palermo il 5.6.1932,
a piede libero (294);

66. LO GIUDICE Francesco fu Antonino,
nato a Palermo il 18.5.1907,
a piede libero (295);

'\

\67f.) P A C· E Stefano di Francesco,
nato a Palermo il 16.7.1937,
arrestato (314);

_r \,

(68,,] P A C E Vincenzo Rosolino di Fico,
"--. ..

. nato a Palermo 11 '15.7.1935,
arrestato (313);

6~ì P A a: E Prancesco fu Vincenzo,
',- nato a Palermo il 23.5.1911,

arrestato (212);

70. LOMBARDO Giovanni di Rosario,
nato a Palermo il 6.6.1938,
irreperibile (296);

71. ADELFIO Pranceeoo di Salvatore,
nato a Palermo il 24.3.1941,
latitante (259);

72. FASCEtLA Pietro fu Antonino,
nato a Palermo il 10.4.1935,
irreperibile (95);

(7~ PASCELLA Francesco fu Antonino,
",-.-/ nato a Palermo il 6.10.1938,

arrestato (277);

74. ZARCONE Salvatore di Giuseppe,
nato a Palermo il 12.2.1948,
irreperibile (189);

75. ZARCONE Antonino di Giuseppe,
nato a Palermo il g.1.5.1932,
irreperibile (319);

./.
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~76~ ZARCONE Sebastiano di Giuseppe,
., nato a Palermo il 16.3.1945,

arrestato (32~);

@77 LO CASCIO Giovanni di Giuseppe,
nato a Palermo il 25.6.1926,
arrestato (221);

78. LO CASCIO Gaspare di Giuseppe,
nato a Paler.mo 1'11.9.1942,
irreperibile (306);

79. MARCENO' P.Paolo di Giovanni,
nato a Palermo il 22.5.1945,
irreperibile (201);'

80. SORCI Prancesco fu Carlo,
nato ... Palermo i~ 16.9.1917,
irreperibile (122);

81. !EREBI Giovanni fu Giovanni,
nato a palermo il 20.7.1932,
irreperibile (26);·

82. !fERESI Giancarlo di Giovanni,
nato a Palermo 1'11.1.1958,
irreperibile (135);

83. BONTA' Antonino di Gaetano,
nato a Paler.mo il 6.12.1930,
irreperibile (24);

84. TEREBI Carlo fu Antonino,
nato a Palermo il 12.2.1924,
irreperibile (27);

85. PULLARA' G.Battista di Santo,
nato a S.Giuseppe J. il 21.7.1943,
detenuto (93);

86. PROFETA Salvatore fu Vincenzo,
nato a Palermo il 4.9.1945,

I) l latitante (92);

./.
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87. GRECO Car10 di Tommaso,
nato a Pa1ermo 1'8.5.1956,
irreperibile (101);

88. OLIVERI Giovanni fu Domenico,
nato a Villafrati il 21.3.1945,
irreperibile (311);

89. TINNIRELLO Gaetano di Santo,
nato a Palermo il 16.1.1946,
irreperibile (317);

90. D'ANGELO Giuse~~e di Giuse~pe,

nato a Palermo il 26.3.1933,
irreperibile (131);

91. ZANCA Pietro fu Pietro,
nato a Palermo i1 23.1.1931,
a piede libero (192);

92. ZANCA Onofrio fu Pietro,
nato a Palermo i1 12.12.1942,
a piede libero (194);

'9.3\ L U P O Giuseppe di Vincenzo,
nato a Palermo il 22.9.1943,

P irreperibi1e (175);

.....-........
\94~ TINNIRELLO Giuseppe fu Antonio,
'~'''''''-''''''~,' il 6.6.1936 a Palermo,

irreperibile (318);

95. ALF~~O Paolo di Pietro,
nato a Palermo i1 12.4.1953,
1atitante (146);

/96~ NANGANO Giuse~pe di Michelangelo,
. nato a Palermo i1 4.11.1935,

t~ irreperibi1~ (213);

(97} ARGANO Gaspare fu Filippo,
'.... "."

nato a Palermo i1 a8.8.1931,
A irreperibile (261);

./.
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98. ARGANO Giuseppe fu Filippo,
nato a Palermo il 15.4.1933,
a piede libero (262);

<,-"
(99~ ARGANO Filippo fu Filippo,
'--/ nato a Pa1.ermo l' 1.1.1930,

a.rrestato (130);

100. ARGANO Salvatore fu Filippo,
~ato a Palermo 1'8.2.1936,
a piede libero (263);

~01~\ NOCCIO Salvatore di P'rancesco,
-- nato a Palermo il 21.6.1957,

arrestato (309);

102~ NOCCIO Vincenzo di Francesco,
nato a Palermo il 16.7.1949,
arrestato (310);

103. IlARCHESE Antonino di Vincenzo,
nato a Palermo 1'11.2.1957,
latitante (119);

104. MARCHESE Giuseppe di Vinoenzo,
nato a Palermo'il 12.12.1963,
detenuto (120);

105. KARCHESE GhtCbi'io di Filippo,
nato a Palermo il 13.9.1962,
irreperibile (158);

106. INCHIAP.PAG.Battista fu Rosario,
nato ad Altofonte il 20.2.1951,
detenuto (151);

107. TINNIRELLO Gregorio di Benedetto,
nato a Palermo il '15.5.1957,
latitante (160);

108. FAZIO Salvatore di G.Battista,
nato a Palermo il 4.7.1927,
detenuto (171);

./.
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109. FAZIO Ignazio di Salvatore,
nato a Palermo il 9.2.1927,
latitante (176);

110. BARBAROSSA Nunzio fu Rober·to,
nato a Napoli il 25.3.1931,
a piede libero (264);

111. D'AGATI Francesco fu Giulio,
nato a Villabate 1'1.1.1936,
a piede libero (275);

112. SBARRA Danilo di Martino ,

nato a Roma il 29.1.I944,
...,- a piede libero (315);

113. KAGLIOZZO Vittorio fu Francesco,
nato a Palermo il 2.7.1939,
a piede libero (308);

114. ~LIOZZO Tommaso fu Francesco,
uato a Palermo 1'1.5.1933,
a piede libero (307);

115. DI GIACOMO Giovanni di Gaetano,
nato a Palermo il 18.7.1954,
a piede libero (276);

116. LIPARI Giovanni fu Arturo,
nato a Capofiorito il 14.4.1935,
a p~ede libero (305);

117. CALISTA Gaetano di Vincenzo,
nato a Palermo il 7.3.1934,

~ a piede libero (267);

118. MILANO Salvatore di Nicola,
nato a Palermo il 13.11.1953,
a piede libero (303);

119. MILANO Nunzio di Nicola,

1.&'H~nato a Palermo ~Q5:'9;
a piede libero (302 ;

./.
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120. MILANO Giovanni di Nicola,
nato a Palermo il 12.5.1952,
a piede libero (300);

121. MILANO Nioola di Nunzio,
nato a Palermo il 25.11.1927,
a piede libero (301);

~ OASELLA Giuseppe fu Girolamo,
.. nato a Palermo il 12.6.1942,

arrestato (68);

123. CASELLA Antonino :fu. Girolamo,
nato a Palermo il 20.3.1944,
irraperibile (200);

124~ SAVOCA. Salvatore fu Franoesco,
nato a Palermo il 16.11.1934,
arrestato (199);

SAVOCA Vincenzo fu Francesco,
nato a Palermo 1'8.12.1924,
irreperibile (321);

126. SPADARO Francesco di Giuseppe,
nato a Palermo il 7.12.1958,
detenuto (150);

127. LUCCHESE Giuseppe di Giovanni,
nato a Palermo il 2.9.1958,
a piede libero (297);

128. SENAPA Pietro di Carmelo,
il 17.10.1949 a Palermo,
irreperibile (234);

129. DI SALVO Nicola di Girolamo,
nato a Palermo il 5.7.1938,
latitante (145);

(130) DI CACCAMO Benedetto di Francesco,
\"_/ nato a Palermo il 5.6.1951,

arrestato (183);

./.
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131. TINNIRELLO Vincenzo fu Giuseppe,
nato a Palermo 1'1.10.1951,
irreperibile (233);

132. TINNIRELLO Gaspare di Giuseppe,
nato a Palermo il 26.10.1947 t

irreperibile (232);

133. VERNENGO Ruggero fu Giovanni,
nato a Palermo 1'1.9.1955,
detenuto (80);

134. AGLIERI Giorgio fu Francesco,
nato a Palermo il 31.1.1930,
latitante (100);

135. DI MICELI Giuseppe di Giovanni,
nato a Corleone il 28.7.1919,
detenuto (98);

1:36. VERNENGO Cosimo di Giuseppe,
nato a Palermo il 3.12.1956,
irreperibile (170);

137. ANSELMO Vincenzo fu Francesco P.,
nato a Palermo il 14.8.1940,
a piede libero (260);

138. SPINA Raffaele fu Calogero,
nato a Palermo il 9.9.1923,
a piede libero (316);

139. LA BARBERA Michelangelo fu Matteo,
nato a Palermo il 10.9.1943,
a piede libero (290);

140. LI VOTI John Richard fu Filippo,
nato a Palermo il 25.9.1939,
latitante (212);

141. GERACI Antonino fu ~,QQ@.ç.9'

nato a Partinico 1'11.11.1929,
a piede libero (282);

./.
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142. GERAOI Antonino fu Gregorio,
nato a Partinioo il 2.1.1917,
a piede libero (283);

143. PIPITONE Angelo Ant. di Antonino
nato a Oarini il 30.8.1943,
a piede libero (209);

144. PIPITONE G.Battista di Antonino,
nato a Carini il 24.7.1949,
a piede libero (210);

145. LO IADONO Pietro fu Franoesoo,
nato a Palermo il 19.8.1927,
detenuto (96);

146. LO VERDE Giovanni fu Benedetto,
nato a Palermo il 18.10.1939,
latitante (102);

147. BADALAMENTI Gaetano fu Vito,
nato a Cinisi il 14.9.1923,
latitante (72);

148. CONTORNO Salvatore di Antonino,
nato a Palermo il 28.5.1946,
detenuto (54);

149. GRADO Vinoenzo fu Giovanni,
1'11.2.1945 nato a Palermo,
detenuto (205);

150. GRADO Giacomo di Giovanni,
nato a Palermo il 5.6.1952,
irreperibile (284);

151. GRADO Salvatore fu Giovanni,
nato a Palermo il 2.1.1946,
irreperibile (203);

152. D' AGOSTINO Rosario fu Ignazio,
nato a Palermo il 20.6.1945,
irreperibile (56);

./.
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153. BADALAMENTI Silvio fu Giuseppe,
nato a Palermo il 18.4.1945,
irreperibile (255);

154. BADALAl'r'IENTI Salvatore fu Cesare,
--~

nato a Cinisi 1'1.1.1958,
irreperibile (250);

155. TOTTA Gennaro,
nato a Milano il 30.8.1942,
irreperibile (253);

~ MATRANGA Gioacchino di Demetrio,
nato a Piana degli A. 23.9.1945,
irreperibile (254);

157. ZERBETTO Alessandro fu Antonio,
nato a Padova il 18.7.1950,
detenuto (252);

158. AZzoiI Rodolfo Angelo di Antonio,
nato a Milano il 2.10.1949,
irreperibile (258);

159. GRECO Giovanni di Salvatore,
nato a Palermo 1'1.1.1956,
irreperibile (46);

160. SPITALIERI Rosario fu Salvatore,
nato a Palermo il 22.11.1952,

iIJo- irreperibile (241);

161. BUSCETTA Tommaso di Benedetto,
nato a Palermo il 13.7.1928,

------.. latitante (42).

RESPONSABILI:

a. GRECO Michele (28), GRECO Salvatore (288), GRECO

Salvatore (141) ~ GREOO Giuseppe (126), GRECO Le.2,
~.,~.#~"'._-"'- ....., ,

./.
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nardo (286), PRESTIFILIPPO Giovanni (132), PRE-..... '~ ._ .......

STIFILIPPO Salvatore (25), RIINA Salvatòre (114),

PROVENZANO Bernardo (115), DI CARLO FrW1cesco( 125),

BRUSll Bernardo (108), BRUSCA Emanuele (265), PUL­

LARA' Ignazio (109), MARCHESE Filippo (116), MAR­

CHESE Vincenzo (117), TINNlRELLO Benedetto (129),

TINNlRELLO Lorenzo (148), ZANCA Car.melo (124), CA

LO' Giuseppe (138), MOTISI Ignazio (139), SPADARO

TOMMASO (69), SPADARO Giuseppe (128), SPADARO V~

cenzo (127), S;A.VOCA Vincenzo (133), SAVOCA GiuseE,_..-"- - - -

pe (112) , VERNENGO Pie tro (106), VERNENGO Antonio

(218), 'VERNENGO Giuseppe (231), RICCOBONO Rosario
-....:::..~.:" .•...,-','- ".~.,.- " _._~-'_._._=::" -..........-

(58), ALBERTI Gerlando (6)~ BUSCEMI Salvatore (39),

BONURA Francesco (38), MONTALTO Salvatore (40 ) :

- dei delitti di cui agli artt.416 C.P. e 75 della

legge 22.12.1975 n.685 per essersi assooiati tra

di loro e con altre persone, allo scopo di com­

mettere più delitti di omicidio, estorsione, se­

questro di persona, ocoultamento di oadavere,traf

fico di stupefacenti ed altro, promuovendo, oost!

tuendo ed organizzando l'associazione e assumendo

la posizione di capi, con le aggravanti di essere

in numero superiore a 10 e di aver percorso in 8.!:,

mi le campagne e le pubbliche vie,

IN PROVINCIA DI PALERMO E TERRITORIO NAZIONALE FI­

NO AL 12.7.1982.

b. GRECO Nicola (287), CUSIMANO Pietro (~74), FIoI Gio

.1.
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vanni (149), LA ROSA Francesco (304), LA ROSA Aa
tonino (161), PRESTIFILIPPO Giuseppe Francesco

(195), PRESTIFILIPPO Mario Giovanni (198), GRECO

Giuseppe (197), GRECO Giuseppe (285), CASTELLANA

Giuseppe (268), KARSALONE Salvatore Giuseppe (298),

MARSALONE Rocco (299), COCUZZA Salvatore (179), IN

GRASSIA Giuseppe (289)" FIDANZATI Gaetano (280),

It'IDANZATI Antonino' (278), FIDANZATI Carlo (279),

FIDANZATI Giuseppe (281), DUCA Antonino (257),CIUL

LA G-:i#sepiQJ8 (1:44J, CIULLA htoIiino" (270):

- dei delitti previsti e puniti dagli artt.416 C.P.

e 75 della legge 22.12.1975 n.685 per essersi ~

sociati tra loro e'con GREèo Michele (28), GRECO

Salvatore (288), GRECO Salvatore 141), GRECO Gi!!

seppe (126)~ GRECO Leonardo (286), PRESTIFILIPFO

Giovanni (182), PRESTIFILIPPO SalvatOlte (25) e

con altre persone allo scopo di commettere più d~

litti di omicidio, estorsione, sequestro di per­

sona, occuJ.tamento di cadavere, trafficm di stu­

pefacenti ed altro con le aggravanti di essere in

numero superiore a 10 e di aver percorso in armi

le campagne e le pubbliche vie e per alcWli di e!t

si con l'aggravante di cui all'art.7 della legge

31.5.1965 n.575 perché indiziati di appartenere

ad associazione mafioaa e sottoposti a misure di

prevenzione;

IN PROVINCIA DI PALERMO E TERRITORIO NAZIONALE FI

NO AL 12.7.1982•

./.
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•

..~

o. CAROLLO Gaetano (256), dei delitti p. e p. dagli

artt. 416 C.P. e 75 della legge 22.12.1975 n.ro

685 per essers, associat:b oon RIINA Salvatore (

114), PROVENZANO Bernardo (115), DI CARLO Fran=

cesco (125), BRUSCA Bernardo '(108) e altre per=

Bone allo soopo di commettere più delitti di omi

cidio, estersione, sequestro di persona, oooult~

mento di oadavere, traffioo di stupefacenti ed

altro, oon l'aggravante di aver peroorso in armi

le campagne e le pubbliche vie e, per alouni,del

l'art. 7 legge 31.5.1965 n.ro 575, perohé indi
. .

ziati ~ appartenere ad associazione mafiosa e

sottoposti a misura di prevenzione;

IN PROVINCIA DI PALERMO E TERRITORIO NAZIONALE

FINO AL 12.7.I982.

d. BUFFA Vinoenzo (266), BUFFA Franoesco (242), LA

lVIANTIA Gaetano (292), LA l4A.NTIA Matteo (293)CRo­

CE Domenioo (272), 'CROCE Giorgio (273), CROCE ~

fredo (271), LA MANTIA Benedetto (291), LA MAN =

. TIA Salvatore (294), LO GIUDICE Franoesoo (295),

,PACE Stefano (314), PACE Vinoenzo Rosolino (313),
..." • ---......-."_,~ ~.~ /i'-'-"" '_""""~_'"'''''' _·~'_· ·'~"··--··-··~"·_>_~··_'''''<'~>h'''~'' _._"_._~ •.~",_""",,.,,"

PACE Franoesoo (312), LOMBARDO Giovanni (269) ,....."., .... ""'~~""',.,...,. .. "".....".; ,.....'"".~,.~" ..'-"'.....,.'". ",-,

ADELFIO Francesoo '(259), FASCELLA Pietro (95),FA
--..-~,....,>

SCELLA Franoesoo (277), ZARCONE Salvatore (189),---..,..._.....
ZARCONE Antonino (319), ZARCONE Sebastiano (32V)

_.-.. -.>, -,....:.." ..,""''''''''"•...

LO CASCIO Giovanni (221), LO CASCIO Gaspare (305)----".... ,.'

MARCENO' Francesoo Paòlo (201), SORCI Francesco(

122), TERESI Giovanni (26), TERESI Gianoarlo ( 1351
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BONTA' Antonino (24), TEBESI Carlo (27), PULLARA'

Giovanbattista (93), PROFETA. Salvatore (92) GRECO

Carlo (101), dei delitti p. e p. dagli artt. 416

C.P. e 75 della legge 22.12.1975 n.ro 685 per es=

sersi associati tra loro è 'con PULL1RA' Ignazio (

109) e con altre persone allo scopo di commettere

più delitti di omicidio, estersione, sequestro di

persona, occultamento di cadavere, traffico di st~

pefacenti ed altra con le aggravanti di essere in

numero superiore a 10 e di aver percorso in armile

campagne e le pubbliche vie e, per alcuni, con

l'aggravante di cui all'art. 7 legge 31.5.1965 nro

575 perché iidiziati di appartenere ad asaociazio=

ne mafios& e sottoposti a misura di prevenzione;

IN PROVINCIA DI PALERMO E TERRITORIO NAZIONALE FI=

NO AL 12.7.1982.

e. OLIVERI Giovanni (311.), TINNlRELLO Gaetano (317),

D'ANGELO Giuseppe (131), ZANCJ. Pietro (192), ZANCA

Onofrio (194), ,(LU1'5?-.~~.~.~H.! (175)~ TINNlRELLO GiB
~................". ..,.•.-"-_",,>,,,.,...._ . ......... "'..;1_...... l ilIIlll~~

,seppe (318), ALFANO Paolo (146), NANGANO Giuseppe(------._......-_,..~, ~_ _,,-, --- ..,~" ,-

213), ARGANO Gaspare (261), ARGANO Giuseppe (262),
't', ~.....-....--"'~,_.~._--

ARGANO Filippo (130), ARGANO Salvatore (263) ,WC:
"""" -----,- ~....,'~_.,

CIO Salvatore (309), !roCCIO Vincenzo (310), KARCHE
.........._,,~..'"'"',~:.", '.'_" ...., ~'''''''''''';~\'/'''''''''' •. '~> "",40 -

SE Antonino (119), MARCHESE Giuseppe (120), MARCHE

SE Gregorio (158),I:~~_~:,~~.~iovanbattista1 151 )~
TINNIRELLO Gregorio (160), FAZIO Salvatore (171) ,

FAZIO Ignazio (176), dei delitti p. e p. dagli ar=

ticoli 416 C.P. e 75 legge 22.12.I975 n.ro 685,per

/'
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essersi assooiati tra loro e con MARCHESE Filippo

(116), MARCHESE Vincenzo (117), TINNlRELLO Benede!

to (129), TINN1RELLO Lorenzo (148), ZANCA Carmelo(

124), allo scopo di commettere più delitti di omi=

cidio, estersione, sequestro di persona, occulta =

mento di cadavere, traffico di stupefacenti ad al=

tro, con le ag~avanti di essere in numero superi~

re a IO e di aver percorso in armi le campagne e]e

pubbliche vie e, per alcuni, con l'aggravante di

cui all'art. 7 delle legge 31.5.1965 n.ro '75, per

ché indiziati di appartenere ad associazione mafio

sa e sottoposti a mosura di prevenzione;

IN PROVINCIA DI PALERMO E IN TERRITORIO NAZIONALE

FINO AL 12.7.19tl2.

f. BARBAROSSA Nunzio (264), D'AGATI Franoesco (275) ,

SBARRA Danilo (315), MAGLIOZZO Vittorio (308), ~

GLIOZZO Tommaso (307), DI GIACOMO Giovanni (276) ,

LIPARI Giovanni (305), CALISTA Gaetano (267), MI=

LANO ~alvatore (303), MILANO Nunzio (302), MILANO

.Giovanni (300), MILANO Nioola (301), dei delitti p.

e p. dagli artt. 416 C.P. e 75 della legge 22.12 •

I975 n.ro 685, per essersi assooiati tra loro e

con CALO' Giuseppe (138), e MOTISI Ignazio (139 )al

lo soopo di oommettere più delitti di omicidio,

estorsione, oocultamento di cadavere sequestro di

persona, traffico di stupefaoenti ed altro, con le

aggravanti di essere in numero superiore a 10 e

di aver percorso in armi le oampagne e le pubbli :0=

che vie e, per alcuni, con l'aggravante di cui
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all'art. 7 della legge 31.5.1965 n.ro 575 perché

indiziati di appartenere ad associazione mafiosa e

sottoposti a misura di prevenzione;

IN PROVINCIA DI PALERMO E IN TERRITORIO NAZIONALE

FINO AL 12.7.1982.

g. CASELLA GiuaeI>~ (68), CASELLA Antonio (200), SA:
.. ~t"",...:"·,"."'';'''~··~'''·''·'''--,..~-".~.> .

VOCA Salvatore (199), SAVOOA Vincenzo (321), SP~
-. ."" .•_.._<_...""_._......~..,..,'~ ..."'~~ -.....-..._.........,--<_ ,,,.....,,•.•. _~."',,~. __ ...'s ....~,,.,._··,··,~"~. __.·, ...~

RO Francesco (i50), mommsE Giuseppe (297), SENAa

PA Pietro (234), dei delitti p. e p. dagli artt.

416 C.P. e 75 legge 22.12.1975 n.ro 685, per esse~

si associ.ti tra lorò .e .. con SPADARO Tommaso (69) ,

SPADARO Giuseppe (128), SPADARO Vincenzo (127), SA

VOOA Vincenzo (133)~ SAVOCA Giuseppe (112), allo
't"'"~~".~._~«.,:,,,..... 4

scopo di commettere più delitti di omicidio, esto~

sione, sequestro di persona, occultamento di cada::

vere, traffico di stupefacenti ed altro, con le ~

gravanti di essere in numero superiore a IO e di

aver percorso in armi le campagne e le pubbliche

vie e, per alcuni, con l'aggravante di cui all' art.

1 della legge 31.5.1965 n.ro 575 perché indiziati

di appartenere ad associazione mafiosa e sottopo =
sti a misura di prevenzione;

IN PROVINOIA DI PALERMO E IN TERRlmmRIO NAZIONALE

FINO AL 12.7.1982.

h. DI SALVO Nicola (145), DI CACCAMO Benedetto (183),
l!' $" ~ •.~~._'"."",_- ........~...,.. ••

TINNlRELLO Vincenzo· (233), TINNIRELLO Gaspare ( 232) ,

VERNENGO Ruggero (80), AGLIERI Giorgio (100), DI

./10
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MICELI Giuseppe (98), VERNENGO Cosimo (170), dei

delitti p. e p. dagli artt. 416 6. P. e 75 della

legge 22.12.1975 n.ro 685, per essersi associati

tra loro e con VERNENGO Pietro (106), VERNENGO ~

tonino (118), VERNENGO Giuseppe (231), allo scopo

di commettere più delitti di omicidio, estorsione,

sequestro di persona, occultamento di oadavere ,

traffico di stupefacenti ed altro, con le aggravaa

ti di essere in numero superiore a 10 e di aver~

corso in armi le campagne e le pubbliohe vie e,per

aloWli, con l' aggravante di oui all' art. 7 della

legge 31.5.I965 n.ro 575 perohé indiziati di app~

tenere ad assooiazione mafiosa e sottoposti a mis~

ra di prevenzione;

IN PROVINCIA DI PALERMO E IN TERRITORIO NAZIONALE

FINO AL 12.7.I982.

i. GERACI Antonino (282), GERACI Antonino (283), PIPI

TONE Angelo Antonino (209), PIPITONE Giovambatti =
sta (210), dei delitti p. e p. dagli artt. 416 e

.75 della legge 22.12.I975 n.ro 685, per essersi as

Booiati tra loro e oon altre persona allo scopo di

commettere più delitti di omioidio, estorsione, se

questro di persona, ocoultamento di oadavere, tra!

fioo di stupefaoenti ed altro oon l'aggravante di

aver peroorso in armi le oampagne e le pubbliohe

vie;

IN PROVINCIA DI PALERMO E IN TERRITORIO NAZIONALE

FINO AL 12.7.1982•
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l. LO IACONO Pietro (96), LO VERDE Giovanni (102) del
"t"

delitto p. e p. dall'art. 416 C.P. per essersi as=

sociati tra loro e con ALBERTI Gerlando (6) a allo

IN PROVINCIA DI PALERMO E IN TERRITORIO NAZIONALE

FINO AL 12.7.1982.

m. BADAI,AMENTI Gaetano (72), CONTORNO Salvatore (54)e

GRADO Vincenzo (205) del delitto p. e p. dall'art.

416 C.P. perohé si assooiavano oon GRADO Giacomo (

284), GRADO Salvatore (203), D'AGOSTINO Rosario (

56), BADALAMENTI Silvio· (255), BADAIJtMENTI Salvat2,

re (250), MATRANGA Gioacchino (254), GRECO Giovan=

ni (46), SPITALERI Rosario (241) ed altre persone

allo scopo di commettere più delitti di omicidio,

estorsione, sequestro di persona, occultamento di

cadavere ed altro promuovendo, costituendo, orga =

nizzando l'associazione e assumendo la posizione di

capi con le aggravanti di essere in numero superi2,

re a IO e di avere percorso in armi le campagne e

le pubbliohe vie e, per aloWli, con l'aggravante

dell'art. 7 della legge 31.5.1965 n.ro 575, perché

indiziati di appartenere ad associazione mafiosa e

sottoposti a misura di prevenzione;
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IN PROVINCIA DI PALERMO E IN TERRITORIO NAZIONALE

FINO AL 12.7.I982.

n. BUSCETTA Tommaso (42), BADALAMENTI Gaetano (72) ,

CONTORNO Salvatore (54) e GRADO Vincenzo (205)del

delitto p. e p. dall'art. 75 della legge 22.12.75

n.ro 685 perché si associavano con GRADO Giacomo(

284), GRADO Salvatore (203), D'AGOSTINO Rosario (

56), TOTTA Gennaro (253), MATRANGA Gioacchino(254)

GRECO Giovanni (46), 'SPITALERI Rosario (241), Z~

BETTO Alessandro (252), BADALAMENTI Silvio (255),

BADAI.AMENTI Salvatòre (250) e AZZOLI Rodolfo An=

gelo (258) allo scopo di commettere più delitti
, "

tra quelli previsti dagli artt. '1, 72 e 73 della

ci tata legge, promuovendo, organizzando e finan:....~

ziando l'associazione e assumendo la posizione di

capi con l'aggravante di associazione armata;

IN PROVINCIA DI PALERMO E IN TERRITORIO NAZIONALE

FINO AL 12.7.1982.

m. GRADO Giacomo (284), GRADO Salvatore (203), D'AGO

STINO Rosario (56), BADALAMENTI Silvio (255), BA-:

DALAMENTI Salvatore (250), MATRANGA Gioacchino (

254), GRECO Giovanni (46), SPITALERI Rosario ~41)

del delitto p. e p. dall'art. 416 C.P., per esse~

si associati tra loro e con BADALAMENTI ~aetano (

72), CONTORNO Salvatore (54) e GRADO Vincenzo~(5)

allo scopo di commettere più delitti di omicidio,

estorsione, sequestro di persona, occultalento di
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cadavere ed altro con le aggratanti di essere in

numero superiore a 10 e di avere percorso in armi

le campagne Q.d4, pubbliche vie e, per alcuni, con la

aggravante di cui all'art. 7 della legge j1.5.1965

n.ro 575 perohé indiziati di appartenere ad asso =

=iazione mafiosa e sottoposti a misura di preven =
zione;

IN PROVIlIfCIA DI PALERMO E IN TERRITORIO NAZIONALE

]'INO AL 12.7.I382.

p. GRADO Giacomo (284), GRADO Salvatore (203), ~'AGO=

STINO Rosario (56), TOTTA Gennaro (253), GRECO Gi~

vanni (46), SPITALERI Rosario (241),MA~~GAGioa~

chino (254), ZERBETTO Alessandro (252), BADALAMEN=

TI Silvio (255), BADALAMENTI Salvatore (250) e az=
ZOLI ROdolfò Angelo (258) del delitto p. e p. dal=

l'art. 75 legge 22.12~I975 n. 685, per essersi ass~

ciati tra loro e con BADAI.AMENTI Gaetano (72), GR!

DO Vincenzo (205), BUSCETTA Tommaso (42) e CONTORa

NO Salvatore (54), allo scopo di oommettere più

deli tti tra quelli previsti.(- "dagli artt. 71 e 72

"della citata legge con l'a~avante di assooiazio=

ne àrmata;

IN PROVINCIA DI PALERMO E IN TERRITORIO NAZIONALE

FINO AL 12.7.I982.

q. Prevenuti indicati sub punto "a" della rubrica (

mandanti),in concorso con CAROLLO Antonino (256) (

esecutore) e con altre persone allo stato ignote ,

'~ell'omicidio in pregiudizio di BONTATE Stefano(1)

nonché di porto e detenzione abusiva di
"I--._~- __
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REATI CONSUMATI IN PALERMO IL 23.4.I981.

r. Prevenuti indicati sub punto "a.1I della rubrica(m~

danti)~ concorso con MONTALTO Salvatore (40), LA

BARBERA Michelangelo (290), BONURA Francesco (38),
MICELI Salvatore (39), 'ARIANO Filippo (130), ARG~

_NO Giuseppe (262), ARGANO Gaspare (261), ARGANO-aD.
( -
vatore (263), NÙCCIO Salvatore (309), NUCCIO Vin =
cenzo ed ignoti, dell'omicidio in pregiudizio di

INZERILLO Salvatore (2), nonché di porto e deten =

zione abusiva di armi;

REATI CONSUMATI IN PALERMO L'11.5.I981.

s. Prevenuti indicati sub punto "a" della rubrica(man

danti), in conoorso con BONTA' Antonino (24), TERE

SI Giovanni "inteso pacchione" (26), TERESI Carlo(

27), FASCELLA Pietro (95), FASCELLA Francesco (2~

e ignmti del sequestro, omicidio ed accultamento di

cadavere di: TERESI Girolamo (18). DI FRANCO Carlo

.(19), FEDERICO Salvatore (20), e ~DERICO Angelo (

21) ;'.....,.".

REATI COnSUMATI IN PALERMO IL 26.5.I981.

t. Prevenuti indicati sub punto "a" della rubrica(m~

danti), in concorso con MONTALTO Salvatore (40),~O

NORA Francesco (38), BUSCEMI Salvatore (39) ed~o

ti del sequestro, omicidio ed occultamento di cada
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vere di DI MAGGIO Calogero (29) e INZERILLO Santo

r

( 15);

REATI CONSUMATI IN PALERMO IN EPOCA PROSSIMA AL

25.5.I981.

u. GRECO Miohele (28), GRECO Salva~ore (288), GRECO

Salvatore (141); GRECO Giuseppe (132), PRESTIFI =
LIPPO Giuseppe Francesco (195), PRESTIFILIPPO Ma

rio Giovanni (198), PRESTIFILIP.PO Giovanni (132)e

pRESTIFILIPPO Salvatore (25) in ooncorso oon igno

ti del sequestro, omioidio e soppressione di cada
---~---_.".,~,._-,-,~,~,.. _"_.--'-~'.""--'- ,'-.'. -

vere in pregiudizio di CHIAZZESE Filippo (45);
----....-~~,.,", •. -,-•.- .~•._..•.-.....-..... ....".. n_~"._ . . ,. .~- .,-..:-

REATI CONSUMATI IN PALERMO IN EPOCA PROSSIMA AL

GIORNO 8.6.I981.

v. Prevenuti indicati sub punto "a a della rubricE(m~
.......".""'.~" ...~.,.. '".".,,~"'-~_.....,,.I>O'_. ." ___

danti), in concorso con SPINA Raffaele (316), AN=

ZELMO Vincenzo (260)_ed ignoti dell'omioidio in

~re.~iu2:~,~~,~ di qNOFFO Ign~,:i:o{52);

REATI CONSUMATI IN PALERMO IL 15.6.1981.

za. Prevenuti indicati sub punto "ali della rubrica (

mandanti), in oonoorso con SPINA Raffaele (316) ,

ANZE~O Vinoenzo (260) ed ignoti del sequestro ,

omicidio e occultamento di cadavere di SEVERINO

Vincenzo (33) e Salvatore (34);
~.~-

REATI CONSUMATI IN PALERMO IN EPOCA PROSSIMA AL

28.5.1981.

%
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zb. Prevenuti indicati sub punto "a" della rubrica (

mandanti), in concorso oon LA MANTIA Gaetano(292)

LA MANTIA Matteo (293), CROCE Domenico (212),CRQ

CE Giorgio (213), CROCE Alfredo (211), LÀ. MANTIA

Benedetto (291), LA MANTIA Salvatore (294), CA =
STELLANA GiÙseppe (268), LO GIUDICE Francesco(29~

PACE Stefano (314), 'LOMNARDO Giovanni (296), OLI=

VERI Giovanni (311,), D'ANGELO Giuseppe (131), TIN

NIRELLO Gaeta.Ì1.o (311), ARGANO Filippo (130 )ed:igo.,2

ti del tentato omièidio in pregiudizio di CONTOR=
.--- ..~'.-.'-_._ .._--,,_.-,_.. , .. -- - .",,~."..,,- -- .,,,,~, -' . .. . .

NO Salvatore (54) e FOGLIETTA Giuseppe;
...... --_... ,,-_.._-- ~.~"'~ - . - ~ .. " -_.'~ .• , ... -~~'<"'''''''' '" _'o

REATI CONSUMATI IN PALERMO IL Ij.6.I981.

zc. Prevenuti indicati Bub punto "a" della rubrica (

mandanti), in ooncorso con ignoti, del sequestro,

omicidio e soppressione dì cadavere di D'AGOSTINO

Emanuele (57);-_.__ .

REATO CONSUMATO IN PAT,ERMO IN EPOCA PROSSIMA AL

28.5.I981.

zd.·Prevenuti indicati sub punto "ali della rubrica (

mandanti), in concorso con ignoti, del sequestro,

omicidio e soppressione di cadavere in pregiudi =
zio di INZERILLO Giuseppe (64), PECOREL~A Stefano

(65) ;
~.

REATI CONSUMATI IN PAT~RMO IN EPOCA PROSSIMA AL

31.7.I981.

ze. Prevenuti indicati Bub punto "a" della rubrica (
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mandante), in concorso con GERACI Antonino fu

Francesco (282), GERACI Antonino fu Gregorio(283),

PIPITONE Angelo Antonino (209), PIPITONE Giovambat

tista (210) ed ignoti, dell'omicidio in pregiudi',=
• ~-.- ._.~--'--~,.~-~-,.," O" •• ' '•• _ ,_ ,_~. '_.,.' _~

zio di BADALAMENTI Antohino nonché porto e deten =
zione di armi illegale;

REATI CONSUMATI IN VILLAGRAZIA DI CARINI IL 19.8j

I981.

z:f. Prevenuti indicati sub punto"ze" della rubrica, in

ooncorso con ignoti, del tentato omicidio in per8~

na di ~!~~~GGIO Prooopio (73), ~~,~GIO Giuseppe(

74) e IMPASTATO Nicolò (75) nonché porto e deten =
zione abusiva di armi;

REATI CONSUMATI IN CINISI IL 18.9.I981.

zg. Prevenuti indicati sub punto ··ze" della rubrica, in

ooncorso con ignoti, dell'omicidio in pregiudizio

di IMPASTATO Luigi (76), nonché detenzione e porto

abusivo di armi;

REATI CONSUMATI IN PALERMO IL 22.9.I981.

zh. Prev~nuti indicati sub punto "zeli della rubrica,in

concoso con ignoti, dell'omioidio in pregiudizio

di GALLINA Stefano (77), nonché porto e detenzione
I.,

abusiva di armi;

REATI CONSUMATI IN CARINI IL GIOIDfO 1.10.1981.

zie l'revenuti indicati sub punto "ze'· della rubrica,in



- xxx: - 400125
·119

concorso con ignoti, del tentato omicidio in pre =

giudizio di )!AZ.ZQ.!:A Sa~y,~:t;~!"~ ...J78), nonché porto e

detenzione abusiva di armi;

~EATI CONSUMATI IN CINISI IL 3.10.1981.

zl.Prevenuti indicati sub punto II ze" della rubrica in

concorso con VERNENGO Ruggero (80) ed ignoti (es~=

cutori)" dell'omicidio in persona di MI§URACA,.Cal.o, ~..- ' -
gero, nonoh! porto e detenzione abusiva di armi;

REATI CONSUMATI IN PALERMO IL 9.10.1981.

zm. Prevenuti indicati Bub punto "zbll della rubrica ,
in conoorso oon ignoti, dell'omioidio in pregiudi=

~....>t.._,~""

zio di MANDALA' Pietro 84 nonché porto e detenzio=
___.... "_ " • "c·· .

ne abusiva di armi;

REATI CONSUMATI IN PALERMO IL 3. 10.1981.

zn. Prevenuti indioati sub punto IIzbll della rubrica ,

,

.-r'

in ooncorso con ignoti, dell'omicidio in pregiudi=

zio di MAZZOLA Emanuele (86), nonché porto e deten
-...,_.""...._,.,.~, ' ~._""

zione abusiva di armi;

REATI CONSUMATI IN PALERMO IL 5.10.1981.

zo. Prevenuti indioati sub punto "a" della rubrica, in

ooncorso con FIOI Giovanni (149) ed ignoti, dello

omicidio in pregiudizio di MAFARA GiOVallili (89)
_ •.••,_~'" .....__,._.~~~,'"" ....-...._"',.....-,.•~..._,•... ,.~">C·~'" ,

nonché porto e detenzione abusiva di armi;

REATI CONSUMATI IN PALERMO IL 14.10.1981 •

%

http:�~..._,�.�
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zp. Prevenuti indicati sub punto "a" della rubrica(maa,

danti), in concorso con FICI Giovanni (149), PRESTI

FILIP.PO Giuseppe Francesco (195), PRESTIFILIPPO M~

rio Giovanni (198), e ignoti, del sequestro, omici

dio e occul.temento di cadavere in pregiudizio di

MAFARA Francesco (90) e GRADO Antonino (61);
.'...... '.0 _'~. , """"';_T """'-'-"'__'_~''''''' '''''='_",,",.,~.....__

REATI CONSUMATI IN PALERMO IN EPOCA PROSSIMA AL

14.10. I981.

zq. Prevenuti indicati sub punto "zb" della rubrica,in

concorso oon ignoti, dell'omicidio in pregiudizio
''''''~•.• -<. ,-"., -.._~.- ••~~_.,

di MANDALA' Gaetano -.( 118) e GIANNONE Filippo, non=
""-"'''''-" .~' ,>< ",".-",.•"~.-''''''

REATI CONSUMATI IN PALERMO IL 13.10.I981.

.....
\

zr. Prevenuti indicati sub punto "ze" della rubrica,iu

concorso con ignmti, dell'omicidio in pregiudizio

di FINAZZO Giuseppe (123) nonché di porto e deten=
~------,<._-",--_--....,- .,
zione abusiva di armi;

REATI CONSUMATI IN TERHASINI IL 10. 12.I981 •

zs. Pre'9'enuti indicati Bub punto "!a"" della rubrica'

mandanti), in concorso con ignoti, dell'omicidio

in pregiudizio di BOSIO ~ebastiano (217), nonché
--"'---~...-"".," ~"_."~....._,,-~ ,,~.. . -..~.-.

di porto e detenzione abusiva di armi;

REATI CONSUMATI IN PALERMO IL 6.11.I981.

z~ GRECO Michele (28) (mandante) in concorso con MAR=
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SALONE Salvatore Giuseppe (298) (esecutore) ed igno

ti, del sequestro, omicidio ed occultamento di cada

vere in pregiudizio ~_~"."~.~I?EGORIO ~,~vatore (16);

REATI CONSUMATI IN PALERMO IN EPOCA PROSSIMA AL

4.1.1982.

zu. Prevenuti indicati sub punto "ali della rubrica, in

concorso con ignoti, dell'omicidio in pregiudizio

di TERESI Francesco Paolo (60), nonch~ di porto e

detenzione abusiva di armi;

REATI CONSUMATI IN P4LERMO IL GIORNO 8.1.1982.

zv. Prevenuti indicati sub punto "zb" della rubrica, in

concorso con ignoti, dell'omicidio in pregiudizio

di IENNA Miohele (180), nonché di porto e detenzio=

ne di armi;

REATI) CONSUMATm IN PALERMO IL GIORNO 8.1.1982.

-zz.( Prevenuti indicati Bub punto "zb" della rubrica, in

) concorso con ignoti, dell'omicidio in pregiudizio

',di GRADO Antonino (61), nonché di detenzione e por:

'_'to abusivo di armi;

REATm CONSOMA.TlD IN PALERMO IL 9.1.1982.

aa.. Prevenuti indicati Bub punto"zb" della rubrica, in

concorso con ignoti, dell'omicidio in pregiudizio

di DI FRESCO Giovanni (87), nonche di porto e deten

zione abusiva di armi;
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REATI CONSUMATI IN PALERMO IL 9.1.I982.

•

bb. Prevenuti indioati sub puntollzbn della rubrica, in

oonoorso oon ignoti dell'omioidio in pregiudizio

.cii D~AGOSTINO I~i o (62), nonohé di porto e de te!!,

zione abusiva di armi;

REATI CONSUMATI IN PALERMO IL GIORNO 11.1.I982.

oc. Prevenuti indicati sub punto "ze- della rubrica,in

concorso con ignoti, dell'omicidio in pregiudizio

di IMPASTATO Giaoomo (207), nonché di porto e deten

zione abusiva di armi;

REATI CONSUMATI IN ISOLA DELLE FEMMINE IL 15.1.I982•
•

.-
dd. Prevenuti in'dicati sub punto IIze" della rubrica, in

concorso con ignoti, dell'&micidio in p~egiudizio

di PIOMBINO Nioolò (208), nonche di porto e deten=
~ •••~ _, •.,._~. __~••,_.,_,.,,..,_ ••,,,.~,.~_.'_.~,, •. _,-.,o-'_v, ... "..""_."., ....." •. __,,,-,_.,,,,,,

zione abusiva di armi;

REATI CONSUMATI IN ISOLA DELLE FEMMINE IL 26.1. I982.

ee~ Prevenuti indicati sub punto l'ali della rubrica(mOo!!

. danti), in concorao con LI VOTI John RIcrfJ4m> ed
....-.,.. ..~ .'

ignoti, dell'omicidio in pregiudizio di INZERILLO

Pietro (35), nonché di porto e detenzione abusiva
---.~._".......:.-.- ...
di armi;

REATI CONSUMATI NEGLI USA IL 15.1.I982.

ff. Prevenuti indicati sub punto "alt della rubrica{maa

%
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danti, in concorso con GAMBINO Giuseppe (97), SOR=

BI Pietro (238), LO PRESTI Gaetano (239) e LO BOO:

CHIARO Giuseppe (240) (esecutori), dell'omicidio

in pregiudizio di 'MARCHESE Pietro (47);

REATI CONSUMATI IN PALERMO IL 25.2.I982.

zg. Prevenuti indicati sub punto "a" della rubrica(m~

danti) in concorso con ignoti, dell'omicidio i pre

giudizio di S~ICA Antonio (49~, nonché di porto e
..", ~ ----

detenzione abusiva di armi;

REATO CONSUMATO IN MILANO.

zh. Prevenuti indicati sub punto "Zb" della rubrica,in

concorso con ignoti, dell'omicidio in pregiudizio-...,,_.-.

di SPITALERI Salvatore (247), nonohé di porto e d~
I;;'''~"_,,,~,~ .. ". -

tenzione abusiva di armi;..
REATI CONSUMATI IN ~ALEHMO IL 15.4.I982.

zie Prevenuti indicati sub punto ~Zb" della rubrica,in

concorso con ignoti, dell'omicidio in pregiudizio

di SCHIFAUDO Antonino (248), nonché di porto e d~
...,."-,."-.,,,•..,,,"~,'.'"'- ,

tenzione di armi;

REATI CONSUMATI IN PALERMO IL 15.3.I982.

zl. Prevenuti indicati sub punto "zb" della rubrica, in
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concorso con ignoti, delltomividio in pregiudizio

di MANDALA' Franco (85), nonché di porto e di de
.

tenzione abusiva di armi;

REATI CONSUMATI IN PALERMO IL 5.4.I982.

zm. Prevenuti indicati sub punto "zb" della rubrica,

in concorso con ignoti, dell'omividio in pregi~

dizio di CORSINO Salvatore (63), nonché di por::
"--.,-,

to e detenzione abusiva di armi;

REATI CONSUMATI IN PALERMO IL 17.4. I982.

ALL' ILL.MO SIGNOR PROCURATORE DELLA REPUBBLICA DI PALERMO

e, per conoscenza:

AL SIGNOR GIUDICE ISTRUTTORE 6'" SEZIONE DEL TRIBUNALE DI
- Dr. G. Falcone -

PALERLlO

_A_A_A_
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CONSIDERAZIONI GENERALI SULLE ORGANIZZAZIONI MAFIO-

SE

Per un complesso di motivazioni di natura sto

rica, etnica, economica, politica e geografica

sulle quali si ritiene più opportuno si soffenèi la

attenzione del sociologo e del politico, che non de

gli organi di Polizia, - nella provincia di Palermo

in particolare, ma, in genérale, nelle provincie

della Sicilia occidentale, esiste ed opera da tempo

la mafia, fenomeno complesso e poliedrico, dalle

molteplici implicazioni e connotazioni, che affond~

no radici profonde nella storia, nella cultura e

nel modo di essere e di sentire siciliano, ma che ,

in questa sede, intenderemo nella sua superficiale

accezione di organizzaE~one criminale le cui ramifi

cazioni e promanazioni nefande, già tristemente no

te alla Sicilia e alla nazione, continuano ad inci-

dere, in termini di parassitismo, violenza, sopru -

so, clientelismo e corruzione, sul tessuto socio e

conomico - politico italiano alla stregua di un al

lucinante ed irrefrenabile processo di metastasi

cancerogena.

Essa é costituita da un coarcevo di aggregati

o gruppi criminali di cui, allo stato, appare diffi

cile delineare la precisa struttura, l'esatta consi

stenza numerica, la circostanziata influenza terri-

toriale ed economica, a causa di profondi mutamenti

verif~catisi in seno ad essi gruppi dalla primavera
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dell'anno scorso ad oggi, periodo in cui il quadro

generale dell'organizzazione mafiosa palermitana,

ma che anche del trapanese e dell'agrigentino, é

stato completamente sovvertito a seguito di sangu1.

nose lotte intestine, con la soppressione di espo­

nenti mafiosi di primo piano e ,lo smantellamento

di "famiglieO che sino ad allora avevano mantenuto

un ruolo indiscusso di cristallizzata supremazia.

Tali considerazioni di carattere generale

ancorché pleonastiche in quanto già ampiamente raE

presentate in occasione dei gravi fatti criminosi

che hanno profondamente turbato le coscienze degli

onesti e di quanti credevano nelle istituzioni del

lo Stato - vengono qui ulteriormente ribadite pe~

ché strettamente connesse in termini logici e cro­

nologici alle argomentazioni che costituiscono il

contenuto del presente rapporto, nel corso del qu~

le gli inquirenti si prodigheranno per far convo ­

gliare, in un contesto logico e deduttivo non di­

sgiunto da consistenti note di concretezza, le ri

sultanze del lavoro investigativo svolto, dall'ini

zio dell'anno millenovecentottantuno alla data at

tuale, da Squadra Mobile e Nucleo Operativo dei Ca

rabinieri i quali hanno profuso, in tale lunga, te

nace, silente attività il massimo degli sforzi e

il più generoso impegno.

Finalità precipua del presente rapporto é

quella di delineare, attraverso la dis~ninata acc~

rata dei numerosi fatti di sangue verificatisi du
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rante il periodo sopracitato e, sulla scorta di

quanto acclarato nel corso delle indagini, i con ­

torni dei nuovi assestamenti e aggregati mafiosi

la natura degli obiettivi illeciti da loro perse ­

guiti, le responsabilità emerse a carico dell'assQ

ciazione mafiosa o di ciascuno dei componenti di

essa, in ordine ai singoli episodi criminosi succe

dutisi, sotto il profilo territoriale, ma non solo

in ambito siciliano ma anche in ambito nazionale.

In concreto si intende ricostruire, partendo

dalle sue origini e dalle cause che l'hanno deter­

minata, la cruenta guerra insorta tra le cosche ma

fiose della Sicilia occidentale che ha sconvolto i

vecchi equilibri faticosamente raggiunti e decreta

to il nuovo ordine del panorama mafioso.

A tal fine, non potendo in un rapporto di as

sociazione per delinquere mafiosa rintracciarsi

prove attraverso interrogatori di imputati e di te

stimoni, o attraverso riferimenti obiettivi di

tracce di reato, - in quanto tutto ciò non conse

gue -alla tipologia del reato mafioso commesso da

soggetti mafiosi - assumono il mas$imo interesse ,

per l'acquisizione e l'esaltazione degli indizi

probatori, le circostanze emerse da ammissioni di

confidenti, gli scritti anonimi, la particolare ca

pacità a delinquere dei soggetti esaminati, il mo

dus operandi tipico nell'esecuzione del crimine

l'atteggiamento reticente delle vittime, i rappor­

ti di parentela, di affinità, di affari tra gli as
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sociati e, per ultimo, ma non per questo meno im

portante, il nesso logico che lega i vari episodi

delittuosi.

Pare comunque opportuno e necessario evidenzia

re che il particolarissimo ambito nel quale si svo1

['.e la presente indagine, impone il ricorso alle ['.ià

sperimentate doti di sensibilità, da parte di code­

sta Procura, al fine di valutare con la dovuta per1.

zia circostanze di fatto e rapporti soggettivi che

nella considerazione dei fatti di mafia hanno sign1.

ficato preminente.

Non vi é dubbio, per altro, che il presente

rapporto - compendio del "max imum" degli sforzi in­

vestigativCÌl che Polizia e Carabinieri hanno profuso

nel corso di oltre quindici mesi di indagini, fune­

stati da omicidi, scomparse, attentati e altri gr~

vi delitti - sorretto, in parte, da inattaccabili

architetture probatorie, contenga, nella sua zloba­

lità, indiscutibili elementi indizianti che non so

no assurti a dignitm di prova in termini processua­

li perché i viscidi tentacoli del terrore, della

paura per la propria incolumità, della sfiducia e

della reticenza, hannp avvolto nelle loro spire

quanti, in clima di maggiore credibilità e fiducia,

avrebbero sottoscritto le dichiarazioni oralmente

rese e avrebbero firmato gli anonimi pervenuti ne ­

gli uffici di Polizia e Carabinieri, dietro ai

quali sono stati costretti a na

scondersi ed in cui spesso traspare apertamcn t·,
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l'addebito agli organi statuali che rimangono ine~

ti pur dinanzi a situazioni criminali i cui contor

ni vengono rappresentati con dovizia di particola­

ri, per amore vero di giustizia e non per acrimo ­

nie personali.

Allo Stato, dunque, l'arduo compito di ridare

serenità a quanti la chiedono, fiducia agli scetti

ci, credibilità e vigore alle Sue istituzioni che,

in questa Palermo dilaniata dalle faide mafiose

vengono quotidianamente mortificate, ignorate, va­

nificate.

Da quanto sopra detto, - che si vorrebbe non

apparisse espressione di vacua retorica bensì di

un problema attuale e angosciante che se non ~;i do

vesse rmsolvere, potrebbe prendere ulteriori, più

gravi ed irreversibili patologie sociali, - disce~

de la neces$ità per gli organi statuali preposti

alla difesa delle libertà individuali, dell'ordine

e della sicurezza pubblica, nonché alla repressio­

ne del delitto, di esaltare al massimo grado gli

indizi a carico contenuti nel presente rapporto

che, si é- convinti, pur nella vaghezza delle acqu1.

sizioni probatorie, contiene gli elementi che gli

investigatori sommessamente ritengono idonei e su

scettibili, da parte di codesto Ufficio, con la

collaborazione degli organi di Polizia che hanno

condotto le indagini, di ulteriori futuri sviluppi

e di una pi0 solida impalcatura probatoria.
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L'analisi del fenomeno del crimine organizzato

in campo mafioso in questa provincia, esaminato re

trospettivamente a decorrere dal millenovecentoset-

tantotto, ha evidenziato determinate caratteristi -

che peculiari, che sinteticamente vengono appresso

accennate.

A. j\SSENZP. DI DELITTI IN DAl'·]1\JO DI MAFIOSI

Dal maggio millenovecentosettantotto, epoca

dell'omicidio di Giuseppe DI CRISTINA, all'apri-

le del millenovecentottantuno, data dcll'uccisiQ

ne di BONTATE Stefano, non si é registrato alcun

omicidio in pregiudizio di esponenti mafiosi di

primd> piano.

Questo dato inconfutabile ha confortato la

tesi secondo la quale, tra le famiglie di mafia

pi~ influenti, fosse stato concordato un patto

di non belligeranza fondato sulla suddivisione

di sfere d'influenza territoriale e di campi di

intervento.

S~ infatti osservato che ciascuna cosca a

veva espresso la propria sovranità nella propria

zona d'influenZa, inserendo i propri adepti in

tutte le attività commerciali ed imprenditoriali

ricadenti nel proprio territorio.

B. INTERESSI ECONOMICI FINANZIARI E SOCIETARI
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El emerso che tra appartenenti a distinte

famiglie di mafia sono state realizzate società

d'affari, come meglio sarà evidenziato nel cor

so del rapporto.

In tale per,io.do. .si é dunque rilevato che
.............,...._..~,'."'.......... '''_' ,,_",.A_',. .. , ••

tutto l'apparato mafioso risultava cementato e

potenziato da un effettivo ancorché tacito pat­

to d'alleanza stipulato tra le tradizionali e

nuove famiglie di mafia, sia nella città che in

provincia, sulla base della riconosciuta neces-

sità di coesistenza diretta a realizzare, con

larghi margini di sicurezza, più ingenti lucri

derivanti dall'illecito traffico degli stupefa-

centi e dal reinvestimento, in attività appare~

temente lecite, del denaro proveniente dal cri

mine.

c. TRAFFICO DI SOSTANZE STUPEFACENTI

La constatazione, più volte acclarata, che

t~tti.gli aggregati mafiosi si erano assoc.ati

per la gestione del traffico internazionale de

gli stupefacenti, costituisce un ulteriore ele-

mento che vale a sottolineare l'assunto del so

stanziale accordo tra le varie famiglie.

Le indagini di Polizia Giudiziaria e le

successive inchieste giudiziarie condotte nel

periodo sopra indicato hanno dimostrato in modo

inconfutabile che il vero big busines del crirni

13/

j
J
t

i



8 400138

ne organizzato di stampo mafioso é stato il tra!

fico internazionale degli stupefacenti dal quale

ciascuna cosca ha tratto grarJdi disponibilità,f!

nanziare.

A riprova di quanto sopra basta accennare:

- alla denuncia di SPATOLA più cinquantaquattro;

nel maggio del millenovecentottanta le indagi­

ni condotte dalla Squadra Mobile, dal Gruppo

Carabinieri e dalla Guardia di Finanza di qu~

sta città dirette ad identificare colore che o

peravano nei settori più remunerativi delle a,,!

tività illecite, permettevano di acquisire co~

creti elementi di prova in ordine all'esisten­

za di:

una vasta, ramificata e potente organizzazi~

ne criminale - mafiosa - facente capo alle

famiglie SPATOLA, INZERILLO, GAMBUTO e DI

MAGGIO;

. un traffico di sostanze stupefacenti che paE

tendo da Palermo venivano smerciate neBli U.

S.A. ed in altri centri dell'Italia setten ­

drionale;

un flusso di denaro proveniente dal commer ­

cio della droga, che veniva riciclata nel

settore edile;

rapporti di natura economica tra le famiglie

sopra citate e il noto banchiere Michele SIN

DO:NA.

Alla denuncia di ALBERTI Gerlando più undici
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il 25 agosto 1980 le forze di Polizia, a se-

guito di servizi informativi, di pedinamento

e di intercettazione telefonica pervenivano:

. all'arresto di Gerlando ALBERTI, CITARDA
.....-----""..~-- ...._----_...'-

Vincenzo, BOUSQUET André, RArJEM Jean Clau­

de, CHAMPOIT Jean Claude, BUCCOLA Hatteo ,

ANDREINI Attilio e VALGUARNERA Gia~omo;

alla denunnia in stato d'irreperibilità di

DORE' Pietro, QUILICHINI Dominique Antoni-

na, VITALE Anna e VITALE Francesco;

alla scoperta di due laboratori clandesti-

ni per la trasformazione della droga, all~

•stitt> rispettivamente in un fabbricato ru

stico ubicato in contrada S. Onofrio di S.

Nicola L'Arena e in un villino sito in 10-

calità "Giummarra" agro di Carin:L.

Alla denuncia di BADALN1ENTI più sedici; in

ordine ai delitti di traffico internazionale

di sostanze stupefacenti e riciclaggio di i~

genti somme di denaro provenienti dalle i11e

cite attività;

- alla denuncia di GALLINA Salvatore più n~ve
~-----_._~~.,•._,~.~ .._.-..__. -"~'"-'''-----'''''

e al sequestro di chilogrammi 10,272 di eroi

na; dal dicembre millenovecentottanta al fe!2.

braio millenovecentottro1tuno dal controllo

delle utenze telefoniche della rete di Paler

mo e di Certaldo (FI) emergevano elementi

che portavano alla denuncia dei prevenuti e

al sequestro rispettivamente a Firenze e a

133
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New York di due partite di stupefacenti;

giova evidenziare che GALLINA Salvatore, na­

to a Carini il 13 agosto 19/:», é notori amen-

te legato alla famiglia di BADALAlvIE.NTI Gaeta-'"----"_.."---,..-..,, .._~-. ,.. "" ..~
no e che é stato colpito da mandato di cattu--. -
~a emesso dal Giudice Istruttore Dottor FAL-

CONE nell'ambito dell'inchiesta a carico di

SPATOLA Rosario ed altri;

- alla denuncia di COPPOLA Francesco più die -

ci; le indagini svolte a Palermo dal dicem

bre millenovecentottanta al febbraio milleno

vecentottantuno, su un'organizzazione crimi-

naIe dedita al traffico di sostanze stupefa-

centi consentivano di stabilire evidenti col

legamenti tra gli associati palermitani ed e

lementi operanti nella zona Roma - Pomezia

facenti capo al noto boss mafioso COPPOLA

Francesco. Nel corso dell'operazione veniva-

no sequestrati chilogrammi 0,500 di eroina;

- alla denuncia di CUTAIA più quattordici; dal

marzo al maggio millenovecentottantuno, a

seguito alla dichiarazioni rese al Sostituto

Procuratore della Repubblica di Roma, Dottor

PALMA, da tale OLIVERI Egidio si accertava

che l'organizzazione criminale facente capo

ai fratelli CUTAIA, aveva il compito di far

giungere dal Medio Oriente in Sicilia, note­

vole quantità di morfina base che trasforrn~

ta in eroina veniva poi venduta negli B.S.A~



11
400141

--'j,.r

alla denuncia di GILLET Albert; le indagini

conseguenti all'arrestm del belga GILLET Al-

bert, trovato il 3 maggio 1980 all'aeroporto

Leonardo da Vinci di Roma, in possesso di

i chilogrammi 8 di eroina, portavano all'iden-

tificazione di una vasta e potente orEanizz~

zione criminale mafiosa dedita al traffico

internazionale di stupefacenti, facenti capo

in Italia a MAFARA Francesco e in U.S.A. a

CEFALU' Richard. L'autorità Giudiziaria di

Palermo emetteva mandato di cattura nei con-

fronti di MAFARA ~rancesco e di altre quat-

tordici persone. E' importante riferire che

nel corso delle dichiarazioni rese da Charli

er Paul Herich, allo scopo di chiarire il

ruolo nella vicenda che aveva condotto GIL -

LET Albert alla incriminazione per traffico

di stupefacenti, oltre a confermare il ruolo

di MAFARA Francesco nell'ambito dell'orEani~

zazione operante in Palermo, precisava che

in questa città esistevano cinque "famiglieO

consorziate che gestivano altrettanti labora
_ ••__••_._".~~.• ".".••_"",.;"",,,,._•. ,,,.,,••. o", A_',",

tori 2er la fabbricazione dell'eroina.
, .•_,....~_.....~,. .~_~"~Jo.,.""".",.,.",•. ~.",, . ,

Gli enormi profitti derivanti dalla raffi-

nazione e dal commercio dell'eroina, concretiz-

zati in un fiume di dollari pervenuti attraver­

so strade diverse, nella città di Palermo, han-

no poi trovato riscontro negli investimenti l
_o y-,

j,l

..--- mobiliari e nell'improvviso sorgere di varie ~m

http:��__��_._".~~.�".".��_"",.;"",,,,._�.,,,.,,��
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prese edilizie, come é emerso nel corso degli

accertamenti patrimoniali, bancari e finanziari

che hanno evidenziato altresì gli .Lllcredibili

arricchimenti realizzati in tempi assai brevi

da mafiosi e da loro congiunti.

Si viene a realizzare, in tal modo, come

accade negli U. S.A. per "cosa nostra" i l pa:::'siLE,

gio dalle "illegittimate activities O alle °1e -

gittimate industries".

In tale fase di "riciclaggio" delle ric

chezze provenienti dal traffico della droga in

attività economiche oggettivamente legali, si

verifica il coinvolgimento diretto ed indiret -

to, volontario o coartato, consapevole e non

di altri ambienti e strutture sociali, economi-

che, politiche, amministrative e finanziarie.

Appare opportuno evidenziare, a qUèsto pu~

to, che la potenza dell'organizzaziune mafiosa

operante in questa città non deriva solo dal nu

mero e dalla qualità dei vari associati, dagli

ingenti mezzi economici disponibili o dai lega-

mi di mutuo soccorso con altri gruppi criminali

anche stranieri, ma soprattutto dalle ramifica-

te commistioni, che essa é riuscita a realizza-

re col tessuto connettivo sociale ed economico

cittadino fondendosi con esso e conseguendo,su!

la base di tale "orrido innesto" la disponibili

tà di una vastissima ed indefinibile "zona gr,i

gia".
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Essa é costituita da una molteplicità di protet­

tori di mafiosi, favoreggiatori, conniventi, in

formatori, debitori per denaro o per favori ric~

vuti; ricattati, intimiditi etc., non soltanto

nell'ambito naturale della malavita comune, ma

anche in tutti gli altri settori della società :

dagli uffici pubblici statali, regionali, provi~

ciali e comunali ai centri di potere politico,al

le banche, ai consorzi, ai grandi enti pubblici

e privati, alle grosse società private o a part~

cipazione pubblica. I gangli vitali della mafia

sono costituiti da questa "zona grigia" che la

legge non riesce se non epidermicamente a colpi­

re per la sua vastità, ed inesauribilità.

D. OMICIDI DI PERSONE lI'IVESTITE DI CARICHE E FUnZ TO

NI PUBBLICHE

Nello stesso periodo si sono invece regi

~trati numerosi delitti che hanno colpito alcuni

fra i più validi protagonisti della vita pubbli­

ca i quali avevano ostacolato in vario modo a di

verso livello ed in varie fasi, le attività ma ­

fiose.

Tale ultimo dato dimostra l'intransigenza,

la temerarietà e la ferocia con le quali le fami

glie di mafia hanno inteso salvaguardare e dimo­

strare l'intangibilità dei loro traffici e co

stituisce, quindi, anch'esso elemento di ricono-
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scimento dell'identità di vedute e di interesse.

Gli omicidi di BORIS Giuliano, Cesare TERn~

NOVA, Piersanti MATTARELLA, Emanuele BASILE, Gae

tano COSTA rappresentano la dimostrazione di una

comune strategia d'intervento, lucidamente pers~

guita per la difesa di un'attività lucrosa comu

ne.

Se infatti appare ormai assodato che l'inte

resse primario delle varie fami~lie é il traffi­

co degli stupefacenti; se é snato accertato che

per conseguire i loro obiettivi i vari aggregati

mafiosi hanno, non solo decretato una tregua, ma

anche realizzato un vero e proprio pool negli ac

qulsti di materia prima e nella vendita del pro­

dotto finito; se é vero che i vari GIULIANO, TER

RArrOVA, MA'l' 'l'ARELLA , BASILE, COSTA, ciascuno nel

proprio ambito, avevano contrastato e si appre ­

stavano a contrastare le attività illecite delle

cosche mafiose; non può che concludersi che la

loro morte sia stata decretata e realizzata per

poter continuare ad incrementare gli ingenti prQ

fit~i ~he il traffico degli. stupefacenti consen-

te.

Sarebbe pertanto miope ritenere che ciascu-

no di essi sia rimasto vittima di un occasionaI e

e differente incidente di percorso, e ciò a pre
- -

scindere dalle considerazioni che uno solo di ta

li omicidi, se non realizzato con il consenso di

tutto il ghota mafioso, avrebbe certamente provQ
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cato gravissimi contraccolpi.

Tali delitti invece intendevClnca conseguire

il duplice scopo di eliminare fisicamente colo­

ro che avevano intralciato o avrcbb~potuto in

tralciare i piani della consorteria criminale e

di ingencrare, altresi, uno smarrimento collet­

tivo ~ale da porre una remor~ nella lotta alla

mafia.

La premessa sin qui illustrata, utilizzata

per delineare il quadro del fenomeno mafioso stra­

tificatosi nel periodo compreso tra il maggio del

millenovecentosettantotto e i primi mesi del mille

novecentottantuno, come si ~ visto, ~ caratterizza

to da precipue linee di condotta.

Questa realtà si ~ certamente modificata, Pl'Q

prio a decorrere dal marzo millenovecentottantuno.

Gli omicidi di Stefano BONTATE (1) e di Salvatore

INZERILLO (2) rappresentano infatti l'estrinseca ­

zione emblematica di una frattura ormai insanabile

tra le varie cosche mafiose, anche se si erano re­

gistrati o erano stati recepiti alcuni segni premQ

nitori.

L'omicidio di frate Giacinto (3) e la spari ­

zione di Giuseppe PANNO (4), riDonuti ambedue vi(:i

13;
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indicazioni obiettive a cui oggi é possibile fare
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riferimento.

A ciò può aggiungersi, come dato di fatto, la

successione di INZERILLO Salvatore (2) al posto del

defunto DI MAGGIO Rosario (5), alla testa di un

gruppo di mafia potente, compatto ed omogeneo, par-

ticolarmente influente perché direttamente collega-

to con le grandi famiglie di ~cosa nostra" negli U.

S. A. .

Nel contesto dei motivi che hanno determinato

l'insorgere di contrasti insanabili tra i vari ag -

gregati mafiosi, bisogna pure tenere conto delle

conseguenze che, nel periodo considerato, hanno pr~

vocato gli interventi spesso decisivi della Polizia

Giudiziaria e della Magistratura.

I vari sequestri di ingentis::~ime somme in valll

ta statunitense e italiana; la perdita di svariate

partite di eroina, con i conseguenti mancati profi!

ti; l'arresto di boss mafiosi di spicco quali Ger -

lando ALBERTI (6), Rosario SPATOLA (7), Giovanni

BONTATE (8) Leoluca BAGARELLA (9) ed altri; l'arre­

sto del chimico francese BOUSQUET (10); la perdita

di quattro raffineria di eroina; le confessioni di

alcuni corrieri; la scoperta dei canali di ricicla§

gio dei dollari; le indagini sul finto sequestro

di Michele SINDONA (11); tutte le indagini istrutt2

rie conseguenti, alcune con esiti devastanti per l.

varie organizzazioni mafiose, hanno sicuramen te COI
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tribuito a modificare uno status e a disarticolare

il fronte comune che le famiglie mafiose di questa

provincia avevano realizzato.

Il 2~ aprile 1981 intorno alle ore ventitré ,

nella via Aloi, veniva assassinato il leader indi-

scusso della famiglia mafiosa di Villagrazia, Ste-

fano BONTATE (1).

Il boss, dopo avere festeggiato il suo com

pleanno con amici e parenti stava dirigendosi prc~

so la sua tenuta, si ta in contrada n~,Iazzoccoo, ove

per ragioni di prudenza e di sicurezza, trascorrc-

va la notte.

Al momento dell'intervento da parte delle IOE

ze di Polizia, sul corpo crivellato da numerosi

colpi di lupara e di fucile mitragliatore del tipo

Kalashinkov venne rinvenuta una pistola calibro

sette 'e s~stantacinque parabellum e nei pressi del

l'autovettura furono trovate alcune tracce di san­

gue che si pensò, nell'immediatezza, ~ssero state

lasciate da una persona trasportata dal BONTATE e

rimasta ferita.

Nel corso di successive indagini si accertò ,

invece, che quella sera il BONTATE (1) era preccd~

to da un'altra autovettura, che gli faceva da staf
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fetta, condotta da DE GREGORIO Stefano (12), risul

.~.. - "."", -
tato suo uomo di fiducia guardia spalle e sovrain

tendente nei suoi agrumeti.

Venne al treE;ì verbalizzato che i l DE GREGORIO

(12) aveva tentato di soccorrere il nONTATE (1) c,

riscontrando che lo stesso era ormai morto, si era

allontanato lasciando sull'asfalto) con la scarpa

intrisa di sangue/le tracce rinvenute in sede di

sopralluogo. (Vedasi allegato numero 1).

Le indagini non consentirono di trovare una

causale specifica che giustificasse un omicidio di

così rilevante portata, ma non sfuggì la possibile

relazione con l'omicidio e l'occultamento del cada

vere di PANNO Gillseppe da Casteldaccia (4) (11 maL:.

zo 1981), ed il valore da dare alla circostanza

che il BONTATE (1) portava con se un'arma c prefc-

riva dormire fuori casa.

E' infatti impensabile che un individuo nnvi-

gato ed esperto come BOl'TTATE (1) rischiasse una ~;~

verissima condanna per porto e detenzione abusiva

di arma, a meno di non voler ri tenere che lo :3tes-

so si ~ro~asse in una situazione di pericolo tale
"-

da sentirsi necessitato a portare con se la pdsto-

la.

Le modalità dell'agguato evidenziano poi una

perfetta conoscenza delle abitudini della vittima
l

e si ipotizzo quindi, sin da allora, l'eventualità

che tra i promotori dell'uccisione potessero esser

vi elementi facenti parte della stessa cosca mafio
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sa capeggiata dall'ucciso. (Vedasi Rapporto Giudi

ziario Ml-1981 Mob. Om. del 23 aprile 19ffi1).

Il giorno 11 maggio dello stesso anno, allo--..~...

interno del condominio di via Brunelleschi numero

51, venne ucciso INZERILLO Salvatore (2), anch'e­

gli a colpi di Kalashinkov e di fucile caricato a

lupara.

Si riscontrò che l'INZERILLO (2), boss indi-

scusso di Passo di Rigano, Uditore, Bellolampo,

Bocca di Falco, Borgo Nuovo etc., era in possesso

di un'Alfett~ 2000 blindata e di un revolver 357

magnum.

Si accertò che l'INZERILLO (2) aveva avuto

la disponibilità dell'autovettura blindata solo

il giorno prima della sua uccisione e che i bos

soli del Kalashinkov erano stati sparati dalla

stessa arma usata per l'omicidio di B01'J'l'A'l'E Stcfa

no Cl).

Dall'esame di alcuni fatti obiettivi e da no

tizie confidenziali provenienti da fonte di già

riscontrata attendibilità, emerse:

. che' la'sera del 9 maggio 1981 ignoti avevano e-

sploso numerosi colpi con un fucile mitragliatQ

re Kalaschinkov contro le vetrine blindate del

la gioielleria CONTINO (13);

. che anche tali bossoli erano stati sparati dal

medesimo fucile rnitragliatore;

che l'INZERILLO (2) si era recato nel complesso

edilizio di via Brunelleschi, costruito dall'1m
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presa SPA'l'OLA ( 7) , INZERILLO ( 2) , GAMBUTO (14)

di cui faceva parte, per far visita ad una don -
na a cui era sentimentalmente legato.

Da quanto sopra si dedusse che gli autori del
140

l'omicidio sapeva già che la vittima sarebbe stata

in possesso di un'auto blindata prima che la vcLLu

l'a giungesse a Palel'mdtant'é che provarono l'effi-

cacia dell'arma sparando contro i vetri blindati

della gioielleria CONTINO (13); che gli stessi au

tori conoscevano bene, se non addirittura intima -

mente, le abitudini dell'INZERILLO (2), tanto da

sapere l'esatta ubicazione dell'abitazione della

sua amante.

Anche a proposi to di tal e omic idio ~òi avanzò

il sospetto di un tradill1ento verificatosi all'in -

terno stesso della consorteria mafiosa guidata da

INZERILLO Salvatore (2).

E non sfuggiva neppure l'analogia Con l'orni -

cidio BONTATE (1), a proposito della sinRolare ar-

ma usata nei due delitti e della circostanza che

anche l'INZERILLO (2) portava con se, illegalmen -

te, un'arma, con tutte le possibili conseguenze p~

nali che ciò avrebbe potuto comportare.

In considerazione della personalità criminale

di Salvatore INZERILLO (2), ricercato per associa-

zione per delinquere dedita al traffico di stupef~

centi ed altro, e del breve periodo di tempo inte~

corso con l'omicidio di Stefano BOl'JTATE (1) f;orsc-

l'O dubbi sull'interpretazione da dare ai due fatti
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dLlittuosi e vennero fatte ipotesi contrastanti: se

cioé il secondo omicidio fosse stato la reazione

del gruppo BONTATE alla soppressione del loro capo

o se invece tutti e due gli omicidi promanassero da

uno stesso disegno criminoso e quindi da uno stesso

gruppo mafioso non ancora ben individuato.

Alcune considerazioni di carattere strettamen-

te logico, successivamente avallate da serie not i. -

zie confidenziali e riscontrata da precise testimo-

nianze, priYilegiavano però l'ipotesi che sia I30HT6.

TE Stefano (1) che INZERILLO Salvatore (2) fossero

stati uccisi per identico motivo e dulIa stessa men

te organizzativa. Infatti appariva inverosimile che

INZERILLO Salvatore (2), avendo decretato la morte

di BONTA'l'E Stefano (1) non avesse preliminarmente

predisposto una serie di cautele ma, solo a distan-

za di venti giorni, si fosse premunito con l'acqui-

sto di una macchina blindata.

Che anzi, l'essersela procurata nel breve vol-

gere di venti giorni dall'omicidio BONTATE e l'ess~

re stato trovato in possesso di un'arma, dimostrano
. .

che, proprio a causa dell'omicidio BONTATE (1), lo

INZERILLO (2) era preoccupato della propria incolu­

mità fisica.

A distanza di pochi giorni veniva acquisita nQ

tizia confidenziale, proveniente da persona legata

da vincoli di parentela con i BONTATE, secondo cui

in una notte immediatamente successiva all'omicidio

BONTATE, INZERILLO Santo (15) fratello di Salvatore
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(2), anch'egli latitante, si era portato in casn

BOHTATE per formulare le condoglianze della pro

pria famiglia. (Vedasi allegato numero 2).

Inoltre nelle dichiarazioni rilasciate da DE

GREGORIO Salvatore (16) cugino di DE GREGORIO Sto

fano (12), indicate quale guardia spalle di Stefa­

no BONTATE nonché nipote di DE GREGORIO Carlo (17)

cognato di Stefano BONTATE ( 1 ) , si legge che INZE-

RILLO Santo (15) e BONTATE stejano ( 1 ) viaggiavano

sulla medesima auto nella via Aloi e zone limitro-

fe ed erano stati più volte notati dal teste. (Ve­

dasi allegato numero 3).

A ciò si aggiunge che la comune gestione de]

finto sequestro di Michele SINDONA (11) e i conti~

nui rapporti d'affari che andavano emergendo nel

corso dell'istruzione relativa al procedimento a

carico di SPATOLA Rosario (7) ed altri, confermav~

no l'ipotesi e consolidavano la tesi che i gruppi

mafiosi BO:NTATE ed INZERILLO fossero saldamente le

gati e costituissero un fronte comune.

Pur non essendovi, all'epoca, indizi che po -

tessero condurre le indagini sui due omicidi in

una ben determinata direzione, veniva preso in con

siderazione un elemento che successivamente assume

va un valore particolarmente significativo; il l:..ur- -
gone usato dai killers per portarsi all'interno

del condominio in via Brunelleschi, mezzo ne] qu~

le i killers si nascosero ed dal quale fecero fuo-

co, risultò essere s~àto rubato nella via Rudini
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difronte al garage omonimo, ove :o;tranamente nc l cor

so della notte non era stato ricoverato come avreb-

be dovuto essere.

La via Rudinì fa angolo con la via IHchele Ci-

polla, strada nella quale hanno la loro residenza i

l'IARCHESE e ricade nella zona di corso Dei Irillc. (\i!

dasi Rapporto Giudiziario Ml-81 Mob. Om. del 29 gi~

gno 1981, nonché rapporti nello stesso richiama -

ti).

Il 26 maggio 1981 si registrò l'improvvisa e

contemporanea scomparsa di TERESI GiroléJ.mo (la), DI

FRANCO Giuseppe (19), FEDERICO Salvatore (20) e FE.
DERICO Angelo (2~), tutti legati al defunto BOIJ'l'ATE

Stefano (1) e facenti parte del clan mafioso Villa-

grazia, Falsomiele e Oreto, come successivamente de

nunciarono i rispettivi congiunti.

Circa l'appartenenza dei quattro ~Jcomparsi al

la famii;l ia BON'I'lI.'l'E non può esservi dubb io in con::;i

derazione dei rapporti di parentela e d~i af~ari

che legavano TERESI, DI FRANCO Giuseppe e i ~ratel­

li FEDERICO a Stefano BONTATE.

Girolamo TERESI (18) Infatti era cugino dei.

fratelli BONTATE e cognato di Giovanni DON'l'AEE (8)

per avere sposato una CITARDA, sorella della moglie

di BONTATE Giovanni. Il TERESI era pure socio di

BONTATE Stefano (1) nella Centralgas S.p.A., impre-

sa d'imbottigliamento di gas liquido, con sede in

contrada "Randazzo"di Carini.

I fratelli FEDERICO (20 - 21), titolari d~llu
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Eurplast operante nel settore dei rivestimenti pIa-

stici per l'edilizia, erano gli abituali sub appal-

tatori delle imprese facenti capo ai BONTATE (1) ed

ai 'fERESI (18); infatti erano stati imperrnati per

la definizione esterna di alcuni edifici costruiti

dalla Atlantide, dalla Urania e dalla Teco mItre

che dall'impresa IENNA tradizionalmente e notoria ­

mente protetta dal boss Stefano BONTATE.

FEDERICO Salvatore ed il suocero MONDINO Giro­

lamo (22) stavano edificando nella zona di via Va -

lenza una grande villa avendo come socio e pro~ctt!

sta l'archi tetto l.1QLFETTINI Vi ttorio (23), amico di

Stefano BmITATE (1) e di GIROLAMO TERESI (18); per

con to di ques t' ul t imo i l ~1OLFETTINI (23) aveva prQ.

gettato e dirigeva i lavori di due ville ubicate

sul viale Della Regione Siciliana dj. fronte alla

via Aspromonte, ove TERESI (18) risiedeva.

Il DI FRANCO (19) era uno degli accompagnncor:L

di BOlI'l'A'TE Stefano (1) e in più occasioni era stato

notato fargli da autista.

Attraverso una incessante attività informativa
. .

si apprendeva, nei mesi successivi alla scomparsa

dei quattro, che costoro erano stati soppressi dopo

essersi recati ad un incontro chiarificatore a cui

erano stati invitati da persone appartenenti al lo

ro stesso gruppo di mafia.

Tali notizie venivano confermate dalle dichia-

razioni rese dal piG volte citato DE GREGORIO Salva

tore (16), la cui posizione all'interno della COGca
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di Villagrazia non può lasciar dubbi circa l'atten

dibilità della tcstimonianza. (Vedasi Rapporto Gi~

diziario Cat. Hl-1981 l/lob. Inv. del 22 dicembre

1981 diretto alla Procura della Repubblica di Pa -

lermo e Rapporteil Giudiziari nello stesso citati).

I positivi risultati della già citata attivi­

tà informativa e le dichiarazioni testimoniali re

se dal DE GREGORIO Salvatore (16), trovavano defi-

nitiva conferma in epoca recente nelle notizie for

nite da fonte confidenziale qualificata che, nel

riferire compiutamente su tutti i più gravi delit-

ti verificatisi nel quadro della lotta per la su ­

premazia mafiosa nella Sicilia occidentale, (Veda-

si allegato numero ) specificatamente indicava

nelle persone di:

. ~'A I Nino (24), SQ8LLétt;Q,> di PRE§T1YIJ.JI.pP..Q,,2§lJ,Yil

~ore (25);

. :l'E~~_~I Giovanni (26), appaltatore di stro.de, abl

tante nel Baglio BONTATE e TERESI (27) inteso

°numero uno ll gli autori della scomparsa c della

sop'pressione di TERESI Girolamo (18), DI FRANCO

Giuseppe (19), di FEDERICO Salvatore (20) e di

FEDERICO Angelo (21).

Gli individui indicati dal delatore sono sta-

ti identificati, come dalle schede nomin*tive, nu

merate progressivamente.

Viene sin da ora fatto rilevare che le indasi

ni esperite dal momento in cui si verificarono i

primi eventi delittuosi segnalatori di una rottura
._. _.._.-~-------------~.
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di equilibri tra le varie famiglie mafiose, nonché

le notizie confidenziali fornite in varie epoche e
- .. r

fino ai giorni recenti, sono state sempre concordi

nell'indicare che, prima dell'omicidio di nONTATE

Stefano (1), i vari clan vivevano in clima di ae

cordo, (per esempio il territorio di pertinenza

del.le famiglie di Villagrazia e dei Ciaculli era

stato suddiviso, tra BONTATE Stefano (1) e GRECO

Michele (28), lungo la linea di demarcazione segng

ta dalla via Oreto) e che i vari componenti delle

famiglie, in ossequio agli accordi esistenti tra

i vari capi,coesistevano in una atmosfera di armo-

nia.

A seguito dei nuovi eventi che venivano Cl tur

bare gli accordi esistenti, si verificavano vari

spostamenti di forza, per cui [':li stessi paren­

ti degli scomparsi, già fa-centi parte clr:l (.~Y'Uppl:10

BONTATE, si aggregavano al clan emergente ineari -

caMdosi di organizzare la soppressione dei congiu~

ti aderenti al clan avversario, sfruttando la si -

tuazione di parentela e i legami di amicizia già e

sistenti ·al fiIle di non creare dubbi nelle persone

che dovevano essere soppresse e di evitare possibi

li reazioni. La convergente attività informativa e
"-------_. . . '--. . .._------

le univoche notizie confidenziali succedutesi nel
~- '-'-_._--- --'-'--... •• __.• ---· "c •.•..• '--

tempo servono proprio a delineare e a convalidare-'l'ipotesi circa le varie fasi vcrificatesi, in un

anno di lotta, con i conseguenti spostamenti di

forza, nonché a ricostruire la nuova mappa della
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mafia esistente in atto.

Contemporaneamente alla scomparsa dei quattro

sopra mensionati, appartenenti al clan BONTATE ,

veniva registrata l'irreperibilità, l'allontanamen-

to e la scomparsa di numerosi adepti del gruppo ma

fioso di Passo di Rigano.

Si accertava infatti che DI MAGGIO Calogero

(29), INZERILLO Salvatore di Pietro (30), INZERILLO

Giuseppe (31), INZERILLO Salvatore di Francesco

(32) e SEVERINO Vincenzo (33), tutti sottoposti al-

l'obbligo di presentarsi al Commissariato della Po

/
!
:~

lizia di Stato "Zisao per i rituali visti, non si

erano presentati nel citato Ufficio della Polizia

di Stato negli ultimi giorni del mese di maggio

millenovecentottantuno.

In particolare DI MAGGIO Calogero (29) aveva

apposto l'ultimo "visto" il 25 maggio 1981; IHZF.HIL

LO Salvatore di Pietro (30) il 29 maggio 1981; INZE

RILLO Giuseppe (31) il 25 maggio 1981; HIZERILLO

Salvatore di Francesco (32) il 28 maggio 1981; SEVE

RINO Vincenzo (33) il 24 Maggio 1981.

Nel corso degli accertamenti relativi all1al -

lontanamento di tutti i predetti si apprendeva

via informale che alcuni di costoro erano ~;tati

in

son-
pressi e che tra gli uccisi vi era pure INZ~ErLLO--_._-- .~~ '.'-'-'", ..~-'..".~,~". ". ' ,

Santo di Giuseppe (15) nato a Palermo il 23 aprile
_.-~-

1946, fratello di INZERILLO Salvatore (2) ucciso il

giorno 11 maggio 1981.

Gli accertamenti svolti in proposito erano per
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forza di cose particolarmente difficoltos~, non so

lo per la cortina di silenzio che tutti i familia-

ri del gruppo INZERILLO, DI MAGGIO e GAHBUrO oppo­

nevano ma, soprattutto, perché l'INZEHILLO Santo

(di) era latitante per gli stessi reati di cui era

imputato il fratello Salvatore (2).

'ruttavia l'istintivo atteggiamento di DI 11AG­

GIO Giuseppa, madre di INZERILLO Santo (34) e so ­

rella di DI MAGGIO Calogero (29), lasciava pochi

dubbi sulla sorte del figlio, visto che la donna,

oralmente sentita il 1° giugno 1981, non sapeva

trattenere le lacrime.

Nel corso delle indagini si accertò che anche

INZERILLO Pietro (J5), INZERILLO Francesco (36) e

INZERILLO Rosario (37), germani di HJZERILLO Santo

(15) e Salvatore (2) si erano allontanati nello

stesso periodo da Palermo.

Ciò risulta inconfutabilmente dalle dj.chiara-

zioni testimoniali rese da DI MAGGIO Giuseppa, ma

dre dei predetti e Ja SPATOLA Filippa vedova di IN

ZERILLO Salvatore (2), in data 4 giugno 1981, all~

gate al rapporto numero 2625/3 di protocollo data­

to 10 giugno 1981 del Nucleo Operativo del Gruppo

Carabinieri di Palermo e a quello della Squadra Mo

bile ivi richiamato.

Per quanto attiene alla scomparsa di DI j,Ti\G ­

GIO Calogero (29), sulla cui esistenza in vita si

nutrono legittimi dubbi, si rimanda alla segnala -

zione numero 2624/3 di protocollo datata 10 giuL;r,(;
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1981 del Nucleo Operativo del Gruppo Carabinieri di

Palermo e a quella della Squadra l ..labile, ivi rnens:Lo

nata, ambedue dirette a codesta Procura.

Per quanto riguarda l'allontanamento di nJZE ­

RILLO Salvatore di Pietro (30), INZERILLO Giuseppe

(31) ed INZERILLO Salvatore di Francesco (32) é st~

to riferito con segnalazione Cat. Q1.1.1981 Nob.Om.

datata 5 giugno 1981 di questa Squadra Mobile, di -

retta per conoscenza a codesta Procura della Rcpub-

blica.

In merito alle numerose scomparse verificatesi

nel ~lan dal 25 maggio 1981 al 29 maggio successivo

é da ritenere, sulla scorta di notizie confidenzia-

li poi riscontrate, che molti degli aderenti al
,-~

clan INZERILLO si siano allontanati da Palermo di

retti negli Stati Uni ti a seguito della soppre[;sio­

ne di DI MAGGIO Calogero (29) e INZERILLO Santo..----,-_.,._---""... ,"-"-" ..,,., .•..... "...... ...••._----_...-..._-

(15) .

Infatti veniva riferito che i due sopra citati

avevano partecipato ad un incontro di chiarimento

fissato il 26 maggio 1981 all'interno della Calce -

struzzi Palermo S.p.A. ed in tal luogo soppressi; i

due si erano recati all'appuntamento portando seco

una valigia piena di dollari. (Vedasi allegato nume

ro ) .

La fonte, personaggio particolarmente vicino

alla famiglia INZERILLO, indicava tra le persone

che avevano ordi to l'inganno i BONURA (38) e i mI -

SCEIU (39) soc i ne lla Caleestru~,:zi Pale rmo S. p. ! .......

nonché il noto latitante MONTALIDO Salvatore (LlO)i:;ut
,---..... ,........ -.-... " ...,." -' -

te persone già vicine al
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defunto boss UJZERILLO Salvatore (2).

La fondatezza di quanto informalmente recep!

to aveva ulteriore conforto nel corso delle inda-

gini relative all'uccisione di INZERILLO Salvatop

re (2); infatti dalle intercettazioni telefoniche

disposte in quel contesto, risultò che l'ingegne-

re LO PRESTI Ignazio (41), nell'aggiornare sulla

grave situazione palermitana tale "Roberto" (42)

che telefonava dal Brasile, lasciava intendere

che INZERILLO Santo (15) doveva essere stato ucc!

so. (Vedasi Rapporto Giudiziario relativo all'orni

cidio di INZERILLO Salvatore).

Inoltre l'uccisione negli V.S.A. di INZERIL­

LO Pietro (35), fratello di Salvatore (2) con~cr­

ma che gli adepti più in vista del clan nrZERILLO

trovarono rifugio nel New Jersej.

I recentissimi episodi criminoEi nei quali 6

rimasto casualmente immischiato il co:;trut torc UO

l'1Si1RA Francesco (38), dimostrano come lo stC::;f;O ab

bia eredi tato, uni tamente al cognato BVSCElU Sal­

vatore (39), i l "bastone" della farnigl ia di Passo

di Rigano tanto che ha ritenuto di dover prcsied~

re alla soppressione di DOMINICI (43) e CHIAZZESE

(44) rei, tra l'altro, di non avere adempiuto ai

suoi ordini;

La contemporaneità nella soppressione dci

quattro aderenti al clan BONTATE e di quella dei

due esponenti del clan INZERILLO nonché J.'idcnti-

co espediente della riunione promossa, in amb(dul.~
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i casi, da persone di cui le vittime si fidavano

perché appartenenti ai rispettivi clan, evidcnzia-

no oggi che già allora esisteva un preciso disegno

inteso a decapitare le due più potenti famiglie m~

fiose, grazie anche ai tradimenti già predisposti

dagli stessi ideatori dello sterminio.

Che fosse stato predisposto uno sterminio e

dimostrato dalla puntuale eliminazione fisica por-

tata a termine nei mesi successivi di quanti erano

rimasti fedeli alle due famiglie e potevano rappr~

sentare un pericolo per il nuovo ordine che si an

dava creando.

Frattanto il giorno 8 giugno 1981, si regi

strava l'allontanamento di CHIAZZESE Filippo (LlS),

amico e complice, in numerose imprese criminose

(46). (Vedasi Rapporto Giudiziario N.1 Mob. Inv.82

del 2 aprile 1982).

In quel periodo non si riusci a valutare la

reale portata dell'ennesima °lupara biancao, poi ­

ché si riteneva, sulla scorta di precedenti indagl.

ni, ch~ il CHIAZZESE (45), al pari di GRECO Giovan
... ~_"·_-'·~'·"··'_a __

...n;L (46) ed al cognato di quest'ultimo HARCHESE Pie

tro (47), facesse parte di quei gruppi di mafiosi

che sino a quel momento non avevano subito alcuna

perdi ta ed anzi incominciavano ad eS':3ere sospetta­

ti di essere i promotori della guerra.

I motivi dell' eliminazione di CHIAZZESE Filin
~

po (45) incominciarono ad intravedersi nel cor:',;
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delle indagini relative al sequestro di Hajed IIa8i

da Dent Hohammed (48), convivente di SPICA Antonio

(49), quest'ultimo figlioccio di MARCHESE Pietro

(47); trovarono ulteriore chiarimento con l'arre ­

sto, il 12 giugno 1981, a Zurigo, di NARCHESE Pie­

tro (47), GrmCO Giovanni (46), SPICA Antonio ('1g),

GRECO Rosari~ (50) e fICANO Francesca (51); ebbero

definitivo riscontro con l'uccisione, nel carcere

di Palermo, di l'lARCHESE Pietro (47) e nella cittò.

di Milano di SPICA Antonio (49). }·1a di questi epi­

sodi deli ttuosi si parlerà diffusamente quando é.'él

rà ricostruito, nelle sue varie fasi l'evolversi

della faida mafiosa.

Intanto, i l 15 giugno 1981 , veniva ucc i~;o

GIJOFFO Ignazio (52), elemento di f:3picco della fami

Blia IrrZERILLO, gravi tante nella zona °110cco, più

voI te sospettato di escere 11 autore matc;riale di o

micidi commissionati u<..tlla famiglia di h.t~3~;o cE ru.

gano.

Nello stesso giorno SEVERINO IBnazio (53) dc

nunciàva la scomparsa dei figli Vincenzo (32)

Salvafore' (34), asserendo che gli stessi si erano

allontanati il 28 o il 29 maggio 1981, senza dare

più ~oyizie di loro.

Anche i fratelli SEVERINO erano conosciuti da

gli organi di Polizia quali killers al servizio

del clan INZERILLO - DI MAGGIO e GAI'IBITJn cd erano

considerati gli autori di omicidi e dii attentati

dinaroi tardi perpetrati su indicazione dell a ci ca ~,~l
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famiglia maf'iosa.

Il fatto che i due fratelli siano scomparsi

il 29 maggio, che fossero legati da vincoli di ami

cizia con GNOFFO Ignazio (52) ed INZERILLO Salvato

re (2) come ha recentemente dichiarato il loro PQ

dI'e, che sporse denuncia proprio il giorno dell'u~

cisione di CNOFFO Ignazio (52), serve ad avallare

ulteriormente la tesi che tutti e tre fossero sta-

ti eliminati per completare la decimazione del

clan INZERILLO. (Vedasi rapporto giudiziario Cat.N

1 Mob. Inv. del 26 maggio 1982 diretto a codesta

Procura e nota ivi richiamata).

Sui motivi della loro morte si tornerà di ~0

guito, quando verranno illustrD-te l'origine c le::

motivazione della terribile guerra di mafia scop -

piata ned marzo millenovccentottD-ntuno.

L I at tuazione del programma d.L el iminélzior:e

de i mau~iorenti della famigliD- BOHT!,TE proset;u.iva

il 25 giugno 1981 con il tentato omicidio in pre ­

giudizio di CONTORNO Salvatore (54), considerato

il braccio destro operativo della famiglia di Vil-

lagrazia.

Anche quest'agguato, predisposto in piazzetta

Dei Signori, centro della zona d'influenza del CON

1'Omm (54), venne attuato con l'uso di quell 'armD-

micidiale usata già per gli omicidi di Stefano 1301')

TATE (1) e Salvatore INZERILLO (2). Solo la praD -

tezza di riflessi àella vittima designata, che CI T'

tamente temeva una possibile azione violentn nel
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suoi confronti, impediva ai killers, muniti del s2

lito Kalashincov, di portare a termine l'ennesimo

omicidio.

Il CONTORNO (54) forse leggermente ferito,tr2

vava ~;campo rLfur,iandosi in una delle vicine abi tu

zioni e rimanendo na~costo nella zona per un certo

periodo presso persone di fiducia e parenti appar-

tenenti allo stesso clan mafioso.

La mancata realizzazione del programma delit-

tuoso e la indiscussa personalità criminale del

CONTORNO (54) avrebbero poi provocato, nei mesi
~ -

successivi, un'altra serie di omicidi che venivano

a colpire quanti potevano essere sospettati di

aver dato rifugio al CONTORl'TO (54) stesso.
--_.•- ......'''''....'''--~.-"' .-., .. <--......

Il clima di terrore instaurato nella zona di

Brancaccio, via Conte Federico e via Giafar da chi

stava lucidamente portando a compimento lo stermi­

nio della cosca di Villagrazia, induceva i soprav-

vissuti ad allontanarsi precipitosamente da Paler-

mo, spesso con tutto il gruppo familiare e ad ab ­

bandonare anche ltattività apparentemente lecite.

Ci si intende riferire all'allontanamento dei fra

...tell.L~"~!??~~, cugini di Salvatore CONTORNO (54) J i

quali abbandonavano il cantiere sito nelle adiacen

ze di via Oreto Nuova per la costruzione di un edi

ficio di civile abitazione; all'allontanamento dj_

TERESI Pietro (55), cognato dei citati fratelli

GHADO e loro socio nell' impresa edilizÌé:l,.,jeico, non
.,

ché socio di Stefano BON'l'A'l'E (1) e di Girolamo
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RESI (18) nella Centralgas; all'allontanamento di

D I AGOST nTO Rosario (50) già denunc iato con corr'':''OR­

NO Salvatore (54) ed a lui particolarmente legato

anche da vincoli di parentela per avere il primo

sposato una LOMBA.f(DO, cugina della moglie del sc-

condo; all'allontanamento di D'AGOSTINO Emanuele

(57), sulla cui esistenza in vita si nutrono forti

dubbi, non potuti immediatamente dissipare in qua~

to latitante, ma che recentemente voce confidenzi.9.

le ha riferito essere stato soppresso ad opera del

noto boss di Partanna RICCOBONO Rosario (58). ( ~/o_'II...,

dasi allegato numero ); all'allontanamento del

costruttore edile CAPI'I'UMliIINO Filippo ([::g) nei cui

cantieri, siti nei pressi del corso Dci Mille, non

viene pi0 notato dall'estate dello scorso anno,pe~

ché ufficialmente portatosi fuori Palermo pcr cure

oculistiche.

A proposi to di D' P.GOSTINO Emanuc le al t C<l fCl1-

te ha specificato che il 28 maggio 1981 il prede~-

to era stato prelevato dalla sua abitazione dopo

che, per ben due volte, aveva declinato, con scuse

varie, .1'Lnvito a partecipare a riunioni chiarifi­

catrici, l'ultima delle quali era stata indetta

per il 26 maggio 1981 e si era rivelata fatale per

GIROLAMO Teresi ed i tre che lo accompagnavano.

Detta ultima fonte, opportunamente richiesta,

asseriva che il D'AGOSTINO era il punillo di RICCO--- " -- -
BONO Rosario.
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In perfetta aderenza logica con la motivazio­

ne sopra esposta circa la fuga dei superstiti, va

evidenziata la puntuale soppressione dei congiunti

delle persone sopra citate fuggite da Palermo.

Infatti nel gennaio del corrente anno, tra il

siorno 8 e 11, venivano uccisi nella :~<ima di Villa

grazia, Bonagia e via Conte Federico, TERESI Fran­

cesco Paolo (60), fratello del già citato TERESI

Pietro (55), GRADO Antonino (61) cugino dei mensiQ

nati fratelli GRADO e D'AGOSTINO Ignazio (62) p~

dre di Rosario (56).

Questi delitti e molti altri di cui si parle­

rà in seguito evidenziano la ferocia c la determi­

nazione spietata delle famiglie mafiose emergenti,

usciLe vittoriose dalla lotta per il predominio

che non hanno esitato a coinvolgere nella faida

persone non direttamente interessate in fattj_ cJi

mafia, ma respon::;abili unicamente di c:::,serc cun

giunti di quelli che erano sfuggiti al massacro.

Ciò é stato incofutabilmente evidenziato ncl

corso di alcune conversazioni telefoniche intercet

tate tra parenti di D'AGOSTINO Ignazio (62) i qu~

li, commentavano il suo assassinio, asserendo che

era stato soppresso per l'allontanamento del fi

glia da Palermo, specificando che quest'ultimo ap­

parteneva ai IICONTORI'TO II . (Vedasi allegato numero

) .
Ma é altresi riscontrato da recenti omicidi

in pregiudizio di CORSINO Salvatore (63) vcrifica-
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tosi il 17 aprile 1982, ucciso per avere d3.to o

spitalità a LOl'IBAHDO Carmela, moglie di CONTORnO

(54) prossima al parto.

Che la ferocia sia una costante insita nel mo

dus operandi dell'aggregazione mafiosa emergente

veniva ulteriormente ristontrato nel corso deeli

accertamenti esperiti sulla scomparsa di INZERILLO

Giuseppe (64), figlio di Salvatore (2).

Infatti la solita fonte vicina alla fami~Jia

nJZERILLO, comunicava verso la fine di agosto mil­

lenovecentottantuno che il figlio di Salvatore II:

ZERILLO (&4), mentre uni tamente al cognato PECOREL­

LA Stefano (65) stava spiando una riunione di ma ­

fia, veniva intercettato e soppresso insieme al co

gnato. (Vedasi allegato numero ).

Specificava la fonte che la riunione, alla

quale partecipavano i traditori del clan UIZEHILL()

insieme con gli ispiratori ed organizzatori della

guerra di mafia, si era svolta nei locali dell' Ho

tel "Z a garella..... tra gli ultimi giorni del mese di

luglio ed i primi giorni del mese di agosto mille­

novecentottantuno.

Anche in relazione a quest'ennesimo caso di

nlupara bianca'!, i congiunti degli scomparsi non ~

vevano fatto alcuna denuncia ed anzi, formalme:nte:

sentiti, nell'ammettere che i due giovani si erano

allontanati da Palermo nei primi giorni del meso

di agosto, adducevano incosistenti motivazioni.

Tuttavia la SPATOLA Filippa, già provata per
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l'uccisione del marito INZERILLO Salvatore (2) c

per quella del figlio INZERILLO Giuseppe (64), al

momento in cui veniva interpellata informalmente ,

era colta da evidente malore e lasciava intendere

che il figlio non si sarebbe mai allontanato da ca

sa per tanto tempo, senza dare alcuna notizia in

famiglia. Con ciò avallando la veridicità comples-

siva della notizia recepita in via confidenziale .

(Vedasi nota Cat. Q 13-81 Mob. Inv. dellO aprile

1982 diretta a codesta Procura e rapporti ivi ri ­

chiamati del 23 settembre e del 24 arrosto 1981).

La medesima fonte, qualche mese dopo, riferi-

va che nrZERILLO Giuseppe (64) e PECORELLA Stefano

(65) erano stati intercettati da alcune vedette

nei pressi dell'Hotel "Zagarella", dove era in cor

so una riunione tra gli esponenti mafiosi che avc-

vano dato inizio alla strage e gli appartenenti al
le famiglie BONTA'l'E ed INZEHILLO che cro.no pa~:;::at:~

dalla parte dei vincitori. Hitenendo che i due [';12­

vani si trovassero sul posto per spiare i convenu-

ti, ne venne decisa ed immediatamente attuata l'uc

cisione ..

Nello stesso mese di agosto, come risulterà

da successive indagini, si allontanarono cautelat2.

vamente da Palermo altri adepti della cosca nrZE -

RILLO - DI MAGGIO, come BOSCO Giovanni nato a Fa
'·"-"~y-.

lermo il 22 febbraio 1956 (66) e MANNINO Salvatore

nato a Palermdil 29 ottobre 1945 (67).

* Il primo, che aveva acquistato nel gennaio
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millenovccentottantuno la Edilferro, ubicata alla

via Scorzadenaro, in zona Villagrazia, la rivcndet

te n81 settembre millenovecentottantuno, tramite

un fratello a CASELLA Giuscppe (68) che ne era già

comproprietario sin dal gennaio del millenovecc:n -

tottantuno.

Il fatto che BOSCO Giovanni (66) fosse nipote

di DI MAGGIO Rosario (5) che avesse rilevato nel

gennaio millenovecentottantuno la ditta costituita

da un gruppo di contrabbandieri facenti capo a srr-
.... ~, -

Di\RO Tommaso (G9), ubicata nella zàma di influenza

di BONTATE Stefano (1); che l'avesse rivenduta al-

lontanandosi da Palermo, proprio ad uno dei prcce-

denti proprietari dopo che erano stati uccis:L :o;io.

BONTATE Stefano (1) che INZERILLO Salvatore (?);

tutto ciò ricalca le fasi dell'ascesa e del dccli-

no delle due famiglie facenti capo ai due boss uc

cisi e dimostra l'inserimento nel gotha mafioso

della cosca degli ex contrabbandieri della Kalsa ,

come sarà evidenziato più avanti.

*-11 secondo che, grazie alla protezione e al

finanziamento di INZERILLO Salvatore (2), stava

realizzando un lussuoso complesso ristorante - sa

la trattenimenti nel viale Della Regione Siciliana

denominato "Il Parco dei Principi", partiva impro~

visamente per gli Stati Uniti abbandonando il loca

le appena aperto e la pizzeria - grill che gestiva

da qualche tempo unitamente al cugino GAMBINO Fra!2

cesco Ignazio classe 1941 (70) originario di 'l'or -
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.....

retta) facendo ritorno a Palermo solo nel marzo

del corrente anno. I l predttto I:IAl'TnINO Salvatore

(67) risulterà essere, come comunicato dalla D.E.A.

trami te Interpol, uno dei soci in aff'ari di HTZERIL

LO Pietro (35) ucciso nel New Jersej il 15 gennaio

1982.

Sempre nel mese di agosto, mentre si svolseva-

no le indagini sulla scomparsa di INZERILLO Giusep­

pe (m.) e di PECORELLA Stefano (65), il gruppo di ma

fia che aveva perseguito l'eliminazione del clCln In

ZERILLO e BONTATE, con i risultati sin qui esposti,

apriva un t al tro fronte, colpendo improvvi~3arnentc

un'altra grande famiglia di mafia ..... tradizionale",il

cui potere nella provincia di Palermo era statb in-

discusso per vari decenni.

Il 19 a:~osto 1981 a Villa[~razia di Carini ven1

va ucciso il noto mafioso DADhLAMENTI Antonino (71)

cugino del boss BADALAf![ENTI Gaetano (72), quc~:ttul-

timo considerato un uomo di grandissimo presti~io

nel panorama mafioso tanto che gli veniva attribui­

ta la carica di npresidente del tribunale della ma

f · n .la .

L'omicidio di BADALAMENTI Antonino (71), la

cui posizione all'interno della famiglia mafiosa di

Cinisi era analoga a quella di Girolamo TERESI (18)

all'interno della famiglia di Villagrazia e di DI

MAGGIO Calogero (29) e Santino INZERILLO (~5) allo

interno della f'amiglia di Passo di Rigano, stavo. et

dimostrare che il cosiddetto gruppo emer8cnte, dopI.
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aver disarticolato le due più grosse famiglie di

mafia della città di Palermo, aveva indirizzato la

sua azione verso la zona occidentale della provin-

eia, colpendo duramente il clan BADJ\LEMENTI che

sino a quel momento, aveva controllato l'aeroporto

di Punta Baisi centro nevralgico necessario a tut-

te le famiglie per il traffico delle sostanze stu­

pefacenti.

A riprova di quanto sopra il 18 settembre, in

Cinisi, veniva teso un agguato contro DI MAGGIO

Procopio (73), DI l'ilAGGIO Giuseppe (74) e nIP fS"'t."()

Nicolò (75) (quest'ultimo cognato del ,succitatr B/.

DALAMENTI Antonino (71)), elementi di spicco d'.<Lla

stessa famiglia BADALNftENTI, i quali scampavano

fortunosamente alla morte. (Vedasi Rapporto Giudi­

ziario numero 552/1 datato 16 ottobre 1981 della

Compagnia Carabinieri di Partinico con atti ivi T'i

chiamati, diretti a codesta Procura).

Il successivo 22 settembre, in Palerwo, veni-

va ucciso IMPASTATO Luigi (76) mentre il giorno 1

ottobre, in Carini, cadeva sotto i colpi dei kil -

lers GALLINA Stefano (77), ambedue elementi di

spicco della mafia di Carini.

La decimazione del clan BADALAMEI'J'I'I prosegui-

va nei giorni immediatamente suucessivi con il con

tato omicidio di MAZZOLA Salvatore (7e), avvenuta

in Cinisi il 3 ottobre 1981 e con l'assassinio di

MISURACA Calogero (79) pcr~etrato in Palermo il ~

ottobre 1981.
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A proposito di quest'ultimo omicidio giova l'i

cordare che, a seguito delle pubblicazioni delle

fotografie degli individui arrestati nella villet-

ta di via Valenza, ove era in corso un summit ma

fioso, perveniva segnalazione anonima nel corso

della quale un ignoto cittadino dichiarava di aver

riconosciuto nella effigie di VERI'JENGO r';"ué>:r~ieLQ...

(80), uno degli assassini d:l HIBURACA (79). L'ano r
nimo specificava che il VERNENGO al momento dell:/

i

consumazione del delitto vestiva con giubbotto di ~\

pelle color marrone che, nel corso della successi­

va perquisizione domiciliare, veniva ef'fettivarnen­

te rinvenuto e sequestrato, nonostante l'opposiziQ

ne della madre. (Vedasi Rapporto Giudiziario Cat.

Ml-81 Mob. Om. del 22 ottobre 1981).

Era logico dedurre che anche la ~~(;qucla di o

micidi perpetrati nei confronti degli aderenti al-

la famiglia BA DA LPJ'·1EN 'l' I , non avrebbe potuto cs,;crc

attuata se non vi fosse stato l'accordo di un gru~

po mafioso che aveva influenza nella stessa zona ,

anche se prima subordinato alla stessa Jamiglia do

minante~

L'omicidio di BUCCELLATO Antonino (81) consu-

mato in CasteiLhammare del Golfo in data 30 . '-se"C"t,em-

--"---

bre 1981 e i "uccessivi omicidi perpetrati in Alca

mo e Santa Margherita Belice in pregiudizio di peE

sonaggi legati alla famiglia RH'II, osservatj. anche

dal punto di vista dei rapporti di parentela ch('

legavano il BUCCELLATO (81) sia a BADJ\L.AJ·IEN'I'J Ca(--
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tano (72) che a RIMI Natale (8.2,) e Filippo (So!)

stavano a dimostrare che era stato sovvertito uno

status consolidatosi in decenni di egemonia mafi~

sa e che le cosche appartenenti alla cosiddetta

mafia emergente avevano attuato un piano di con ­

creta destabilizzazione delle famiglie piG in vi­

sta e che piG contavano.

Attuata prima l'eliminazione delle cosche

DONTATE e INZERILLO nella città, e successivamcn-

te della cosca BADALAMENTI nella provincia, l'a -

zione era stata proseguita colpendo la famiglia

di RIMI di Alcamo, il ché importava il controllo

e la gestione di buona parte della Sicilia occi -

dentale.

Dall' esame complessivo degli (·\'Òr, ~i si comin

ciava cosi a delineare con una certa chiarezza la

nuova mappa delle famiglie che si eruno impo~su:­

sate direttamente della città di Palermo e, trarnl

te opportune alleanze della Sicilia occidentale.

Esse venivano individuate nei GRECO e PRESTI
~ .

FILIPPO della zona Ciaculli e Croceverde; nei UA~
~,,-,••>.~- .~

CHE SE" e TINNIRELLO di piazza Torrelunga, corso..
Dei Mille e Sperone; negli ~PADARO e nei SAVOCA

della Kalsa; nei RICCOBONO di Partanna Mondello
-~_.",".~.~," -- ,-.'

negli SPINA e ANSELMO della Noce; nei GRECO - GAR

GANO di Bagheria; nei PIPITONE di Villagrazia di
-,~,-,""""''''''.' _._"--,..,~.",,---,-,,,.... ~., .

Carini particolarmente legati ai mafiosi di ; '1
'
1

Lorenzo e Partanna Mandello e nel gruppo corleone

se da lungo tempo trapiantato fialermo e saldamer-
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te collegato con le famiglie dei eiaculli, di cor-

so Dei Mille e San Lorenzo.

Nei primi giorni dell'ottobre millenovecentot

tantuno iniziava, per così dire, un capitolo a pa~

te nella sanguinosa opera di sterminio del clan

BONTATE, parte dedicata in modo esclusivo alla cac

cia nei confronti di CONTORNO Salvatore (54) con

l'intento di farlo uscire allo scoperto, visto che

era riuscito a sottrarsi alla morte ~uggendo allo

agguato tesogli il 25 giugno 1981 nella piazza Dei

Signori ed allontanandosi da Palermo, come poi ver'

rà accertato nel corso delle indagini successive

al suo arresto.

Infatti il 3 ottobre 1981 veniva ucciso nC]l)

via 50nte Federico MAI'IDALA I Pietro (8L1) figlio di

MANDALA' Franco (85), quest'ultimo cugino di CON

TORNO Salvatore (54) poiché il padre del primo 1
la madre del secondo sono fratelli. (Anche il MAN-

DALA' Franco (85), come si dirà appresso sarà ucci

so) .

Il successivo 5 ottobre, sempre nella via Con

te Federico veniva ucciso MAZZOLA Emanuele(86); a~

che tale delitto va annoverato tra quelli perpetr~

ti per creare il vuoto attorno a CONTORNO Salvato­

re (54) come é dimostrato dai successivi omicidi

di DI FRESCO Giovanni, suocero del MAZZOLA (86) e

del DI FRESCO Francesco (88), fratello di Giovan -

ni, tutti legati a quello che incominciava ad cs~;c

re me-nsionato come °la primula oossa di Brancac -
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cio" e ritenuti suoi favoreggiatori.

Nel mentre gli omicidi di MANDALA , (84) e di

MAZZOLA (86) chiarivano definitivamente la posiziQ

ne del CONTORNO (54) nel contesto degli schiera -

menti che si erano venuti a creare.

Rimaneva il dubbio circa l'identificazion0 di

alcuni mafiosi transitati dalle famiglie decimate

alle cosche vincenti ed in particolare sul gruppo

dei MAFARA, che, sebbene particolarmente legati ai

BOflrTATE, prima delle ostilità avevano svol to un

ruolo della massima importanza, provvedendo alla

spedizione di eroina negli Stati Uniti e all'appr2

vigionamento della morfina base utilizzata da tut-

te le famiglie mafiose, ciascuna delle quali, come

risulta Ja atti istruttori, controllava la propria

raf~ineria.

Ma era proprio la logica dello sterminio at -

tuata dalle famiglie emergenti che rendeva pos~;ib1:..

le chiarire inconfutabilmente quale posizione avc~

se assunto nel nuovo schieramento il gruI'po dei Hl"

FARA.-

Infatti il 14 ottobre 1981 un commando di kil

lers irrompeva all'interno della Calcestruzzi Mare

._.--r" .'

do~ce ed uccideva MAFARA Giovanni (89), fratello

del più noto MAFARA Francesco (90), quest'ultimo

ricercato perch~ colpito da provvedimento restrit­

tivo in quanto imputato di associazione per 001in­

quere finalizzata al traffico di sostanzf~ ~3tupefa-

centi .
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L'aver esattamente collegato l'omicidio di M:S.

l'ARA Giovanni (89) nell'ambito della soppressione

di elementi rimasti fedeli alla famiglia BONTATE ,

trovava riscontro in due circostanze accertate da

gli organi investigativi:

. in occasione dei funerali di BONTA'l'E Stefano (1~

PACE Gaetano (91), ex parroco della chiesa di

Villagrazia poi transitato nello stato laicale ,

fuori dalla chiesa,aveva pronunciato, un colori-

to elogio funebre, riportato dai quotidiani 10cQ

li; il medesimo PACE Gaetano (91), subito dopo

l'uccisione di MAFARA Giovanni (89) oltre ad ave

re presenziato con i familiari dell'ucciso alla

autopsia, aveva personalmente provveduto a stila

re e a richiedere la pubblicazione di un signif!

cativo necrologio apparso sul Giornale di Sici -

lia;

f-onte confidenziale vicina alla famiglia BmfTP,­

te riferiva che la vedova di BONTATE Stefano (1)

aveva sentito la necessità di telefonare alla ve

dovà di MAFARA Giovanni per esprimerle il pro

prio' cordoglio. (Vedasi allegato numero ) .

nissima

bandare quale tentativo di rapina; infatti venne

duramente percorso da un gruppo di cinque eiovari

che lo assalirono a colpi di bastone all'uscita

Non va trascurato che a distanza di qualche

tempo il PACE Gaetano (91) fu vittima di una stra- ,

agressione che lo stesso cercò di contrab- \

( i,

I

I
del proprio ufficio, procurandogli lesioni gravis-;
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sime.(Vedasi Rapporto Giudiziario M1/81 Mob. Inv.

del 26 marzo 1982).

Il s~D~are trattamento riservato al PACE

(91), può spiegarsi solo alla luce delle iniziati­

ve prese nelle due circostanze delittuose sopra ci
tate, nelle quali l'ex prete manifestò pubblicwne!2

te l'amicizia e l'attaccamento che lo legavano ai

BONTATE e ai MAFARA: l'attività tipicamente "squa­

dristan vista in una logica strettamente mafiosa ,

assume valore contemporaneo di punizione e avverti

mento verso chi, pur non essendo potenzialmente p~

ricoloso nei confronti dei mandanti, era stato p~

nito con il solo bastone per avere in passato ve ­

stito l'abito ecclesiastico.

Che anche la famiglia MAFARA fosse entrata

nel mirino di quanti avevano operato il sovverti ­

mento degli equilibri tra le cosche mafiose, veni­

va successivamente confermato dall' acquisizione (H

precise segnalazioni confidenziali promananti da

fonti diverse.

Da più parti infatti, dall'autunno del mille­

novecentottantuno al giugno del corrente anno, ve

niva segnalato che la mattina del 14 ottobre 1982

MAFARA Francesco (90) e GRADO Antonino (61), que ­

st'ultimo cugino di CONTORNO Salvatore (54), eruno

stati convocati in un'abitazione sita in zona Cro

ceverde Giardini da persone presso le quali non P2.

tevano rifiutarsi di andare e ivi soppressi.

Il riscontro, quantomeno sulla effettiva sop-
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pressione di MAFARA Francesco (90), si aveva at

traverso le indagini svolte in Termini Imerese in

occasione del rinvenimento dell'autovettura Fiat

Centoventisette targata PA 624386 intestata ad AI-

'l'A Teresa, risul tata suocera di r,IAFARA Giovanni

(89), quest'ultimo fratello di Francesco.

Le condizioni della macchina, mancante dei se

diIi, lasciava supporre che fosse stata utilizzata

per trasportare più di un cadavere. (Vedasi RappoE

to Giudiziari& Q 1 - 5/1982 datato 5 febbraio 1982

del Commissariato della Polizia di Stato di Termi-

ni Imerese diretto a quella Procura).

I familiari dei fratelli MAFARA si dichiarava

no all'oscul'o persino della proprietà della Fiat

Centoventisette e solo dopo aver svolto personal -

mente accertamenti presso la concessionaria ove e

rano soliti comprare autovetture affermarono che

il mezzo era stato acquistato da MAFARA Giovanni
._-----------

(89). Tale circostanza, sia se risponde al vero

------sia se scientemente f~lria, dimostra con certezza
.-."-- -" .•.. ~-,.------'

che hl. Fiat Centoventisette rinvenuta in Termini I

merese era in uso al latitante MAFARA Francesco

(90). Infatti nell'ipotesi in cui i familiari non

fossero snati a conoscenza dell'acquisto dell'auto,

peraltro di recentissima immatricolazione rispetto

al 14 ottobre 1981
J
si deve dedurre che il latitan­

te non ne avesse mai dato notizia alle donne della

sua famiglia; nell'ipotesi in cui i famigliari co

noscessero invece che il loro congiunto lati tan t,
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aveva acquistato tramite il fratello Giovanni

(89), una nuova macchina, il loro atteggiamento

ne~ativo dimostra la volontà di nascondere aeli

organi investigativi il possesso della Fiat Cent2

ventisette da parte di MAFARA Francesco (90). Pe­

raltro, l'eliminazione di MAFARA Giovanni (89)

avvenuta all'interno della Calcestruzzi Maredolce

ove sono ubicate tutte le abitazioni dei MAFARA ,

non _ spiegherebbe come mai un'autovettura a lui

intestata possa essere stata abbandonata, nello

stato che si é detto, nel paese di Termini. Cosa

ch~ invece si spiega se si assume come vera la se

gnalazione secondo la quale, la mattina del 14 ot

tobre 1981, prima vennero soppressi MAFARA Franc~

sco (90) e CRADO Antonino (61) che si trovav~a

bordo della Fiat Centoventisette più volte citata

e poi, con perfetta aderenza alla Ionica di ster­

minio ne i conyonti di coloro che (; l'ano rima:,; ti

fedeli al clan BO.NTATE - fu ucciso, probabilmente

dalle stesse persone, MAFARA Giovanni (89) impe -

dend6 cosi qualsiasi possibilità di reazione da

parte' della famiglia.

Frattanto il 19 ottobre 1981, venivano sor

presi all'interno di un villino nella via Valenza

in zona Villagrazia una ventina di individu:l riu-

ni ti in un convegno. Gli stessi, per ~:ot trar~;j aJ

l'identificazione ed all'arresto, ingaggiavano un

violento conflitto a fuoco con personale della Po

lizia di stato, tanto che, almeno una decina d'

(7
{
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partecipanti alla riunione, riusciva a dileguarsi.

Venivano però tratti in arresto PROFETA Salva

tore(92), PULLARA' Giovanbattista (93), (ambeduL--
armati di pistola e rivol tella)/ EJ\PIZZI Benedetto

(94), VERNENGO Ruggiero (80), FASCELLA Pietro (95\.
~"". ; '--"'-..~.~.

LO __~~C01'm Pietro (96), GAMBINO Giuseppe (97), DJ

MI CELI Giuseppe (98) e D'URSO Giuseppe (99) mentre

venivano identificati tra i fuggiaschi AGLIERI

Giorgio (100), GRECO Carlo (101), LOVEHDE Giovanni
'""

(102), MARCHESE Mario (103), MOTISI Giovanni (10~)
..... ~'" " " - .,

e CAI~ASCIB1)TTA Giuseppe (105); alli interno dE~lla
~._""',,' "--"."+,"•villa e nelle sue immediate vicinanze venivano rin

venute altre otto pistole.

Dalle indagini emerse che la villa in questi2 l
ne era stata acquistata, formalmente, da VERlJEIrCO \

Ruggiero (80) per la somma di lire centocinquanta
"'-"-~"'-""'.'

milioni, ma che ne aveva l'effettiva disponibili -

tà, giacché ne deteneva le relative chiavi, .AGLIE­

Hl Giorgio (100) suocero di VERNENGO Pietro (106).
""'-.<

L'immediat:l perquisizione domicj.liare fatta

dai Carabinieri del Nucleo Operativo del Gruppo

rabinferi· di Palermo nell'abitazione di AGLIEHI

Giorgio (100) riportava al rinvenimento della som-

ma di lire centotrenta milioni e di dollari U.S.A.

per un totale di centoquarantasettemila e duecen -

to.

Si accertò pure che il VERNENGO Ruggiero-(80), cugino del sopra citato VERNENGO Pietro

(106) aveva acquistato l'immobile da VERACE 'J'cre::3<1
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(107), cJu~s_t lul tima cognata del noto mai'ioso di

Partanna Mondello nICCOBONO Rosario(58).

La contemporanea presenza all'interno di una

villa periferica, protetta con sofisticati sistemi

audio visivi, di un così rilevante numero di pre -

eiudicati e mafiosi tutti armati-e decisi ad ln[;Ctt

g:Lare un confli tto a fuoco pur di con:03cntir(: lo. fu

ga ai complici di maggiore spessorE; criminale, eH

mostrava che era stato in terrotto un summi t maLi 0-

so di particolare importanza, tenutosi in zona di

già incontrastata e specifica influenza del

DO.N'fATE.

clan

La particolare estrazione mafioso. dei partecl

panti arrestati ed identificati e la rispettiva

collocazione in seno a ben determinati eruppi crì-

minali, avvalora quanto già acquisito in via conf!

denziale c dedotto per lo[;ica circa l'c~;i~:l;cn~~a di

una coalizione tra famiglie di mafia, ma pcrmcttc-

va altresì di individuare, alcune cosche che ne fa

cevano jJo.rte; infatti i vari InOFE'l'P. (92), Cf'FIZZI

(94), FASCELLA (95), GA1JII3INO (97), GHECO (101), rlQ
(

TISI (104)'e CALASCIBETTA (lOS) potevano facilmcn-

te essere collocati all'interno della famiglia ma-

'- fiosa di Villagrazia; il LO IACONO (96) e il LO

VEnDE (102) tra i segmaci di ALBERTI Gerlando (6);

il VERNENGO (80) e l'URSO (99) nel gruppo di con -

trabbandieri di Ponte AmmiraLlio; il PULLl\TII,' l~L()--

vanbattista (93) nel gruppo mafioso facente capo ~1

BHUSCA Bernardo (108) di San Cipirre 110 (; Sar: Ci,'--
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seppe Iato ed ai corleonesi; il DI MICELI (98) e

l'AGLIERI (100) nel gruppo dei corleoncsi e dci

contrabbandieri di piazza Scaffa; i 1 MARCHESE l:!a

l'io (103) nella cosca di Altofonte.

La presenza di vari adepti al clan di Villa

grazia assieme ad esponenti del eruppo ALI1ER'J'l ,

VERNENGO, BRUSCA, corleonese e di Al t01'uIJl.:e la -

sciava chiaramente intendere che i primi fossero

da annoverare tra coloro che avevano abbandonato

il clan di Stefano BONTATE (1) e si fr~tnO d.l

leati con altri gruppi mafiosi che non avevano

subi to alcuna perdi ta nel cor~;o della guerra e

che quindi necessariamente facevano parte della

mafia emergenLe.

Tra questi era da annoverare certamente lo.

famiglia mafioso. di Partanna Mondello, visto che

RICCOBOHO Hosario (58) vero proprietario dt; 11n
,,",---,,~,>..,~.,.. ,-

villa di via Valenza, l'aveva ceduta pochi F~ior-

ni prir,1et d(;ll":1.rru::.ionc il VERNENGO Pietro (lOlì),

pur risultando intestatario VEHl'TEI'ICO Ruggiero.
_","-",""h. _>·.· ......~"c. .._ ...~ •..• _.'_._

Tale constatazione induceva a ritenere che

le due organizzazione criminali facenti capo l't

spettlvamente al RICCOBONO e al VERfIENGO, pur se

gravanti in zona diametralmente opposta dell.:t

città mantenevano reciproci legami di intcre[;sc

e pertanto che lo. cessione del villino fosse crI'

vita a compensare non meelio specificati rappor-

ti di dare e avere.

Inol tre attraverso i collegmnentl che cm ITW
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sibile fare, prendendo le mosse dei gruppi mafiosi

dei contrabbandieri, di San Cipirrello) del corleo­

ne::jC e di Al tofonte, si arriva immediatamente a LL Cl

individuazione delle altre famiglie artefici dello

sconvolgimento degli squilibri.

Infatti la prcf~cnzél di TJULLAHA I Giovélnbai:ti -

sta, fratello del latitante p~~~~~.HA' Ignazio (10~)),

riportava immediatilll1ente a LEGGIO Luciano (110), a

seguito della cui cattura il PULLARA' Ignazio

(109) e lo zio Giuseppe (111) propriatélrio della

famo,S'a fiaschetteria di fviilano, vennero denunciati

per favoreggiamento personale.

La presenza del clan dei corleonesi tra i"U.

ispiratori della guerra, emergeva pure attrav('I'~;O

la contemporanea presenza del DI MI CELI (98), nat!
'----"

va di aorleone e di MARCHESE filarlo (103), quest'u.!

timo legato al c lan di Al tofon te, va~;sallo, com I r2

noto, dei corleonesi.

L'arresto di VERNENGO Ru["gicI0 (80) Cc l'accc.:C

tata presenza di AGLIERI Giorgio (100) conducevano

al clan mafioso dei VERNENGO, implicati varie vol-

te in reati di contrabbando di tabacchi lavorati. c

steri unitamente al g~lppO SPADARO (69) - SAVOCA

(112) nonché ai rilARCHESE ed ai 'l'INNIRELLO; inol tre

gli stessi legami di parentela, utilizzati nella

prassi mafiosa per cementare alleanze e comunanze

d I interesse, portava ad affiancare i VEIUIENCO con

il gruppo dei corleonesi visto che VERITENCO Cosimo

(113), padre di Pietro (106), ha sposato in SeC(I-
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de nozze una sorella del DI nICELI_Gi.~,§,çl?Q.§L(9E3.).,- _._..... ..,-,-.~,,".._._" ..... ,.~

noto favoreggiatore dci luogotenenti di Luciano

LEGGIO (110), REnIA Salvatore (114) e PROVENZAIJO

l3ernardo (115).
..... -~, ...~,~,:.._ ...._"."", ~._"".,~'~

La pi~ volte dimostrata partecipazione dci

corleoncsi e dei VERNENGO nella ideazione cd csc

cuzione della guerra mafiosa implicava, quasi

per assioma, anche la presenza di uno dei più

agguerriti e sanguinari gruppi criminali e ci00

del gruppo facente capo ai fratelli flf..RCHESE Fj.­

l ippo (116) ...:.MAHCHESE Vincenzo (117) nonché
"----.--."

quella del gruppo mafioso di pi~ alto ligr:o.ggio

e ci06 quello dei GRECO - PRES'l'IFILIJlPO eli eia -

culli c Croceverde Giardini.

I legami tra Leoluca I3/lGARELLA (9), braccio

armato dclla famiglia dj Corleone cd i citatL

lIARCHESE, sono stati riscontrati :i,r, occac;:ì,onc

dclla scoperta dell'appartamento bunker di via

Pecori Giraldi, occupato da I3AGARELLA ma di pro-

prietà di MARCHESE Vincenzo (117), una cui f'i

gli'a a nome lVMe~a. é fidanzata con lo stc~è.:[;O.

Giova ricordare che si pervenne ~lla loca

lizzazione del covo di via Pecori Giraldi a se -

gui to dell'arresto in data 8 luglio 1979 di lJIi\R-
........."...

CHESE Antonino (119) , figlio di Vincenzo e fratèl
~,,,,-,.~.,

lo di Giuseppe ( 120 ) , e' di GIOE I Antonio (121)

indiziato d'appartenere alla cosca di Altofonte.

Nei giorni successivi all'irruzione della

villa di via Valenza, mentre venivano u] tcrior
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attivate .. ~. .
mente le l'ontl ln.LOrmatlve ai finl dcll'identi.fica

zione di quanti erano riusciti a sottrarsi all'ar-

resto, perveniva un circostanziato esposto anorimo

ri[~uardante proprio la riunione di mélfia del 19 aL

tobre 1981, inviato in pi0 copie alla locale Quc ­

stur<1 nonché all<1 Procura della Repubblica cd allo

ufficio Istruzione del Tribunale di Palermo.

In tale scritto venivano indicati tra i TUE -

giaschi della villa SORCI Francesco (122), TEREsr

Giovanni inteso "u pacchiuni" (2,6),

. (109) f t Il d' C' b ·t·t·C't- (n'~) ,"n"TTrZlO. l'a e o l lovan a l", "a c,,~ , .,!f"!C'",e·,-

SE Filippo (116) indicato come "il pericolo nu:nCl'n

uno", ZANCA Carmelo (1211) gestore di uno. pompa eli

benzina dJn piazza Scaffa, ET Cf\.RLO Franccf;co (1;)[:.),

GRECO Giuseppe detto "scarpa~szedda" (1. ;'6), UnUSCI
--._"~'~-._-

Bernardo di San Cipirrello (108), i fratelU.'Yf Dj\

RO Vincenzo (127), Giuseppe (128) e Tommaso ( 6~).

Si spec i ficava che nella vi. Il a erano :ì t· [(·r;i. i

boss corleonesi e che scopo della riunione era

quello di "finire di distruggere i YTAFAFU., i fratC'l

l i GRADO e il CONTORNO Salvatore (5 il), pc l'ché ~()no

rimasti fedeli al clan BONTATE.

Aggiungeva l'anonimo che autori del tradimcn-

to nei co~fronti dei BONTATE erano TERE81 Giovanni

(26), i fratelli PULLARA' (93 -109) cd i fratelli
-,~-'.."~ ... " .~ - .

SP l\DARO (69) ( 127) (12 8 ) ma che l a c o a l i z i o n e c O)1fJ -

prendeva: artbhe il 0ruPPO di corso Dei Mille capc[r,­

giato da MARCHESE Filippo (116) con i suoi seEua ­

ci, tra cui il di lui cognato TINNIRELLO Benedetto
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(129), ~ZPJJCA Carmelo (124), !:}ìGANO Filippo (130) e

D I ANGELO GiUfjeppe (131) nonché i fratelli PRES'I'H'T

LIPPO Giovanni (132) e Salvatore (25) e il gruppo

rappresentato da SAVOCA Giuseppe (112) e Vi~cenzo

(133) detto °u siddiato", quello facente capo a DI

PETII Pierino (134), e il clan LO IACONO (96).

'JZ Specificava che lo ZANCA Carmelo (12L1) \~c1 il

gruppo di corso Dei Mille gestivano un luboratorio

per la raffinazione della droga nella zona di Ac-

qua dei Corsari; che il meàesimo grmppo di corso

Dei Mille era responsabile degli omicidi perpetra­

ti nella zona di corso Dei Mille e della via Conte

Federico; che scopo della riunione non era quello

di verificare le possibilità di una tregua, ma

quello di organizzare ulteriormente la strage.

Tutte le persone citate nell'anonimo so~o sta

te identificate nella nota numero 3112/3-19ffi1 del

giorno 8 aprile 1982 del Nucleo Operativo del GruE

po Carabinieri di Palermo diretto alla Procura del

la Repubblica e al Giudice Istruttore della SC2ta

Se~ione di Codesto Tribunale, nella quale pure so-

no stati evidenziati alcuni elementi di indagini

già acquisiti sino a quella data dagli organi di

Polizia Giudiziaria. (Vedasi allegato numero ).

Nell'agosto millenovecentottantuno era perve-

nuto al Comando Gruppo Carabinieri di Palermo un

circostanziato esposto anonimo che chiariva i moti

vi della guerra insorta tra gli aggregati mafioé::j,

con specifico riferimento ai tradiment:i;ilvvcnuti ()l
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l'interno del clan BONTATE. Infatti l'esponente i~

dicava nei fratelli PULLARA' Ignazio (109) e Gio ­

vanbattista (93) gli individui che avevano condot-

~o in una villa di campagna della zona di Villaer~

zia TERESI Girolamo (18) et.. fratelli FEDERICO (?O­

21) e il DI FRANCO Giuseppe (19) e ivi ]j avevano

massacrati perché i quattro erano intenzionati [l

vendicare la morte di Stefano BONTATE (1).

A proposito della villa ove i quattro erano

stati uccisi aggiungeva che anche i SORCI (12?) c

•

TERESI Giovanni (26) con il figlio °omicidan (125\(,,'" "

gli ultimi due abitanti nei pressi dei BONTATE, a

vevano fatto aprire °la fusione" con i corleonesi.

Secondo l'anonimo i PULLARA' avevano agito su

maNdato specifico di Totò REINA (114) e di Dino

PROVENZANO (115) forti della parentela che li lega

a BRUSCA Bernardo di San Cipirrello (108).

Indicava quali collaboratori della str3.,c~c no---,..

'l'ULO Antonino (136), MADONIA France sco (137), .J'ip-

po CALO' (138), Ignazio - 'rWTf,SI (139) i:.-L;a L, tCQ

d' N' l'f.roTISI (140) c GHECO- Giu§e~pe;L~9 <.Ìnte~3o "P lno ce t-

taO (141), considerato uno dei pi0 pericolosi.

Individuava l'origine della faida nell'opposi

zione che BONTATE Stefano (1) ed INZERILLO Salvato

re (2) avevano dimostrato nell'inserimento del

clan dei corleonesi a Palermo, poiché gli stessi a

vevano sempre operato con sequestri di persona cd

estorsioni.

Concludeva incitando ad una azione decisa
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I;J?
Il '

poiché il gruppo vincente si stava impadronendo di

tutta la Sici] :La ed avrebbe prose8uito ne81i omicj

di in Palermo.

Quasi fosse un post scriptum mensionava FARI-

NELLA Giuseppe (142) di San Mauro Castelverde e

SCADUTO Giovanni (143) tra gli appartenenti al

gruppo dei corleonesi.

Tutti gli individui citati in tale secondo

scritto anon~mo sono identificati nella scheda di

cui all'allegato numero

Come si vede i due anonimi scritti cd inviati

in tempi diversi, motivati da due fatti specifici

differenti (nel primo l'arresto dei partecipanti

al summit di mafia/nel secondo il sequestro e la

soppressione di TERESI Girolamo (18), dei fratelli

FEDERICO (20 - 21) e di DI FRANCO Giuseppe (1~)) ,

vergati in stile diverso ed indirizz;:LU. ;:Le:! ori~arJi.

dello Stato differenti, contengono non solo indica

zioni comuni relativi ai gruppi mafio::-;i che dVCVQ-

no scatenato la guerra, ma soprattutto formulano i

dentici indizi di responsabilità a cQrico dulIe

stes8~ pe~sone per determinati fatti delittuosi.

Nell'anonimo pervenuto al comando del Gruppo

Carabinieri nell'agosto millenovecentottantuno e

quindi due mesi prima del "bliz~ di VicI Valenza,

ai fratelli PULLARA' (93 - 109) viene attribuita----.......,., .. ~- .. -"",

t........-,.,~...-· ..,',..

11 eliminazione delle quattro persone rimaste fec:!Ec-

li ai BONTATE e ~iene specificato che il fatto de

littuoso era avvenuto in una villa della zonQ Vjl-
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lagrazia (Idi cui i SORCI (122) hanno fatto fusio ­

ne" e che il TEHESI Giovanni (26) con il figlio in

dicato come"l'omicida" (135) dovevano essere al

corrente della soppressione.

Nell'anonimo inviato alla Questura ed alla Ma

[',isLratura, tra coloro "che hanno fatto il tradì -

mento al BONTATE passando al gruppo dei corleone ­

si" f~ono enumerati Giovanni 'l'ERESI (2G), i PULLA -

RA' (93 - 109) e gli SPADARO (69 - 127 - 128).

Inoltre alla pagina venticinque del presente

rapporto nella parte nella quale sono riportate le

persone indicate da fonte particolarmente qualifi-

cata quali responsabili della soppressione di TER~

----SI Girolamo (18) dei FEDERICO (20 -21)ç d<:::l DI

FRANCO (19), sono stati indicati BONTA' Antonino

(24), 'l'EHESI Giovanni (26) e 1'ERESI in teso "i l r~lm(

ro uno Il (27).
t= -----

Pert:.Ul to, anche alla luce de Il ari. ;:-:contratc.ì

presenza di PULLARA' Gioyanbattista (93) nella vLl

la di VERNENGO, non può esservi dubbio sulla con -

gruenza delle notizie pervenute tramite i due

scritti anonimi e la fonte confidenziale.

Accertato che i fratelli PULLARA' (93 - 109)

sono certamenti tra i traditori del clan BONTATE ,

constatato il legame di parentela con BRUSCA Der ­

nardo (108) nonché la già accertata amicizia con
,"-",-A•.. , . .•

LEGGIO Luciano (110) pare logico dedurre come adc-

rente alla realtà, il loro passaggio con il cJnn

dci corleonesi rappresentato dai latitanti
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(1lL1) e \'UOVl<lli.ldJU (:IJ',j.

]'l:rLallto ~\flclll; .i l :;Lli',l.~I'ri.lnUlLLJ t'uI'J' i Lu tJ;li

due anonimi. cij'ca la lflotiv<J.ziunc dci cI)IJLr;I~:Li t:l'd

i CL:lTl rna1'ic,:;j, deve ]'i.LL:]I(?!':;i "u]jd:ILu.

JJo Tl : ; t u p L ~; c (; CI U .L I 1(.1 i c 11 (; él l : :U nUll j I. ti I \J i I I il!' I '; I

zLa j(,):;;;L']'O aLLI:;:L ~\ capi. dI'l lH):,:, c<lr'jl,,,,,,;:j"

cliC Ui~l',,;LL() (Ji:LI'llll:lJiILr", !'\l:::.t· 1,\ l,l'I di: jlu::I:',i"jll

,
Ji Uri pi;J.l1u upcI'aLivu "J)('I' 1'lII.LI'I' di dJ:;LI'll)',:',1 n'

ì,li\I'IlUi, i l'r;,l:;(;IJ i L1{/\i)O l: i l I:UiJ'I'UI<IIO ~;;IIVil\..UI'"

l'h- J l t ; lfl U n i rn U p l: rv l: Ill1 Lù a 1 j I 'c :1 I t: l', r 'I Il )]l" ('; l l; \ -

llHlicr'i. :~()no ltll:I'I~~iunL.lLi Lra i cu,l J itL)I)\'aLl.l!'i cl,' i

",j'jl:ùIIC:,j nO'l'ULO AnLuninu (J.:j(,) , J,[;\II()!I!I1 Il',1/11;''

l:l,T'i n

(I. ,_.;' l

( l 111) i n Ll ' : ; () "1'.L 11 () C (,; L La", :i I \ ti i C ;) I, U C Ulil ( , I I I l'' d l i

più lH:f'.icùJo:;i.

Di tuLL::L qUL::~Li l'l::;po:,;L() 1)\ '''v'I'III\I,'' illl;l (,lul:­

;,1.111''-1 c al.L 'i\utùr,iLà CiuuL:L.u'à1" ci:',\ i l :,ul" l'ili\)

-:1(El:U (L.'G) dt::LLo "~~carpLl:c:zL:duL.l~ c ll) PUII<' LII::j'llit

,lÌ. \Jiù volLe citaLo 'l'ERESl Giuvallr,i (:'Ii), :t ;'UUd\­

lIi\~ Ignazio (109), li HAHCIIESE l-'.LJippu (lI"), a ;/!Il'1

I:A Carmelo (L!4) e a DI CARLO Francc:;cu (L)~)), a

ailU~;l;J\ UL'rnardo (108), al fratelli ~)I'A[)J'.H() Vjrl(~('ll­

:'u (1~'1) l: GLus(;ppe (128) menzionallciuli Ll'é.l C(Jlu\'u

:1." I.'I';lIIU l'iu:;l;.L Li a s1.'u~elre dalla v i il.a di. v j:...\

:ULi:-I' CLl) ; I Pl') ~;plé~an..: l:ull:,;.Ldcl';.ll'1d(j cll': ;1 l

:.lI,LI.IILu ilI cui ~ ;;L;J.tu ~cl~ltLo l l anonltl)() pl'rVI:/:,U ... li
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o.i Carabinieri, non si era ancoro. verificato l':Ln

tervento nella via Valenza e che l'estensore del-

l'esposto pervenuto alla Magistratura, per il tom

po trascorso e quindi per una migliore informazio

ne, era al corrente di una maggiore quantità di

dati.

Tale deduzione é confermata da un dato d:i. (

stremo interesse. Già negli ultimi giorni dcll'ot

tobre millenovecentottantuno, epoco. nella quale

pervenne alla Questura e al palazzo di giudtizia

l'anonimo, l'esponente do.va indico.zioni sull'ubi-

cazione di un laboratorio per lo. l'affinazione del

l'eroina gestito ds ZANCA Carmelo (124) e dal

gruppo cui lo stesso apparteneva, situandolo nel-

lo. zona di Acqua dei Corsari. Ebbene a distanza

di tre mef;i e mezzo nella via Messino. Tiarinc, nel

lo. zona a cavallo tra lo Sperone c Acqua del Cor

sari, é stato rinvenuto un attrezzo.tissimo labor;].

torio funzionante lo. cui gestione 6 stata a·ttri -

buita, attraverso inconfutabili dati di fatto Cl

DI SALVOl Nicola (145), ALFANO Paolo Giuseppe (l~t)

VERNENGO Pietro (10~, VERNENGO Giuseppe (1~7) ed

AGLIERI Giorgio. (~OD)

I rapporti di parentela che legano lo ZANCA

Carmelo (124) con il THTNIRELLO Benedetto (129) ,

(il fratello di Benedetto, TINNIRELLO Lorenzo

(148) nato a Palermo il 6 d:i.cembre 1938 é con:iu2~

to con ZANCA 1.1a1'ia, nata :J. palermo i l Eiorno 8 ()i:

tobre 1938, sorella di Carmelo) e quelli che le:,~
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no il TINNIRELLO Benedetto (129) con il MARCHESE

Filippo (116) (il primo ha sposato una sorella del

secondo) fanno da consueto substrato al rapporto

associativo che é sempre stato conclamato tra 1<:1

fwniglia MARCHESE di corso Dei Mille - piazza Tor-

relunga e gli ZAl'JCA ed i VERNENGO di fJiazza Scaf -

fa.

L'essersi l'anonimo dimostrato a conoscenza

di un fatto di così grande rilievo, certamente no-

to a pochissime persone per ragioni intuibili, di

mostra la sua profonda conoscenza dcll'ambicn~ ma

fioso dalle cui attività e fluttuazioni risulta

par~icolarmentc aggiornato.

Appare pertanto degno di credito tutto quan~o

ha illustrato con il suo scritto: la responsabili­

tà del gruppo di corso Dei Mille capeggiato da NAR

CHESE Filippo (116) relativamente agli omicidi con

sumati nella zona di Brancaccio; l'effettiva tito-

larità della raffineria poi rinvenuta in via Nessi

na 1·1arine da attribuire ai MAHCHESE, ai TnnnnEI. ­

LO, agli ZANCA ed ai VERNENGO; l'affiliazione del

gruppo di corso Dei Mille ai PRESTI FILIPPO ed ai

GRECO tutti partecipanti alla cerneficina; l'ade -

sione degli SPADARO e dei SAVOCA al gruppo emerge~

te; l'adesione di tutti i clan sopra mensionati al

gruppo dei corleonesi.

L'organigramma tracciato nell'anonimo, come

si vede, trova piena rispondenza nei fatti dolit

tuosi che si erano succeduti dall'inizio del mi11'
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novecentottantuno e corrispondeva, come già é st§;

to detto, al quadroek.gli organi invest:L[';ativi

sulla scorta dlindagini, informazioni e deduziclii

avevano già tracciato.

L I anonimo forni va però numerosi dettasI i C1U,9.

li: i nominativi dei mafissi che erano fuseiLi

dalla villa di via Valenza; llideritità di quelli

che enano attesi; lo scopo per il quale era stato

indetto il summit; la localizzazione sia pure so~

mari a della raffineria; il gruppo che era intere~

sato alla raffinazione della droga.Offriva pure

lo spunto per alcune considerazioni relative alla

gerarchia mafiosa instauratasi tra i vari cl3.n,

precisando che il clan di corso Dei IiIille era af-

filiato ai PRESTIFILIPPO di Croccverde Giardini

ed a Giuseppe GRECO di Ciaculli, ma che tuLti er3.

no passati al gruppo corleonese.

Tale ultima affermazione non può certo inte~

dersi nel senso che clan mafiosi quali i GRECO

dei Ciaculli, i PRESTI FILIPPO ed i GRECO di Croce

verde Giardini possano trovarsi in posizione su -

bordinata nei : confronti del clan dei corleone si ,

bensi va interpretata come adesione di tutti i

clan emergenti al punto di vista o alle ragioni o

all'azione di cui si erano fatti promotori i cor-

leonesi nei confronti delle famigl ie BONTA'.I'E e III

ZERILLO.

Cosa del resto evidenziata nell'anon~mo pcr-

venuto ai Carabinieri, nel quale le cause della

,111t ,
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guerra sono indicate nell'opposizione dei clan DONTATE c

IIrZERILLO all'ingresso dei corleonesi nel territorio mc-

tropol . tano.

V~_9.tli _1~ pena accennare che sostanzialmell L.e le

notizie forni te dai due anonimi, sopra ci tati, ~~ono ~; L;a

te informalmente recepi te da Funzionari e Ufflci.aU. dcl-

la Squadra I·lobile e del Nucleo Operativo del Gruppo Cara

binicri, che le hanno attinte a seguito di lun[';a opera

di persuasione, da persone risultanti assai vicine ~li dc

funti BONTATE Stefano e INZERILLO Salvatore.

Di tali. notizie confidenziali sarà diffw.;amente

trattato in seguito.

A questo punto occorre fare un'annotazione di carat

tere statistico che, pur con i comprensibili limiti in21

ti in tale tipo d'Dsser~azione, offre in ogni cnso dati
•

obiettiv~ e incontrovertibili.

Dal 19 ottobre 1981, data in cui ~i verificò l'arri

sto dei partecipanti al surnrnit di Villagrazia, alla J'Lnc

de 11 'anno mi Il enovecentottantuno, la cadenza deg}j nmici.

di attribuiti alla prosecuzione del piano di sccnninio

delle famiglie tradizionali, subiva una netta fle~;;:jonc

anche se si dovevano registrare taluni delitti di perso-

ne l egate ai gruppi BONTATE e BAD./I.I..J....MENTI, qual i 1'1AlmA ­

LA' Gaetano (118) ucciso il 13 novembre 1981 in via Con

te Federico uni tamente a GIANNONE Fi l ippo, e FHU'.ZZO Giu

seppe (123) ucciso il 10 dicembre in contrada Gaz~a di

'rerrasini.

Il 6 novembre 1981 era ~t~to ucciso il Profcs~ore

BOSIO Sebastiano (217); nell'immediatezza del fat'c;o non_....." ...

si compre::je il movente, pur risultando lo [; tCf;f~oLl" C" .. r:-

tatto con mafiosi di spicco quali MANGANO Vittorio, trnf

ficante di stupefacenti, legato al clan DrZERI LLO; i l mD
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vente :"jar~'t in Ecjegui to chiari to da qualificato conf:i.c1/·n l:c.

A proposito dell'omicidio di MANDALA' Gaetano

(118), consumato come quelli in pregiudizio di TIAI.!.

DALA' Pietro (84) e di MAZZOLA Emanuele (86) nella

via Conte Federico, va sottolineato che la vittiJila

era cugino in primo grado di CONTORNO Salvatore

(54) - perché ambedue figli di fratelli - nonché

zio di MANDALA' Pietro (84) e di LOMBARDO Carmela,

moglie di CONTORNO.

Pertanto anche tale delitto va inquadrato nel

l'ambito del disegno persecutorio attuato nei con­

fronti del CONTORNO, la cui esistenza in vita dove

va necessariamente costi tuire una spada cE Damocle

sospesa sulla testa degli organizzatori e degli e

secutori di tanti efferrati omicidi.

Questa stasi nel proseguimento del disezno

criminoso era ancora in parte riconducibile alla

particolare intensità con la qual~ venivano segui­

te le indagini successive al bliz di via Valenza c

al rinvenimento della e:norme somma di denaro in J:L

re e in dollari nell'appartwnento di AGLIERI Gior­

gio (100); in parte all'intensificazione di spcci-

fici s~rvi~i preventivi svolti da personale in di­

visa ed in borghese della Polizia e dei Carabini.e­

ri in tutta la zona orientale della città ed in

particolare da piazza Scaffa al quartiere Ciacul ­

li.

La costante presenza degli organi di Polizia

in tutta la zona se da una parte si é rilevata u -

tile nel contenimento dell'ondata criminale incrn-

tra~a nella zona orientale della città, dall'ultro



66

400196
evidenziava l'interesse degli organi investigativi

nei confronti dei gruppi di ma:fia che proprio in

tale comprensorio avevano spadroneggiato.

Il protrarsi di tali servizi permetteva di

acquisire utili risultati anche sul piano inventi-

gativo a seguito dell'arresto di rICI Giovanni
~-..,-.~ ".'~ ..~.

(149), avvenuto il 6 gennaio 1982 e di SPADARO

Francesco (150), BARCIIESE Giuseppe (120) ed IN
•

CHIAPPA Giovanbattista (151), avvenuto il 15 gen -

naio 1982.

Di tali operazioni verrà detto seguendo il

criterio cronologico e logico.

Il 25 dicembre 1981,in Bagheria, a conclusio-

ne di uno spettacolare raid automobilistico co~;tel

lato dall'esplosione incosciente di grande numero

di colpi di arma da fuoco, un commando di killers

su due autovetture raggiungeva il mezzo sul quale

prendevano posto PI'l'ARRESI Biagio (152), DI r'ERI

Giovanni (153) e PI'l'ARRESI Antonino (15I.i), ucciclcJl

do i primi due e seque~;trando il terzo che non era

stato loro possibile uccidere, per esaurimento di

munizioni.

Nello scontro veniva ucciso accidentalmente

un passante, VALVOLA Ono:frio.

Il giorno successivo, in Villabate, veniva P!;l

re assassinato, a colpi di arma da fuoco, ChRUSO

Giuseppe (155).

La personalità criminale di DI l'ERI Giovane!

(153), pregiudicato ed indiziato mafioso, indlca~0
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.......

quale patr:Larca del paese di Villabate sin (13.

quando aveva neutral izzato la fami[';l ia de i CO'L'TO-

NE a lui avversa; il potere che gli veniva ricono

sciuto in ogni settore dell'attività economica

imprenditoriale e sociale; la contemporanea pre -

senza di PI'l'ARRESI f\ntonino (EjLJ) c }'l'I'AHRE5I BiQ

gio (152), impegnati con altri congiunti in varie

attività commerciali ed imprenditoriali nel setto

re edilizio; la successiva uccisione di CARUSO

Giuseppe (155) che sotto l'egida del DI PERI con

trollava la distribuzione dell'acqua irrigua per

gli agrumeti della zona; l'immediata fuga dalle

rispettive abitazioni di HESSICATE VITALE Pietro
--,~-~.~.-~..-~--.....-..
(156), socio dei DI PERI, e di TROIA Gaspare

(157) aggregato alla cosca dei PITARRESI; tutto

ciò faceva ritenere che la cosiddetta ~stra[';e di

Natale" fosse stata perpetrata per scalzare il p~

tere mafioso del PITARRESI e contemporane3mcn~e

colpire le attività imprenditoriali condotte dai

DI PERI ed assumere il controllo della distribu -

zione delle acque irrigue, elemento vitale per la

sopravvivenza dell'economia agricola di tutta la

zona .
....-..--

A conferma dell'intuizione veniva una speci-

fica segnalazione anonima che attribuiva la re -

sponsabilità degli omicidi consumati il 25 e 26

dicembre 1981 a r·fARCHESE l'i lippo (116), ti tolare
w""t?" 'iNffMrlt' t· .... "W"""'ittMSrw..ii:§;:_,~~~!",".~".:"",,,,,,,~,~~,:,,~,,,,,~,

della Edilbeton Calcestruzzi, proprietario cH l"
"., ~, ..;,; ,........ ,.... ,,' ;,,,-)'" ".~~.";.~J'_:'~~' •. ,

villino nei pressi della Casa Vinicola "Vini Cor--
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Dalle indagini e dalle notizie che informaI -

mente incominciavano a filtrare, si acquisiva che

erano insorti Gravi contrasti tra i proprietari

della ci tata Edilbeton (I,1ARCHESE .QKQ1l9_:r'io fi~lio- . . _._'.._'-~'----~-'--"--"'.'--"-''"

di Filippo (158), GUIDA Andrea (159) cognato di
.'-_.--_. ~.-_ .._-,.--._~--_._ .•,--'- ,,",-,-_._-~

TINNIRELLO Gregorio (160), TINNIHELLO Gregorio fi

glio di Benedetto, quest 'ul timo co[~nato di JilARCH~

SE Filippo (116), LA ROSA Antonino (161) zio di

DI GREGORIO Giuseppe di Nicolò (162) e parente di

al tre famigl ie mafiose, (PRESTIFILIPPO c FIeI) e

quelli della Sicilconcret (PITARRESI Salvatore
",""",,,,,,...~~I!!I!!"~" '

(163) figl1:ò'lètì':t""AI1tonino, PICCIURRO Raffaele

(16 L1) cugino di PITARRESI, HESSrCA'l'E VITALE p i e -

tro (156), PIPITONE Antonino (165) e CANIJELL1'l 'l'om

maso (166)).,.------'"
Infatti le due ditte fornitrici di ealec~~ruz

zo sono situate a breve distanza l'una dall'altra

e quindi hanno, quale loro naturale mcrcQto, lo.

medesima zona che va da Bagheria 0.1 coreo Dci Mil

le, territorio nel quale opera pure la Calee

struzzi Haredolce dei fratelli IvIAFARJ\. L'attivi tà

di quest' ult;i.ma impr:esa era stata praticamente
--"'"
soffocata con l'eliminazione fisica dei titolari

l\1AFARA Frane esco (90) e HAFARA Giovannj. (89). PeE.

tanto, se come successivamente é stato dimostra -

to, l'ideatore della nstrage di Natalc n era l]

gruppo mafioso facente capo ai I:lARCHESE, ai, 'l-INIll

RELLO, ai PRESTIFILIPPO ed ai GRECO, portator~ di

una logica di sterminio per l'acquisizione eli ln
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potere territoriale piG esteso, appariva ·veros1.-

---- "

mile che l'uccisione del DI PERI dei PITARRESI c

del CARUSO, così come quella dei MAFARA , fosse SCI'

~L..J?ssicurare la necessaria espansione dclla

Edilbeton,..1 imi t ahI sul versante di Villabate e Da -
_____.~'<II1"-.,i"

gheria dEtlla Sicilconcret e sul versante di Dran -

caccio, Villagrazia, corso Dei Mille dalla Calce

struzzi Maredolce.

L'esattezza della pista investigativa sopra

delineata trova ampia conferma dai due episodi ve

rificatisi nel gennaio millenovecentottantati0e di

cui si é ampiamente parlato prima.

Infatti il 6 gennaio 1982 a seguito di telefo

nata anonima, il locale Nucleo Radiomobile Carabi-

nieri interveniva nei pressi dello stabilimento i~

dustriale Calcestruzzi Maredolce per intercettarc

ed identificare gl i occupanti di due au tOJ.1r~tture

sospette, segnalate dall' anonimo interlocutol~('.

Le due au tovetture, alli appross im<:lr~;L dc l J I <:l~

toradio, si davano velocemente alla fuga in dire -

zione di Villabate; all'improvviso, dall'ultima au

tovettura,. scendeva un individuo che si dilcguava

nella campagna circostante.

Il predetto veniva, dopo laboriose ricerche ,

raggiunto ed identificato per FICI Giovanni (149),
~i;';,;:~~:>.~",,_;·':":_':i,:-·,~~-~~;,,:,,:,-r'~,;_~,,!'···"-' '" - ~

cugino di GRECO Giuseppe (126) di :rricolò c di CHE-

CO Giovanni (46) ..,............ "." -- - ,... '.' .

L'abile stratagemma attuato dal FIC! (149)

permetteva agli altri occupanti delle due autovct-
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ture di far perdere le proprie tracce.

Sul conto ~c::<~ FICI~v:;:mni (1119) erano [;i['. c-

mer:::oi concreti elementi di collegamento con :LI

clan dci GRECO dei CiaculU.; a parte i lCL~ami di

parentela sopra riferiti, era infatti risultato

che lo s tes~~o aveva forn:i. to al proprio eu no CI1F-
~ "-""-" ..''''-

CO Giovanni, inteso "CiovannelJ ott, il p3.~3Saport;o
~ ..... ~\,,~'~ .- .....;" .... - ""--~'

con .~} q~e3uCf~..t I \11 timo si era recato in Svizze:-

ra uni tamente a} cognato J1AHCIfESE Pietro (117) ed a
~A~~·"""C""'.~'''r:''''-'

SPICA Antonio (49) con 11 intento di raegiuns~ere il

Brasile cor una notevolissima sanuna di denaro, :Ln

parte proveniente dal riscatto pagato per l scque-
"" J ... -",,-'"'--"~" '''.~

stri SUSINI e ARMELLINI.

-----~.-
Successivamente, in-via confidenziale, .si ap-

~.-.

prendeva che tra gli occupanti delle due autovett~

re che erano sfuggite al controllo vi era il fami-

r;erato Pino GRECO (126) lati tante per om:Lciclio (-

che il motivo della presenza del FIeI, del CHECO c

der;li al tri occupanti rimasti sconosc iu ti dElvant l

alla ealcesLruzzi Maredolce, era da individuarsi

nel1 1 intenzione di uccidere MAFARA Pietro (167) e

Giuseppe (168) ultimi superstiti dell'omonima faml

glia.

Il 15 gennaio 1982 veniva condotta a termine

al tra importante operazione di Polizia Giud:iziaria

che, 01 tre a fornire in maniera inequivocabil<': rr~~

cisi riscontri all'attività investii..~ativa po~;I.:;aLn

essere a segui to degli omicidi del Batale mt l :cr:c-

vec entottan tuno, confermava incqu i voc(1b i lmej] iy \.;, j n
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linea più generale, le responsabilità assunte nel

l'ambito della zuerra tra le famiglie mafiosc, d'ti

gruppi cosiddetti emergenti.

Nel corso dei protratti servizi IJl~eventivi

effettuati nella zona di Brancaccio, personale

della Polizia di Stato intercettava l'autovettura

\'Jolksvazhen Golf CTI targata PA 62662L] sulla qua­

l e si trovava r,IARCHESE Giuseppe (120), SPADAHO
-:"

Francesco (150) e INCIUAPPA Giovanbattista (151).---.-.........-.__ _. ~".

I tre giovani venivano trovati in possesso

di due rivoltelle Sr.J:Lt & \'Jesson calibro trcntotto

special cariche, con numerosissime muni~ioni di

scorta, e quindi tratti in arresto. (Vedasi Rnp -

porto Giudlzin~io Cat. P 4/82 Mob. Tnv. dell'I

gennaio 198~»).

La contemporanea presenza a bordo di una vo-

II/ce autovettura, l~ micidiali armi di cui (;l'~ln(ì

in possesso e la nutri ta ~;corta di munizlorii cìC'l-

10 f;t esso cal ib ro, la zona ne Ila qua] (; c r:Jno ~. :;;1­

ti fermati, l'estrazione mafiosa dl;llc L:unlL',lic

di rispettiva appartenenza e gli accE-'rtat:L lC[~:1 . '.

tra i clan cui gli stessi appartenevano, non lo. -

sciavano dubbi sulle intenzioni reali c sul moti-

vo della loro presenza in un quartiere~ià teatro

di una lunga serie di omicidi.

I·IARCHESE Giuseppe (120) é ni po te dc l P LlJ vol

te citato boss di corso Dei IUlle I;Tl'.HCIlESE Filip­

po (116) e figlio del mafioso IIM1CHESE V:Lncc[1;'o

(117), ambedue ricercati perché implicati nc111~

sociazione ri tenuta responsabile dc[~li ornicicli (J.
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BORIS Giuliano ed Emanuele BASILE. Inoltre é fra-
t"')"

tello di quel l'1ARCHESE Antonino (119) arrestato--- ..
nel luglio 1979 unitamente a GIOE' Antonino (1~~1)-,.............. -

mentre tentava di recuperare, all'interno della

zona portuale di Palermo, una rivoltella calibro

trentotto :-"i,..;cial marca. 1'aurus poi risul tata e;:;s~

re l'arma con la quale venne ucciso RINICELLA Cio

vanni (169) di Altofonte. Il GIOE' (121), ilr·TJ\R­

CHESE Antonino (119) e il BAGARELLA Leoluca sono

stati colpiti da mandato di cattura per tale omi-

cidiu.

Proprio grazie all' arresto de l MARCHESE lento

nino (119) e di GIOE' Antonino (121) si pervcpne
~ "_.._.•_~~_ 't'•.,---.-

alla localizzazione dell'appartam(;nto di via Pc·cQ

l'i Giraldi, nel quale furono ri.nvenuti qUé1ttro

chili di eroina e v::trie armi, usato da Dl\Ct,RELLt

Lcoluca (9) risul tato essere fidanzato con II!.nC!!1~
I

SE <Y.ime~ sorella di Antoni.no (119) (; c:H Ciw:;c2

pc (120).

~~:)ADARO Giuseppe (128), e nipote del più noto Fa­

sino SPADARO (69) sino a qualche tempo fa ri.tend-
........~...

to il rass incontrastato di tutta l'attività con-

trabbandiera svolta nella Sicilia occidentale.

Il citato SPADP.RO Francesco (150) il 2:) mo.r-

zo 1978 venne tratto in arresto per oltraggio c

resistenza a pubblico ufficiale; con lui, nella

ciroostanza, si trovavano alcuni amici tra i qlW-

li VERNENGO Cosimo (170) figlio di VERNENGO Ciu ­

seppe (147) e nipote di VERNENGO Pietro (10C) om-
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bedue risultati essere gestori della raffinoria rli

morfina trovata il giorno 11 febbraio 1982 in via

I:1essina t,Iarine.

INCHIAPPA Giovanbattista (151) nato e rCf::Lclen
....-"

te in Altofonte, é risultato essere socio con FA -

ZIO Salvatore (171) nell'impresa nLa Siciliana

n.C. Il, installatricc: di impianti elettrici. Detta

f:>ocietà é risultata essere fornitrice de -'l e impi'c-

se edili operanti nella zona orientale della città

di Palermo e facenti capo a vari clan mafiosi tra

le quali lo. Listro & C. di proprietà di SPADAnO
-~,

Tommaso (69).

Il FAZIO (1'1) poi si é rivelato uno degli uQ-_._..-~ •.•...

mini di punta del clan di corso Dei Mille, al aU3

le era affidato il compito di riciclare, attraver-

so l'attività imprenditoriale sopra citata, lo. co

~;truzione di villini in Casteldaccia e l'acquj_:;to

di un asrumeto per cirll{uecento milioni di llre 11(:1

la stessa Casteldaccia, gli enormi profitti cleri -

vanti dal traffi~o degli stupefacenti.

Che il FAZIO{171) sia un prestEu.vme di Filip-
~..-..--~'--. -.'''.- -......--...--."'~ ..~-;...•

J?,<:', HARCHE5E (116) e che sia indiscutibilmonte J o.';a /

to a lui é riscontrabile anche nell'occasione dol-

lo. sua identificazione, avvenuta il 23 marzo 197~

in Gaeta, mentre si trovava insieme al ci eato IiIR-

CHESE Filippo (116), ed a MARCHESE Pietro (47), c~

gnato di Filippo, con i quali aveva accompar;n::tto

nella sede di soggiorno MARCHESE Giuseppe di Save--
.--..--- .-

rio (172) nato a Palermo il 16 gennaio 19:;8,

tello di Pietro.

4"""1" '"")J. .4 (~ -
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INCHIAPPA Giovanbattista (151), secondo le no
~ -

tizie fornite dal Comando Stazione Carabinieri di

Altofonte, é stato piG volte notato in compagnia

di ~.~rrTIVEGHA Salvatore (173) di G~é~pare, cu[',ino

del piG noto BENTIVEGNA Giacomo (174), quest'ultl

mo coimputato con BAGARELLA Leoluc~ (9) nel pro -

cesso a carico degli esponenti mafiosi di corso

Dci Mille, Altofonte e Corleone e colpito da mmlda

to di cattura perché imputato di associazione per

delinquere ed omicidio in pregiudizio di BOR!S Giu

liano. Il BENTIVEGNA Salvàtore (173) ed il cu[!.:Lno
'r>, •• ' .,

Giacomo (174) sono stati pure sospettati di CDsere

coinvolti nell'omicidio di MARFIA Stefano avvenuto

ad Altofonte il 9 dicembre 1979.

I cenni sui collegamenti e sui rapporti intc..!::

correnti tri_1 i tre arrestati e i gruppi mafie)c;i di

rispettiva prov~nienza, riportano immediatrunentc

all'organigramma piG volte delineato elci gruppi

criminali che avevano assunto il potere dcllél ci[;-

tà di Palermo.\(.

I l fi lo diret to che co Il e [';a liIP.nCHESE i\n con .Lno

( 119) -c o n - i l gruPPo d i c o l'S o De i TU Il e ed j. l c l a.n

dei corleonesi, l'appartenenza di SPADARO France ­

sco (150) alla famiglia contrabbandiera omonj.ma c

i suoi rapporti con esponenti di al tra farniglia

contrabbandiera quali i VERNENGO, ] e conneE;E3ioy,i (~

le cointeressenze di INCHIAPPA Giovanbattista

(151) rispettivamente con i BENTIVEGI'TA (17J - l~;-';

e con Fl"ZIO Salvatore (171), che riportano da l1;:~l

parte al gruppo mafioso di Altofonte c quindi ai



75 400205
DI CARLO, dall 'altro a MARCITESE Filippo (116) e per

suo trami te ai corleonesi; tutto ciò dimo~otra che

il comando composto dai tre arrestati era la rL:ul­

tante operativa della strategia concordemente elnbo

rata dai vertici delle faminlie cui Gli stessi ar ­

parten[;ono e c ioé da I;IAHCllESE 1"i l ippo (11G), SPADt,­

RO 'l'ommaso (59), VERI'JENGO Pietro (106) e Giuseppe

(147), RIINA Salvatore (11'1), PROVENZANO Bernardo

(115), DI CARLO Francesco (125) e BRUSCA Bernardo

(108).

L'importanza che si attribuisce all'arresto di

MARCHESE Giuseppe (120), SPADARO Pranccsco (lC,O) ecl

UICHIAPPA Gi.ovanbatti sta (151), induceva a ~;volEere

particolari approfondite indagini anche (ii caratte­

re tecnico dalle quali emergeva quale dato inconfu­

tabile, il riscontro a tutta l'attività in~rstigatl

va ed informativa sino a quel mom(~ndJo ~;vol ta.

In sede di comparazione si accertava infatti

che le impronte digitali rilevate per la prima vol­

ta in occasione dell'arresto a MARCHESE Giuseppe

(120), in quanto sino a quel momento incen~-;urato

corrispondevano ad una delle impronte asportate sul

la Fiat Centoventotto usata dai killers per la con­

sumazione del triplice omicidio di Natale milleno ­

vecentottantuno in Bagheria.

Ciò consentiva di attribuire gU. omi.cidi dL 132

gheria e di Villabate ai. gruppi di mafia Nf,RCHESL': ­

SPADARO e di formulare il relativo Rapporto G:Ludi;::i.a

rio di denunci a a carico di nove componen l: i dc i c '1('
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clan. (Vedasi Rapporto Giudiziario congiunto del 27

gennaio 1982 a carico di MARCHESE l'j.lippo più ot-

to) .

Le ulteriori indagini espletate sul conto di

vari individui ritenuti legati a MARCHESE Filippo

(116) ed a SPADI\RO 'rommaso (69), pone:vano in risal-
",'~,-

to la posizione di LUPO Giuseppe (175), FAZIO Igna-.-
zio (176), SPADARO Antonino (177), MARCHESE Anton!

no (119), ABBATE Mario (178), CASELLA Giuseppe (CB)
.........._-, ,.. , ...-,'", --"'-, "

CUCUZZA Salvatore (179) e GRECO Giuseppe (126) di

Nicolò per i quali tutti, attraverso segnalaz:ioni :2

nonime e indicazioni confidenziali riscontrate da

accertamenti societari ed intercettazioni telefoni­

che, risultavano facenti parte della stessa coali -

zione che aveva egemonizzato il controllo di tutta

la città di Palermo.

Va in proposito sottolineato come tra gli e~l-

cutori della cosiddetta strage di Baghe:ria siano

stati segnalati, con un circostanziato ~nonimo,i no
"--._.---~-,"

minati FAZIO Ignazio (176), figlio di Salvatore

(171), MARCHESE Antonino (119) fratello di Gius~ppc

(120), .§PADARO Antonino (177) figlio di Tommaso c

cugino di SPADARO Francesco (150) ed ABBATE Mario- ., ._.... .,..•.~. ,~,-- -_.; ...._•."~~--_.-~--

(178) collegato con i citati SPADARO e FAZIO.

L'attendibilità della segnalazione discende

dall'essere FAZIO Ignazio (176) collegato a:L IJI,RCHE
-"-"- ..-- -

SE attraverso il padre e dall'essere stato idcntifi

cato con l'ABBATE Mario (178); dall'essere lo S~ADA
;..-----_.-

RO Antonino (177) facente parte dello stesso clan

SPADARO; dall'essere MARCHESE Antonino (119) inspi~

,» r" (~
~
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gabilmente in stato di libertà, già dall'ottobre

del millenovecentottantuno, dopo essere stato di -

messo dal manicomio giudiziario di Barcellona Poz-

zo di Gotto senza aver subito alcuna condanna pen~

le per il riconosciuto stato di infermità mentale;

dall'essere ABBA TE Mario (178) con i suoi fratelli
",-

collegato ai contrabbandieri della Kalsa e dall' a

ver lo stesso trascorso buona parte del servizio

militare di leva nella città di Palermo invece che

presso il reparto di appartenenza, anche al tempo

degli omicidi di Bagheria.

Dalle indagini espletate si accertava che:

. ~~~PO Giuseppe (175), cugino acquisito di FAZIO

Salvatore (171), gestiva per conto di MAHClIESE d

Filippo (116), proprietario dei locali, il bar

Fourmets di piazza Torrelunga; il prede:;:o LUPO,

ufficialmente bidello, risultava avcrceMtSso aD

segni per oltre un miliardo di lire in due anni

e --~~zzo~tT déi quali in favore di rlJ'HCrIE~)E
~.. .----_ _~. .'.--- ..

.!.U!.tIIRELLO, OLIVERI etc.;

...FAZIO Ignazio (176), figlio di Salvatore (171)_.....__._-_ ....

in atto·latitante perché colpito da provvedimcn-

to restrittivo per detenzione abusiva di armi

era stato pi~ volte notato nei locali notturni

di Palermo in compagnia dei cugini SPADARO ed in

una circostanza identificato a bordo di una Fiat

Centoventisette con AnBATE Mario (178),;

. ABBATE Mario (178), pregiudicato per ricetta~io-......-..._~---,."_.~ ... ""~. ,,,,,,~",,,.,.,.

ne, era originario del rione Kalsa ed anzi del!::
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via Nicolò Cervello come gli SPADARO, che il pr~

detto asseriva di non conoscere così come negava

di conoscere il FAZIO Ignazio (176);

CASELLA Giuseppe (68), rientrato in possesso del

la Edilferro che aveva costituito con vari pre ­

giudicati per contrabbando originari della Kalf:a

(SAVOCA, BUCCAFUSCA, MESSINA etc.) e propri~tan)

di una quindicina di camion con il fratello Anto

nio (200) era indicato come particolarmente leg~

to agli SPADARO ed ai SAVOCA ma anche a JlIAHCHESE

Filippo (116) e GRECO Giuseppe di Nicolò (126) i

quali erano soliti frequentare la sede della so­

cietà; in sede di perquisizione, veniva trovato

sul posto 1'/ANGANO Giuseppe (213), pregiudicato_......... ..... .... "

altri pregiudicati dell'Arene!

Acquasanta nel processo per l'omicidio

~ mafioso legato ai

I
~· ~~C~~~~ Salvatore

Giuseppe (126) ed
~ ~--;, ,

la

MARCHESE pcl corso De i ~H Ile

(179), già implicato con GRECO

dei

aveva acquistato delle pale meccaniche utilizza-

GRECO (126) e MARCHESE Filippo (116) con i quali

~. LA CORTE, era stato indicato come :..;ocio di Pino
J

l
te per '10 schiacciamento dei mandarini ai Ciacul

li e per gli scavi nei cantieri edili sorti nel-

le zone Villagrazia, Oreto, corso Dei Mille etc.

ad iniziatlva di gruppi mafiosi collegati; ebbene

nel corso della perquisizione nella sede della E

dilferro si accertava che parte dei locali erano

ocoupati dalla Giemmagi, società proprietarja d~.

tre escavatori e di due camion di cui t:rano ~'UC!
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il CUCUZZA Salvatore (179) ed il fratello Domenico

(214); sj. riscontrava che la società, che aveva acqui -

stato nell'agosto millenovecentottanta due macchine per

il movimento terra per un totale di lire duecenl;oquara!2

ta milioni, al febbraio millenovecentottantuno ne aveva

già pagati al tri centocinquanta ed aveva effe l; tuato la

vori per l'A.S.P.O. (Consorzio tra le cooperative a[';l'U-

micole, controllato dalle famiglie GRECO - PRESTIl'ILIT'l'O

- ABBATE - CASTELLANA ~ DI CACC/J'W distruggendo manda-

rini nella zona di Ciaculli per la Se. S.p.A. (Socirtà

Edile di proprietà di SEIDITA Antonino (215) c SPfDARO

Giuseppe di Vincenzo (216)), per l' impreL'3a DI IY,.HIt.(dei

fratelli GRAZIANO, mafiosi dell'Acquasanta), per l'im ­

presa FEDERICO (di proprietà dei GRECO, dei PRESTTFILI!J

~.?' dei BUFFA, DI PACE, di BISCONTI, di TEHESI Ciovanni)

per la Sicis di Bagheria (della famiglia BHUI10 ~~ubt;ntra

ta alle imprese protette dagli INZERILLO e negli appnl-

ti per la costruzione di alloggi popolari Cl Borgo T,Tuo ­

vo). (Vedasi Rapporto Giudiziario Cat. E/82 Mob. Inv.

del 28 giugno 1982: procedimenco penale a carico di NATI

CHESE Filippo più otto, diretto a codesta Procura e al

Consiglière Istruttore Aggiunto di codesto Tribunale).

A caTico del CUCUZZA (179), nell'aprile del corren
,,~.;-: ,.",~.__~_, .._ ...... _,.•. , ~' ••,~ .. L

te anno, perveniva un esposto anonimo che lo indicava u
/~-,/ ''-~-

nitamente alle persone che gli erano vicine, quale autQ

re e mandante di numerosi omicidi nonché trafficante in

stupefacenti destinati al mercato napoletano .
..,----'=- _.._-....,.. ' .' - .." -- .... -.~'_.•_--.._, ,

Ri tornando agli episodi criminosi che evidcn:dancJ

la persecuzione nei confronti degli aderenU. al -

la fami gl ia BONTA'rE, bisogna ci care i l "3eque;-; tre)
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e la successiva uccisione di DE GREGORIO Salvato-

re (16), l'omicidio di TERESI Francesco Paolo

(60) e quello di IENNA IUchele (180) verificath;i

il giorno 8 gc;nnaio 1982, quelli di GHADO Antoni­

no (61) e DI FRESCO Giovanni (87) perpe trati i l Cl

nennaio 1982 e quello di D'AGOSTINO I~fiazio (62)

eseguito il giorno 11 gennaio 1982.

Crimini questi portati a termine nella zona

di via Giafar, Conte Federico, via Bonagia, corDO

Dei Mille e viale Della Regione Siciliana, cioé

nella zona ove il sovvertimento delle influenze

mafiose ed i conseguenti spostamenti da un clan

all'altro, consentivano ai killers appartenenti

al gruppo di MARCHESE Filippo (116), SPADARO Tom­

maso (69), GRECO Giuseppe (126), VERNElIGO Pietro

(106), PRESTIFILIPPO Giovanni (132) e fUchele CHE

CO (28) di ottenere informazioni, coperture e na-

scondigli in modo da operare con spavalderia, fc­

rocia e sicurezza d'impunità.

Considerazioni asé. stanti conviene fare a

proposi to dell ' omicidio di GRAVIANO Michele (181)

ucciso il 7 gennaio 1982, nella zona di Brancac -
....... ,,'...~ ..... '1',. ~

. "~'''''''''''' ""'l""

cio .

Il predetto, pur risultando ufficialmente

coltivatore diretto, era in effetti un grosso po~

sidente immobiliare ed aveva altresì esercitato

il commercio dei prodotti agricoli e l'attività

di imprenditore edile. Aveva già formato oggetto

di indagini nel millenovecentosettantasei allor -
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ché era risultato che lo stesso aveva depositato

un numero considerevole di banconote provenient1

dal riscatto pagato per il sequestro LAVAGNfI. Hcna

to, motivo per cui venne indiziato di ricettazio-

ne aggravata dal Giudice Istruttore del Tribunale

di Torino, dottor CUVA.

Nel corso delle indagini successive alla sua

uccisione, emergeva che lo stesso aveva operato i~

tensamente nel settore delle costruzioni, sia paE

tecipando direttamente come socio in imprese edi-

lizie, sia finanziando, attraverso fideiussioni,

attività imprenditoriali e commerciali.

L'essere stato identificato il 15 novembre

1979 insieme a DI SALVO Nicola (14S), all'época

latitante, circostanza della quale sarà riferito

a proposito della scoperta della raffineria di

via Messina Narine, l'avere prestato f'ideiw:;:3.ioni

in favore dei coniugi SANSEVERINO Domenico (182)

e GOTTUSO Rosa, in favore di DI CACCAMO Benedetto

(183) e di LO IACONO Antonino (184), tutto ciò

serve per collocarlo in modo preciso nell'ambito

del gruppo mafioso cosiddetto emergente.

Il DI SALVO infatti fa parte in modo inequi­

vocabile del clan VERNENGO; il SANSEVERJl'JO (182)

ha costruito nella zona Villagrazia, Conte Federi

co, Belmonte Chiavelli, Roccella vari immobili

per un complessivo di oltre trecentocinquanta ap-

partamenti e rappresenta oggi, unitamente ai co -

stru ttori FEDERICO e D' ANATO, il pre~tanomc dr L
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clan mafiosi facenti capo ai GRECO, ai MARCHESE

ai PRESTIFILIPPO, ai BUFFA, ai BISCONTI ed ai VER­

NENGO; il DI CACCAHO Benedetto (183) é il titola­

re dell'autovettura usata da VERNENGO Pietro (106)

per recarsi nel laboratorio per la raffinazione

della morfina di vi: Messina Marine ed é socio nel
h. I d
II
~ la gestione di un grosso magazzino di articoli ca-

salinghì, sito nella via Villag~azia, con lo zio

,~~':~~~ :~:::oi~::~:i:~'~:nq~:s;~~~~:~od~e~t~::!C~
, al mom-er;to dell' i;;uzi~ne nella villa eli via Valen (

_...... _-_.._..... - (

~a; ,il LO IACONO Antonino (184) é nipote del più

noto LO IACONO Pietro (96), arrestato il 19 otto ­

bre 1981 nella citata villa di via Villagrazia, o

ve stava svolgendosi un summit mafioso (vedasi RaE

porto Giudiziario Cat. Mi - 82 Mob. Om. ~el 22 maz

gio 1982 diretto a codesta Autorità Giudiziaria).

Da quanto sopra e dalle conformi segnala7.ioni

recepite in via confidenziale, secondo le quali il

GRAVI ANO era finanziatore dell'attività contrabban

dier~, pare logico dedur~e che la sua uccisione va

da attribuita ad un contrasto insorto nell'ambito

dell'organizzazione mafiosa nella quale ruotava a~

che se non può però escludersi una reazione consu-

mata dai superstiti del clan BONTATE. (Vedasi Rap-

porto Giudi ziario N"1 - 82 Mob. Om. de l 23 gj.ueno

1982 diretto a codesta Procura).

Tale ultima ipotesi é confortata dal18 confi­

denze acqui~3ite da un individuo l egato a i 'fra\; c ] li

._--------_.
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GRADO il quale ha riferito che nel periodo natali-

zio i GRADO erano venuti a Palermo per intraprend~

re una controffensiva ed avrebbero pure perpetrato

qualche omicidio al quale però la stampa cittadina

non avrebbe dato il giusto risalto e la giusta co!

locazione, almeno secondo i desiderata degli idea­

tori. (Vedasi relazione di servizio - allegato nu­

mero ) .

~ La :-,(:ulilparL:;a di DE GREGORIO Salva tore (16), é

I~ll."- evento di primaria importanza nell' ambi to ddla

li presente indagine.

I Il predetto, arrestato il 12 agosto 1981 cd

escarcerato per concessione della libertà provvis2

ria il 24 dicembre 1981, aveva infatti testimoniaI

mente dichiarato fatti e circostanze assai rilevan

ti E; certamente ioveva eS~ìere a conO[é;ccnza di al -

tri eventi relativi ai contrasti tra le cOE;chc rrw.-

fiose.

La modalità dell'uccisione di BONTATE Stefano

(1), la soppressione di TERESI Girolamo (18) e dcL

tre che lo accompagnavano ad opera di non meglio

precisat~ traditori, l'individuazione delle fami -

glie vicine ai BONTATE, i continui contatti tra

steJano BON'l'A'l'E (1) e Santo n·IZERILLO (15), clemen­

ti poi riscontrati in sede di indagini o attraver-

so segnalazioni confidenziali ed anonime, dimostr2

vaNo che il DE GREGORIO (16) aveva una conoscenza

ed una visione approfondita della situazione antc-

riore all'inizio delle ostilità.
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Ma il fatto più rilevante tra quelli riferi­

ti, era che Michele GRECO (28) fosse un boss ma -

fioso di rango molto elevato, tantò che il DE GRE

GORla (16) gli attribuiva il "dono, e che c~;tcn -

desse la sua influenza sino alla via Oreto.

Tale dichiarazione per coloro che da anni se

guano 14 vicende. di mafia é da ri tenere dctc t'mi -

nante giacché l' impenetrabilità e il grandis~~imo

prestigio che circondano GRECO Michele (28) e le

persone a lui più vicine, hanno impedito da venti

anni a questa parte, non solo di raccogliere cle­

menti di responsabilità in ordine agli illeciti

da lui perpetrati, ma persino di recepire notizie

confidenziali specifiche e riscontrabili.

Basti considerare che GRECO Michele (28) ha

vissuto per anni come se si trovasse in stato di

latitanza, limitando al massimo i suoi contatti

con l'esterno e le sue app:lrizioni in pubblico.

Infatti nel febbraio del corrente anno si c

riscontrato che persino il dottor Sebastiano IillSg

NECl-CARBONE (185) ,odontoiatra, si é recato nella

sua abitazione per curarlo; il 16 febbraio 1982

AIELLO Michelangelo (186) già assessore e sindaco

di Bagheria, nonché titolare delle S.p.A. Saic ed

Ida, con sede in Bagheria, importanti aziende nel

settore alimentare, si era portato con il proprio

autista, nell'abitazione del GRECO per conferire

con lui. (Vedasi allegato numero ).

Per illustrare compiutamente la posizione

, /.....
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che GRECO Michele (28) riveste nella ristrcttissi-

ma cerchia di boss mafiosi, é sufj'ic iente dire clte

é inteso come "il papa" a differenza dello stesso

BOI'JTATE Stefano (1) chiamato "il Principe di ViU a

. "grazIa .

Questi brevi cenni sulla personalità dI GRECO

IiIichele (28) servono per sottolineare ulteriormen-

te il valore reale delle indicazioni fornite dal

DE GREGORIO (16).

L'avere soltanto profferito il nome di GRECO

Michele (28) ed averlo poi indicato come un boss

del rango di Stefano BONTA1'E (l), ha SCEnata Il (le

stino di DE GREGORIO Salvatore (16).

Questi infatti, dopo aver trascorso i primi

giorni di libertà in casa, é stato sequestrato a1-

la prima favorevole occasione; consiclerato il tcm-

po trascorso dal 1] gennaio 1982, é da ritenere clle

sia stato soppresso e il suo cadavere occultato

secondo il ri tUéJle ormai consolidato p-er la ~;op

pressi0ne di al tri elementi della farn.i.zlia BOllTI,TE

quali: Girolamo TEHESI (18), i fratelli FEDEn1CO

(20 - 21), Giuseppe DI FRANCO (19), )) I AGOS'l'UJO Erna

nuele (57), HAFARA Francesco (90) e GRADO Antor.ino

(61).

Secondo quanto riferito in via strettamente

riservata il DE GREGORIO (16), sequestrato da inclJ:.

vidui già facenti parte della cosca di Villa[';Y'éJ

zia, era stato sottoposto ad un interrogatorio,ncl

corso del quale gli veniva contestato quanto d:L
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chiarato alla Squadra Mobile, e quindi ucciso. Mn

di ciò si riferirà più avanti. (Vedasi Rapporto

Giudiziario Cat. Q 1.1.82/Mob. Inv. del 24 giugno

1982 diretto a codesta Procura della Repubblica).

El pertinente a questo ~unto illustrare il

contenuto di uno ricrì tto anonimo E;iunto alla Quc-

~Jtura di Palermo intorno al 15 gennaio 198;~.

'---rl1 esso si da una spiegazione dc,ll' ori[J;inc

della faida attribuendola ad una lite avvenuta

tra Salvatore CON'l'ORITO (54) e GRECO Giusepp,·

(126) detto "scarpazzeddao, a r:ieguito della quale

il capo mafia di Croceverde Giardini PRE~)r!'JTILI['-

PO Giovanni (132) avrebbe dato ordine di uccid~1'e

COI'T'L'ORITO, nono::Jtante l'opposizione di UOIT'i'NI'E ~) le

j"ano.

Successivamente in ocoasione dcIII aL~:uiLLu ti'

::30 a ,;owrornro Salvatore (54) costui ebbe la mc

[;lio ed ucci~je uno dci Ligli del PRESTTFTf,Il 1'0.

Pertanto si era scatenata la persccu~ionc

nei confronti di tutti quelli che avevuno aiut:J.to

Salvhtorc CONTORNO (54).

·L'arionimo individuava i killers nei fiEli

del PRESTIFILIPPO, in GRECO Giuseppe (l?fì), in

ZARCONE (189) e J.1AZZOLA (190) della zona eli Bel -
........,

monte Chiavelli, nei cugini Illi\HCHE3E (191) c nei

fratelli Zl\1'ICfI. (124 - 192 - 193 - 19Lì) di co1':;(,

Dei rvIillc, questi ultimi con l'appoggio del co1'-
","","-,; -"~"'-'~_._~~""--.

leonesi.

'l'erminava affermando che il capo maFia elI
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tutta Palermo era °don IUchele GRECO (28) ti, il qua

le si avvaleva di consigli di alcuni avvocati e

della protezione di un magistrato.

A parere di chi scrive l'anonimo presenta un

grado di attendibilità sufficiente se si intende

nel senso che molti degli omicidi nella zona di

via Giafar, via Conte [<'e ..lerico e limitrofe sono

stati determinati dagli aiuti cl ' le vittime avreb

bel'O offerto al CONTORNO.

Anche la ricostruzione dell''T...sressione ~)Ubi ta

dal CONTORNO (54) e dalla sua reazione potrebbero

essere aderenti alla realtà se l'anonimo Intendeva

riferirsi al tentato omicidio in pregiudizio di

CONTORNO Salvatore (54): infatti in sede di SOpri1l

luogo c:.ii riscontravano segni di colpi d' armn da

fuoco che furono attribuiti alla reazione della

vittima designata.

non 6 stato possibile accertars~L dell'e,;i:-itcn

za in vita dei due figli di PRESTIFILIP}'() Gìovann:i

(132) perché anche costoro, da un certo periodo di

tempo, volontariamente si sono resi irreperibili.

Solo di PRESTIFILIPPO Giuseppe Francesco (19S)

ha certezza dell'esistenza in vita, in quanto tde!}

tit~icato il 22 maggio 1981 unitamente a TIl'JUIRELLO

Lorenzo (1L18), ZASA~E( 196) ,e GRECO C~Luscppe

d:i. Salvatore (197), in questo corso Dci llLllc C· TIO

tato il 6 febbraio 1982 transitare con GHECO Giu -

seppe di Salvatore ed un al tro giovane che si n.1. --

~;condeva il vol to a bordo di una ReniJ.ult nella via
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Ciaculli. (Vcdasi allegato numero ).

Sembra invece precisa ed attendibile l'idcnti

ficazione de i ki llers responsab il i di numerosi s~3i-

mi omic idi poiché PRESTI FILIPPO I·Tario GiovarlIl J.

(198), PRESTIFILIPPO Giuseppe Francesco (195), P1

~o GRECO (126), i cu[';ini r.1ARCHESE (191) fiEli eli

Filippo e Vincenzo HARCIIESE, i fratelli Pietro

(192), Carmelo (124), Giovanni (193), Onofrio

(194) Zf\.NCA, ZARCONE Salvatore (189) c I.J!"ZZOLA
,.

(190) sono tutti appartenenti alle farnj.[';lie coal:i.~

zatesi contro i clan BON'I'ATE, nJZERILLO e BADALA ­

MENTI e molti di loro sono stati sospettati e dc

nunciati per vari omicidi.

L I individuazione poi di...._~.~!Shelc GRECO (28)

quale capo mafia di tutta Palermo trova ampio ri

scontro nelle confidenze di persona assai bene :i.n

formata.. che, solo dopo diversi incontri e d(Jpo (. ' c·_"._1

sersi accertat~ dell'assoluta riservatezza dell'Uf

ficiale di Polizia Giudiziaria, hanno con~:cn ti Lo

a svelare il nome del boss di tutti i boss. (Vcda-

si allegato numero ) .

. Che si tratti di un "primus"anche tra i capi

delle varie famiglie mafiose, si evince dall'.iJcn-

tificazione dei pregiudicati ~AVOCA Salvatore

(199) e CASELLA Antonino (200) notati sostare da -""- .•........

vanti alla sua abitazione.

La indubbia collocazione dei due nell'organi~

zazione contrabbandiera della Kalsa diretta da 11a-

1t (7

)

sino SPADARO (69) e Pino SAVOCA (112) non lascùì.

.---- alcun dubbio circa la loro presenza davanti allo.
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villa di GRECO Michele (28): evidentemente erano

in attesa che uno dei due capi, piG probabilmente

il S~VOCA, uscisse dall'abitazione del GRECO ave

Sl era recato come impone lo status del boss di

Ciaculli.

Le incredibili eiustificazioni rapprcGcntn~o

nella circostanza dal SAVOCA (199) e dal CASELLA

(200) sono, in propo~)ito, quanto mcd. indicative;.

Vale qui la pena di ricordare che anche DE

GREGORIO Salvatore (16) aveva sentito la necessi­

tà, parlando di Michele BRECO (28), di premettere

il "don", co~;a che non faceva parlando di BOI'T'l'i\'[\l~

Stefano (1), che pure rappresentava pcr lui il cn

po indiscu[;sO della famiglia, intesG CvlflC !'ti]

Principe di Villagrazian .

La morte del DE GREGORIO é una tcstimoni~nza

non più confutabile circa l'importanL:u ùclle c3uc

rivelazioni, che per i l fatto stesso di ave r!(lL

causato la morte, assumono valore incquivoe~d)L l c.

Nei primi giorni del mese di gennaio c pI'eel

samente il 7 E;ennaio 1982, rimanevano vittime ciel

la "lupara biancan , anche i fratelli LUI'O Dcncclct

to (187) e Luigi (188).

Di costoro, a distanza di un mC,3e c mezzo,:fu

rinvenuta l'autovettura sulla quale, personale

del gabinetto regionale di PoJ.izia Scientifica,

trovò pochi grammi. di sostanza s :"upcfacentc, prc,:~

mibilmente eroina.

I precedenti specifici dei fratelli LU1'O
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(187 - 188), già arrestati nel maggio del millcnG­

vccentosettantacinque nnitamente a MARCIANO' Fran­

cesco Paolo (201) a seguito del rinvenimento nel

l'abitazione dei LUPO di un laboratorio artigiana-

le per la produzione e il taglio degli stupefacen-

ti, la loro estrazione della zona di Villagrazia,i

legami di affinità contratti da LUPO Benedetto

(187) con i SORCI (122), l'improvvisa ricchezza ri

scontrabile dall'avere edificato due ville con pi-

scina nella zona Olio di Lino, lasciavano supporre

che la loro scomparsa ~CJsse dovuta a contrasti in-

sorti fra trafficanti di stupefacenti, visto che

nella loro macchina era stata rinvenuta droga.

Solo dopo l'uccisione di MARCHESE Pietro(47),

avvenuta all'Ucciardone il 25 febbraio 1982, la

soppressione dei LUPO (187 - 188) é stata considc-

rata sotto un altro profilo.

Infatti, dagli accertDlìlcnti espcr'i tj, ~;ugli élJ2

punti trovati in possesso de l MARCHESE (.'17) al ri1~

mento del suo arresto a Zurigo (12 giuBno 1981),8i
'-

accertava che il predetto aveva portato con se LJ

biglietto da visi ta del ragioniere NALFATTORE fUco

là (202). Quest'ultimo é cugino di MARCHESE Pietro

(47) - la madre del primo é sorella del padre del

secondo - nonché cognato dei fratelli LUPO (187

188) per avere sposato una loro sorella; inoltre

dai primi mesi del millenovecentottantuno il TJ,L -

FAT'l'ORE (202) era andato ad abitare in una villa

di via Olio di Lino, ove era installata l'utenza

stampata sul biglietto da visi ta, e con lui C(I li"
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vcvano, nella medesima casa, il suocero e il cOBnQ

to LUPO Luigi (188).

E' stato altresi riscontrato che il giorno in

cui il cadavere del MARCHESE (47) era stato resti­

tuito alla famiglia, il 1·1ALFA'I'TORE (202) si era re

cato, sia pure notte tempo, in casa doi GRECO, p~

l'enti della moglie del defunto, ove si trovava il

feretro.

Quanto sopra dimostra che tra NARCHESE Pietro

(47), LUPO Luigi (188) e MALFATTOHE Nicolò (202)vi

erano frequenti contatti tanto che il primo, pur

dovendo recarsi in Brasile, aveva sentito la neces

sità di portare con sé, insieme a pochissimi altri

appunti, il recapito telefonico del cugino, attra-

verso il quale poteva contattare il LUPO Luigi

(188) .

Orbene se i fratelli LUPO erano trafficanti c

produttori di stupefacenti, già orbi tanti nel ~J:ru.!2.

po mafioso di ViJlagrazia, come si evince dai pre

cedenti giudiziari specifici, dolIo stupefacente

trov:ato nella loro auto e dall' elevato tenore eH

vita, se intrattenevano rapporti di affari e di ma

teria illecita con MARCHESE Pietro (~7), se questo

ultimo - come sarà dimostrato più avanti-é stato

ucciso per aver tradito i gruppi mafiosi facenti

capo ai GRECO di Crocev\Jrde, ai GRECO dei Cia';ulli

ed ai HARCHESE di corso Dei 1o11lle, ben pliò dédursi

che anche l'eliminazione dei fratelli LUPO vada at

tribui ta alla stessa farnigl ia emergente, pur ~~CLza

poter escludere che sia stata occasionalrncntc dI; -
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~ermlnata da uno sgarbo per motivo di traffico di

stupefacenti. (Vedasi Rapporto Giudiziario Cat. Q

1.1.1982 Nob. lnv. del giorno 8 aprile 1982ciirct­

to a codesta Procura).

In merito agli omicidi di, TERESr Francesco

Paolo (60) e rENNA Michele (180), va sottolineato

che erano stati portati a termine cun l'uso di

una medesima p6stola calibro sette e sessantacln-
l

que, tI ché non lascia ciubbi circa la medes:Lma i

dentità degli esecutori e dei mandanti; ma non

sorgono dubbi neppure circa l'identità dei mandan

ti degli omicidi GRADO (61), DI FRESCO Giovanni

(87) e D'AGOSTINO (62), ove si consideri che: 'l'F­

RESI Francesco Paolo (60) era fratello di quel Tli

RESI Pietro (55), socio della Centralgars dci B011-

'l'ATE, allontanatosi da Palermo sin dal 1. o agof~to

del 1981; lo stesso é coniugato con GRADO Rosalia

sorella dei noti GRADO Antonino (61), Salvatore

(203), Gaetano (204), Vincenzo (20 1,)) E:tc. cugini,

questi ultimi, di eONTORNO Salvatore (~)~); lErUlA

Michele (180), macellaio con esercizio ubicato

nella via Belmonte Chiavelli numero 1.00 era ~;tato

socio di CO:WrORNO Salvatore (54) nell'allevamento

di bovini tenuti nelle sue stalle ed era stato in

dicato tra coloro che aveva nascosto Salvatore

CONTORNO (5Ll); GRADO Antonino (61) era cugi1;0 dei

iU sopra ci tati fratelli GRADO; DI FRESCO Giovan­

ni (87) era genero di MAZZOLA Emanuele (86) ucci­

so il 5 ottobre 1981 e fratello di DI fRESCO Fran

cesco (88) che sarà ucciso il 12 marzo 1982, tut-
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ti confidenzialmente indicati quali favoreggiatori

di CONTORNO Salvatore (54); D'AGOSTINO Ignazio

(62) era padre di quel D'AGOSTINO Rosario (56) com

plice di CONTORNO Salvatore (54) in varie imprese

criminose e coniugato con LOMBARDO Maria Carmela

cugina in primo grado di LOMBARDO Carmela, moglie

di CONTORNO Salvatore (54).

Ulteriorè riprova che l'unico movente dci dc

litti citati sia l'eliminazione di quanti, rima -

sti fedeli al gruppo mafioso di originaria estra-

zione, avrebbero potuto intraprendere una contro!

fensiva,(in particolar modo i cugini CONTORNO

GRADO), si evince dal cOQtenuto delle già cj late

conversazioni telefoniche intercettate nell'uten-

za numero 237143 intestata ad ANSEUI0 Salvatore

(206) ed installata nella via Salomone Marino nr.

17. (Vedasi all egato numero ) .

Come poi é stato riferi to confide: :zialmcn cc' cci

accertato dalle indagini, il D'AGOSTINO Rosario...------------------..
(56) ed i fratelli GRADO erano riusciti a sottrar
~ ---~.._-~-_.~_ ..-

si a-Ila morte :cifugiandosi nel nord Italia cd ivi

mantenevano regolari rapporti con altri fuoriuccl

ti del clan BONTATE, nonché con CONTORNO Salvato­

re (54) e BADALAMENTI Gaetano (72).

Anche di questo sarà detto in modo più dLfi'u

so appresso.

Frattanto il clan mafioso di Cinisi registr~

va una ulteriore perdita con l'omicidio, avvenuto

il 15 gennaio 1982 ad Isola delle Femmine di UIT'h
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STATO Giacomo (207), nipote acquisito del boss BA­

DAL~lENTI Gaetano (72).

In relazione a tale omicidio, offri fattiva

collaborazione agli organi investigativi PIOMBINO

Nicolò (208), ex Carabiniere residente ad Isola

delle Femmine, che aveva assistito all'esecuzione

del crimine; l'incomodo teste venne però ucciso u~

dici giorni dopo, nella stessa Isola delle Femmi

ne.

Quest 'ul timo omicidio costituisce l' enne~.;jrna

riprova dell'efferratezza della mancanza di scrupo­

li con la quale veniva condotta l'eliminazione di o

gni ostacolo che si frapponesse all'esecuzione del

disegno criminoso che aveva visto soccombere in pc.!:

fetta sincronia cap-i e gregari della famiglia DOI1­

'l'ATE, INZERILLO e BADALN~ENTI.

Come é stato evidenziato, anch0 il clan dcl

boss I3ADALAMENTI Gaetano (72) era stato duramente

colpito; contemporaneamente nel terri torio pr'ima

sottoposto alla sua esclusiva pertinenza, si andava

registrando la progressiva influtdza dei fratelli

mafiosi.PIPI'l'ONE Angelo Antonino (209) e Gjovanbal­

tista (210) di Villagrazia di Carini, la cui manifE'

sta presenza fisica nella zona ha assunto, per oc ­

chi esperti)il significato di una presa di potore.

Di contra si registrava la prolungata as;;cnza

di vari comp:Qnenti della famiglia BADi\LANEWl'J, al ­

lontanatasi dalle rispettive abitazioni. sin dall'o­

micidio di BADALfiJ'IENTI Antonino (71), per non paT l:?:!:.

re dell' assenza del boss BADALAl'iIENTI Gaetano C/;')
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che, webbene assolto in fase istruttoria nell' ef,t:.:~

te del millenovecentottantuno dall' accusa di a,,;80-

ciazione per delinquere finalizzata al traffico di

sostanze stupefacenti, nella quale invece rimaneva

imputato BONTATE Giovanni (8), non rimetteva piede

a Cinisi.

Ma l'essere riusciti a scampare alla morte al

lontanandosi da Palermo, non garantiva di certo la

incolumità come era dimostrato dall'uccisione di

INZERILLO Pietro (35), fratello del boss Salvatore

(2) ucciso il giorno 11 maggio 1981 e di Santo ~5)

scomparso con lo zio DI MAGGIO Calogero (29) il 25

maggio 1981, perpetrata il 15 gennaio 1982 a Mont

LaureI nel New Jersej.

Il cadavere, rinvenuto tre giorni dopo all1in

terno di una autovettura del cugino GAIIBHJO Erasmo

(211) di Rosario, ricercato in Italia, veniva tro-

vato con una banconota da cinque dollari in bocca

e un'altra da un dollaro sui genitali alla luce di

concordanti notizie, recepite in via informale da

più part i, relative ai motivi che avevan, scatena­

to là persecuzione nei confronti delle cosche nON­

TATE ~d INZERILLO, accusate di essersi appropiate

di denaro appartenente all'intero sodalizio mafio-

so, sembra chiaro il senso della macabra sceneggi~

ta: cinque dollari in bocca per placare la sete di

denaro, un dollaro sui genitali per indicare che

il morto era un uomo da poco.

Sui presunti autori dell'assassinio,fonto vi-

cina aLla famiglia INZERILLO indicava LI VOTI Jolw



96 400226

2Z D

[ti:')
~.~rd, specificando che lo stesso aveva agito su ,,}

mandato di BUSCEMI Salvatore (39) e MONTALTO Salva

.!9~e (40) segnaI ati come i tradi tori del boss INZE

RILLO Salvatore (2).

Il giorno 11 febbraio del corrente anno si

concretizzava il paziente lavoro investigativo in!

ziato all'indomani dell'irruzione nella villa di

via Valenza; quel giornm infatti, seguendo gli sp~

stamenti dell'autovettura usata da VERNEl'!GO !'ietro

(106), militari del locale Gruppo Carabinieri loc~

lizzavano nella via Messina Marine numero 66/H il

laboratorio per la raffinazione della morfina ba ­

se, indicato già il 30 ottobre 1981 nell'anonimo

pervenuto alla Questura e al 1'ribunale di Palermo.

Nel corso del sopralluogo riuscivano a sot

trarsi all' arresto DI SALVO Nicola (145), propric--

tario dell'immobile ove era stata impiantata la

raffineria ed ALFANO Paolo Giuseppe (146) , pro

prietario della villa attigua al primo.

Gli accertamenti tecnico scientifici ccn:'-~cnt;i

vano di acclarare che il laboratorio aveva una no­

tevol e' capacità di raffinazione (circa cinquanta

chili di eroina alla settimana) e che il prodotto

finale aveva elevatissimo grado di purezza (dallo

84 al 92 %); lo stesso procedimento di raffinazio-

ne, singolare ma ingegnoso, lasciava dedurre una

buona capacità professionale.

Dalle indagini immediatDJTlente esperite si con

cretizzarono elementi di responsabili t[t in t(;~~ ca a

DI SALVO Nicol a (145) e la moglie BAIANOWI'E COJ;'c ( t
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ta, visto che i due abitavano al piano terra cd il

laboratorio era stato impiantato al primo piano

del medesimo villino; ad ALFANO raolo (146) G<~ era

stato visto passare, al momento dell'intervento

dei Carabinieri, da un immobile all'altro con il

chiaro intento di avvertire il DI SALVO (145) di

darsi alla fuga; a VERNENGO Pietro (106), notato a

bordo della Renault mentre usciva dalla villa del

DI SALVO (145); a VERNENGO Giuseppe (147) per BI i

accertati rapporti che intratteneva con il DI SAL­

VO; ad AGLIERI GiorBio (100) per i leeami di pare~

tela con il VERNENGO Pietro (106) e per le riscon-

trate mansioni di cassiere dell'or8anizzazione.(V~

dasi Rapporto Giudiziario nr. 2190/12 del 25 feb -

braio 1982, redatto dal Nucleo Operativo del Grup­

po Carabinieri di Palermo e,,<iiretto a cod,::~~ta T'rocu

ra) .

Nel corso dE:lla perquisizione domiciliare ef-

fettuata all'interno della villa di via Messina Ma

rine, venivano rinvenute una rivoltella calibro

trecentocinquantasette magnum con matricola abrasa

una polizza di assicurazione ed altro a nome di

VERNENGO Giuseppe (147) e numero tre cambiali da

lire duecentomila ciascuna a firma di PULLARA' I

gnazio emesse a favore di DI SALVO Nicola (145).

La polizza di cui sopra era relativa ad un au

tofurgone trovato parcato a pochi metri dall'in

gresso della villa.

I successivi accertamenti esperi ti :O'u1 cc,nto

221

dei denunciati chiarivano ulteriormente
. .
l nc:·~:::; J. ") C-'c. ..... ,L)
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Baciativi tra i prevenuti ed i loro rapporti con

altri pregiudicati e mafiosi, anch'essi operanti

nel settore del traffico degli stupefacenti.

Si accertava cosi che il DI SALVO (145) aveva

sempre orbitato nell'organizzazione contrabbandie­

ra dei VERNENGO, TINNIRELLO, LO NARDO, SAVOCA e

SPADARO, subendo anche una condanna a tre anni di

reclusione per contrabbando di tabacchi lavorati c

steri, da parte del Tribunale di Castrovillari

(CS), zona della Calabria nella quale i VERNENGO

hanno da sempre operato ed anche risiedmto.

Risultava altresì che il DI SALVO era stato i

dentificato sull'autovettura di VERNENGO Antonino

fu Cosimo, unitamente a VEHNENGO Pietro (106) (che

aveva documenti falsificati intestati a LANZETTA

Alfonso), a LO NARDO Carlo (219) e ad altro lati ­

tante che si nasconrleva sotto le false generalità

di GAMBINO Andrea.

In altra circostanza veniva identificato uni­

tamente al GRAVIANO Michele (191), ucciso il 7 ee~

naio 1982 in questo centro, ritenuto uno dei finan

ziatori dell'attività contrabbandierOl.. e dell'atti­

vità edile di vari gruppi mafiosi.

Da ultimo, il 13 novembre 1979, era intercet­

tato e condotto negli uffici di Questa Squadra Mo­

bile mentre si trovava in auto con VERl'TEI'JGO P:Lctrc

(106) ed il di lui cugino VERNENGO Giuseppe fu Cio

vanni (147).

Sommariamente sentito, il DI SALVO (1t1~,) eH -



99 _400229

. ,

chiarava di vivere con il salario di lire ventimi-

la giornaliere che gli pagava il VERNENGO Giuseppe

(147) suo datore di lavoro per l'attività di camio

nistaecon i proventi di un ~iccolo negozio di de ­

tersivi; specificava di non possedere alcun bene

immobile.

Tali dichiarazioni venivano confermate dal

VERNENGO Giuseppe (147), il quale ribadiva che il

DI SALVO (145) era dipendente della propria ditta

di autotrasporti.

Da quanto sopra emergono in modo lapali::;siano

i rapporti intercorrenti tra il clan dei VERNENGO

ed il DI SALVO che, come é stato evidenziato nella

circostanza dell'ultima identificazione, aveva di

chiarato di non possedere alcun irrunobile. Risulta-

va invece dalle indagini successive al rinvenimen-

to del laboratorio che il DI SALVO (1~5) aveva

acquistato da due anni la villa intestandola ai fi

gli e, sin dall'ottobre millenovecentottantuno, a-

veva iniziato i lnvori per la ristrutturazione del

la Villa per i quali aveva, fino al febbraio mille
, -

noveceritottantadue, sborsato la somma di lire tren
.~

ta - trentacinque milioni in parte in contanti ed

in parte in assegni.

Orbene tali risultanze dimostrano la :alsità

delle asserzioni rese dal DI SALVO (145) e dal VEH

NENGO Giuseppe (147), giacché é impensabile ChE

con uno stipendio mensile di lire seiccntomila,po~

sa realizzarsi quanto il DI SALVO aveva fatto con
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l'acquisto della villa ed i lavori di sopraeleva ­

zione.

Pertanto si deve ritenere che,gi~ nel novem ­

bre del millenovecentottantuno, esistesse il dise­

gno di impiantare il laboratorio nella villa di

via Messina Marine o che già in quell'epoca il la­

boratorio vi fosse impiantato, visto che il DI SAL

VO (145) disponeva di altra abitazione sitd. nel

corso Dei BilIe.

Non si spiegherebbe diversamente il fine del­

la falsa dichiarazione rilasciata.

La posizione di ALFANO Paolo (146), il signi­

ficativo comportamento da lui assunto al momento

dell' intervento da parte dei Carabinieri, dirnor:itra

che era certameJ;lte al corrente di quanto avveniva

nella villa del DI SALVO (14S).

Questo inconfutabile dato di fatto é da sole)

sufficiente per ritrovarlo concorrente nei reati

attribuiti agli altri, considerato che, in questo

genere di affari e nell'ambiente mafioso, é incon­

cepibile dare questo tipo lidi confidenza" ai vic:L­

ni.

Per delineare la personali tà 9_~_~:I:!':6.tr.QJ)aolo

(146), pregiudicato per furto, contrabbando, asso­

ciazione per delinquere ed altro, nonché diffidato

della pubblica sicurezza, é sufficiente ricordare

che venne identificato nel dicembre millcndìvecento

settantasette uni tamente ,a çON'l'QRNO Séllvatorc (L.;~"1)

ed a BATTAGLIA Rosario (220), ambedue noti pn;~):hl-
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I precedenti specifici nel campo di contrab -

bando di tabacchi lavorati esteri e la circostan -

za dell'identificazione con CONTORNO e con BATTA -

GLIA, anch'essi dediti al contrabbando, in una zo-

na ave frequenti sono stati gli sbarchi di sigaro!

te e con esse di stupefacenti, paiono sufficienti

per avallare gli indizi a suo carico.

Ma c'é da aggiungere che una fonte confidan -----------------------_._--
ziale di sicura attendibilità, per aver vissuto da

.-._---------_.. --
comprimario i fatti di mafia nelle provincie di Pa

lermo, ha riferito che uno dei "chimici" al servi-

zio dei MARCHESE - ZANCA é tale ALFANO (146), già
------.....----

vendi tore di frutta e verdura con un camion di f'.Ua

proprietà, coniugato con una nipote .di LO CASCIO

Giovanni (221).

Dagli atti d'ufficio é risultato che l'ALFAnO
'...

Paolo (146), esercitava il mestiere di venditore

ambulante di ortofrutticoli e di autotrasportato ­

re, motivo per il quale la patente di guida che

gli s~ intendeva revocare, costituiva mezzo indi -
ì

spensa_bil~ per il lavoro; dagli accertamenti ana -\
\

grafici é emerso che é coniugato con LO CASCIO Ma-(

ria Laura figlia di Giuseppe e nipote di LO CASCIO

Giovanni (221).

Quanto alla posizione di VERNENGO Pietro

(106), del cugino VERNENGO Giuseppe (147) e del

suocero ~?_~IERI Giof!g~o (100) le ci rcostanze di

fatto relative alla Jocalizzazione della villa, il
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rinvenimento del furgone la cui polizza assicurati

va intestata a VERNENGO Giuseppe (147) si trovava

nell'abitazione del DI SALVO, i rapporti di dipen­

denza del DI SALVO (145) nei confronti dei VEnrJEN-

GO e le specifiche mansioni attribuite all'AGLIERI

(100), sono sufficienti per inchiodarli alle loru

responsabili tb.. (

Ma é qui opportuno porre in evidenza i rappoE

ti ed i legami dei VERNEl'JGO con al tre organizzazi~

ni criminali di stampo mafioso, non senza aver pr~

messo che già il VERNENGO Pietro (106), il fratel­

lo Antonino (218), il cugino Giuseppe (147), il co- -
gnato DE SIMONE Antonino (222) sono stati colpiti

da mandato di cattura emesso dal Giudice Istrutto-

re del Tribunale di Napoli perché imputati di ass~

ciazione per del inquere e traffico di sOf',tanze s tu

pefacenti unitamente a notissimi e conclamati traf

ficanti di droga quali NICOLINI Angelo (223), COZ­
(u" )

ZOLINO Riccardo (224), COZZOLINO Simorte, COZZOLINO

Carl~Jd al tri.

A ciò aggiungasi che dalle confessioni rese

in sede istruttoria dal detenuto di nazionalità si

riana Ahmed Arnis (227) si evince che il,VERl"JE]\JGO

,f:l1tonino (218) fratello di Pietro (106) aveva mat~

rialmente versato, nell'estate del millenovccento-

settantanove, la somma di cinquant .ila $ ln paea­

mento di una partita di morfina base all'interno

di una villa attigua a quella che i VERNENGO pos -

seggono a Ficarazzi e che é risultata essere stata
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edificata dalla Amato costruzioni di cui sarà det

to di seguito.

Nella medesima circostanza il siriano era

stato condotto in una villa di Sant'Onofrio Tra ­

bia ed ivi aveva conosciuto ALBERTI Gerlando (6).

Queste annotazioni stanno a dimostrare che i

VERNENGO, al pari di altri gruppi contrabbandie ­

ri, già da molti anni sono inseriti nel traffico

degli stupefacenti che gestiscono unitamente ad

altri gruppi mafiosi.

Vale la pena di aggiungere che a seguito di

un recente processo sono stati condannati, per as

sociazione per delinquere, ricettazione, falso in

titoli di credito e possesso ingiustificato di va

luta estera i componenti del clan Marino MANNOIA.

Orbene uno dei condannati, MARINO MArJNOIA france­

sco (228) é coniugato con VERNENGO Rosa, figlia

di VERNENGO Giuseppe (147), la quale é pure pro ­

prietaria di un lotto di terreno in via Valenza ,

attiguo alla villa intestata a VERNENGO Ru[';giero.

Ciò dimostra che, come nel caso dello AGLIE­

RI (100), i VERNENGO usa*o affidare il compito di

riciclare la valuta italiana ed i dollari che

provengono dal traffico degli stupefacenti alle

persone con le quali hanno tessuto rapporti di p.§;

rentela.

Ritornando invece alla loro collocazione nel

l ' ambito del crimine organizzato di tipo mafio~;o

non può sfuggire di certo il rapporto che intrat-

ZZ(
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ten[';ono con il clan dei corleonesi e con RIDIA

Salvatore (114) in particolare, ove si consideri

che il ragioniere MANDALARI Giuseppe (229), pro­

curatore speciale di MONDI' Vincenza, quest'ulti

ma moglie di VE~NENGO Giuseppe (147) e socia de!

l'Agrisicula S.p.A., é azionista di maggioranza

della Zoosicula Risa S.p.A. nella cui sede venne

tratto in arresto BAGARELLA Leoluca (9), cognato

di RIINA Salvatore (114).

Va pure rilevato che VERNENGO Cosimo (l70)-f('''''ll qi6) / J
( ..'}a. l"d)

padre di Pietro~106) ha sposato in seconde noz-

ze DI MICELI Maria fu Giovanni, sorella di DI MI

. ç~)~l Giuseppe (98) arrestato a seguito del]' irr!.:!.

zione nella villa di via Valenza e ritenuto sino

a quando risiedeva in Corleone, uno dei favoreg-

giatori di Luciano LEGGIO.

I rapporti che intercorrono con il gruppo

di corso Dei Mille che vede tra i principali e ­

sponenti Filippo (116) e Vincenzo (117) rllAHClIE ­

SE, 'l'Il'JNIRELLO Benedetto (129) cognato di MARCHE

SE Filippo e i fratelli ZANCA cognati del TTl'TrTI-
,rl i scendonoRELLO Benedet~, oL~re che da obiettive ragioni

di contiguità territoriale anche dalle cointeres

senze nel campo di contrabbando di tabacchi lavo

rati esteri come risulta dal fatto che L9NARDO
;

Carlo (219), uomo dei VERNENGO fu ritenuto re

sponsabile insieme a DI FAZIO Giovanni (230) del

lo sbarco di chilogrammi millecentoventi di ta -

bacchi lavorati esteri rinvenuti in una casupola

di proprietà di TINNIRELLO Benedetto (129).
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Va comunque sottolineato che la raffineria di

via Messina Marine era ubicata a cinquecento me

tri dalla piazza Torrelunga fulcro dell'attività

crJminosa del clan lvIARCHESE, TUINIRELLO, ZANCP, c

che la pompa di benzina gestita dagli ZAI'lCA in

piazza Seaffa e la loro originaria abitazione di

corso Dei Mille si trovano a non più di duecento

metri dall'abitazione a dalla fabbrica di ghiaccio

dei fratelli VERNENGO, sita in piazza Ponte Ammira

glio.

Del resto il rinvenimento delle cambiali a

firma PULLARA' Ig~azio (109) in favore del DI SAL-
~.-...".~

VO (145) comprova l'esistenza di rapporti di da

re - avere poggiati certamente sull'illecito, Cir-

ca la posizione dei fratelli PULLARA' ed i loro

collegamenti nel contesto delle famiglie emcrgcn ­

ti, é stato ampi.amente detto a proposito della -C'lU

nione interrotta nella villa di VERNENGO Ruggiero

(80), alla quale era presente il Giovanbattista

(93) ivi arrestato, mentre Ignazio (109) riuscì a
'--------". '_-"""---_.- ~ /,.. ,.. ,",,""" '~,,,,,

dileguarsi insieme a rJIAnCHESE Filippo (115), Carme

lo ZANCA ed altri.

Orbene come é stato dimostrato anche in prec~

denti indagini, il PULLARA' Ignnzio (109) é campli

ce abituale di MARCHESE Filippo (116) e VERNENGO

Giuseppe fratello di Pietro (106), tanté che 6 stQ

to colpi to da mandato di cattura eme~;[~o dal GiucH­

cc Istruttore dell' ottava sezione del '.l'ribunale cii

PàerMO perché imputato di associazione per dclin ­

quere ed altro nell'ambito dell'inchiesta giudizio
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ria relativa agli omicidi di BORIS Giuliano ed Ema

nuele BASILE.

Anche i rapporti intessuti per anni con il

gruppo dei contrabbandieri della Kalsa facenti ca­

po ai fratelli SPADARO ed ai fratelli SAVOCA sono

dimostrabili attraverso i riscontrati rapporti oh~

VERNENGO hanno intrattenuto ed intrattengono con i

TINNIRELLO di via Nicolò Cervello.

Infatti il VERNENGO Giuseppe (147) il 25 no ­

vembre 1970 ed il 29 maggio 1976 é stato identifi­

cato rispettivamente a Ventimiglia e nella piazza

Kalsa unitamente a TINNIRELLO Gaspare (232). Il 23

aprile 1976 é stato controllato in agro di Squin7.~ .

no (LE) alla guida di una autovettura sulla qu::llc

prendevano posto pure i germani TINlURELLO Gaspare

(232) e Vincenzo (233); nella circostanza all'in ­

terno del mezzo venivano rinvenuti numero ci.nquc:

razzi a luce russa I)er segnalazioni marine ed una

ricetrasmittente.

Inoltre il giorno stesso della scoperta del

laboratorio di via Jl.1essina Marine veniva identiLi­

cato, alI.' interno della fabbrica per la produzione

di essenze di agrumi dei fratelli VERNENGO, TINNI­

RELLO Vincenzo,(233), fratello di Gaspare (232).

Nella circostanza il TINNIRELLO Vincenzo

(233) asseriva di essersi recato nella fabbrica so

lo per acquistare delle bottiglie di succhi di li

mone mentre uno dei figli di VERNENGO Giuseppe as­

seriva addiri ttura di non conoscere il TnINIHELLO.

Orbene i 'l'INNIRELLO sopra menzionati rapprc -
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sentano, unitamente ai LUCCHESE, ai SANPINO, ai

SENAPA, ai TAGLIAVIA, agli SCAVONE, ai LO NIGRO,

ai IlICCAFUSCA, ai filANCINO etc. i collaboratori

più stretti dei fratelli SPADARO e dei SAVOCA

nel campo del contrabbando, come e già stato ac-

certato per ambedue i clan familiari, e nel cam-

po del traffico degli stupefacenti come é stato

già accertato per i SAVOCA.

Che il gruppo mafioso di corso Dei Nille e

quello della Kalsa abbiano stretto un patto d'a!

leanza ~ribadito oltre che dal contemporaneo a~

resto di MARCHESE Giuseppe (120), INCHIAPPA Gio­

vanbattista (151) e SPADARO Francesco (150), an-

che dalla recente identificazione di ARGANO Fi -

lippo (130) facente parte del clan NfI.RCHESE, e

di SENAPA Pietro (234) contrabbandiere del grup­

po SPADARO - SAVOCA. (Vedasi allegato numero 9.

Oltre a tutto quanto sopra evidenziato é 0E.

portuno ricordare che proprio nella villa for­

malmente intestata a VERNENGO Ruggiero (80) ,

fratello di Giuseppe (147) stava svolgendosi

tra vari esponenti della mafia emergente, una

riunione di carattere operativo, visto il numero

di armi rinvenuto.

Fra gli arrestati, come é noto, vi sono st~

ti PULLARA' Giovanbattista (93) legato al clan

di BRUSCA Bernardo(108)e di LEGGIO Luci::mo(l;JO),
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LO IACONO Pietro (96), uomo di ALBER'I'I Cerlando,F~

SCELLA Pietro (95), zio e socio di DI CACCN10 Bene

detto (183), quest'ultimo proprietario della R~na­

ult 18 a bordo della quale il VERNENGO Pietro é

stato visto uscire dalla villa di via Messina Mari

ne, mentre tra i fuggiaschi sono stati indicati P1:.

no GRECO (:126), rappresentante della famiglia dei

Ciaculli, Ignazio PULLARA' (109), fratello di Gio­

vanbattista (93), IiIARCHESE Filippo (116) boss di

corso Dei Mille, i fratelli SPADARO, capi inùiscu~

si della Kalsa,DI CARLO Francesco (125), rapprcse~

tante della famiglia di Altofonte ed altri.

Cab lo stesso anonimo veniva indicata llubica

zione del laboratorio poi localizzato, conformeme~

te alle indicazioni di massima, nella via Messina

Marine e ne veniva attribuita l'effettiva titola ­

rietà al gruppo di corso Dei MilJe.

Ebbene alla luce dei collegamenti che ~30no

stati esposti e delJa rispondenza tra le notizie

fornite con l'anonimo e quelle accertate dalle j_n­

dagini, si deve dedurre che la raffineria in argo­

mento fosse gestita da unasoci&tas sceleris, già

sperimentata per la realizzazione della strage,co~

posta dai VERNENCO, dai MARCHESE, dagli ZP1~CA e

dai contrabbandieri della Kalsa facenti capo agli

SPADARO ed ai SAVOCA.

A carico dei due predetti clan familiari venj

va stilato un anonimo inviato alla Sezione Investi

gativa della Squadra Mobile nel marzo dcI corrente

anno.
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Nello scritto vengono indicati quali nuovi ca

pi - mafia i fratelli SAVOCA Giuseppe (112) e SAVa

CA Vincenzo (133) nonché i fratelli SPADARO Vincen

zo (127), SPADARO Giuseppe (128) e SPADARO Tommaso

(69). Costoro con la collaborazione dei rispettivi

parenti e con CASELLA Antonino (200) di Girolamo c

di LO NIGRO Rosalia, nato a Palermo il 20 marzo

1944, abitante in via S 35 nr. 26 ed i VERNENGO so

no segnalati come mandanti degli omicidi consumati

a 'l'orrelunga ed a Brancaccio. L I estensore de 111 ano

nimo precisa che tutti costoro sono reperibili,uni

tamente ad ABBATE Paolo (235), ABBATE Pietro (236)

e SCIMONE Totò (237), la domenica in piazza Kalsa

davanti alla macelleria, specificando che oltre al

le sigarette si occupano di traffico di sostanze

stupefacenti.

L'aderenza al vero delle notizie trasmesse

con l'anonimo, oltre che dai collegmnenti prima

evidenziati discende anche dalle circostanze sotto

specificate: l'anonimo cita quale punto di riunio-

ne dei mafiosi la macelleria di piazza Kalsa; det-

to esercizio é formalmente gestito da BELLISI Gioac

china, moglie di SAVOCA Vincenzo (133) il cui fra­

tello, SAVOCA Salvatore (199) fu Francesco venne i

dentificato il 13 gennaio 1982 unitamente a CASEL­

LA Antonio (200), citato nell'anonimo, davanti al­

la villa di Ciaculli di Michele GRECO (28). Vale

la pena di ricordare che CASELLA Antonio (200) e

fratello di CASELLA Giuseppe (d8), proprietario
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della Edilferro e suo socio nella ditta di auto

trasporti .

Alla luce di quanto sopra non pare possano e~

servi dubbi circa l'alleanza degli ex contrabban ­

dieri della Kalsa con i VERNENGO, con i MARCHESE

con i GRECO di Ciaculli e quindi con i corleonesi.

Dal giorno della localizzazione della raffine

ria di via Messina Marine e sino alla prima decade

del mese di marzo del corrente anno si registrava,

come era avvenuto con l'irruzione nella villa di

via Valenza, una stasi nella prosecuzione del .dis~

gno di sterminio del clan BONTA'l'E e dei favoreggi.§:.

tori di CONTORNO Salvatore (54).

In tale periodo, necessario agli strateghi

per comprendere le iniziative intraprese e le con­

clusioni cui erano pervenuti dIi organi di Polizia

Giudiziaria ed agli esecutori per sottDilI'si alle ~

ventuali ricerche, veniva però eseguito un feroce

e singolarissimo omicidio.

Infatti il 25 febbraio 1982, all'interno del

car~ere dell'Ucciardone ove era stato alla fine

trasferfto, per esieenze istruttorie relative al

processo per l'omicidio di BORIS Giuliano, veniva

assassinato, con numerosissime coltellate, WIARCHE­

SE Pietro (47).

La sollecita, difficile, ma acuta istruzione

sommaria consentiVa di acquisire immediati indj.zi

di responsabilità a carico di GAHBINO Giuseppe

(97), SORBI Pietro (238) LO PRESTI Gaetano (~) ~jC)) r:
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LO BOCCHIARO Giuseppe (2~0) risultati ~ssere gli

autori materiali dell'assassinio.

La collocazione di MARCHESE Pietro (47) nel

panorama delle organizzazioni di stampo mafioso PQ

teva fare apparire, prima face, la sua ssppressiQ

ne come il segnale della vendetta intrapresa dai

cosiddetti perdenti.

Infatti il MARCHESE Pietro (47) era cognato

di MARCHESE Filippo (116) per avere quest'ultimo

sposato una sua sorella, nonché cognato di GRECO

Giovanni (46) per avere egli stesso sposato una so

rella dello stesso a nome Rosaria.

Inoltre era stato da sempre considerato come

un04egli uomini di punta, sia pure della nuova ge­

nerazione, dei clan IvIARCHESE di corso Dei Mille

Torrelunga e GRECO dei Ciaculli - Croceverde, cui

le organizzazioni avevano sempre affidato compi.ti

di particolare fiducia quali l'esecuzione del Vice

Questore BORIS Giuliano, come é emerso dalle inda­

gini e dalla perizia fonica eseguita sulla regi

strazione dell~ telefonata anonìma minatoria perv~

nuta alla·locale Questura qualche tempo prima del­

l'esecuzione del capo della Mobìle protempore.

Tale ipQtesi si scontrava però con alcuni

obiettivi dati di fatto e con precise segnalazioni

recepite in via confidenziale.

Appariva infatti strano che tra gli esecutori

dell'omicidio vi fosse GAMBINO Giuseppe (97), par­

tecipante a quella riunione di via Valenza cui ave
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vano preso parte vari esponenti dei gruppi vinci ­

tori c che lo stesso fosse stato perpetrato allli~

terno della nona sezione dell'Ucciardone, feudo e

sclusivo ed incontrastato di Gerlando ALBERTI (6),

collegato con i gruppi emergenti ed egli stesso in

dicato tra gli ispiratori della guerra.

Inoltre una fonte confidenziale riferiva che

all'interno del clan MARCHESE vi era stata una

spaccatura e che lo stesso MARCHESE Filippo (116),

aveva attribuito al cognato MARCHESE Pietro (47)ed

a GRECO Giovanni (46), accuse specifiche di tradi­

mento per avere costoro stretto un'alleanza con i

DONTATE e con gli INZERILLO al fine di eliminare i

rappresentanti delle altre famiBlie mafiose.

L'attendibilità della fonte, già dimostrata

dal fatto che la segnalazione era pervenuta antece

dentemente alla consumazione dell'omicidio, é ri ­

scontrata da vari fattori obiettivi, anche succes­

sivi all'omicidio MARCHESE (~7), che di seguito si

vanno illustrando.

Il 12 giugno 1981, a Zurigo, la Polizia sviz­

zera traeva in arresto MARCHESE Pietro (47), la mo

glie GRECO Rosaria, il fratello di questa GRECO

Giovanni (46), la convivente di quest'ultimo FICA­

NO Francesca (51) ed il figlioccio di I\IARCHESE,SP.l

CA .Antonio (49), perché in possesso di documenti

d'identità falsi, mentre tentavano di raggiu~gere

in aereo il Brasile.

Gli stessi furono trovati in possesso della
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somma complessiva di lire centoventi milioni comP2

sta nella sua maggior parte di lire italiane e di

dollari statunitensi ma anche di marchi tedeschi ,

sterline inglesi e franchi francesi.
I

Dagli accertamenti svolti sulle banconote t,ta
,

liane, risulto che quattordici banconote da li~e

centomila appartenevano al riscatto pagato per il

sequestro SUSINI, mentre quattro appartenevano al

riscatto pagato per quello ARMELLINI.

Dopo l'evasione operata in Svizzera dallo SPI

CA, che fu subito arrestato grazie all'intercetta-

zione telefonica che la Squadra Mobile di Milano

effettuava da tempo sull'utenza dell'albergo °Vec-

chia Milano", risultato il covo di pregiudicati p~

lermitani responsabili di rapine e sospettati di

essere gli autori del sequestro in pregiudizio di

SUSINI Giorgina, il MARCHESE (47), il GRECO (46)e

lo SPICA (49) vennero estradati in Italia e rin

chiusi nel carcere di San Vittore, perché imputati

in concorso nel sequestro di SUSINI, reato poi de-

rubricato in ricettazione delle banconote provento

del riscatto.

La Squadra Mobile di quella città, che inda2~

va su un gruppo di palermitani sospettati tra l'al

tro di rapine e di traffico di stupefacenti, i qu~

li, come detto, gravitavano nel sopra citato alber

go, (Sf'ICA, ROMANO, TERZO, Ar:lATO,/,Lli\, CJRESI

etc.), ebbe modo, nel luglio del millenovecentot -

tan tuno di rintracc iare AYED Hn'JDHA BENT T1OfUJ1ED
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(Ll8), convivente di SPICA Antonio (49),; la ragaz­

za, al sostituto Procuratore della Repubblica di

Milano, dichiarò di essere stata sequestrata il

giorno 11 giugno 1981 da alcuni uomini che la in ­

terrogarono per sapere dove si fosse recato il suo

convivente ed il MARCHESE Pietro (47), padrino del

lo SPICA (49).

La lIAFIDHA, che fu tenuta reclusa per tre

giorni all'interno di un appartamento sito nella

città di Trapani, venne malmenata e violentata, ma

riuscì a fuggire ed a raggiungere Palermo, da dove

poi era partita alla volta di Milano.

Circa l'allontanamento dello SPICA (L19), la

AYED HAFIDHA BEN'I' nOHAI:IED (48) dichiarava che il

pomeriggio del 9 giugno 1981 lo SPICA (49) inaspe!

tatamente aveva lasciato Palermo, limitandosi a te

lefonare nella sua abitazione per avvertire che a­

veva lasciato la propria autovettura a Punta Bai ­

si.

Alla madre che gli aveva chiesto come mai

quello stesso giorno, transitando in auto a forte

velocità dalle parti di casa, non si fosse fermato

ad aiutarla visto che portava pesanti buste con la

spesa, lo SPICA (49) aveva risposto asserendo che

se si fosse fermato, sarebbe stato ucciso.

Se quindi lo SPICA (49) era fuggito da Paler­

mo per sottrarsi ad una morte certa ed era stato

arrestato a Zurigo mentre tentava di rap;giunp;cre

con il MARCHESE Pietro (47) e con il GRECO Giovan-
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ni e le rispettive donne il Brasile, si deve con-

eludere che anche MARCHESE Pietro (47) e GRECO Gio

vanni (46) avessero lasciato Palermo per la medesi

ma ragione.

~agione che aveva indotto le persone che

cercavano Pi.etro I:IlI.HCIIESE a sequCfjtrare la convt -

vente dello SPICA ed a sottoporla a violenze e ves

sazioni, per sapere dove si fosse recato SPICA An-

tonio (49) ed il di lui padrin~ MARCHESE Pietro

(47).

Il fatto che il MARCHESE (47), il GRECO (46)e

lo SPICA (49) fossero fuggiti da Palermo con gran-

de precipitazione, per sottrarsi ad un pericolo di

vita certamente imminente, é dimostrato pure dal

fatto che i sequestratori della HAFYDA (48) non si

fecero scrupolo di violentare la donna del figlio~

cio di l'ietro l'TARCllESE, co:::-,;). che costi tuisce un

gravissimo affronto non solo per lo SprCA, ma an -

che soprattutto per il boss suo padrino.

l Ciò spiega pure la ragione della scomparsa di
ii
,~CHIAZZESE F:ilippo (45) allontanatosi improvvisamcn
J,:1. •.•••_.~.,... -
~, .

I.

i te il,giorno 8 giugno 1982 e4a allora svanito nel

nulla.

f Il CHIAZZESE, come risulta dasli atti d'uffi­

cio ed é stato incontrovertibilmente provato in al

tri Rapporti Giudiziari (vedasi Rappor~o Giudizia-

rio a carico di MARCHESE Filippo piG diciotto d el

6 maggio 1980 diretto a codesta Autorità Giudizia­

ria), era uno degli abituali associati di GRECO

Giovanni (46), ~1ARCHESE Pietro (47), SPITILEIU Ho-

z3/
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sario, GRECO Giuseppe di Nicolò (126), BUFFA Fran

cesco (2)>2), PRESTIFILIPrO Giuseppe Francesco (

195), PRESTIFILIPPO Mario Giovanni (198), GRECO

Nicolò fu Vincenzo (243) tutti rampolli delle più

importanti famiglie mafiose di questa città, con

i quali é stato più volte sospettato di avere con

sumato gravi reati contro il patrimonio e la per-

sona. Ma era soprattutto grande amico di GRECO

Giovanni (46), ~,1ARCHESE Pietro (47) e SPITALERI

Rosario (241).

Ebbene la sua scomparsa il ciorno 8 giucno

1981, giorno antecedente alla fUBa da Palermo di

SPICA (49) (accertata), MARCHESE Pietro (~7) e

GRECO Giovanni (46) (dedotta), messa in relazione

con il sequestro c l'interrogatorio di f,YED ITl,I"I-

Dlili\ BE1"JT MOHAI.. TED (48), la~;c ia chi aramcnte presup-

porre che egli sia stato sequestrato, interrogato

sulla rcpcribilitù dei cognati, GRECO - r,I!\RCHESE

e quindi soppresso. Stessa sorte sarebbe toccata

alla convivente dello SPICA se non fosse riuscita

a fuggire fortunosamente.

A questo punto é bene evidenziare che, una

fonte di riscontrata attendibilità, ha recentcmen

te ed informalmente riferito che il CHIAZZESE

(45) é stato prelevato con l'inganno dalla sua of

ficina dai fratelli PRESTIFILIPPO, figli di Gio -

vanni, perché rivelasse ove si nascondevano Pie ---,
tro'MARCHESE (47) e Giovanni GRECO (46) e quindi

ucciso e dato in pasto ai maiali.

Altra conferma dell'entità del pericolo che
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i tre correvano a Palermo viene dalla circostanza

che Pietro MARCHESE (47) e Giovanni GRECO (46) av~

vano intenzione di portare con loro le rispettive

moglie e convivente, che erano in possesso di una

somma rilevante e che erano diretti in Brasile, il

che fa ritenere che avessero deciso un trasferimen

to definitivo non solo da Palermo,ma addirittura

dall'Italia.

Questa decisione non potrebbe certamcI;lte spi~

garsi se si dovessero collegare Pietro H/\RCHESE

(47) e Giovanni GRECO (46) nell'ambito dei rispet­

tivi gruppi mafiosi che, già ai primi giorni del

giugno millenivecentottantuno, avevano realizzato

buona parte dei loro obiettivi con l'eliminazione

di Stefano BOI'J'l'A'l'E (1), Girolamo TERESI (18), Sal­

vatore INZERILLO (21), Santino INZERILLO (~i), Ca­

logero DI MAGGIO (29) e tutti gli scomparsi di cui

si é parlato prima.

E' invece comprensibile S0 si ipotizza che

Pietro MARCHESE e Giovanni GRECO potevano avere

reali~zato un accordo separato con Stefano BONTATE

(1) e Salv.atore INZERILLO (2), quest'ultimi inten-

zionati ad assumere direttamente ed attraverso p~

chi alleati il controllo della provincia di Paler-

mo e di tutto il traffico degli stupefacenti che e

ra gestito dalle varie famiglie.

Quanto sopra, avanzato in linea d'ipotesi, é

invece ri.scontrabile attraverso precisi dati di---.
fatto ed informazioni confidenziali.

Si era appre~o infatti che, nei disegni dci
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due boss di Villagrazia e di Passo di Rir,ano, vi e

ra l'intenzione di sopprimere il boss di corso Dei

Mille, dei Ciaculli e del gruppo corleonese e di

sostituire ad essi, in una posizione subalterna

Pietro ]'vIARCHESE (Ll7) e Giovanni GRECO (46), attri-

buendo loro rispettivamente le zone di corso Dcj.

Mille e di Ciaculli.

Questi due infatti, unitamente a GRECO Giuse:e.

pe inteso "scarpazzedda" (126), erano gli eredi n~

turali delle famiglie di antica tradizione mafiosa

perché già formatisi alla scuola delle rapine, de-

gli omicidi e del traffico degli stupefacenti, con

solidi legami di parentela e dimostrazione di fe -

deItà tali da poter loro assicurare la successione

nelle rispettive famiglie.

L'essere stati contattati e persuasi delle i-

niziative che INZERILLO Salvatore (2) e BONTATE

Stefano (1) intendevano intraprendere, é dimostra-

to dagli accertamenti svolti in occasione dell'orni

cidio di INZERILLO Salvatore (2).

_Risultò infatti che, nel gennaio e nel marzo

millenivecentottantuno, una persona a nome FICI

Giovanni (149) aveva preso alloggio presso l'hotel

l'Hilton di MilllilO contemporWleamente all'ingegne-

re LO PRESTI Ignazio (Ll1), noto favoreggiatore di

INZERILLO Salvatore (2), come é stato dimostrato

dall'arresto di MANNINO Alessandro effettuato nel-

la ~;edE; delle immobiliari facenti capo a LO PRESTI

(N1) e come é dimostrato dal fatto che il citato
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professionista si recò a Caronno Pertusella (VA)

per accompagnare GUGLIElMINI Giuseppe (245) che do

ve'la ritirare l'auto blindata che l'INZERILLO (2)

aveva acquistato.

Poiché INZERILLO Salvatore (2) era latitante,

non vi sono tracce dc l suo :::;oEiliorno a Ili lano, ma

é indubbio che egli abbia alloggiato nello stesso

periodo in cui vi erano anche il LO PRESTI (41) ed

il FICI Giovanni (149), non solo per specifiche in

dicazioni confidenziali, ma anche per l'accertata

contemporanea presenza di PIPITONE Angelo Antonino

(209) noto mafioso di Villagrazia di Carini, anche

egli sospettato di traffico di stupefacenti.

Orbene, sot~o le false generalità di fICI Gio

vanni (149) si nascondeva proprie GRECO Giovanni

(46) tanté che, al momento del suo arresto a Zuri-

go, fu trovato in possesso del passaporto intesta­

to a FICI Giovanni (149) già utilizzato per allog-

giare all'hotel l'Hilton di THlano nel eennaio c

marzo millenovecentottantuno .

. Che non vi siano dubbi circa la disponibilità

che GRECO Giovanni (46) aveva del passaporto del

cugino FICI Giovanni (149), é dimostrato pure dal
- .. -" -", •..,...,"'" ....,.~.- ., ....-. .

fatto che sul succitato passaporto sono annotati i

visti d'ingresso dello stato brasilianTo e che car

toline spedite da Giovannello GRECO da Rio dc Ja -

neiro, sono state rinvenute in possesso della fICA

NO Francesca (51) al momento del suo arresto a Zu-

rigo e nella casa della citata FICANO in Palermo ,
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a seguito di perquisizione domiciliare.

L'esistenza di precisi accordi che Pietro HAR

CHESE (~7) e Giovanni GRECO (46) avevano concluso

con Salvatore INZERILLO (2) é desumibile pure dal-

la circostanza che gli stessi, unitamente alle ri-

spettive donne ed allo SPICA Antonio (49), cercav~

no rifugio in Brasile, ove il GRECO (46) era già

stato, nazione nella quale INZERILLO Salvatore (2)

poteva contare su un solidissimo appoggio costitui

to dall'alleato, nonché padrino, BUSCETTA Tommaso

(42) •

E' infatti da identificare per BUSCETTA Tomma
~"~'L~· ..... ,,· ."' F -

so il "Roberto" che dal Brasile telefonava nell'a-

bitazione del già citato ingegnere LO PRESTI (41),

per chiedere di po ter parlare con IIIZERILLO Santo

(15) all'indomani dell'uccisione di INZERILLO Sal

vatorc (2), e per chiedere notizia sulla situazio

ne venutasi a creare a Palermo.

Ch t 'l DUSC1"'I"r' '1' (L12) j TT'T7T.'DT'/ e ra l /~ ~H ommaso , cc .... ·I •.. l',jL.. c-,-

LO Salvatore (2) vi fossero rapporti di partico13

re amicizia, é dimostrato pure dal fatto che il

primo' é ètato ospite a pranzo in casa LO PRESTI

(41), tanté che per farsi riconoscere dalla mo

glie del LO/PRESTI, le cita tale particolare, non

riuscendo la donna ricollegare lo pseudonimo di

flsignor Roberto" con la vera identi tà di~ BUSCET'I'l\

Tommaso (~2).

La contemporanea presenza a Milano di GRECO

Giovanni (46) e di LO PRES'l'I Igna7.io (111) e quin-
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di di INZERILLO Salvatore (2) il quale, essendo la

titante, allongiava all'Hilton con documenti faI -

si; la frequenza di tali incontri; il fatto che av

venissero a Milano e quindi lontano da occhi indi-

screti; l'obiettiva necessità che MARCHESE Pietro

(47), GRECO Giovanni (46) e SPICA Antonio (49) av~

vano di allontanarsi da Palermo per sfuggire ad

una inevitabile condanna a morte; la dichiarata mc

ta finale della loro fuga e cioé il Brasile ove p~

tevano contare sull' appoggio di un alleato di. 1HZ:!::.

RILLO Salvatore (2); tutto ciò autorizza fundata -

mente a ritenere, per logica e per riscontro alle

specifiche e riservate confidenze recepite, che 0E

getto dei colloqui e dell'accordo fosse proprio la

de fini zione di un pi ano operativo ideato da IJITZE -

R1LLO Salvatore (2X) e llONTATE Stefano (1) per el!

minare i capi del clan TV'cHCHESE, GRECO e corleone-

se. ""-

Ciò spiega la natura del tradimento di Pietro

MARCHESE (47~) e la necessità da parte di un suo

congiu-nto, identificabile per MARCHESE Filippo

(116), ·di ~ssicuranne_lamorte, quasi che si trat­

tasse di un impegno d'onore. Ma spiega altresì an­

che l'atteggiamento di GRECO Giovanni (46) che de-

tenuto a Milano, per evitare un eventuale trasferi

mento all'Ucciardone, si é finto malato di mente

ed ha ottenuto la libertà provvisoria rendendosi

irreperibile.

E spiega pure la pervicacia con la quale é
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stato perseguito l'obiettivo dell'uccisione di SrI

CA Antonio (49) che, sfuggito alla morte una prima

volta a Milano ( nel marzo millenovecentottanta

due )-nella circostanza rimase ucciso il palermit.§;

no ROMAl'lO Pietro, suo amico e complice in vnrÌ(, ra

pine consumate a Milano ed in imprese criminoso di

oBni ~ipo -, é stato poi rinvenuto cadavere nclln

stessa città ave gli assassini, dopo avcrBli spar~

to, ne hanno dato alle fiamme il corpo.

Come nel caso di CONTORNO Salvatore (5~),an -

che per GRECO Giovanni (46) é stata adottata la

tattica di creargli il vuoto attorno, per inibir -

gli quaLsiasi aiuto da parte di terzi e qualsiasi

iniziativa personale.

Infatti dopo l'uccisione del c02nato NARCHESE

Pietro (47) e dell'amico SPICA Antonio (~9) ~ sta-

to perpetrato l'omicidio di SPITALIERI Salvatore

(247), consumato il 15 nprile 1982, di cui si ri ­

tiene opportuno parlare a questo punto perché, al

pari della soppressione di CHIAZZESE Filippo (45),

del s~questro della convivente dello SPICA c dazli

omicidi di Pietro MARCHESE (47) e SPICA Antonio

(49) rientra nel contesto della caccia ai tradito-

ri.

SPITALIERI Salvatore (247) era infatti il pa­

dre di quello SPITALIERI Rosario (241) pi0 volte
~""----~-"-~"--"'~---_._._--

denunciato per audaci rapine ed omicidi, SOSPfjtto-

to di essere un killer al servizio del Bruppo ma -

fioso di corso Dci Mille, é risultato C~:;f;(;rC indj:;
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solubilmente legato a Pietro I,1AHCHESE (L)7) E: Gio"7a!:::,

ni GRECO ("'16).

L'assassinio del padre é certamente servito

per eliminare un favoreggiatore e per punire lo SP!

TALIERI Rosario (241) che si é schierato a fianco

di Giovannelibo GRECO ('16). Analogamente era stato

fatto con l'omicidio di D'AGOS~INO IBnazio (62), u~

ciso perché il figlio Rosario (56) "era dQ11a parte

di CONTORI'TO".

L'aderenza al vero della vicenda riguardante

il tradimento di MARCHESE Pietro (47) e GRECO Gio -

vanni (46), che si é sin qui ricostruita con le re

lative delittuose conseguenze, é stata avallata da

una precisa segnalazione confidenziale secondo la

quale GRECO Giovanni (46) e SPITALIERI Rosario

(241) si trovano in atto negli Stati Uniti, ospiti

di INZERILLO Franco (36), loro amico, superstite

dei fratelli INZERILLO figli di Giuseppe.

Tale circostanza, sulla quale la serietà della

fonte da garanzie di sicura attendibilità, é palese

dimostrazione dell'alleanza stretta dai cognati GR~

CO - MARCHESE con il clan degli INZERILLO; alleanza

che, dal punto di vista delle famiglie GRECO e I1AR-

CHESE, é stata ritenuta un tradim~nto ed una infa -

mia da cancellare con la soppressione dei responsa-

bili e di coloro che si sono schierati al loro fian

co.

E' pertanto da ritenere che, nella persecuzio-

ne dei traditori, non può di certo essere marc~to
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il contributo dei GRECO, un cui parente ed afrili~

to aveva ordito, al pari di I·1ARCIIESE Pietro (Ll7) ,

il tradimento. (Vedasi Rapporto Giudiziario Cat ~.

Mi - 82 / Uob. Inv. datato 26 febbraio 1982 diret-

to a codesta Procura).

Ed a nropo~lto dei GRECO e dell'omicidio di

SPICA Antonio (49) perpetrato a Milano non é fuor

di luogo sottolineare come in quella cittò. essi 17,2­

dano di collegamenti ed appoggi non indifferenti ,

ove si consideri che ivi risiede FRESTIFILIPPO Sal

vatore (25), fratello di Giovanni/quest'ultimo e -

sponente di rilievo del gruppo mafioso dei Ciacul-

li, ambedue menzionati nell'esposto anonimo perve-

nuto in Questura e al Tribunale nel quale si specl

fica pure che il PRESTIFILIPPO Salvatore (25) era

ritornato a Palermo, proprio per dare manforte al

fratello Giovanni (132).

Intanto il 15 marzo 1982, nell'attuazione dc!

la fronda attorno a CONTORNO Salvatore (54), venl-

va ucciso SCHlfAUDO Antonino (2L18), zio di HAIW/, -

LA' Pietro (84), già assassinato il 3 ottobre 1981

e cognato del di lui padre MANDALA' Franco (85)

che verrà ucciso il 5 aprile 1982.

Lo SCHIFAUDO inol tre era coniugato con Lm.1BAR

DO Rosaria cugina di LOMBARDO Carmela, quest'ulti­

ma moglie di CONTORNO Salvatore (54).

Il 23 marzo 1982 la Squadra Mobile di Roma,

che indagava sull' omicidio di' un' noto trafficante

di stupefacenti a nome FRATONI Duilio (249), indi
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viduava una tenuta sulla braccianese ave dimorava

una famiglia di siciliani coinvolta nei traffici

del FRATOI'TI.

Fattavi irruzione, arres tava COITTOHNO Salvato

re (54) ed i componenti del nucleo farniliare della

moglie, per altro cugini del CONTORNO, rinvenendo

in parte nell'abitazione ed in parte sotterrati

nella campagna circostante, centoventicinque chilo

grammi di hascish, un chilogrammo di eroina, dena­

ro contanne per un ammontare di oltre trentadue mi

lioni, pistole, rivoltelle, fucili, munizioni di

vario tipo e calibro, documenti di identità in

bianco e falsificati.

Nel corso dell'operazione di polizia, si ri ­

scontrava che la famiglia CONTORNO - LOMBARDO di ­

sponeva di due autovetture blindate e due non e

era queste ul tinlt; di una innocenti Ilindl 90 inte::;ta

ta a Df,Dj:~LAr,lEN'1'I Angela Rosa fu Cesare.

Dagli accertamenti esperiti in Cinisi r~~::;ulta

va che l'autovettura era in uso a DADALAI:IEI']'l'1 Snl­

vatore (250), fratello di B/,DALAI,lEI'J'l'I /,ngela, ambe

due nipoti di BADALANENTI Antonino (71) ucciso il

19 agosto 1981.

I familiari nel confermare la circostanza, a~

giungevano che il loro congiunto era assente da al

cuni mesi; in loco si apprendeva che il BADALAHEN­

TI Salvatore (250) si ETa allontanato da Cini[;i

sin dall'epoca dell'uccisione dello zio Antonino

( 71) .
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El stato altresi riferito che il predetto era

uno degli abituali accompagnatori dello zio BADALA

MENTI Gaetano (.2), anch'egli non notato in Cinisi

prima, perché latitante poi perché l'esosi volonta­

riamente irreperibile, sin dall'estate del millen2.

vcccntottuntuno epoca :Ln cui venne rc:vocul.;oll mnn

dato di cattura emesso a suo carico, perché imputQ

to di traffico di stupefacenti ed altro.

I risultati consc[;uiti con l'arresto di COI! ­

TORNO Salvatore (54), latitante perché condannato

in primo grado a ventisci anrìi di recluf:'ione per

il sequestro di persona :Ln prcgiudiz:l,o di rilOlTTI.ITA­

Hl Armando, vanno aldilà dell'operazione di poli­

zia giudiziaria stessa.

Infatti il possesso di notevolissime quantità

di stupefacente di vario tipo, di rilevanti ~omme

di denaro e delle autovetture blindate, l'acquisto

della tenuta per un ammontare di duecentoventi. mi­

lioni di lire, la disponibilità dell'autovettura

appartenente ad un nipote di BADALAMEIlTI !,ntonino

e di 'BADALANEN'l'I Gaetano, i suoi con tatti (~un un

grosso trafficante romano a nome FRATONI Duilio

(249), dimostrano che CONTORNO (5~), pur sentendo­

si in pericolo per la sua incolumità, tanto d'ave­

re assunto l' identi tà del cognato Lm1BARDO Seba

stiano, di essersi premunito con l'acquisto di au

to blindate e con il possesso di armi micidiali

operava attivamente nel campo del traffico deLl'L

stupefacenti ed aveva rapporti diretti con o.ltr~
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mafiosi fuoriusciti da Palermo come i BP.DALA1IENTI .

Il possesso, poi di un considerevole numero

di passaporti e carte d'identità in bianco e falsi

ficate, sta a dimostrare che era pronto a lasciare

immediatamente l'Italia con i suoi parenti, anche

grazie alla notevole liquidità di cui disponeva.

A conclusione della prima fase investigativa,

oltre al CONTORNO Salvatore (54), venivano tratti

in arresto anche i suoceri ed i cognati con lui

conviventi, risultati concorrenti nei reati attri­

buitigli, nonché alcuni pregiudicati romani facen-

t:i/parte dell'organizzazione capeggiata dal FRATONI

e dal CONTORNO. (Vedasi nota Cat. Q.2.2. - 1982 i

Nob. Inv. del 17 aprile 1982 aventi per oggetto

ftindagini relative all'arresto di CONTORNO Salvato

reo e diretta a codesta Procura della Repubblica).

Veniva invece denunciato a piede libero LON ­

BARDO Carmela, moglie di Salvatore CON'I'OmJO, pcr ­

ché E;i trovava al nono me se di gravidanza; i l re 19­

tivo ordine di cattura, emesso dalla Procura della

Repubblica di Roma in uno alla sospensione del

provvedimento restrittivo, dovuta alle particolari

condizioni fisiche, le veniva notificato in Paler­

mo ove la donna si era nel frattempo recata trovan

do ospitalità nell'abitazione di COnSINO Salvatore

(63) coniugato con 1·1 I\.ND ALA , Angela, f~orella queE~ta

di nANDALA' l'Iar:i.a e quindi zia della LOEBARDO Car­

mela, nonché cugina in primo grado di Salvatore

CONTORNO (~- (1) .
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Nel mentre le indagini successive all'arresto

di C01'ITORNO (511) si spostavano su Padova ove ques to

ultimo ed il FRATONI Duilio (249) avevano stretto

l~~ami con pregiudicati locali, in Palermo veniva

ucciso il 5 aprile 1982 MANDALA' Franco (85) ed il

,;ucces:::;ivo 17 aprj.le 1982 il COnSINO Salvatore (r):).

Come é stato accennato nelle pagine prcceden ­

ti, il MANDALA' Franco (85) era padre del DANDALA'

Pietro (g4) ucciso il 13 ottobre 1981; ma era pure

cugino di primo grado di CONTORNO Salvatore (54) e

di r1!J'IDALA , ll]aria, madre quest'ultima della moglie

di CONTORNO, nonché cognato di SCHIFAUDO Antonino

(248) ucciso il 15 marzo 1982.

Gli omicidi di Franco MANDALA ' (85) e di Salv~

tore CORSINO (63), quest'ultimo cugino acquisito di

CONTORNO, perpetrati ambedue dopo l' arre~3to dello

stesso, il quale evidentemente nessuna reazione era

in grado di poter mettere in atto, dimostra ancora

una volta come la strada pervicacemente seguita dal

le organizzazioni criminali vincenti, sia stata

quella della ferocia più cieca ed ind:LscrimLI~ata di

retta, noq soltaTnto a colpire gli avver~~ri ed i

traditori, ma anche a creare il terrore tra i pa ­

renti e gli amici dei perseguitati.

Questa costante, evidenziata a proposito degli

omicidi dei parenti di CONTORITO Salvatore (r=j!]) , é

stata già rilevata trattando dello sterminio della

famiglia dello IIJZERILLO. (omicidi dj. nrZERILLO Sal

vatore (2), INZEHILLO Santo (1. l ), DI iIAGGIO Calogc-·

ro (29), rrrZERILLO Pietru (~~r), nrZERILLO Giw:cPf)
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(6~) e PECORELLA Stefano (65», della elimina~ione

dei componenti del clan BONTATE (omicidio di SONTA

TE Stefano (1), di 'fERESI Girolamo (18), di DI CR~

GORIO Salvatore (16), di TERESI Francesco Paolo

(60) e di D'AGOSTINO Emanuele (57», della persec~

zione nci coni'ronti dei traditori (omicidio di TU,l:

CHESE Pietro (~7), di SPICA Antonio (49), di SPITt

LERI Salvatore (2L17) e di CHIAZZESE F:Llippo (1]='»,

della decapitazione della cosca di Gaetano BADALA­

MENTI (72) (omicidi di BADALAHENTI Antonino (71) e

di nUCCELLATO f.ntonino (81).

Viene infine ribadita dalle occasioni nelle

quali, pur di conseguire l'obiettivo d(~ll'ucci~:io

ne della vittima designata, i killers non si Gono

fatti scrupoli di eliminare anche gli occasionali

accompagnatori, come nel caso in cui, per uccidere

INZERILLO Giuseppe (64) figlio di Salvatore c con

seguire l'impunità, é stato assassinato anche PECQ

RELLA Stefano (55) che si trovava con il ragazzo,

ovvero come nell' occasione dell' omicidio di I.Y'.FDt,­

LA' Gaetano (118) che vide soccombere anche GIMJIfO

NE Fi~ippo, casualmente in sua compagnia.

Ritornando alle indagini susseguenti all'arre

sto, sembra utile riportarne le conclusioni che

sebbene non definitive, ar)portano ~;omunque un con­

tributo di chiarezza e d~ notevole riscontro alle

tesi ed alle conclusioni contenute nel presente.

Si accertava infatti che il~Q1JIQ~!\TO ~JIi), tr.9;

sferitosi a Roma con la famiglia della moglie sin

dall'estate del millenovecentottantuno, e quindi
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qualche tempo dopo rispetto al tentativo di ucci ­

sione di cui era stato vittima, si era inserito

tramite il FRA'l'O.NI Duilio (249) e tramite alcuni

pregiudicati padovani, nel traffico degli stupefa­

cen ti trat tando indi fferentemente Basc i f;C, eroina

c cocaina.

I suoi contatti nel Veneto, ave per altro era

stato alcuni anni in soggiorno obbligato, dlstin ­

2,uendosi pcr le truffe che aveva perpetrato ( pare

ammontanti a circa ottocento milioni), e dove ave­

va acquistato una lussuosa villa, lo avevano port~

to a conoscere a Padova ZERBETTO Alcss~ndro (252)

che, per i viaggi effettuati in tutto il mondo

per le conoscenze tecnico - scientifiche per i raE

porti che aveva intessuto con la malavita orzaniz­

zata C da ri~enere un profondo conoscitore di ogni

tipo di stupefacente, dei sistemi di rafflna~ione,

delle csir,cnze e delle prof;pettivc del m(Tcato de­

gli ~tupefacenti.

Avvedendosi di tante qualit~ racchiuse in un

sola uomo, il CONTORNO (54) non esitò a condurlo a

Porto ete.resio, affinché lo ZERBETrl'O (2S2) illust~

se, nella villa ave si nascondeva GRADO Vincenzo

(205), il sistema ingegnoso e sofisticato, con il

quale ern posL3ibile importare dal Pcrù la cocédna,

senza che le autorità doganali si avvedessero ddl­

l'in2a n no .

Lo ZERBETTO (2C)2), che ha reso pi cna confc;-:

sione inné:mzi al Giudice Istruttore di codc::;to I.

bunale, ha riconosciuto nelle foto segnalcLich.
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che gli venivano mostrate le persone che avevano

partecipato alla riunione nella viJla di Porto Cc

resio, identilicandole per: GRADO Vincenzo (205),

COnTOnI'IO Salvatore (~,L1), D I J,GOSTIrlO Hosario (56)
-.--_.-.-.

e TOTTA Gennaro (253), mentre forniva una descri-

zione di una quarta persona. (V/cdasi allegato nu

mero ) .

Circa l'attendibilità delle dichiarazione re

se dallo ZERBETTO (252) non può esservi dubbio

ave si consideri che, grazie alle sue indicazio -

ni, é stata localizzata la villa di Porto Ceresio

e tratto in arresto il GRADO Vincenzo (205), l'i ­

cercato perché colpito da mandato di cattura cmes

so dal Giudice Istruttore del Tribunale di Tren -

to, in quanto imputato di traffico di stupefacen-

ti, nell' ambi to dell' inchiesta giudiziaria a cc-u'.2:.

co di KOFLER ed al tri, responsabili di, aver imp0I.

tato in Italia diversi quintali di morfina base.

Come se non bastasse, va rilevato che la sua

confessione lo ha esposto ad ulteriori incrimina-

zioni ed é stata riscontrata nella sua interezzn.

lnfatti, una fonte confidenziale particolar­

mente vicina al GRADO Vincenzo (205), aveva 8ià

informalmente riferito che nella villa di Porto

Ceresio, nei primi giorni del corrente mese di

marzo si era svolta la riunione alla quale aVcva-

no preso parte oltre al GRADO stesso il COHTOHHO

Salvatore (54), il D'AGOSTINO Rosario (SE), il Br
....- - ,_._,,::-

DALAI.mrr'l'I Caetano (72), tale Gioacchino cd un ',j'-

prendi tore padovano, il qual e aveva ;~picga te) ci] (.
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era possibile sciogliere la cocaina nell'alcool p~

ro cd importarla in Italia come se si trattas~e di

liquore inbottigliato nel Per0.

La fonte aveva aggiunto che il Dn)/d_,Id·;E!'T'['T

GAetano (J72) si trovava nella villa di GRADO Vin-

"oc) tconzo ~ ~ mcn' re in corso la riunione, ma che

il boss di Cinisi non vi aveva materialmente par~Q

cipato, per non farsi vedere ed eventualmente rico

noscere.

La presenza di Tano BADALN1ENTI (72), che evi

dentemente era sconosciuta allo ZERBETTO (252), 6

stata dallo stesso negata in modo esplicito, nel

corso dell'interrogatorio, cosa che dimostra ulte-

riormente la effettiva veridicità del suo raccon -

to.

Orbene, poiché dall'interrogatorio reso dallo

ZERBETTO (252) emergono specifiche reEponsabilit~

a carico dei partecipanti alla riunione nella vil-

la di CRADO Vincenzo, si ritiene doveroso rapport~

re che lo. fonte confidenziale di cui prima si 6

parlato, si identifica per TOTTA Gennaro il quale,

nel corso dei colloqui riservati avuti con gli uf­

ficiali di Polizia Giudiziaria che hanno condotto

la presente indas;ine, sI era ben guardato dal rif52

rire che egli stesso aveva preso parte alla riunio

ne.

Tuttavia, la riscontrata veridicità delle in-

formazioni fornite a proposito della citata riunio

ne, in perfetta sintonia con la confessione di ZER

DETTO Alessandro (252), attrlbui[;ce la mClh:;im.~l·ll.
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tendibilità ad una gran massa di notizie che TO~~A

Gc;nnaro (253) aveva informalmente confidé1.to; attc:n--dibilità dovuta ai rapporti intercorrenti con GRA

DO Vincenzo (205), il quale teneva informato il
~""-·'-·'·~"""··~'-·-"-'··"''''''''.......~..v.__ ••• _,,.

complice sulle origini e gli sviluppi della 2uerra

scoppiata a Palermo tra i vari gruppi mafiosi.

In proposito é sufficiente notare come il 'l'or

'l'A (253) fosse al corrente della presenza di Gaeta

no BADALAMENTI (72), nascosta invece allo ZERBETTO.... ---

(252), circostanza questa da sola sufficiente per

comprendere in quale considerazione fosse tenuto e

quale ruolo avesse nel contesto as::::oc iativa.

Tali considerazioni sono della massima imp~r-

tanza perché il TOTTA (253) deve legittimamente et
sere visto come un porta voce di GRJ\DO Vincenze

il quale ha vissuto da protagonista nell'universo

mafioso sin dal tempo in cui le fami~lie palcrmit~

ne operavano in perfetta sintonia ~El traffico de­

gli stupefacenti , assistendo poi alla dis~rcguzio

ne del clan BOHTA'i'E, di cui faceva parte, c ri tro­

vandosi infine con CONTORNO Salvatore (54) c BADA­

LAIvIEl'JTI Gaetano (72) ne Ila condizione di fuggi Civo

e di perseguitato.

Prima di passare ad illustrare le rilevazioni

del 'l'OT1'A (253), conviene soffermar~~i brcverncntc~

sulle circostanze relative alla presenza dei pare!].

ti di BADALAItIEIJTI Gaetano (72) e del bos~:; stes:;o a

fianco di mafiosi qual i COlT'I'OmrO Salvatore (:-/ì) c

GRADO Vincenzo (205).

Ci si intende riferire al rinvenimento dcJl~
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lEni I·linor intestata a BADALAlIEl'lTI Angela cd uS2..ta

dal di lei fratello Salvatore nella tenuta sulla

braccianese di proprietà de l COll'l'ORNO; dall' accer­

tata presenza di BAD!,LJ\JIENTI Gaetano (72) nella

v:Llla di Porto Ceresio nella quale si erano r:~ur]i­

t.i CRM)O Vinccn:so (?O:), COIJ'l'OTIìJO Salvatore (:~'/1)

D' M;OSTIIIO n(j~;Qrio (~A», ZEH13ET/I'O !clc~;~;andl'() (:!:,;')

TOTTA Gennaro (253) c tale Gioacchino, poi identi­

ficato per MATRANGA Gioacchino (25~), per verifica

._. re il sistema di produzione della cocaina c della

importazione della stessa; alla presenza in Padov~
, .... ,._._-

città nella quale il CONTORNO poteva cantare su so

lidi appoggi, nei primi giorni del marzo del COI' -

l'ente anno, BADALAHENTI Silvio (255), nipote di

Gaetano, in possesso di un'alfa romco 2000 bJinda­

ta, intestata allo zio. (Vedasi allegato numero

) .
Quanto sopra dimostra in modo inequivocabile

che il boss di Cinisi ed i suoi piG vicini con2iu~

avevano trovato rifugio nelle dimore acquista-

ti, allontanatisi da Palermo per sfu~girc alla mOE

te,
.\

\

' te dagli scampati del clan BONTATE, con i quali

hanno èont'inuato ad operare attivamente nel campo

del traffico degli stupefacenti, come~ dimostra-

to: dal rinvenimento di hascisch e di eroina nella

tenuta di Salvatore CONTORNO ( 1~L1.).:.J. , dal motivo ciel-

la riunione avvenuta a Porto Ceresio nella villa

di GRADO; dall' impu tazione per la qual c lo ~~ te ~;;;(:

6 s eato tratto in arrc;3to c dalle varie anCllo[J;(·

imputazioni cui piG volte é uscito Cl3sCJl~o .; l :) f' I \ I
.L _L iJ: . J:
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La solidarietà e la cointeressenza nel trarfi­

c o dc gl i stupcfac enti tra Gaetano DJ\D!cLArTEIT'i'I (7;~),

i suoi nipoti da una parte e CONTORNO e GRADO dal ­

l'altra, 6 l'ultimo definitivo ed incontestabile e­

lemento per potere affermare, senza timore di ~men­

tite, che tra il clan BONTATE e quello di Cinisi e­

sisteva ed é ancora attuale una allean~~a ed un Q.C ­

cordo che li ha portati, unitarncnte al clan degli

INZERILLO, su un medesimo fronte a subire la decima

zione decisa dalle altre fami_glie mafiose dj_ que~:ta

provinc:La.

Tale deduzione, comprovata da precisi dati di

fatto, conclude la tesi esposta sin dalle prime pa­

gine del presente rapporto circa la composi~ione

degl i ~:;chieramen l:; i, dc l ineatisi sin dall'in ,] :',jo dc1:..

lo. catena di omicidi contro le fo.mi[;lic di ~; lc:fo.no

BONTATE (1), Salvatore INZERILLO (2) e Gaetano BfD~

LAIIElJTI (72);

Accertato e dimostrato che le tre cosche sopra

men2.ionate sono lc uniche duramente colpi te c ch(;

tra le .ste~se tre famiglie vi fosse una alleanza

che ha resistito alle perdite subite, senza la sti

pulazione di trc2ue o di accordi con i gruppi usci­

ti vincitori dallo scontro, é necessario individua­

re le cause che hanno interrotto la pax mafiosa e

delineare in modo definitivo la composizione dei

clan emergenti.

Secondo le rivelazioni del TOTTA (25~), uomo
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"Le ino ai GTIADO, a CO.NTORNO (54) 8 a BADJ\.LAr,mITTI

Gaetano (72), tutte le :famiglie ma:fiose, prima che

scoppiasse la guerra, gestivano d'accordo il traf-

fico degli stupefacenti e si dividevano i relativi

utili.

Tuttavia il gruppo corleonese, rappresentato

da RIINA Salvatore (114), non soddisfatto del trat

tamento riservato, si era scontrato con una decisa

presa di posizione di Stefano BONTATE (1).

Pertanto il RIINA si era rivolto ad uno dci

GRECO di Ciaculli il quale, dopo aver parlato con

il DONTATE (1), si era convinto della giustezza

delle ragioni prospettate dal RIINA (114).

Frattanto i corleonesi ed i GRECO avevano sa-

puto che Stefano BONTATE (1), d'accordo con l'INZI

rULLO un e con il consenso di Gaetano Bf,Df\L/J·TEIJTI

(72), avevano intenzione di procedere alla loro e-

liminazione e pertanto, anticipandolo sul tempo

lo avevano fatto uccidere da un commando di cui fa

ceva parte tale çAROLLO Antonino abitante a TUla -

no, dopo che il DONTATE era stato attirato n~ll'a~

guato da un uomo indicato come Ozio Filippo", pa ­

dre di un killer inteso °u fasulinuo, al servizio

di RIINA Salvatore (114).-----_..
La strage era proseguita poi nei confro~ti

delle persone più vicine a Stefano BOJJ'~I}.~'E (1) tr<l

le quali 'l'ERESJ Girolamo (18) ed i ::moi tre: accun-

pagnatori i quali, convocati per un °raL;ionai;lfO;n l;orr

Uu. ,c;lementi dello stesso clan BOHTA'l'E, elle el'~ll\U
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però passati dalla parte avversa, erano stati sUE

pressi ed i loro corpi erano stati dati in pasto

ai maiali di una fattoria ubicata nella zona di

oGi b i l l'O S sa' I •

Era stato pure colpito il clan dci DAD/_L!J,IE!l

TI Gaetano (72), il ~uale sovraintcnd~va all'acrQ

porto di Punta Raisi e quindi aveva il controllo

del canale di smistamento dell'eroin~ verso gli

Stati Uniti, poiché il boss aveva avallato il pr~

getto di Stefano BONTATE (1).

Altri esponenti del clan BON'l'ATE perseguita­

ti dai GRECO e dai corleonesi, erano stati COlTTOR

1m Salvatore (5W,), i GHADO ed i lIAFARt..

Infatti dopo che il COlTl'ORIJO era sfuZgi to al

l a morte, aveVE' trovato rifugio e cure presso i

cugini GHADO i quali, unitamente a HAFAHA France­

sco (90), avevano un ruo lo primario nel traf'j:'ico

degli stupefacenti ed in particolare dell'eroina.

/,nche GRADO Antonino (61) (; IIJ\FJ\H!, FrilnCC~jC(j

(90) erano stati uccisi qualche ora prima che f'0E.

se consumata l'esecuzione di MAFARA Giovanni (89 ~

I primi due infatti si erano recati ad un

appuntamento dato loro da due indivLJui, padre e

figlio noti al TOTTA (253) per aYc~'1, lo sl;e~;so

incontrati in Milano e, nel luogo fissato per lo

incontro, soppressi.

In proposito il TOTTA evidenziava che era

stato BAFARA Francesco (90) a rendersi garante

nei confronti di GRADO Antonino (61) della slcu -
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rezz~ dell'incontro, non sospettando certamente

che fonGo stata ordita una trappola ai sooi danni.

Ciò discendeva dal ruolo che MAFARA Francesco

(go} aveva nell'ambito del traffico degli stupcfa-

centi c dal fatto che unitamente ai fratelli VER -

NENGO Antonino (218) e Pietro (106), ad AGLIERI

Giorgio (100) cd a GRADO Antonino (61) aveva co

stituito una società.

Società che era stata invece fondata per ave-

re sempre disponibili sia il MAFARA Francesco (90)

che il GRADO Antonino (61);.

La soppres~,ionc: di J.LI\FARA Franc e~;co (90) aveva

irritato i rappresentanti delle famiglie ~;catun:L -

tensi, ai quali però l'uccisione era stata ~:Lusti-

ficata, facendo loro credere che l'irruzione della

Polizia nella v:Llla di via Valenza ed il con~3e2ue!2.

te arresto di molti e~3ponenti del gruppo cmer~~c;nte

fo:,~)e stata c2usata da una soffiata del I Il. Fi\RI, .

Per illustrare il prestigio di cui godeva NA-

FARA Francesco (90} cd il ruolo che quesU ~;volg(;-

va, ~l TOTTA (253) specificava che le valigie con-

tenenti c-inquecentomila dollari sequestrati all' ae-

roporto di Punta Raisi da un Commi,C:;:'=3ario di Poli -

zia poi ucciso, erano dirette proprio él..Frances,co

r'lAFAnA, il quale sarebbe stato l'ispiratore dcll'o------micidio.

Inol tre iL. BA Fj\,RA , unitamente a GR/IDO /,ntoni-

no (61) ed a D'AGOSTINO Rosario (S6), che gli fnC~

va da autista e da prestanome, Q,isponeva di un mn-
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gazzino, sito in Palermo nei pressi della qu~stu-

ra, nel quale si trovavano ingentissime quantit~

di hashisc.

Dopo l'uccisione di MAFARA Francesco (90) e

di GRADO Antonino (61) il CmrTORNO (5 Ll ) ed un ~3UO

complice milanese fecero sparire dal magazzino di

Palermo circa ciqquemila chili di hashisc dei qu.§;

li, mi,lle vennero sequestrati a Milano, a bordo

di un tir, millecinquecento sequestrati a Roma ad

un gruppo di catanesi ed i rimanenti gestiti dal

CONTORNO, il quale ne teneva una parte nella sua

tenuta a Roma.

A proposito dei fratelli GRADO, il TOTT~
~",~, """." ...,..,.._~'~""'""

(253) asseriva che gli stessi sin dal millcnovc -

centosettantasei avevano creato una ba:3c a I·Tilano

ed ivi avevano operato, prima nel campo dei pre -

ziosi e poi nel traffico degli stupefacenti, ap -

poggiandosi anche ad al tri gruppi di rnaf:Lo~'i pa -

lermitani trasferitisi nel milanese, tra i quali,

i fratelli FIDANZATI e DUCA Antonino (257), il

quale aveva realizzato con CONTORNO Salvatore

(54) diverse truffe nel Veneto.

In Milano, il punto di riferimento per la d1.

stribuzione dell'eroina in tutto il settentrione

ena, sin dal millenovecentosettantasette, tale A~
""""-,~__",,.

ZOL1 Adolfo (258) il quale, dopo avere guad.:1~~natu

svariati miliardi, aveva lasciato Milano cedc]Jdo

il suo posto a MATRANGA Gioacchino(25~),e trasfe-

rendosi in Spagna ad Alicante: ivi aveva invc:c:t::o:il
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denaro acquistando a suo nome un albergo e pro

prietà ifumobiliari, in parte per suo conto ed in

parte per conto di vari mafiosi palermitani che

si erano ivi rifugiati per scappare alla caccia

cui erano oggetto in Palermo sin dall'inizio del-

le ostilità.

Nel corso di alcune riunioni avvenute nella

villa di Porto Ceresio, il BADALATvIENTI (7;") aveva

proposto a GRADO (61) e a CONTORNO (::W) di fare

rientrare da Alicante i rispettivi adepti e di r~

carsi a Palermo per uccidere coloro che avevano

realizzato lo sterminio, ovvero di portare a Pa -

lermo alcuni elementi calabresi, di cui aveva ac-

cfrtato la disponibilità, per indicare loro qua­

li erano i mafiosi da sopprimere.

La controffensiva non era stata però inizia-

ta, perché l'arresto di CONTORNO Salvatore (5~)

veniva considerato un impedimento alla realizza -

zione dell'impresa.

Il medesimo arresto aveva inibito pure l'uc-

cisione di Salvatore HIINA (114), dopo che il Cm!

TORNO' (5~) e BADALANENTI (72) erano riusciti a

convincere due elementi del clan dei corleoncsi a

tradire il loro boss.

A proposito degli schieramenti che si erano

venuti a creare, .il 'l'aTTA indicava nei GRECai ve.::......-_., •..- "-' -" . --- -
l'i detentori del potere mafioso a Palermo, ~cgui­

ti da RInfA Salvatore (11<1); precisava però che Cl

Roma risiedeva un personaggio molto potente, col-

legato con il gruppo emergente, il quale imparti-
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va ordini in tutta Italia ai fini del rintraccio e

della uccisione dei superstiti dci clan DONTATE;

in Milano operavano agli ordini di tale pcrsonaB -

gio di ori~ine siciliana anche i CIULLA ed i rra -

telli FIDANZATI che il GRADO Vincenzo (205) temeva

molto perché riteneva che potessero ucciderlo o

farlo uccidere.

Il '1'01''1'11. (2~)3) forniva pure una ~~erie di in ­

formazioni specii'iche quali:

lo stesso giorno in cui Gerlando ALBERTI (6) ve~

ne arrestato a Trabia si era incontrato con Sal-

vatore CONTORNO (54) ed uno del GRADO a Cera10;

. la raffineria scoperta nella via Uessina Marine

era gC~3tita dal gruppo mafioso dci l·lARCHESE;

.\dOPO l'uccisione di Stefano B01'JTiI'l'E (1), molti

affiliati alla sua famiglia erano passati al

clan dei corleonesi;

l'abitazione di campagna dove erano stati sop

rpressi 'l'ERESI Girolamo (18) i i'ratelli FEDEHICO

\

(20 - 21) e DI FRAÌ'JCO Giuseppe (19) si trovava

J

" vic~no ad un villino di proprietà dei GRADO sito

· in locali tà "Gibilrossa";

· durante le feste natalizie del millenovecentot -

tantuno il clan dei GRADO si portò a Palermo ave

perpetrò alcuni omicidi dei quali però non si é

avu ta notizia, perché gl i stes si congiunt illE: l J c

vittime hanno tenuto segreta la cosa;

· nello stesso periodo era stato il clan aVVCl'~O

compiere diversi omicidi in Bag,heria perché er,'

gli uccisi vi era un parente dci GHADO

! (
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negli ultimi mesi del millenovecentottantuno a

Palermo era stato ucciso un medico dal coBnom~

.. t.
BREVE (217) perché, i mafiosj che avevano cerca-

to Salvatore CONTORNO (54), avevano accertato

che il sanitario aveva curato il ferito.

Il TOTT1\ (253) terminava dando uno. serif; eli

informazioni sulla situazione del cr:Lmine organiz-

zato a Hi lano; .

Per comprendere e aalutare sino in fondo l'o.t

tendibilità del resoconto fatto da TOTT/, GennDTo

( ') c:: '.' )LJ""'; , vale lo. péna di rappresentare che lo stesso

venuto a Palermo alcuni anni addietro, era stato

condotto, in zona Villagrazia, all'interno di un

fondo ove vi era una grossa stalla e uno. piccola

casa ed ivi ebbe modo di incontrare due persone

padre e figlio - descri tte come quelle poi it'ccl

trate a Milano ed indicategli come i responsabili

dell'agguato teso a Stefano BONTATE (1). : eh cC'!2

statare 6he,nei pressi della stalla, vi erano cin-

que sacchi in plastica del tipo usat:L dalla net l.;e~~

za urbana, ricolmi di dollari D.S./, ..

Inoltre il TOTTA (253) sul clan degli INZERIL

LO non ha saputo fornire alcuna indico.zione a par-

te che il figlio di INZERILLO Salvatore (64), di

anni quindici, era stato torturato e poi ucci~:;o

perché ritenuto in possesso di notizie trasmesse -

gli dai suoi congiunti che avrebbe potuto riferire

agli organi di Polizia. (Vedasi allegato numero

e numero ).
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Quanto sopra evidenzia ulteriormente che il

TOTTA (253) sicuramente implicato negli stessi traf­

fici gestiti dal clan BONTATE, ha avuto modo di co­

noscere fatti e circostanze che provenivano dalle

confidenze degli affiliati alla famiglia di Villa­

grazia, dei quali certamente godeva la fiducia,tan­

to da avere partecipato a riservatissime riunioni,

di avere incontrato personaggi di primo piano e di

essere condotto in luoghi ove aveva avuto modo di

constatare la presenza di svariat~ migliaia di doJ+

lari.-

La ricostruzione sintetica, cronologica e logi­

co - deduttiva delle varie notizie confidate dal 1'01'-

TA riporta allo schema evolutivo che é stato delinea­

to: infatti viene confermato il ruolo di organizzato­

re ricope.rto da MAFARA Francesco (90) nel trai'fico

degli stupefacenti cui erano interessate tutte le pi~

importanti famiglie mafiose di Palermo in collegamento

con le famiglie statunitensi; viene individuato nel

contratto tra i Corleonesi e Stefano BONTATE (l) l'ori­

gine dell'intenzione, da parte di nONTATE, di elimina­

re i suoi avversari, tra i quali i GRECO di Ciaculli,

intendimento non potut~ realizzare in quanto erano sta­

ti proprio i suoi avversari ad iniziare le ostilità;

l'azione contro BONTATE ed i suoi ad~pti era stata pos­

sibile grazie alle defezioni di molti di questi ed al-

~ successiva cooptazione nelle famiglie emergenti la

guerra aveva coinvolto i gregari del clan BONTATE e lo
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stesso BADALAMENTI che aveva avallato il proget-

to di Stefano BONTATE (1), nonché il clan JNZI';-

RILLO orbato persino di un ragazzo in giovane e-

tà; ormai i GRECO avevano assunto il dominio su

tutta Palermo, ma RIINA Salvatore (114) ed il suo

clan li seguiva subito dopo nella scala gerarchi-

ca.-

In analogia a quanto dichiarato dal TOTTA,

la fonte "Bianco Fiore" aveva riferi to che i 1I1A-
--~""-----'I.-"" __~---_...-

FARA erano rimasti fedeli ai BONTATE e che Fran-

co MAFARA (90) era stato sorpresso.

La f'onte "Prima luce" dava per certa l' allean-

za fra i BONTATE e gli INZERILLO; indicava i cor-

leonesi quali responsabili dell'uccisione di Ste-

fano BONTATE (1); attribuiva al tradimento di in-,

dividui già appartenenti alla famiglia di Villa-

grazia,la so~peessione di Girolamo TERESI (18);

dava per certa la uccisione di INZERILLO Santo

(15) avvenuta nello stesso giorno di Girolamo TE­

RESI (18), dei fratelli FEDERICO e del DI FRANCO;'

aggiungeva che anche D'AGOSTINO Emanuele (57),f~-

cente'parte della famiglia di Villagrazia ma inti-

mo di Rosario RICCOBONO (58), era stato soppresso

due giorni dopo la sparizione di TERESI Girolamo

(18); ammetteva che era intenzione ~di Stefano UON-

TATE (1) e Salvatore INZERILLO (2) procedere alla

eliminazione dei capi delle altre famiglie; con-

fermava l'uccisione di MAFARA Francesco (90) c GnA-

DO Antonino (61) come avvenuta a seguito di una
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delle solite riunioni, qualche ora prima dcII'omi-

cidio di MAFARA Giovanni (89); indicava nei due fra-

telli PULLARA', legati ai corleonesi ed ai BRUSCA,

i nuovi ~osses di Villagrazia e speci~icava che 1-

gnazio PULLARA' (109) era stato notato di recente
~,.. "_.".,,_.,.,, ._",·,·~_ ..."~~"~,L"","'~·"",.""''''_,,,,,,·

in compagnia di TEREsr Giovanni (26) "u pacchiuni"

gi~ suddito di Stefano DONTATE (1); attribuiva ai

VERNENGO l'epi~eto di "mercenari" per essere pas-

sati dalla parte delle famiglie emergenti; chiari-

va che tutti i gruppi di mafia della zona CiaculIi

- Eonte Federico - Villagrazia e Piazza ScafIa e-

rano impegnati nel settore edile attraverso le im-

prese Federico ed AMATO.

Come si vede, le due fonti sopra citate, pur

non avendo i l l i vello di conoscenze dimos h~ato dal

TOTTA, sono però al corrente di a] cune inCorrna7. ion i,

alcune specifiche, altre pi~ generali, tutte corri-

spondenti al resoconto fatto dal TOTTA.
c-

E qui opportuno riportare il contenuto delle ri-

velazioni della fonte "Ambrosiano" la cui attendibi-

lità é stata riscontrata in varie circostanze, an-

che per avere ~a lonte in qualche occasione pro~t­

-\'1\
tato situazioni fieri gravide di possibili accadi-

menti poi puntualmente verificatisi.

énoltre la fon te "Ambrosiano", a differenza- ---..... ~'

delle precedenti, é persona assai vicina al clan

TNZElU LLO e con un livello di conoscenze assai ap-

profondito; pertanto é àssai utile ripercorrere

le fasi della guerra di mafia atrraverso la l'ico-
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struzione fattane dall'altro grande gruppo di mu-

fia, la famiglia di Passo di Rigano - Uditore -

Borgonuovo, o meglio attraverso le confidenze dcl-

la ~onte Ambrosiano.

Racconta la fonte che nella ristretta cerchia

dei capi delle famiglie palermitane, BONTATE Ste­

fano (l) ed INzeRILLO Salvatore (2) eranoJ.;.egati

a rappresentarli operando nell'interesse di tutte

le cosche, nel campo degli investimenti immobilia-

ri e nei contatti con le altre organizzazio-ni cri-

minaIi in Italia ed all'Estero.

Solo a titolo di esemplificazione la fonte in-

formava che la mafia palermitana stava attuando il

progetto di trasformare Atlantic Citj nella Las Ve-

gas della costa altantica, impiantandovi case da

gioco, alberghi etc, e riteneva di ricavare da tale

investimento un ut.le di 1.30 miliardi di lire an-

nue.

Nel "bus ines di AtC;antic ca tj" Salva tore INZE-

RILLO (2) aveva una partecipazione di 2/10, ma a]-

tri grossi investimenti erano stati effettuati dal

rake~ delle famiglie palermitane nella Georgia, nel

Texas, in Venezuela, nel Brasile ed in svariate al-

tre nazioni.

In ciascuno di tali affari ogni cosca aveva ed

ha una sua partecipazione.

Nel febbraio del 1981, nel corso di una riunio-

ne tra i vari rappresrntanti delle famiglie palermi-

tane, venne contestato al BONTATE ed agli INZI·:nTI,LO
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l'ammanco di una grossa somma dalla cassa comune

dell'intera organizzazione mafiosa; i due respin­

sero l'accusa e giustificarono la mancanza del de­

naro asserendo che doveva ancora arrivare dagli

V.S.A.; intanto predisposero, con l'avallo di BA­

DALAMENTI Gaetano (72), un piano per l'uccisione

dei capi delle altre organizzazioni palermitane,

dopo essersi assicurati l'alleanza di GRECO Gio­

vanni (46) e IvIARCHESE Pietro (47); i due infatt i,

persuasi da Salvatore INZERILLO (2) nel corso di

incontri avvenuti a Milano, avrebbero così eredi­

tato lo scettro delle famiglie di Ciaculli e di

Corso dei Mille; la scelta dei due alleati era

giudicata particolarmente felice giacché i cogna­

ti GRECO - MARCHESE godevano la fiducia, sia del­

la cosca dei GRECO - PRESTIFILIPPO, sia deJla co­

sca dei MARCHESE - TINNIRELLO - ZANCA, alle qua­

li erano legati da rapporti di parentela e di af­

finità; inoltre i due cognati erano tra i pochi

che erano ammessi nelle case dci GRECO con i qua­

li avevano rapporti di reciproca familiarità; la

trappola sarebbe dovuta scattare nel corso di una

riunione indetta, nei primi giorni di marzo, nella

villa di Via Miccinella acquistata da INZERILLO

Salvatore (2) a nome di PIRAINO Filippo, nel cor­

so della quale si sarebbe provveduto pure alla

spartizione del denaro arrivato dagli V.S.A.; fu

lo stesso MARCHESE Pietro (47) a diramare gli in­

viti per la riunione mentr~, per il massacro che
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era stato previsto, INZERILLO Salvatore (2) aveva

dato incarico a GNOFFO Ignazio (52) ed ai fratel-

li SEVERINO; al momento della riunione i vari ca-

pi mafia non si presentavano, preferendo inviare

i rispettiv~ gregari i quali constatarono che non

vi era il denaro per la cui suddivisione era sta-

to organizzato l'incobtro; ciò avall~ i sospetti

dei bosses che ebbero definitiva conferma circa

il vero motivo per il quale era stato fissato il

summit; di contra il BONTATE credettç di individua-

re in PANNO Giuseppe (4), quello che aveva rife-

rito ai GRECO, cui era particolarmente legato, del

tranello ordito e ne decretò l'uccisione; furono

però i capi delle altre famiglie di comune accor-

do e forti della ragione che stava dalla loro par-

te, con la quale convinsero molti affiliati dei

clan BONTATE ed INZERILLO, a decidere la loro uc-

cisione; per quella di INZERILLO Salvatore (2) e-

ra stata determinante la subdola collaborazione

offerta da MONTALTO Salvatore, presente nella via
~> """,-,. -'" ".'-' ~'~"",--.. , ......'_'" """~""-""""."'"-

Castellana al momento in cui il bosSlasciò la sua

casa' a bordo dell'alfetta blindata per derigcrsi
. .

verso l'abitazione dell'amante, da LA BARBERA Mi-

chelangelo (290), che seguì a breve distanza il
"';".-'~'-."'""."''''''''''--''.,....-..,.,.,...-~~~-.~,.~'-.

mezzo di Salvatore INZERILLO (2) onde accertarsi

della meta dq..llo stesso raggiunta, dai lJUSCEI\!I,--------._ .

i cui camion erano impegnati nel trasporto della

terra estratta dal cantiere attiguo al condominio

nel quale l'INZERILLO si era recato; il 26-S-1~3~
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nIZEIULLO Santo (15) e DI MAGGIO Calogero (29)

si recarono nella sede della Palermo calcestruz-

zi s.p.a. per una riunione alla quale partecipa-

vano altri uomini del dan INZERILLO, portando una

valigia piena di dollari; i due non tornarono più

dall'incontro e ciò indusse i loro parenti ad al-

lontanarsi precipitosamente da Palermo, 3iacch6

epa orm1o\.i chiaro che all'interno del clan si an-

nidavano diversi traditori ai quali era diffici-

le sfuggire perché costoro erano al corrente del-

le abitudini e dei nascondigli dei superstiti;

alla riunione di cui sopra avevano partecipato

sia MONTALTO Salvatore che i cognati I30NURA - BU-

SCEMI, comproprietari della cava Uilliemi e del-

la Palermo calcestruzzi oltre che soci in imprese

edili; tra gli scomparsi del clan INZEHILLO da ri-

tenere soppressi andavano inseriti pure DI MAlO

Salvatore, costruttore edile abitante nella zona

Noce - Corso Calatafimi, i fratelli SEVEUINO, ta-

le Nino SCOZZAHI del rione "Capo", ed INZEHILLO

Antonino, zio di Salvatore, Santo e Pietro, eli-

min~to negli U.S.A.; tra gli uccisi del gruppo

BONTATE~ erano per certo TERESI Girolamo, i fra-

telli FEDERICO e DI FRANCO, quest'ultimo preleva-

to poco dopo che aveva lasciato lo stu(lio dell'av-

vocato MORMINO, nonché D'AGOSTINO Emanuele (57);

tra la fine di luglio ed i primi di agosto del 1981

Giuseppe INZERILLO e Stefano PECORELLA (65), risp0t­

tivamente figlio e genero di INZERILLO Salvatore
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(2), furon~ intercettati nei pressi dell'Hotel

Zagarella, ove stava solgendosi una riunione

alla quale partecipavano i bosses che avevano

decretato la morte di INZERILLO e BONTATE ed

i mafiosi già facenti parte delle due famiglic

che erano passati ai vincitori; i due giovani

furono sequestrati ed uccisi nella convinzio-

ne che fossero stati mandati in avanscoperta,

o che fossero sul posto per spiare e poi riferi-

re; a distanza di mesi, alla famiglia INZERILLO

é stato fatto sapere che l'uccisione dei due ra-

gazzi era stato un errore; gli omicidi perpetra­

ti in pregiudizio di vari aderenti Jclan BADA-

LAMENTI erano dovuti al fatto che il patriarca

di Cinisi aveva dato la sua approvazione al pro-

getto di BONTATE e di INZERILLO di uccidere i

capi delle altre famiglie nell'esecuzione dello

sterminio dei cam di Villagrazia e di Passo di

Riaano'un ruolo oarticolarmente attivo avevano.?) •

avuto i corleonesi, Fe:Utà".i' . da Salvatore RII-

NA (114), i GRECO, che facevano capo a Michele

GRECO (136) detto "il papa", ed il gruppo di

Corso dei Mille, rappresentato da MARCHESE Filip­

po (116); tra i Killers più attivi andava anno-

verato Pino GRECO (126) che aveva ormai assunto

la dimenzione di un capo per i meriti acquisiti

sul campo; FICI Giovanni (149) era uno degli a­

bituali.accompagnatori e guardia - spalle di Pi­

no GnECO (126); nel gotha deJJa mafia uscita vit;-
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toriosa dalla guerra, i bosses pi~ influenti era-

no: RIINA Salvatore (114) e PROVENZANO Bernardo

(115), GRECO Giuseppe (126) ru fiicolò, BRUSCA Ber­

nardo (108), f\IARClIESE Filippo (116), PULLARA' 1-

gnazio (109), VERNENGO Pietro (106), RICCOBONO

Rosario (58); al disopra di tutti GRECO Michele

(38) detto "il papa", GRECO Salvatore detto "il

sendtore" e GRECO Salvatore detto "l'ingegae-

re"; tra gli alleati i cugini GERACI di Partini-

co, i PIPITONE di Carini, gli SPADARO ed i SAVO­

CA della Kalsa, i DI CARLO di Altoronte; ed i

cognati BUSCEMI - BONURA, nuovi capi dell'Uditore;

BUSCETTA Tommaso (42) era grande amico e padrino

di Salvatore INZERILLO (2) con il quale si incon-

trava spesso a Palermo nei primi mesi del 1981;

il BUSCETTA ha subito ili~ intervento di chirurgia

plasyica al viso, ma anche il timbro di voce e

rorse le impronte digitali ~i sono state cambia­

te; anche FERLITO Alrio, recentemente ucciso a

Palermo, era grande amico di INZERILLO Salvatore

(2)i l'omicidio di INZERILLO Pietro, avvenuto nel

gennaio 1982 negli U.S.A., era stato organizzato

da Richard LI VOTI (212) per conto di BUSCEMI Sal­

vatre (39) e MONTALTO Salvatore (40); MARCHESE Fi-

lippo (116) aveva asserito che avrebbe ucciso o

fatto uccidere il cognato MARCHESE Pietro (47) per-

che quest'ultimo aveva tradito gli associati ec!

i parenti della cosca di Corso dei f\lille, allciln-

dosi con BONTATE ed INZERILLO; giovannello GRECO
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(46) e Rosario SPITALIERI (241) avevano trovato

scampo fuggendo da Palermo e rifuggiandosi negli

U.S.A., ospiti di INZERILLO Franco (36) fratello

di Salvatore, col quale sono da lungo tempo lcga­

ti anche da vincoli di amicizia: dopo la morte

di INZERILLO Salvator'c (2) la Edi lfcrro, (Vcndi­

ta tondini di ferro cd altro pcr l'edilizia),

la Norigal (fabbrica di concimi) c molte altre

società, cos~ come diverse ar.e di immobili,

tutti appartenenti al bos, a suoi congiunti, o

a suoi associati, erano passati nelle meni dci

vincitori o erano stati incamerat~ dai gregari,

ai quQJi l'INZERILLO li aveva intestati: la Edil­

ferro, nella quale sono ora cointessati MARCHESE

Filippo (116) e GRECO Giuseppe (126) fu Nicolò,

6 luogo di incontro tra gli emergenti; molti im­

prenditori già protetti da INZERILLO Salvatore

(2), dopo la sua caduta, hanno dovuto cedere buo­

na parte dei lavori che si erano aggiufiicati, o

che si apprestavano ad intraprendere, ad altre

imprese sostenute dalla coalizione mafiosa usci­

ta vincitrice dallo scontro.

Come si vede anche il confidente AMBROSIA-

NO, come la fonte Prima Luce e TOTTA Gennaro (253),

individua l'elemento scatenante della guerra che

ha insanguinato la provincia di Palermo, nel proget­

to predisposto da Stefano BONTATE e Salvatore INZE­

RILLO ed avallato da Gaetano BADALAMENTI (72), di

uccidere i rappresen ta<tonti delle al tre fami;!) Ìl:
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mafiose; in aderenza a quanto riferito dagli altri

due, la fonte AMBROSIANO confermava la soppressio-

ne di TERESI Girolamo (18) dei fratelli FEDERICO

(20 - 21) e di DI FRANCO Giuseppe (19), per il

quale specificava il particolare, poi parzialmen­

te riscontrato dalle dichiarazioni dci suo legale,
",...

nonché quelle di INZERILLO Santo (15) e D'AGOSTINO

Emanuele (57); concordemente alle altre assegnava

un ruolo particolarmente attivo nella guerra al

clan dei corleonesi; come TOTTA (253), ma in modo

più approfondito, citava la uccisione di INZEHILl.O

Giuseppe (64); forniva una serie di inEormazioni

poi riscontrate nel corso delle indagini quali: i

contatti tra BUSCETTA Tommaso (42) e persone vlci-

ne ad INZERILLO Salvatore (2) come l'ingegnere LO

PRESTI di Palermo ed il finanziere Carmelo GAETA

a Milano; le caratteristiche somatiche di BUSCETTA

(42) completamente mutate come é stato accertato

dalle indagini della Squadra Mobile di Roma a pro­

posito dell'omicidio del costruttore BALDUCCI; i

legami tra il LI VOTI (212) ed il MONTALTO (40)

arrestati insieme il 17 febbraio 1978 a Milano;

l'alleanza tra Salvatore INZERILLO (2) ed i co~na­

ti GRECO - MARCHESE; le vicissitudini di imprese

del clan di Passo di Rigano o dal clan protette;

ma, ci6 che pi~ importante, disegnava una mappa

a~s!;iornata delle famiglie mafiose emer;-,:ent:i che

ha trovato conforto nelle risultanze dcll'attivi-

t~ ~nvestigativa.
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L'attendibilità che si 6 avuto modo di con­

statare dalle indagini su molti degli episodi fra

quelli sopra prospettati e la concordanza nella

ricostruzione ed interpretazione di molti eventi

con le altre fonti, sono da considerare solide

basi per esprimere un giudizio di assoluta ade­

renza al vero di quanto riferito dalla fonte

AIvIBROSI1\Nl) che, non Va dimenticato, ben può es­

sere ritenuta un portavoce, certamente non auto­

rizzato, della famiglia di Passo di nmgano.-

Prima di passare all'ultima e più ricca

fonte di informazioni che si sia avuto la pos­

sibilità di contattare, con risultani sorpren­

denti, sembra opportuno citare quanto il confi­

dente "AUnO", persona vicina a vari pregiudica-li

e mafiosi del clan INZERILLO, .ha avuto modo di

apprendere e di riferire.

E' opinione comune agli affiliati alla fa­

miglia INZERILLO che il loro bos e BONTATE Ste­

fano (1) abbiano fatto dei "grossi bidoni" agli

altri capi delle cosche mafiose palermitane sot­

traendo una ingente quantità di denaro; uno dei

sistemi usati dai due sarebbe stato quello di

intascare il denaro pagato per l'eroina venduta

negli U.S.A. ma di rappresentare che i complici

statunitensi non avevano accettato la partita

giudicandola di qualità scadente; facevano cosi

rientrare in Italia il corriere che portava con

s f:al t!'O stupefacente di pessima qualità e 2i u-
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"

stificavano così il mancato guadagno.

Pur non potendo valutare la congruità della

informazione, vale la pena di rappresentare che nel­

le dichiarazioni di alcuni corrieri stranieri al

servizio delle famiglie palermitane, si fa cenno

alle difficolt~ incontrate dugli stessi per otte­

nere il denaro dagli acquirenti statunitensi ed

alle critiche mosse dai medesimi alla qualità del­

la merce; non va neppure dimenticato che proprio

uno di tali corrieri venne arrestato a Roma con

8 chilogrammi di eroina che i trafficanti ameri­

cani si erano rifiutati di acquistare giudicandola

non conforme agli standard di purezza che il loro

mercato richiedeva.

Per ultimo si riportano le rivelazioni della

fonte confidenziale "Finale", personaggio di spic­

co nell'ambito dell'organizzazione mafiosa facen­

te capo a BONTATE Stefano (1), profondo conoscito­

re di uomini e cose gravitanti nella zona occiden­

tale della città di Palermo ed egli stesso da ri­

tenere bos di una certa importanza.

La fonte "Finale" ha ammesso di pronunziarsi

sulle cause che hanno scatenato la guerra tra le

cosche palermitane e, sollecitato ad interpretare

l'omicidio di PANNO Giuseppe (141), da molti at­

tribuito a BONTATE Stefano (1), si é limitato a

dire che il PANNO era un uomo sempre pronto a me­

diare i contrasti e contrario alla guerra fra le

va4rie famiglie, con ciò i~plicitamcnte ricono-
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scendo che, all'epoca della sua uccisione, vi era

già una situazione di tenzione tra le vaiie orga­

ni~ioni; aggiungeva che l'uccisione di PANNO (141)

era in~cce da attribuire ai nemici di BONTATE i

quali aVevano accusato del delitto il bos di Villa-

grazia, solo per giustificare la ritorsione nei suoi

cont'ronti.

L'informatore ha indicato in GRECO Michele (28)

Pino GRECO (126) fu Nicolò, Filippo MAI1CIIESE (116),

Leonardo GRECO (286) di Bagheria, RIINA (114) e PRO­

VENZANO (115), BRUSCA Bernardo (108) i cugini Nino

(282) e Nené (283) GERACI di Partinico e SPADAnO----- --- --- - -- -
Tommaso (69), gli artefici dello sconvolgimento

---------.".---- "-'<::_--------- -- -- --- -------------- - - --- ----- --

dello statu-quo mafioso di'Palermo, aggiungendo

che a Roma opera, con grande prestigio ed incisi-

vità, in stretto collegamento con i sopra menzio-

nati e con Masino SPADARO (69) in particolare,

Pippo CALO' (138) da ritenere un punto di riferi­
~

mento del crimine organizzato di stampo mafioso. /1I -
Quest'ultimo che é cointeressato nella Sbar-
~---- ----------------- -

ra costruzioni, con decine di cantieri a Roma può
_.....'--_.~ ----,~---~.,.

Francesco (275), a Firenze su quello di f\iILANO Ni-
"'--------_.------ --

cola (301) ed a Verona su quello di MACLIOZZO Tom-
---._-~.

contare nella capitale sull'appoggio di D'i\GA1rI

mas~é molto legato a Palermo a MOTI5I Ignazio--... _...•,~~

( 139) ,MAGLIOZZO Vi ttori o (308), DI GIACOMO Gi ovan- I
ni (276), ai fratelli CILLARI (322 - 323), ai ['ra­

telli MILANO (303 - 302 - 300) figli di Nicola,

---..
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a Giovanni LIPARI (305) ed a CALISTA Gaetano (267).

Tra i mafiosi collegati al gruppo emergente

palermitano, la fonte ha indicato pure PRESTIFILIP­

PO Salvatore (25) il cognato INGRASSIA Giuseppe
J

(289) e CAROLLO Gaetano (256) nella città di Mila-

no, specificando che l'INGRASSIA viene scortato

da uomini armati e che il CAROLLO é anch'egli

cointeressato in una sociètà operante nel settore

edile.

Delineando la composizione attuale delle

cosche mafiose, a seconda delle zone di influen-

za, la fonte "Finale" ha riferito che:

. nella zona dei Ciaculli dominano:

GRECO Michele (28); GRECO Salvatore (288) fra-

tello di Michele; GRECO Giuseppe (197) figlio

di Salvatore; GRECO Giuseppe (126) fu Nicolò;

FICI Giovanni (149) e LA ROSA Francesco (304),

abitanti nella medesima stradajche nascondono

le armi del gruppo; PRESTIFILIPPO Giovanni (132)

con i due figli Giuseppe e Mario (195 - 198)

proprietari di un bar in viale dei Picciotti;

PRESTIFILIPPO Salvatore (25) fratello di Gio-

vanni, che ha edificato una grande villa poco

prima della Piazza di Croce Verde; LA ROSA An-

tonino (161) abitante in Via Gibilrossa, zio

di Pino GRECO; CUSIMANO Pietro (274) bidello

di 50 - 55 anni; CROCE Alfredo (271), PRESTI­

FILIPPO Giovanni (324) impiegato dell'ANNU,

ZtI
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che ha un allevamento di maiali nei pressi della

Cooperativa Favarella;

nella zona di via Conte Federico e Piazza dei

Signori impongono la loro volontà:

i fratelli Vincenzo (266) e Francesco (242)

BUFFA con i cognati tutti coniugati con le

loro sorElle e cioé: PULLARA' Ignazio (109);

PACE Stefano (314), proprietario del bar di

Via E.Giafar; MARCENO' Francesco Paolo (201);

ZANCA Carmeldil (124); LOMBARDO Giovanni (294),--------proprietario di una cartoleria in Viale dei

Picciotti; inoltre: LA MANTIA Gaspare (292)

ed il figlio Matteo (293), rispettivamente

suocero e cognato di BUFFA Vincenzo (266);

CROCE Domenico (272) e Giorgio(273) fratelli

di Alfredo (271); LA MANTIA Salvatore (294)

ed il padre Benedetto (291); CASTELLANA Giu­

seppe (268), cognato di GRECO Michele (28),

abitante in Baglio Castellana; PACE Francesco

(312) e PACE Vincenzo (313), rispettivamcnte 'u?
padre e fratello di PACE Stefano (314);

. nella zona di Corso dei Mille - Sperone cser­

l citavano incontrastati la loro influenza:

i fratelli Filippo (116) e Vincenzo (117) r,JAH-

CHESE con i rispettivi figli; OLIVER~ Giovanni

(311), proprietario ~i un ingrosso di materia-

le edilc; TINNIRELLO Benedetto (129), cognato

di MAnCHESE Filippo e con lo stesso socio di
hl

OLIVE Hl ; ~ANGA .c..arr~.~2.9 (LA), abi tante in vi [1-
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le dei Picciotti; D'ANGELO Giuseppe (131), com-

pare di Mimmo CROCE, abitante in una traversa

di viale dei Picciotti; TINNIRELLO abitante in

via Fichidindia, identificato per TINNIRELLO

Lorenzo (318) fratello di Benedetto; TINNIRELLO

proprietario di un deposito di materiale edile

sulla via Messina Marine nei pressi del risto­

rante Spanò, luogo avesi tengono le riunioni

del gruppo, identificato per TINNIRELLO Gaeta­

tano (J17);i proprietari di un deposito di agru-

mi ubicato tra la via Messina Marine e via Sac-

co e Vanzetti, protetto da alte mura e teleca­

mere, identificati per i fratelli Giuseppe (32')

e Giovan~i ()2"'Y--ABBATE; i fratelli SPADARO Vin­

cenzo (127), GIuseppe (128) e--~~;~~-- (69) .
.. ,.,

nella Zona di Villagrazia, attigua a guella di via

Conte Federico, avevano assunto un ruolo premi-

nente:

PULLARA' Ignazio (109); ADELFIO Francesco (259);

FASCELLA G~useppe (142) e Francesco (277), fra­

telli di Pietro (95) ferito nella Villa di VER-

NÈNGO Ruggiero (80) proprietari di suini allevati
J -

in contrada Piano stoppa di Misilmeri, ove si tro-i
I

vano escavatori di provenienza furtiva; LO CASCIO

Giovanni (221) con i figli a nome Giuseppe (32*), ~

Salvatore (328) e Gaspare (307), proprietari di

un allevamento di suini in zona Belmonte, ove si
.....----.-'-"._"._._....~.- .

:~o~8~~~ ~:~~~:e::a::~~~~~o~:::~N;2::~v:::- (4

ZI}
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i fratelli Antonino (319) e Sebastiano (32~);

LO CASCrO Gaspare (306), fratello di Giovanni

(221).

Tutte le persone sopra menzionate, unitamen­

te ~uell~ di cui sarà detto appresso, secondo la

fonte, sono tra loro coalizzate ed hanno coopera-

to, in posizione diversa, nella persecuzione di

quanti erano rimasti fedeli Jclan BONTATE.

In proposito açcusava BONTA' Antonino (24),

cognato di PRESTIFILIPPO Salvatore (25), TERESI

Giovanni (26), appaltatore di strade e TERESI in-

teso il nr.l abitante in una traversa divia Oreto,

identificato in TERESI Carlo (27), di essere i con-I

correnti dell'omicidio di TERESI Girolamo (18), dei

fratelli FEDERICO (20-21) e di DI FRANCO Giuseppe

(19), poiché erano stati i tre a condurre TERESI

Girolamo (18) e gli altri all'appuntamento mortale.

Si diceva certo che fosse stato RICCOBONO Ro-

sario (58) ad organizzare l'uccisione di D'AGOSTINO
I

Emanuele (57) poiché, d~~!inizio delle ostilità,

quest'ultimo era stato sempre molto guardingo e si

fidava solo del suo amico RICCOBONO (58).

Specificava che i due fratelli PRESTIFILIPPO,

figli di Giovanni, erano gli autori della soppres-

sione di CHIAZZESE Filippo (45), poiché erano sta-

ti loro a prele~arlo per conoscere il nascondiglio

di Pietro MARCHESE (47) e Giovanni GRECO (46).

Gli stessi fratelli PRESTIFILIPPO eranc/da r'i­

tenere responsabili, unitamente al padre Giovanni

;7
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(132) ed allo zio Salvatore (25), della soppres­

sione di MAFARA Francesco (90) e GRADO Antonino

(61) che si recarono, perché convocativi, nella

casa di Totò PRESTIFILIPPO (25), la mattina del

14-10-1981. Agli stessi era da addebitare quin­

di il successivo omicidio di MAFARA Giovanni (

89) .

DI GREGORIO Salvatore (16) era stato seque­

strato da MARSALONE Giuseppe (298) di anni 25 cir-

ca, già gestore di un negozio di mobili nella via

Oreto nel quale fu ucciso PITARRESI Giuseppe (329),

condotto al cospetto di GRECO Michele (28») inter­

rogato e soppresso per le dichiarazioni rilasciate

alla Polizia.

Il MARSALONE Giuseppe (298) ed il fratello

Rocco (299), figli di MARSALONE Francesco detenu-

to per trarfico di stupefacenti, sono particolar-

mente legati ai PRESTIFILIPPO ed ai GRECO.

Tra i fuggiaschi della villa di via Valenza

vi erano sent'altro PULLARA' Ignazio (109), GRECO

Giupeppe (126) fu Nicolò, ADELFIO Francesco (259)

in atto. latitante e ZARCONE Salvatore (189).

Con riferimento alle raffinerie di eroina

ancora attive, dichiarava che nella zona compresa

tra Ciaculli e Croce Verde ve ne é in funzione~
I

gestita dai GRECO e dai PRESTIFILIPPO, nella qua-

le svolge funzioni di chimico il MARSALONE Giusep­

pe (298), proprietario di ville a Casteldaccia,

mentre una seconda raffineria dovrebbe trovarsi
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Asseriva che nella zona di Mazzara del Vallo

o dintorni é operante un'altra raffineria, mentre

quella di via Messina Marine era gestita da MAR-

CHESE Filippo (116) e ZANCA Carmelo (124); costo-

ro utilizzavano come tecnico per il laboratorio

tale ALFANO (146), già venditore ambulante di

frutta e verdura, coniugato con una nipote di LO

CASCIO Giovanni (221).

Alla coalizione uscita vincitrice dallo scon-

tro con le famiglie BONTATE, INZERILLO e BADALAMENTI, I

appartenevano pure r VERNENGO e GRECO Leonardo (286) }• _ Ct

di Bagheria, quest'ultimo particolarmente_legato a
-..--- ...------.--

GRECO Giuseppe (126) fu Nicolò, il quale aveva ormai

assunto la posizione di un capo.

Il GRECO Giuseppe (126), detto Pino, era solito

associarsi a Salvatore CUCUZZA (179), originario

dell'Acqua Santa ed a Peppuccio LUCCHESE (297), ni­

po'te diflMsino SPADARO (69); con gli stessi, oltre

che perpetrar,!", omicidi, era sol i to ;f,reqdbltare i

ristoranti di Altavilla, Ficarazzi, Casteldaccia

ed Aspra;'ivi usava fermarsi al ristorante già de-

nominato "da Silvio", ora gestito dal genero del

bos Gerlando ALBERTI (6), mentre a Ficarazzi si

intratteneva nella trattoria gestita da tale mco-

simo a musca".

Salvatore RIINA (114) in Palermo gode dello

appoggio della mafia di San LBrenzo tra cui tale
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FERRANTE, macellaio di viale Strasburgo; dispone

di alcuni appartamenti ublcati nella zona nuova

della città; é favorito e collaborato da un tecni-

co dipendente dell'Anas, a nome LIPARI (305), con

il quale realizza vere e prpprie estorsioni.

Secondo la fonte tutti i mafiosi più influen-

ti prima citati, sono interessati, attraverso pre-

stanomi o congiunti mvarie imprese di costruzione

operanti nella zona orientale della città: i VER-
",!"",~

r·-'""'....·,'··,

NENGO 0l?arano attraverso la AMato costruzioni;

BISCONTI Ludovico (330), consuocero di TERESI Gio­

vanni (26), lo stesso TERESI Giovanni, i PRESTIFI-

LIPPO, i fratelli BUFFA (242 - 246), PACE Stefano'

314), Pino GRECO (126), i fratelli Michele (28) e

Salvatore (288) GRECO, GRECO Nicola (287) fu Vin-

cenzo sono tutti comproprietari dei cantieri edi-

li della Federico Costruzioni; i fratelli LO CASCIO

Giovanni (221) e Gaspare (306), i fratelli ZARCONE,

i fratelli PULLARA' e l'ALFANO sono titolari delle

imprese formalmente intestate a SANSEVERINO Domeni-

co (182).

~
i ,Ha.aggiunto che quasi tutti hanno villini sul-

la costa che va da Ficarazzi a Trabia, citando in

proposito: gli SPADARO, i VERNENGO, i PRESTIFILIP-

(
'~PO' i GRECO, i MARCHESE, GRECO Leonardo (286), i

,MARSALONE.

\ Per evidenziare la prosperità economica rag-

giunta da Masino SPADARO (69) ha dichiarato che

lo stesso é proprietario di uno o più negozi con

/trZ
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relativo scantinato nel palazzo nuovo sito allo

angolo tra le vie Ruggero Settimo e Mariano Sta-

bile.

Sin qui quanto rifetito dalla fonte "Fina-

le" a parte poche altre specifiche indicazioni.

Ogni commento sul contenuto e sulla quan-

tità di informazioni che la fonte "Finale" ha

fornito e superflua giacché si coglie a piene

mani come l'informatore abbia piena scienza dei

luoghi, delle persone, dei rapporti di parente-

la, delle cointeressenze etc.

L'unica direzione nella quale sono natu-

ralmente convogliate le informazioni testimonia-

li, l'esito delle indagini condotte su vari c-

pisodi criminosi, le segnalazioni anonime, le

informazioni confidenziali, le deduzioni logi-

che, hanno imposto agli organi di Polizia Giu-

diziaria la redazione del presente Rapporto a

carico degli individui in rubrica indicati, tut-

ti colpiti da indizi molteplici c di natura va-

ria e tutti costituenti organizzazioni criminali

di stampo mafioso tra di loro solidali c dedite

al traffico degli stupefacenti, per il cui con-

trollo i vari aderenti non hanno esitato a rea-

lizzarc ed a progettare omicidi, stupri, sequestri,

occultamenti e soppressioni di cadaveri, estorsio-

ni e violenze private, con scorrerie in anmi nella

città e nelle campagne.-

Da quanto é stato sinora esposto emerge in
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modo incquivocabile la"responsabilità di:

GRECO Michele (28), GRECO Salvatore (288), GRECO

Salvatore (141), GRECO Giuseppe (126) di Nicolò,

GRECO Leonardo (286), PRESTIFILIPPO Giovanni (132),
I

PRESTIFILIPPO Salvatore (25), REINA Salvatore(114),

PROVENZANO Bernardo (115), DI CARLO Francesco(125),

BnUSCA Bernardo (108), PULLAHA' Ignazio (100), j~IAH­

CHESE Filippo (116), MARCHESE Vincenzo (117), TIN­

NIHELLO Benedetto (129), TINNIRELLO Lorenzo (148),

ZANCA Carmelo (124), CALO' Giuseppe (138), MOTISI

Ignazio (139), SPADARO Tommaso (69), SPADARO Giu­

seppe (128), SPADARO Vincenzo (127), SAVOCA Vin­

cenzo (133), SAVOCA Giuseppe (112), VERNENGO Pie­

tro (106), VERNENGO Antonino (218), VERNENGO Giu­

seppe (231), RICCOBONO Rosario (58), ALBERTI Ger­

lando (6), BUSCEMI Salvatore (39), BONURA France­

sco (38), MONTALTO Salvatore (40) per avere costi-

tuito una associazione per deliqquere della quale

sono da considerare i promot~ri e gli organizzato­

ri unitamente a:

. GRECO Nicola (287) fu Vincenzo, CUSHIANO Pi etra

(274), FlCI Giovanni (149), LA ROSA Francesco

(304), LA HOSA Antonino (161), PHESTIFILIPPO Giu­

'~eppe Francesco (195), PRESTIFILIPPO Mario Gio­

vanni (198), PRESTIFILIPPO Giovanni (132), GRE­

CO Ciuseppe (197), GRECO Giuseppe (285), CASTEL­

LANA Giuseppe (268), MARSALGNE Salvatore Giusep­

pe (298), MARSALONE Rocco (299), CUCUZZA Salva­

tore (179), INGRASSIA Giuseppe (289), FIDANZATI
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Gaetano (280), FIDANZATI Antonino (278), FIDANZA­

TI Carlo (279), FIDANZATI Giuseppe (281), DUCA

Antonino (257), CrULLA Giuseppe (144), CIULLA

Antonino (270) costituenti la cosca dci Ciacu.lli;

. CAHOLLO Gaetano (256), affiliato al clan df'i cOr'-

leonesi;

~.UUFFA Vincenzo (266), BUFFA Francesco (242), LA

MANTIA Gaspare (292), LA MANTIA Matteo (293),

CROCE Domenico (272), CROCE Giorgio (273), CRO-

CE Alfredo (271), LA MANTIA Benedetto (291), LA

MANTIA Salvatore (294), LO GIUDICE Francesco(295),

PACE Stefano (314), PACE Vincenzo Rosolino (313),

PACE Francesco (312), LOMBARDO Giovanni (296), A­

DELFIO Francesco (259), FASCELLA Pietro (95), FA-

SCELLA Francesco (277), ZARCONE Salvatore (189),

ZARCONE Antonino (319), ZARCONE Sebastiano (32m),

LO CASCIO Giovanni (?21), LO CASCIO Gaspare (306),

t'.lARCENO' Francesco Paolo (201), SORCI Francesco

(122), TERESI Giovanni (26), TERESr Giancarlo (

135), BONTA' Antonino (24), TERESI Carlo (27),

PULLARA' Giovan Battista (93), PROFETA Salvatore

(92), GRECO Carlo (101) facenti parte della co­

sca di Villagrazia - Conte Federico e Brancaccio;

. OLIVERI Giovanni (311), TINNIRELLO Gaetano (317),

D'ANGELO Giuseppe (131), ZANCA Pietro (192), :'-:.\t'-1­

CA Onofrio (194), LUPO Giuseppe (175), TINNIRELLO

Giuseppe (318), ALFANO Paolo (146), MANGMW Giu­

seppe (213), ARGANO Gaspare (261), ARGANO Giusep­

pe (262), ARGANO Filippo (130), ARGANO Salvatore
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(263), NUCCIO Salvatore (309), NUCCIO Vincenzo

(310), MARCHESE Antonino (119), MARCHESE Giu-

seppe (120), MARCHESE Gregorio (158), INCHIAP­

PA Giovan Battista (151), TINNIRELLO Gregorio

(160), FAZIO Salvatore (171), FAZIO I.znazio

( 176) componet i la "famigl ia" Corso de i j\1i 11 e;

· BARBAROSSA Nunzio (264), D'AGATI Francesco (

275), SBARRA Danilo (315), MAGLIOZZO Vittorio

(308), MAGLIOZZO Tommaso (307), DI GIACOMO Gio­

vanni (276), LIPARI Giovanni (305), CALISTA Gae­

tano (267), MILANO Salvatore (303), MILANO Nun­

zio (302), MILANO Giovanni (300), MILANO Nicola

(301) affiliati al clan di CALO' Giuseppe (138);

CASELLA Giuseppe (68), CASELLA Antonio (200), SA­

VOCA Salvatore (199), SAVOCA Vincenzo (126),SPA­

DARO Francesco (150), LUCCHESE Giuseppe (297),

SENAPA Piotro (234) facenti parte de] clan dcl-

la Kalsa;

DI SALVO Nicola (145), DI CACCAMO Benedetto

183), TINNIRELLO Vincenzo (233), TINNIRELLO Ca­

'spare (232), ~ERNENGO Rugger'o (80), AGL IERI

GIorgio (100), DI I\IICELI Giuseppe (98), VEf1NENGO

Cosimo (170) costituenti il gruppo di Ponte Am-

mirazlio;

· ANSELMO Vincenzo (260), SPINA Raffaele (316), LA

BARBERA Michelangelo (290), LI VOTI ~ohn Hichard

(212) aderenti alla famiglia di Uditore - Passo

di Rigano - Noce;

· GERACI Antonino (282), GERACI Antonino (283),1'1-
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Sulla scorta di quanto ~ stato illustrato,

i componenti dell'associazione-per delinquere che

ha visto coalizzate le famiglie mafiose come sopra

delineate, sono ritenuti a vario titolo responsa­

bili degli omicidi, dei tentati omicidi, delle sop+

pressioni degli avve'rsari scomparsi, così come in

rubrica ~ stato specificato in ordine a ciascun de­

litto.

In proposito sembra opportuno segnalare che

per la consumazione dei numerosissimi omicidi per­

petrati dall'aprile 1981 in poi, l'associazione per

delinquere de quo ha potuto contare su una folta

schiera di Killers; tra questi si nutrono fondati

sospetti che possano esservi:

. CAROLLO Gaetano (256), GRECO Giuseppe (126),

FICI Giovanni (149), CUCUZZA Salvatore (179),

PRESTIFILIPPO Mario Giovanni (198), PRESTIFILIP­

PO Giuseppe Francesco (195), GRECO Giuseppe (197)

di Salvatore, MARSALONE Salvatore Giuseppe (298),

MARSALONE Rocco (299), PULLARA' Ignazio (109),

PULLARA' Giovan Battista (93), PROFETA Salvatore

(92) .GRECO Carlo (101), FASCELLA Pietro (95)
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ZARCONE Salvatore (189), VERNENGO Ruggero (80),

VERNENGO Cosimo (170) di Giuseppe, MARCHESE

Gi useppe (120) ed Antonino (119), MARClIESE Gre­

gorio (158) di Filippo, TINNIRELLO Gregorio (

160) di Benedetto, GUIDA Andrea (159), INCHIAP­

PA Giovan Battista (151), FAZIO Ignazio (176),

AllBATE Mario (178), SPADARO Francesco (150) di

Giuseppe, SPADARO Antonino (177) di Tommaso,

LUCCHESE Giuseppe (297), CASELLA Antonio (200),

CILLARI Antonino (323) e Gioacchino (322), DI

GIACOMO Giovanni (276).

o

O

o

E' comunque doveroso rappresentare che, in

oppisizione a quella sopra specificata, é sorta

ed é stata identificata una seconda associazione

per delinquere, anch'essa finalizzata al tr'a:fl'i-

co degli stupefacenti, costituita, promossa ed

organizzata da BUSCETTA Tommaso (42), HADALAMEN1'l

Gaetano (72), CONTORNO Salvatore (54) e GRADO Vin­

cenzo (205) con la partecipazione di GRADO Giacomo

(284), GRADO Salvatore (203), D'AGOSTINO Ro:ario

(56), BADALAMENTI Silvio (255), GRECO Giovanni (

46), SPITALERI Salvatore (2~1), BADALAMENTI Salva­

tore (250), TOTTA Gennaro (253), ~~TRANGA Gioacchi­

no (254), ZERBETTO Alessandro (252) ed AZZOLI 1I0dol­

fo (258); gli stessi componenti ad accezione di ZER­

BETTO Alessandro (252), TOTTA Gennaro (253) ed A77.0-
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LI Rodolfo (258), sono altresl ritenuti responsa­

bili di associazione per delinquere costituita

per la consumazione di omicidi.

Sin qul quanto é emerso dalle indagini che

proseguono per l'identificazione di eventuali

altri correi e per l'approfondimento degli cle­

menti e degli indizi ~bisognevoli di ul terioI'c

riscontro.

._~---

o

o

o
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1. BONTATE Stefano di Francesco Paolo e di LO CO

CO Maria, nato a Palermo il 23 aprile 1938,u~

ciso in Palermo il 23 aprile 1981;

2. INZERILLO Salvatore di Giuseppe e di DI MAG -

GIO Giuseppa, nato a Palermo il 20 agosto

1944, ucciso in Palermo il giorno 11

1981;

maggio

l
.j

i.,
j
I

: ;

-
3. CASTRONOVO Stefano - padre Giacinto - fu Sal-

vatore e fu SAIEVA Giuseppa, nato a Favara il

21 giugno 1919, ucciso in Palermo il 6 settem

bra 1980;

.:t-----­
!.., 4. PANNO Giuseppe fu Giuseppe e fu TOMASELLO Ro-

sa, nato a Casteldaccia il 9 dicembre 1913

ivi scomparso il giorno 11 marzo 1981;

5. DI MAGGIO Rosario fu Santo e fu MIGNANO San -

ta, nato a Torretta il 4 febbraio 1912, ivi

deceduto il 10 ottobre 1979;

6. ALBEETI Gerlando fu Giovanni e fu D'AMICO Ma­

ria, nato a Palermo il 18 settembre 1927, in

atto detenuto;

7. SPATOLA Rosario di Salvatore e di GAGLIO Gio-

vanna, nato a Palermo il giorno 1 settembre

1938, in atto detenuto;

8. BONTATE Giovanni fu Francesco Paolo e di LO

COCO Maria, nato a Palermo il 6 ottobre 1946,
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in atto detenuto;

9. BAGARELLA Leoluca Biagio fu Salvatore e di MON

DELLO Lucia, nato a Corleone il 3 febbraio

1942, in atto detenuto;

10. BOUSQUET André di Gregorio e di MOZENKO Anne ,

nato a Decazeville (Francia) il 18 febbraio

1946, in atto detenuto;

11. SINDONA Michele Eugenio fu Antonino e fu CA

STELNUOVO Maria, nato a Patti il giorno 8 mag­

gio 1920, in atto detenuto in U.S.A.;

12. DI GREGORIO Stefano di Gaetano e di CARCELLA

Rosa, nato a Palermo il 4 gennaio 1950, ivi re

sidente in via Falsomiele nr. 63/D;

13. CONTINO (gioielleria)

14. GAMBINO Giovanni fu Tommaso e di SPATOLA Salva

trice, nato a Palermo il 22 agosto 1940, resi­

dente in U.S.A., latitante;

15. INZERILLO Santo di Giuseppe e di DI MAGGIO Giu

seppa, nato a Palermo il 23 aprile 1946, ivi

residente in via Castellana nr. 83 (o al nume­

ro 346 della stessa via), scomparso;

16. DI GREGORIO Salvatore di Gaetano e fiI GREGORIO

Santa, nato a Palermo il 14 agosto 1957, ivi

residente in via Alai nr.9, scomparso;
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17. DI GREGORIO Carlo
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18. TERESI Girolamo fu Giovanbattista e di CARMI -

NIA Sebastiana, nato a Palermo il 4 novembre

1936, ivi residente in via Aspromonte nr. 39 ,

scomparso il 26 maggio 1981;

19. DI FRANCO Giuseppe di Giacomo e di CASAMENTO

Giovanna, nato a Palermo il 4 febbraio 1947, i

vi residente in via Amerigo Vespucci nr. 23

scomparso il 26 maggio 1981;

20. FEDERICO Salvatore di Paolo e di LOPES Vitto -

ria, nato a Palermo il 16 agosto 1934, ivi re

sidente in via Dell'Orsa Maggiore nr. 5, scom­

parso il 26 maggio 1981;

21. FEDERICO Angelo di Paolo e di LOPES Vittoria,

nato a Palermo il giorno 1 luglio 1933, ivi r~

sidente in via Nicolò Paganini nr. 5, scompar­

so il 26 maggio 1981;

22. MONDINO Girolamo

23. MOLFETTINI Vittorio di Carlo e di MIRTO Pie

tra, nato a San Giuseppe Iato il 18 settembre

1939, residente a Palermo in via Agrigento nr.

19, scala A piano primo;

24. BONTA' Antonino di Gaetano e di SBEGLIA Gaspe-
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rina, nato a Palermo il 6 dicembre 1930, ivi

residente, cortile Fior~lli nr. 14, piano ter-

ra;

25. PRESTIFILIPPO Salvatore fu Francesco e di DI

NOTO Maria, nato a Palermo il giorno 8 aprile

1933, residente a Milano in Corso XXII Marzo

nr. 31;

26. TERESI Giovanni - inteso 1'u pacchiuni ll
- fu

Giovanni e di RIZZUTO Margherita, nato a Paler

mo il 20 luglio 1932, ivi residente, anagrafi­

camente in via Villagrazia nr. 187, di fatto a

bitante a Gibilrossa in un villino sito nei

pressi della cava del di lui fratello;

27. TERESI Carlo fu Antonino e di TERESI NaTAlia

nato a Palermo il 12 febbraio 1924, ivi resi ­

dente in via Pacinotti nr. 34, settimo piano;

28. GRECO Michele fu Giuseppe e fu FERRARA Cateri­

na, nato a Palermo il 2 maggio 1924, ivi resi­

dente in via Croce Verde Giardini Ciaculli nr.

461 (o 451);

29. DI MAGGIO Calogero fu Santo e fu MIGNANO San ­

ta, nato a Torretta il 6 agosto 1924, residen­

te a Palermo in via Scala Carini nr. 202, scam

parso il 26 maggio 1981;

30. INZERILLO Salvatore di Pietro e di CIPRIANO Co

stanza, nato a Palermo il 2 marzo 1943, ivi re

sidente in via Mogadiscio nr. 10;



I

,
.'

'j
1
1

400305

31. INZERILLO Giuseppe fu Salvatore e di CANGELOSI

Rosa, nato a Palermo il 4 febbraio 1922, ivi

residente in via Castellana nr. 83 e 346 della

stessa via, latitante, in atto irreperibile;

32. INZERILLO Salvatore di Francesco e di LA BARBE

RA Elisabetta, nato a Palermo il 16 agosto

1956, ivi residente in via Castellana nr. 20 ,

latitante;

33. SEVERINO Vincenzo di Ignazio e di DIOCENTI An-

na! nato a Palermo il giorno 1 gennaio 1947, i
vi residente in via Corrado Lancia nr. 40,sco~

parso il 29 maggio 1981;

34. SEVERINO Salvatore di Ignazio e di DIOCENTI An

na, nato a Palermo il giorno 8 settembre 1950,

ivi residente in via Castellana nr. 194, scom-

parso il 29 maggio 1981;

35. INZERILLO Pietro di Giuseppe e di DI MAGGIO

Giuseppa, nato a Palermo il 7 dicembre 1949,u~

ciso negli U.S.A. il 15 febbraio 1982;

36. INZERILLO Francesco di Giuseppe e di DI MAGGIO

Giuseppa, natoi~a Palermo il 10 gennaio 1956, i

vi residente in via Castellana nr. 83 o 346

latitante;

37. INZERILLO Rosario di Giuseppe e di DI MAGGIO

Giuseppa, nato a Palermo il 14 ottobre 1951, i

vi residente in via Castellana nr. 83 o 346

latitante;
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38. BONURA Francesco di Vincenzo e di TORRETTA Giu

seppa, nato a Palermo il 27 marzo 1942, ivi re

sidente in via Ausonia nr. 32, detenuto;

39. BBSCEMI Salvatore di Giovanni e di LA BARBERA

Savina, nato a Palermo il 28 maggio 1938, ivi

residente in via Giacinto Carini nr. 1;

40. MONTALmO Salvatore di Francesco Giuseppe e di

MANNINO Angela, nato a Villabate il 3 aprile

1936, residente a Palermo in via Castellana nr

346, latitante;

41. LO PRESTI Ignazio fU Saverio e di MILANO Rosa,

nato ad Alcamo il 12 marzo 1944, residente a

Palermo in via Nunzio Morelli nr. 40;

42. ~Roberto" - $i identifica in BUSCE'l'TA Tommaso

di Benedetto e di BAUCCIO Felicia, nato a Pa ­

lermo il 13 luglio 1928, latitante;

43. DOMINICI Giuseppe di Vincenzo e di LO PICCOLO

Francesca, nato a Palermo il 26 marzo 1957, uc

ciso il 5 giugno 1982;

44. CHIAZZESE Francesco fU Gaspare e di MISILMERI

Teresa, nato a Palermo il 22 ot~obre 1955, uc­

ciso il 5 giugno 1982;

45. CHIAZZESE Filippo di Salvatore e di VILARDI

Giuseppa, nato a Palermo il 20 marzo 1957, ivi

residente in via Cirrincione nr. 2, scomparso

il giorno 8 giugno 1981;

46. GRECO Giovanni di Salvatore e di CINA' Anto
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nia, nato a Palermo il giorno 1 gennaio 1956 ,

ivi residente in via Ciaculli, fondo Carrubbel

la nr. 3, latitante;

47. MARCHESE Pietro di Saverio e di RINELLA Tomma­

sa, nato a Palermo il 7 gennaio 1949, ucciso

il 25 febbraio 1982;

48. HAYED AFIDA BENT MOHAMMED, nata a Zarzio il 6

marzo 1960, domiciliata a Parigi, quartiere

Marscille rue da Bybe Boyéai 24;

49. SPICA Antonino di Andrea e di MARRAFFA Grazia,

nato a Palermo il 30 gennaio 1961, ucciso in

Milano nel marzo 1982;

50. GRECO Rosaria di Salvatore e di CINA' Antonia,

nata a Palermo il 12 gennaio 1958, ivi residen

te in via Benso Mario nr. 50;

51. FICANO Francesca di Gaspare e di CALABRESE Ro­

sa, nata a Palermo il 6 novembre 1961, ivi re

sidente in via Salvatore Cappello nr. 26;

52. GNOFFO Ignazio di Nicolò e di LO NIGRO Rosa,n~

to a Palermo il 10 ottobre 1932, ucciso in Pa­

lermo il 15 giugno 1981;

53. SEVERINO I&nazio fu Vincenzo e fu CONSIGLIO Do

menica, nato a Palermo il 24 agosto 1925, ivi

residente in via Castellana nr. 194;

54. CONTORNO Salvatore di Antonino e di MANDALA'

Rosaria, nato a Palermo il 28 maggio 19~6, in

atto detenuto aRoma;



l
l
i

" l

.1

l.,
,

." )

;-~~ ~
I

.l

1
.J,

" ·1
,

.~

.. ~~
:
I

.~
!

400308
55. TERESI Pietro di Gaetano e di ARRUSICATO Car-

mela, nato a Palermo il giorno 1 febbraio

1942, ivi residente in via Bonagia nr. 22;
~'"

56. D'AGOSTINO Rosario fU Ignazio e di BONANNO Ca

terina, nato a Palermo il 20 giugno 1945, ivi

57. D'AGOSTINO Emanuele fu Filippo e di FORTUl'JATO

Beatrice, nato a Palermo il 6 settembre 1938,

latitante, scomparso il 28 maggio 1981;

58. RICCOBONO Rosario di Lorenzo e di GRECO Mar -

gherita, nato a Palermo il 10 febbraio 1929 ,

latitante;

59. CAPITUMMINO Filippo Francesco di Salvatore e

di LA ROSA Adela, nato a Palermo il 3 aprile

1922, ivi residente in corso Dei Mille, corti

le Picone nr. 22;

60. TERESI Francesco Paolo di Gaetano e di ARRUSI

CATO Carmela, nato a Palermo il

, ivi residente in via Bonagia nr. 22, uc

ciso il giorno 8 gennaio 1982;

61. GRADO Antonino di Benedetto e di FARBO Vincen

za, nato a Palermo il 17 marzo 1948, ivi resi

dente in via Falsomiele, ucciso il 9 gennaio

1982 ;

62. D'AGOSTINO Ignazio fu Giovanni, nato a Belmon

te Mezzagno il 26 ottobre 1907, residente a

Palermo in via Conte Federico nr. 177, ucciso
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il giorno 11 gennaio 1982;

63. CORSINO Salvatore di Antonino t nato a Palermo

il 27 novembre 1938, ivi residente in via

Conte Federico nr. lS0/A t ucciso il 17 aprile

1982;

64. INZERILLO Giuseppe fu Salvatore e di SPATOLA

Filippa, nato a palermo il giorno 1 ottobre

1964, ivi residente in via Castellana nr. 346

scomparso nel luglio - agosto del 1981;

65. PECORELLA Stefano fu Vincenzo e di MANNINO E-

lisabetta, nato a Palermo il 29 gennaio 1961,

ivi residente in via Roccazzo nr. 40, scompa~

so nel luglio - agosto del 1981;

66. BOSCO Giovanni fU Antonino e di DI MAGGIO An-

gela, nato a Palermo il 22 febbraio 1956, ivi

residente in via Scala Carini nr. 9;

67. MANNINO Salvatore di Rosario e di SPATOLA Gio

vanna, nato a Palermo il 29 ottobre 1945, ivi

residente in via Forte di Macallà nr. 18;

68. CASELLA Giuseppe fu Girolamo e di LO NIGRO Ro

salia, nato a Palermo il 12 giugnO 1942, ivi

residente in via Mario Orso Cobino nr. 16;

69. SPADARO Tommaso 'fu Antonino e fu MESSINA Giu-

seppa, nato a Palermo il 30 agosto 1937, ivi

residente in via S 37 nr. 15, in libertà per

cauzione;

70. GAMBINO Francesco Ignazio di Nunzio e di MP~-
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NINO Anna, nato a Torretta il 2 gennaio 19~1 ,

ivi residente in cortile Gambino nr. 10;

71. BADALAMENTI Antonino fu Salvatore e fu BADALA-

MENTI Angela, nato a Cinisi il 20 ottobre

1931, ucciso a Villagrazia di Carini il 19 ag2

sto 1981;

72. BADALAMENTI Gaetano fu Vito e fu SPITALERI Giu

seppa, nato a Cinisi il 1~ settembre 1923, ivi

residente in corso Umberto nr. 183, latitante;

73. DI MAGGIO Procopio fu Procopio e fu CUSIMNJO

Giuseppa, nato a Cinisi il 16 gennaio 1916,ivi

residente in cortile Lentini nr. 29;

74. DI MAGGIO Giuseppe di Procopio e di PULEO Fra~

cesca, nato a Cinisi il 6 gennaio 1956, ivi re

sidente in cortile Lentini hr. 29;

75. IMPASTATO Nicolò fu Pietro e di PALAZZOLO Fran

cesca, nato a Cinisi il 25 giugno 1941, ivi re

sidente in contrada Ciciritto senza numero, co

gnato di BADALAMENTI Antonino, ucciso;

76. ~MPASTATO Luigi di Giacomo e di BADALAMENTI

Giuseppa, nato a Cinisi il giorno 1 maggio

1942, ucciso in Palermo il 22 set~embre 1981;

77. GALLINA Stefano fu Nicolò e fu SCIANNA France-

sca, nato a Carini il 9 settembre 1922, ivi re

sidente in via Nazionale, ucciso;

78. MAZZOLA Salvatore
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79. MISURACA Calogero di Benedetto e di REGINA Vin

cenza, nato a Camporeale il 2 marzo 1931, resi

dente a Cinisi in via S.Benedetto nr. 5, ucci­

so il 9 ottobre 1981;

80. VERNENGO Ruggiero fu Giovanni e di DE LUCA Vi

ta, nato a Palermo il giorno 1 settembre 1955,

ivi residente in via Del Visone nr. 12, detenu

to;

81. BUCCELLATO Antonino fu Giuseppe e di GALLO Ro­

saria, nato a Castellammare del Golfo il ~ gi~

gno 1916, ucciso il 30 settembre 1981;

82. RIMI Natale fu Vincenzo e di ABATE Francesca

nato ad Alcamo il 4 novembre 1938, ivi residen

te in piazza Ungheria nr. 17;

83. RIMI Filippo fU Vincenzo e fu ABATE Francesca,

nato ad Alcamo il 9 marzo 1923, ivi residente

in via Francesco Crispi nr. 33;

8~. MANDALA , Pietro di Francesco e fu SCHIFAUDO

Antonina, nato a Palermo il 25 marzo 1962, ivi'

residente in via Conte Federico nr. 148, ucci­

so in Palermo il 3 ottobre 1981;

85. MANDALA' Francesco di Salvatore e di LA ROSA

Giuseppa, nato a Palermo il 2 gennaio 1931,ivi

residente, ucciso in Palermo il 5 aprile 1982;

86. MAZZOLA Emanuele di Angelo e di MISURACA Gio ­

vanna, nato a Palermo il giorno 8 giugno 1954,

ivi residente in via Falsomiele nr. 80, ucciso
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in Palermo il 5 ottobre 1981;

87. DI FRESCO Giovanni di Giacomo e di LOMBARDO Fe

licia, nato a Bagheria il 27 marzo 193P, ucci­

so in Palermo il 9 gennaio 1982;

88. DI FRESCO Francesco fu Giacomo e fu LOMBARDO

Felicia, nato a Palermo il 16 maggio 1929, ivi

residente in via Conte Federico nr. 179, ucci­

so in Palermo ~l 12 marzo 1982;

89. MAFARA Giovanni di Gioacchino e di DI MAGGIO

Maria, nato a Palermo il 29 febbraio 1952, ivi

residente in via Brasca nr. 10, ucciso in Pa-

lermo il 14 ottobre 1981;

90. MAFARA Francesco di Gioacchino e di DI MAGGIO

Maria, nato a Palermo il giorno 8 ottobre 1940

ivi residente in via Brasca nr. 4, latitante;

91. PACE Gaetano fu Mario e fu CrRRINCrONE Angela,

nato a Bagheria il 4 settembre 1925, residente

a Palermo in via Maurigi nr.3, ex prete;

92. PROFETA Salvatore fu Vincenzo e di CALVARUSO

Concetta, nato a Palermo il 4 settembre 1945 ,

ivi residente in via Guadagna nr. 5, latitan

te ~ !
93. PULLARA' Giovanbattista di Santo e di CASAMEN-

TO Provvidenza, nato a San Giuseppe Iato il 21

luglio 1943, residente in Palermo in Largo Giu

liano nr. 2, detenuto;

94. CAPIZZI Benedetto di Gioacchino e di SPEZIALE
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Sebastiana, nato a Palermo il 25 giugno 1944,

domiciliato in Altofonte, case Stazione nr.4,

detenuto;

95. FASCELLA Pietro fu Antonino e di ARCURI Nico-

letta, nato a Palermo il 10 aprile 1935, ivi

residente in via Dello Spinone nr. 1, detenu-

to;

96. LO IACONO Pietro fu Francesco e fu GAMBINO Ma

ria, nato a Palermo il 19 agosto 1927, ivi re

sidente in via Paolo Emiliano Giudice nr. 4 ,

detenuto;

97. GAMBINO Giuseppe di Salvatore e di ZANCA Rosa

lia, nato a palermo il 29 giugno 1933, ivi re

via Sacco e Vanzetti nr. 36, detenuto;

nr. 30, latitante;

sidente, detenuto;

, detenuto;d~nt~ in via

98. DI MICELI Giuseppe fu Giovanni, nato a Corleo

ne il 28 luglio 1919, residente a Palermo in

99. BRSO Giuseppe di Francesco e di RICCIARI Antè

~ina, nato a Palermo il 20.5.1959, ivi resi

100. AGLIERI Giorgio fu Francesco e fu GIAMPORCARO

Provvidenza, nato a Palermo il 31 gennaio

1930, ivi residente in via Sacco e Vanzetti

101. GRECO Carlo di Tommaso e di POLLARA Rosa, na-

,--­
<

I

to a palermo il giorno 8 maggio 1956, ivi re­

sidente in via Aloi nr. 73, latitante;
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102. LO VERDE Giovanni fu Benedetto e di PANTALEO

NE Cristina, nato a ~alermo il 18 ottobre

1939, ivi residente in via Pagano nr. 40, la

titante;

103. MARCHESE Hario di Domenico, nato a Monreale

il giorno 1 gennaio 1939, residente ad Alto­

fonte in contrada villa Ciambra, via Valle

di Fico nr. 9;

104. MOTISI Giovanni Giuseppe fu Giuseppe e di LO

GIUDICE Maria Antonia, nato a Palermo il 28

febbraio 1950, residente in Agrigento in via

Dahte nr. 223;

105. CALASCIBET'l'A Giuseppe di Stefano e di DI

DI CHIARA Mattea, nato a Palermo il 29 gen ­

naio 1951, ivi residente in via Giuseppe Sp~

tafora nr. 19, di fatto abitante in via Giu­

seppe Forio nr. 22;

106. VERNENGO Pietro di Cosimi e fu NUCCIO Rosa,

nato a Palermo il giorno 8 gennaio 19~3, ivi

residente in via Ponte Ammiraglio nr. 7, la­

titante;

107. VERACE Teresa, nata a Palermo il 26 settem

bre 1928, ivi residente in via Castelforte

nr. 155;

108. BHUSCA BernardO di Emanuele e di BOIvTIiIAHI'l'O

Vincenza, nato a San Giuseppe Iato il 9 set­

tembre 1929, residente a Castel Fiorentino
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400315
latitante;

109. PULLARA' Ignazio di Santo e di CASAMENTO Prov

videnza, nato a San Giuseppe Iato il 13 apri­

le 1946, residente a Palermo in via Ippolito

Nievo nr. 14;

110. LEGGIO Luciano fu Francesco Paolo e di PALAZ-

ZO Maria, nato a Corleone il 6 gennaio 1925 ,

detenuto;

111. PULLARA' Giuseppe di Giovanbattista, nato a

San Giuseppe Iato il giorno 1 luglio 1926, Fe

sidente in Milano;

112. SAVOCA Giuseppe di Gaetano e di CALDARA Fran­

cesca, nato a Lampedusa il 10 settembre 1934,

residente a Palermo in viale Leonardo Da Vin-

ci nr. 94;

113. VERNENGO Cosimo fu Giuseppe e fu MORANA Giu ­

seppa, nato a Palermo il giorno 1 luglio 1803

ivi residente in piazza Ponte Ammiraglio nr.8

deceduto;

114.' RIINA Salvatore fu Giovanni e di RIZZO Maria,

nato a Corleone il 16 novembre 1930, ivi res!

dente in via Rua del Piano nr. 13, latitante;

115. PROVENZANO Bernardo fu Angelo e di RIGOGLIOSO

Giovanna, nato a Palermo il giorno 8 aprile

1933, ivi residente in via Borgarini nr. 32 ,

latitante;

116. MARCHESE Filippo di Gregorio e di BADALAMENTI
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Vincenza, nato a Palermo il 18 settembre 1938,

residente a Reggio Calabria, latitante;

117. MARCHESE Vincenzo di GRegorio e di BADALAMENTI

Vincenza, nato a Palermo il giorno 11 gennaio

1925, residente a Reggio Calabria, latitante;

118. MANDALA , Gaetano fu Giuseppe e di ZIBBARDI Ca­

terina, nato a Palermo il 30 novembre 1940,ivi

residente in via Conte Federico nr. 53, ucci­

so il 13 novembre 1981;

119. MARCHESE Antonino di Vincenzo e di DRAGO Giu ­

seppa, nato a Palermo il giorno 11 marzo 1957,

ivi residente in via Michele Cipolla nr. 106 ,

latitante;

120. MARCHESE Giuseppe di Vincenzo e di DRAGO Giu ­

seppa, nato a Palermo il 12 dicembre 1963, ivi

residente in via Michele Cipolla nr. 106, dete

nuto;

121. GIOE' Antonino di Ottavio e di LO NIGRa Cateri

na, nato ad Altofonte il 4 febbraio 1948, ivi

residente in cortile Sacramento nr. 14, detenu

to;

122. SORCI Francesco fu Carlo e fu AVOLA Giuseppa,

nato a Palermo il 16 settembre 1917, ivi resi­

dente in via Generale Vito Artale nr. 2 inter­

no 6;

123. FINAZZO Giuseppe di Giuseppe e di BADALN']}>fTI
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Giuseppa, nato a Cinisi il 2 settembre 1928 ,

ivi residente in via Badalamenti nr. 60, ucei

so a Cinisi il 20 dicembre 1981;

124. ZANCA Carmelo fu Pietro e di D'ARPA Marià, n~

to a Palermo il 21 giugno 1933, residente a

Roma, di fatto domiciliato a Palermo in corso

dei Mille nr. 262;

125. DI CP~LO Francesco di Salvatore e di ROMANO

Giuseppa, nato ad Altofonte il 18 febbraio

1941, ivi residente in corso Vittorio Emanue­

le nr. 77 (o Palermo in via Sacra Famiglia

nr. 24), latitante;

126. GRECO Giuseppe - inteso "scarpazzedda" - di

.1
.~

.1

Nicolò e di FICI Giovanna, nato a Palermo il

4 gennaio 1952, ivi residente in via Ciaculli

nr. 9, latitante;

127. SPADARO Vincenzo fu Antonino e fu MESSINA Giu

seppa, nato a Palermo il 2 gennaio 1925, ivi

residente in via Nicolò Cervello nr. 53, irre

peribile;

128. SPADARO Giuseppe fu Antonino e fu MESSINA Giu

seppa, nato a Palermo il 18 marzo 1929, ivi

residente in via Notarbartolo nr. 26;

129. TINNIRELLO Benedetto di Antonino e di ASCIUT-

TO Maria, nato a Palermo il 5 gennaio 1926, m

vi residente in via Funaioli nr. 11;

130. ARGANO Filippo fu Filippo e fu D'ARPA Rosa
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ria, nato a Palermo il giorno 1 gennaio 1930,

ivi residente in via Generale Alberico Albric

ci nr.1 piano 50;

131. D'ANGELO Giuseppe di Giuseppe e di D'ARPA Gio

vanna, nato a Palermo il 26 marzo 1933, ivi

residente in corso Dei Mille nr. 203 (o via A

medeo D'Aosta nr. 21);

132. PRESTIFILIPPO Giovanni fu Francesco e fu NOTO

Maria, nato a Palermo il 28 maggio 1921, ivi

residente in via Croceverde Giardini nr. 447;

133. SAVOCA Vincenzo fu Gaetano e fu CALDARA Fran-

cesca, nato a Lampedusa il 16 luglio 1933, r~

sidente a Palermo in via Maggiore Toselli nr.

36/L;

134. DI PERI Pierino fu Giovanni e di COSTA Ono

fria, nato a Villabate il 3 novembre 1944, re

sidente a Ficarazzi in corso Umberto I nr.

445;

135. TERESI Giancarlo,- inteso "l'omicida" - di

Giovanni e di LEVANTINO Vincenza, nato a Pa ­

lermo il giorno 11 gennaio 1958, ivi residen­

te in via Villagrazia nr. 189, di fatto abi

tante in un villino in contrada Gibilrossa

nei pressi della cava dello zio;

136. ROTOLO Antonino di Giuseppe e di SANFRATELLO

Paola, nato a Palermo il 31 gennaio 1946, ivi

residente in corso Pisani nr. 14, irreperibi-

le;

~/2
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137. MADONIA Francesco fu Antonino e fu TRAPANI Ro

sa, nato a Palermo il 31 marzo 1924, ivi resi

dente in fondo Patti nr. 4, detenuto;

138. CALO' Giuseppe fu Leonardo e di SERIMA Tere ­

sa, nato a Palermo il 30 settembre 1931, ivi

residente in via Gino Marinuzzi nr. 58, lati-

tante;

139. MOTISI Ignazio di Giuseppe e di ZITO Rosalia,

nato a Palermo il giorno 1 gennaio 1934, ivi

residente in via Altofonte nr. 83;

140. MOTISI Matteo - indicato "il tabaccaio" - p~

trebbe identificarsi per MOTISI Matteo fu Gio

vanni, nato a Palermo il 22 marzo 1920, o per

MOTISI Matteo di Francesco, nato a Palermo il

16 aprile 1918;

141. GRECO Salvatore - inteso "ingegneren - fu Pie

tro e di GRECO Antonina, nato a Palermo il 12

maggio 1924, ivi residente in piazzetta Di

Franco nr. 1, latitante;

142. FARINELLA Giuseppe fu Domenico e fu PISCITEL­

LO Maura, nato a San Mauro Castelverde il 24

dicembre 1925, ivi residente, frazione Borrel

lo Alto;

143. SCADUTO Giovanni di Salvatore e di BIONDO An-

gela, nato a Palermo il 29 marzo 1948, ivi re

sidente in via Nicolò Garzilli nr. 28, terzo

piano, impiegato presso la Cassa di Risparmio

Vittorio Emanuele per le provincie Siciliane;
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144. CIULLA Gaetano di Giuseppe e di CESAREO Miche

la teresa, nato a palermo il 4 giugno 1951,r~

sidente a Cagliari;

145. DI SALVm Nicola di Girolamo e di GIAMMARARI

Marianna, nato a Palermo il 5 luglio 1938, i

vi residente in corso Dei Mille nr. 21, lati­

tante;

146. ALFANO Paolo di Pietro, nato a Palermo il 12

aprile 1953, ivi residente in via Delle Gra ­

zie nr. 3, latitante;

147. VERNENGO Giuseppe fu Giovanni,aato a Palermo

il 29 novembre 1940, ivi residente in via U ­

ghetti nr. 2, latitante;

148. TINNIRELLO Lorenzo fu Antonino e di ASCIUTTO

Maria, nato a Palermo il 6 dicembre 1938, ivi

residente in via Fichidindia nr. 45;

149. FICI Giovanni di Salvatore e di LA ROSA Rosa,

nato a Palermo il 12 luglio 1954, ivi residen

te in via Ciaculli nr. 117;

150. SPABARO Francesco di Giuseppe e di GIULIMJO

Rosalia, nato a Palermo il 7 dicembre 1958, i

vi residente in via Notarbartolo nr. 26, dete

nuto;

151. INCHIAPPA Giovanbattista fu Rosario e fu DI

MATTEO Giovanna, nato ad Altofonte il 20 feb-

braio 1951, ivi residente in viale E nr. 2,d~

tenuto;
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152. PITARRESI Biagio di Antonino, nato a Villaba

te il 22 giugno 1947, ivi residente in via

Vittorio Emanuele nr. 480, ucciso il 25 di -

cembre 1981;

153. DI PERI Giovanni fu Giuseppe e fu GIANNONE

Maria, nato a Villabate il 28 aprile 1920, i

vi residente in corso Vittorio Emanuele, uc-

ciso il 25 dicembre 1981;

154. PITARRESI Antonino di Biagio, nato a Villaba

te il 12 aprile 1918, ivi residente in via

Vittorio Emanuele nr. 422j scomparso il 25

dicemhre 1981;

155. CARUSO Giuseppe di Antonino, nato a Villaba­

te il 7 febb~aio 1933, ivi residente in via­

le Europa nr. 45, ucciso il 26 dicembre

1981;

156. MESSICATE VITALE Pietro, nato a Villabate il

16 febbraio 1947, ivi residente in corso Vit

torio Emanuele nr. 332;

157. "TROIA Gaspare fu Salvatore e di ZARCONE Giu­

seppa, nato a Villabate il 19 novembre 1931,

ivi residente in via San Paolo nr. 11;

158. MARCHESE Gregorio 'di Filippo, nato a Palermo

il 13 settembre 1962, ivi residente in via

Benso nr. 50, latitante;

159. GUIDA Andrea di Giovanni e di LA MANTIA Fi ­

lippa, nato a Palermo il giorno 1 settembre

./

~/'J
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1956, ivi residente in corso Dei Millè nr.

1004, detenuto dal 27 gennaio 1982;

160. TINNIRELLO Gregorio di Benedetto e di MARCHE

SE Caterina, nato a Palermo il 15 maggio

1957, ivi residente in via Gino Funaioli nr.

11 ottovo piano, latitante;

161. LA ROSA Antonino di Filippo e di BAIAMONTE

Rosa, nato a Palermo il 18 giugno 1938, ivi

residente in via Gibilrossa nr. 13;

162. DI GREGORIO Giuseppe di Nicolò

163. PITARRESI Salvatore , nato a Villabate il 22

luglio 1952, ivi residente in corso Vittorio

Emanuele nr. 404;

164. PICCIURRO Raffaele, nato a Palermo il 26 feb

braio 1947, residente a Villabate in via S.

Tenente Arena nr. 8;

165. PIPITONE Antonino di Domenico e di AIELLO Ro

salia, nato a Palermo il 2 ottobre 1929, ivi

residente in via Ammiraglio Rizzo nr. 56/E;

166. CANNELLA Tommaso fu Pietro e di PEDONE Giu -

seppa, nato a Corleone il 18 maggio 19~0, r~

sidente a Prizzi in corso Umberto I nr. 13;

167. MAFARA Pietro di Gioacchino e di DI MAGGIO

Maria, nato a Palermo il 22 luglio 1937, ivi

residente in via Brasca nr. 10;
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168. MAFARA Giuseppe di Gioacchino e di DI MAGGIO

Maria, nato a Palermo il 4 gennaio 1943, ivi

residente in piazzetta San C.iro Maredolce

nr. 8;

169. RINICELLA Giovanni di Salvatore e di LUCIA

Maria, nato ad Altofonte il 14 aprile 1934 ,

ucciso il 15 febbraio 1979;

170. VERNENGO Cosimo di Giuseppe e di MONDI' Vin­

cenza, nato a Palermo il 3 dicembre 1956, i

vi residente in piazza Ponte Ammiraglio nr

8;

171. FAZIO Salvatore di Giovanbattista e di RAFFA

DALE Provvidenza, nato a Palermo il 4 luglio

1927, ivi residente in via Sperone nr. 2/E ,

detenuto;

172. MARCHESE Giuseppe di Saverio e di RINELLA

Tommasa, nato a Palermo il 16 gennaio 1938

emigrato per Gaeta;

173. BENTIVEGNA Salvatore di Gaspare e di LO RE'

ASSISTI Francesca, nato ad Altofonte il 10

novembre 1950, ivi residente in via S~nt'An-

toniello nr. 55;

174. BENTIVEGNA Giacomo di Pietro e di CASTELLESE

Maria, nato ad Altofonte il giorno 11 agosto

1949, ivi residente in contrada Mardella;

175. LUPO Giuseppe di Vincenzo e di PIAZZA Vita

Maria Assunta, nato a Palermo il 22 settero -

3/f
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bre 1943, ivi residente in via Luigi Palomes

nr. 10 terzo piano;

176. FAZIO Ignazio di Salvatore e di GENNARO Ro ­

sa, nato a Palermo il 9 febbraio 1957,ivi r~

sidente in via Sperone nr. 2/E, latitante;

177. SPADARO Antonino di Tommaso e di SAMPINO Con

cetta, nato a Palermo il 12 novembre 1960, l
vi residente in via S 35 nr. 15 settimo pia-

no;

178. ABBATE Mario di Salvatore e di TARANTINO Con

cetta, nato a Palermo il 26 agosto 1962, ivi

residente in via S 37 nr. 25;

179. COCUZZA Salvatore di Pietro e di MORGATI Con

cetta, nato a Palermo il ~5 luglio 1947, ivi

residente in via San Giovanni Bosco nr. 4;

180. IENNA Michele fu Giovanni e di LA CARA Cate-

rina, nato a Castelvetrano il giorno 1 set -

tembre 1960, residente a Palermo in via Bron

te nr. 74, quinto piano, ucciso il giorno 8

gennaio 1982;

181. GRAVIANO Michele fu Benedetto e fu GRAVIANO

Nunzia, nato a Palermo il 9 giugno 1933, ivi

residente in via Conte Federico nr. 60, ucci

so in Palermo il 7 gennaio 1982;

182. SANSEVERINO Domenico, nato a Palermo il 22

maggio 1942, ivi residente in via Sagittario

nr.· 7;
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183. DI CACCAMO Benedetto di Francesco e di INGRAS

SIA Giuseppa, nato a Palermo il 5 giugno 1951

residente a Castrovillari, abitante in Paler­

mo in via Barone Scala nr. 23;

184. LO IACONOAntonino di Andrea, nato a Palermo

il 14 ottobre 1947, ivi residente in via Pe -

rez nr. SO;

185. MUSUMECI Sebastiano di Rosario e di CARBONE

Maria, nato a Giarre il 20 agosto 1929, resi­

dente a Palermo in piazza Castelnuovo nr. 26/

A piano attico;

186. AIELLO Michelangelo di Giuseppe e di GRECO

Giuseppina, nato a Bagheria il 4 giugno 1932,

ivi residente in via Libertà nr. 12;

187. LUPO Benedetto di Francesco e di CARRARA Erme

lin~a, nato a Palermo il 31 luglio 1947, ivi

residente in via Agnetta nr. 67 (Villagrazia)

scomparso

188. LUPO Luigi di Francesco e di CARRARA Ermelin­

"da, nato a Palermo il 20 gennaio 1953, ivi re
. .
sidente in via Agnetta nr. 67 (o via Olio di

Lino nr. 10), scomparso;

189. ZARCONE Salvatore di Giuseppe e di D'ANNA Ag~

ta, nato a Palermo il 12 febbraio 1948, ivi

residente in via Santa Maria di Gesù nr. 138,

primo piano;

190. MAZZOLA
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191. I cugini MARCHESE si identificano:

- figli di Vincenzo:

. MARCHESE Gregorio di Vincenzo e di DRAGO

Vincenza, nato a Palermo il 10 febbraio

1951, ivi residente in piazza Achille

Grandi nr.5, scala B settimo piano;

. MARCHESE Antonino, dei suddetti, nato a

Palermo il giorno 11 marzo 1957, emigra­

to a Reggio Calabria;

,. MARCHESE Giuseppe, dei suddetti, nato a

Palermo il 12 dicembre 1963, emigrato a

Reggio Calabria;

- figli di Filippo:

MARCHESE Gregorio di Filippo e di MARCHE

SE Rosa, nato a Palermo il 13 settembre

1962, ivi residente in via Benso nr. 50;

• MARCHESE SaVerio, dei suddetti, nato a

Palermo il 18 novembre 1965, ivi residen

te in via Benso nr. 50;

MARCHESE Salvatore, dei suddetti, nato a

Palermo il 12 febbraio 1967, ivi residen

te in via Benso nr. 50;

192. ZANCA Pietro fu Pietro e di D'ARPA Maria, n~

to a Palermo il 23 gennaio 1931, ivi residen

te in corso dei Mille nr. 362;

193. ZANCA Giovanni fu Pietro e di D'ARPA Maria,
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nato a Palermo il 24 settembre 1939, ivi resi

dente in corso Dei Mille nr. 362;

194. ZANCA Onofrio fu Pietro e di D'ARPA Maria, n~

to a Palermo il 12 dicembre 1942,ivi residen-

te in via dell'Orsa Minore nr. 59;

195. PRESTIFILIBPO Giuseppe Francesco di Giovanni

e di BUFFA Rosa, nato a Palermo il 9 dicembre

1956~ ivi residente in via Croceverde Giardi­

ni nr. 447;

196. ZASA Giuseppe di Luigi, nato a Palermo il 7

Giugno 1961, ivi residente in via Messina Ma-

rine nr. 753;

197. GRECO Giuseppe di Salvatore e di COTTONE Ma ­

ria, nato a Palermo il 18 gennaio 1958,ivi re. -
sidente in via Croceverde Giardini nr. 451;

198. PRESTIFILIPPO Mario Giovanni di Giovanni e di

BUFFA Rosa, nato a Palermo il 3 agosto 1958 ,

ivi residente in via Croce Verde Giardini nr.

4R7;

199. SAVOOA Salvatore fu Francesco e fu SCAFIIDI

Giuseppa, nato a Palermo il 16 novembre 1934,

ivi residente in fondo Tinnirello nr. 7;

200. CASELLA Antonino fu Girolamo e di LO NIGRO Ro

salia, natoa Palermo il 20 marzo 1944, ivi re

sidente in via S 35 nr, 26, sesto piano;

201. MARCENO' Francesco Paolo di Giovannie fu MAR-
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CENO' Rosa, nato a Palermo il 22 maggio

1945, residente a Spello (PG), soggiornante

obbligato a Palermo;

202. MALFATTORE Nicolò di Giuseppe e di MARCHESE

Carmela, nato a Palermo il 26 settembre 1940,

ivi residente in via Vaccari nr. 20;

203. GRADO Salvatore fu Giovanni e di CONTORNO An-

tonina, nato a Palermo il 2 gennaio 1946, ivi

residente in via Ippolito Nievo nr. 14, lati-

tante;

204. GRADO Gaetano fu Giovanni e di CONTORNO Anto­

nina, nato a Palermo il giorno 8 marzo 1943,i

vi residente in via Terra Santa nr. 24, lati­

tante;

205. GRADO Vincenzo fu Giovanni e di CONTORNO Anto

nina, nato a Palermo il giorno 11 febbraio

1941, detenuto;

206. ANSELMO Salvatore fu Francesco Paolo e di CA-

SAMENTO Isabella, nato a Palermo il 7 agosto

1938, ivi residente in via Colonna Rotta nr.

232, detenuto;

207. IMPASTATO Giacomo di Giuseppe e di IMPASTATO

Maria, nato a Cinisi il 5 giugno 1947, ivi re

sidente in via Giovanni Meli nr. 1, ucciso ad

Isola delle Femmine il 15 gennaio 1982;

208. PIOMBINO NIcolò fu Silvio e fu GIORDANO Con -

cetta, nato a Caltagirone il 29 maggio 1927 ,
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residente ad Isola delle Femmine in via Dante

nr. 12, ucciso ad Isola delle Femmine il 26

gennaio 1982;

209. PIPITONE Angelo Antonino di Antonino e di GA~

LINA Grazia, nato a Carini il 30 agpsto 1943,

ivi residente in contrada Giummara;

210. PIPITONE Giovanbattista di ATntonino e di GAL

LINA Grazia, nato a Carini il 24 luglio 1949,

ivi residente in via Veneto nr. 1, latitante;

211. GAMBINO Erasmo fu Rosario e di DI MAGGIO Fran

cesca, nato a Palermo il 26 aprile 1947, resi

dante negli B.S.A.;

212. LI VOTI John Richard di Filippo, nato a Paler

mo il 25 settembre 1939, residente negli U.S.

S., latitlante;

219. NANGANO Giuseppe di Michelangelo e di UAVAR ­

RETTA Antonina, nato a Palermo il 4 novembre

1935, ivi residente in via Emilio Ravenna nr.

~4;

214. COCUZZA D0menico fu Pietro e di MORGADI' Con­

cetta, nato a Palermo il 26 febbraio 1955,ivi

residente in via San Giovanni Bosco nr. 4;

215. SEIDITA Antonino, nato a Palermo il giorno 11

settembre 1945, ivi residente in via Panta1i­

ca nr. 11;

216. SPADARO Giuseppe di Vincenzo, nato a Palermo

313
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il 23 giugno 1956, ivi residente in via Nico

lò Cervello nr. 53;

217. BOSIO Sebastiano fu Silvio e di SANTORO Leti

zia, nato a Palermo il 18 agosto 1929, ucci­

so il 6 novembre 1981;

218. VERNENGO Antonino di Cosimo e fu NUCCIO Ro -

sa, nato a Palermo il 4 febbraio 1937,ivi re

sidente in piazza Ponte Ammiraglio nr. 6, la

titante;

219. LO NARDO Carlo fu Salvatore e di MARINO Fran

cesca, nato a Palermo il 29 giugno 1936, ivi

residente in ·fondo T1nnirello nr. 13, quarto

piano, irreperibile;

220. BATTAGLIA RosArio fu Giovanni, nato a Modica

il 9 settembre 1942, residente a Palermo in

via Emiro Giafar - fondo Martillaro;

221. LO CASCIO Giovanni di Giuseppe e di TINNIREL

LO Maria, nato a Palermo il 25 giugno 1926

ivi residente in via Del Segugio nr. 10;

222. DE SIMONE Antonino di Virgilio e di DE SIMO-

NE Isabella, nato a Termini Imerese il 26 ot

tobre 1936, residente a ~alermo in piazza

Ponte Ammiraglio nr. 7;

223. NICOLINI Angelo fu Antonino e fu DANILA Mad­

dalena, nato a Palerm<i:ill 19 ottobre 1930;

~224. COZZOLINO Riccardo di Vincenzo e di BOTTONE

'~

•i

i

i_.._._.~_
Giovanna, nato ad Ercolano CNA) il 6 ottobre



"

400331
1960, ivi residente, detenuto a Palermo;

225. COZZOLINO Simone di Vincenzo e di BOTTONE Gio

vanna, nato ad Ercolano (NA) il 18 aprile

1946, ivi residente in via Trantola nr. 13;

226. COZZOLINO Carlo di Vincenzo e di BOTTONE Gio­

vanna, nato ad Ercolano (NA) il 10 dicembre

1954, ivi residente in via Monaco Aiello Iso-

lato 2;

227. AHIJIED AMIS

228. MARINO MANNaIA Francesco di Rosario e di CO -

STAN1'INO Leonarda, nato a Palermo il 5 marzo

1951, ivi residente, detenuto;

229. MANDALARI Giuseppe di Vincenzo e di MORABITO

Rosa, nato a ~alermo il 18 agosto 1933, ivi

residente in viale Strasburgo nr. 235;

230. DI FAZIO Giovanni di Giuseppe e di CONTI Gio-

vanna, nato "a Palermo il giorno 11 settembre

1939, ucciso il 9 agosto 1981;

231. VERNE!'TGO Giuseppe di Cosimo e di NUCCIO Rosa,

nato a Palermo il 5 gennaio 1935, ivi reside~

te in via Ponte Ammiraglio nr. 19, latitante;

232. TINNIRELLO Gaspare di Giuseppe e di RIZZUTO

Benedetta, nato a Palermo il 26 ottobre 19~7,

ivi residente in via Tiro a segno , cortile

Badalamenti nr. 21;



....

400332

233. TINNrRELLO Vincenzo fu Giuseppe e di RIZZUTO

Benedetta, nato a Palermo il giorno lotto ­

bre 1951, ivi residente in via Tiro a segno,

cortile Badalamenti nr. 21;

234. SENAPA Pietro di Carmelo e di TARANTINO Prov

videnza, nato a Palermo il 17 ottobre 1949.1

vi residente in via Dello Spasimo nr. 46;

235. ABBATE Paolo

236. ABBATE Pietro

237. SCrMONE Salvatore

238. SORBI Pietro di Hichele e di MIRINO France-

sca, nato a Palermo il 12 ottobre 1947, ivi

residente in via Oreto nr. 46, detenuto;

239. LO PRESTI Gaetano fu Tommaso e di DAMIANO

Giuseppa, nato a Palermo il 17 giugno 1956,

ivi residente in largo Felice Gianrusso nr.

4, detenuto;

240. LO BOCCHIARO Giuseppe di Giusto e di MINA­

FO' Maria, nato a Palermo il 30 aprile 1950

ivi residente in via San Lorenzo Colli nr.

293/D, detenuto;



--

400333

241. SrrrALERI Rosario fu Salvatore e di AZZARA Ma­

ria, nato a Palermo il 22 novembre 1952,ivi re

sidente in via Principe di Belmonte nr. 25, ir

reperibile;

242. BUFFA Francesco di Giovanni e di TERESI Gaeta­

na, nato a Palermo il 2 gennaio 1951, ivi resi

dente in via Emiro Giafar nr. 108;

243. GRECO Nicolò di Vincenzo e di RUSSO Francesca,

nato a Palermo il 2 gennaio 1950, ivi residen­

te in via Ciaculli nr. 51;

244. NANNINO Alessandro di Pasquale, nato a Palermo

il 27 novembre 1960, ivi residente in via Ca ­

stellana nr. 346, detenuto;

245. GUGLIELMINI Giuseppe di Giovanni e di GULLO Fe

licia, nato a Palermo il giorno 8 gennaio 1950

ivi residente in via Margifaraci nr. 30 (o 21)

irreperibile;

246. ROMANO Pietro di Giuseppe e di LA VERSA Madda­

lena, nato a Palermo il 23 luglio 1954, ucciso

in Baranzate di Bollate il 15 marzo 1982;

247. SPITALERI Salvatore, nato a Palermo il 6 set ­

tembre 1924, già ivi residente in via Funaioli

nR. 26, ucciso in Palermo il 15 aprile 1982;

248. SCHIFAUDO Antonino di Gioacchino e di CALABRE­

SE Filippa, nato a Palermo il 5 agosto 1945,u~

ciso in Palermo il 15 marzo 1982;

249. FRATONI Duilio, ucciso a Roma il giorno 11 mar

zo 1982;
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241. SPITALERI Rosario fu Salvatore e di AZZARA Ma-

ria, nato a Palermo il 22 novembre 1952,ivi re

sidente in via Principe di Belmonte nr. 25, ir

reperibile;

242. BUFFA Francesco di Giovanni e di TERESI Gaeta-

na, nato a Palermo il 2 gennaio 1951, ivi resi

dente in via Emiro Giafar nr. 108;

243. GRECO Nicolò di Vincenzo e di RUSSO Francesca,

nato a Palermo il 2 gennaio 1950, ivi residen­

te in via Ciaculli nr. 51;

244. MANNINO Alessandro di Pasquale, nato a Palermo

il 27 novembre 1960, ivi residente in via Ca ­

stellana nr. 346, detenuto;

245. GUGLIELMINI Giuseppe di Giovanni e di GULLO Fe

licia, nato a Palermo il giorno 8 gennaio 1950

ivi residente in via Margifaraci nr. 30 (o 21)

irreperibile;

246. ROMANO Pietro di Giuseppe e di LA VERSA Madda-

lena, nato a Palermo il 23 luglio 1954, ucciso

in Baranzate di Bollate il 15 marzo 1982;

247. SPITALERI Salvatore, nato a Palermo il 6 set ­

tembre 1924, già ivi residente in via Funaioli

nR. 26, ucciso in Palermo il 15 aprile 1982;

248. SCHIFAUDO Antonino di Gioacchino e di CALABRE-

SE Filippa, nato a Palermo il 5 agosto 1945,uS

ciso in Palermo il 15 marzo 1982;

249. FRATONI Duilio, ucciso a Roma il giorno 11 mar

zo 1982;
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250. BADALAMENTI Salvatore fu Cesare e di D'ANNA

Anna, nato a Cinisi il giorno 1 gennaio 1958,

ivi residente in via Luigi Einaudi nr. 59,co~

trada Cicirrito;

251. LOMBARDO Sebastiano di Salvatore e di MANDA ­

LA' Maria, nato a Palermo il 31 luglio 1947 ,

ivi residente in via Guido Di Stefano nr. 27,

primo piano;

252. ZERBETTO Alessandro fu Antonio e di SECCHIO

Gioconda, nato a Padova il 18 luglio 1950, i

vi detenuto;

253. TOTTA Gennaro, nato a Milano il 30 agosto

1942, residente a Viggiù (VA) in via Santa E­

lia nr. 84;

254. MATRANGA Gioacchino di Demetrio e di SPATA Ri

ta, nato a Piana degli Albanesi il 23 settem­

bre 1945, residente a Milano in via Comacchio

nr. 3;

255. BADALAMENTI Silvio fu Giu$eppe e di PELLERITO

Maria, nato a Palermo il 18 aprile 1945, resi

dente a Cinisi in via Siino nr.s., domicilia­

to a Palermo in via Passaggio dei Poeti nr.

11;

256. CAROLLO Gaetano di Antonino e di CARUSA Anto-

nina, nato a Palermo il 27 ottobre 1938, do

miciliato in Trezzano sul naviglio (MI) in

via Morana n.s.;

257. DUCA Antonino di Angelo e di COLOMBO Maria
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nato a Collesano (PA) il 29 giugno 1940;

258. AZZOLI Rodolfo Angelo di Antonio e di VALENTI

Antonietta, nato a Milano il 2 ottobre 1949,

emigrato per Alicante (Spagna) il 6 marzo

1981;

259. ADELFIO Francesco di Salvatore e di FILECCIA

Giuseppa, nato a Palermo il 2P marzo 1941, i­

vi residente in via Starrabba nr. 19, lati tar1(J

te;

260. ANSELMO Vincenzo fU Francesco Paolo e di CAS6

MENTO Isabella, nato a Palermo il 14 agosto

1940, ivi residente in G.Albimonte nr. 12, la

titante;

261. ARGANO Gaspare fu Filippo e fu D'ARPA Rosalia,

nato a Palermo il 28 agosto 1931, ivi residen­

te in via Michele Cipolla nr. 72;

262. ARGANO Giuseppe fU Filippo e fu D'ARPA Rosa

lia, nato a Palermo il 15 aprile 1933, ivi re­

sidente in via Ernesto Pace nr. 39 piano secon

do;

263. ARGANO Salvatore fU Filippo e fu D'ARPA Rosa­

lia, nato a Palermo il giorno 8 febbraio

1936, ivi residente in via Ernesto Pace nr.34

/B;

264. BARBAROSSA Nunzio fu Roberto e fu ROMAGNA Car-

mela, nato a Napoli il 25 marzo 1931, residente

a Roma in Via Ferrero nr.22;
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265. BRUSCA Emanuele fu Salvatore e fu DI MAGGIO

Rosa, nato a S.Giuseppe Jato il 16 settembre

1896;

266. BUFFA Vincenzo di Giovann~e di TERESI Gaetana,

nato a Palermo il 22 ottobre 1938, ivi residen

te in via Emiro Giafar nr. 108;

267. CALISTA Gaetano di Vincenzo e di SEVERINO Mode

sta, nato a Palermo il 7 marzo 1934, ivi resi­

dente in via Carroffello nr. 16;

268. CASTELLAN& Giuseppe di Enrico e di PACE Ange ­

la, nato a Palermo il 7 settembre 1922, ivi re

sidente in viaUgo Foscolo nr. 10;

269. CIUttA Matteo di Giuseppe e di CESAREO Michela

Teresa, nato a Palermo il 28 novembre 1952,ivi

residente in via Gaetano Zumbo nr. 27, decedu­

to;

270. CIULLA Maurizio di Giuseppe e di CESAREO Tere­

sa, nato a Palermo il giorno 1 settembre 1963,

ivi residente in via G~ Zumbo nr. 27;

271. CROqE Alfredo di Vincenzo e di RIZZO Rosa, ba­

to a Palermo il giornm 1 gennaio 1946, ivi resi

dente idVia eOrrado Barbagallo nr. 8;

272. CROCE Domenico di Vincenzo e di RIZZO Rosa, na

to a Palermo il 18 aprile 1936, ivi residente

in via Conte Federico nr. 103/Bj

273. CROCE Giorgio di Vincenzo e di RIZZO Rosa, na­

to a Palermo il 3 novembre 1942, ivi resiçiente
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in via Conte Federico nr. 193;

274. CUSIMANO Pietro di Giacomo e di TRANGIPANE

Gaetana, nato a Palermo il giorno 8 agosto

1919, ivi residente in via Ciaculli nr.175;

275. D'AGATI Francesco fu Giulio e di BUFFA Rosalia,

nato a Villabate il giorno 1 gennaio 1936, resi

dente a Roma in via Lungo Tevere Popa Pietro

nr. 111;

276. DI GIACOMO Giovanni di Gaetano e di LUPO France

sca, nato a Palermo 11 18 luglio 1954, ivi resi

dente in via Zisa nr. 40;

277. FASCELLA Francesco fu Antonino e di ARCURI Nico

letta, natda Palermo il 6 ottobre 1938, ivi re­

sidente in via Giovanni Campisi nr. 24;

278. FIDANZATI Antonino di Guglielmo e di LUCCHESI

Maria Grazia, nato a Palermo il 5 maggio 1938 ,

ivi residente in via Papa Sergio nr. 59 (o in

via Arcivescovo Romie nr. 17);

279. EIDANZATI Carlo di Guglielmo e di LUCCHESI Ma ­

ria Grazia, nato a Palermo il giorno 8 febbraio

1933, emigrato per Milano il 24 novembre 1966;

280. FIDANZATI Gaetano dì Guglielmo e di LUCCHESI M~

Dia Grazia, nato a Palermo il 6 settembre 1935,

ivi residente in via Papa Sergio nr. 59;

281. FIDANZATI Giuseppe di Guglielmo e di LUCCHESI

Maria Grazia, nato a Palermo il 25 maggio 19~Cl,

ivi residente in via Papa Sergio nr. 59;
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282. GERACI Antonio fu Francesco e di DI MARCO Ro-

salia, nato a Partinico il giorno 11 novembre

1929, ivi residente in via Ecce Homo nr. 92;

283. GERACI Antonino fu Gregorio e di CANNAO' Cate

rina, nato a Partinico il 2 gennaio 1917, ivi

residente in via Pisa nr. 22;

284. GRADO Giacomo di Giovanni e di CONTORNO Antonia,

nato a Palermo il 5 giugno 1952, ivi residente

in via Ippolito Nievo nr.14;

285. GRECO Giuseppe di Michele e di CASTELLANA Ro­

saria. nato a Palermo il 2 marzo 1954, ivi r~

sidente in via Croce Verde Giardini nr. 461 ,

domiciliato a Roma;

,r-;86.-GRECO Leonardò fu Salvatore e di VELLA Cira,

H nato a Bagheria il 6 giugno 1938, ivi residen

I_.~.~-- te in via Papa Giovanni XXIII nr. 170;

287. GRECO Nicola fu Vincenzo e di RUSSO France

sca, nato a Palermo il 2 gennaio 1950, ivi re

sidente in via Ciaculli,nr. 51;

288. G~ECO Salvatore di Giuseppe e di FERRARA Cate

rina, nato a Palermo il 7 luglio 1927, ivi r~

sidente in via Croce Verde Giardini nr. 451;

289. INGRASSIA Giuseppe fu Giuseppe e di MANGANO

Francesca, nato a Palermo il 21 febbraio 1922

residente a Milano in corso XXIII Marzo nr.

33, di fatto domiciliato a Palermo in via Mes

sina Marine nr. 709;



l

!

I

t--
j

'I
;

.,."..

400340
290. LA BARBERA Michelangelo fu Matteo e fu MANNINO

Maria Concetta, nato a Palermo il 10 settembre

1943, ivi residente in via Castellana nr. 3~6;

291. LA MANTIA Benedetto fu Salvatore e di GIAMBAN-

CO Giuseppa, nato a Palermo il 25 aprile 1903,

ivi residente in via Conte Federico nr. 212;

292. LA MANTIA Q8apàre fu Matteo e di LA ROSA Ca­

terina, nato a Palermo il 23 luglio 1922, ivi

residente in via Vicolo Castellaccio nr.2;

293. LA MANTIA Matteo di Gaspare e di TAORMINA Ros~

·lia, nato a Palermo il 22 luglio 1947, ivi re­

sidente in via Largo Giuliana nr. 2;

294. LA MANTIA Salvatore di- Benedetto e di GIAMBAN­

CO Giuseppa, nato a Palermo il 5 giugno 1932 ,

ivi residente in via Conte Federico nr. 212 /

A;

295. LO GIUDICE Francesco fu Antonino e fu MaRENO

Rosalia, nato a Palermo il 18 maggio 1907, ivi

residente ìn via Conte/Federico nr.268;

296. LOMBARDO Giovanni di Rosario e di TARMINA Cate

rina, nato a Palermo il 6 giugno 1938, ivi re­

sidente in via Generale Albricci nr. 1;

297. LUCCHESE Giuseppe di Giovanni e di SPADARO An­

na, nato a Palermo il 2 settembre 1958, ivi re

sidente in viale Dei Picciotti nr. 1;

298. MARSALONE Salvatore Giuseppe di Giuseppe Fran-

cesco e di LETO Antonina, nato a Palermo il
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giorno 1 gennaio 1953, ivi residente in via

Largo delle Tortore nr. 8;

299. MARSALONE Rocco di Giuseppe Francesco e di

LETO Antonmna, nato a Palermo il 6 ottobre

1950, ivi residente in via Trinacria nr. 60;

300. MILANO Giovanni di Nicola e di ZAPPAVIGNA

,i
j

.,
1

Provvidenza, nato a Palermo il 12 maggio

1952, ivi residente in via Francesco Zucche-

ri nr. 10;

301. MILANO Nicola di Nunzio e di CANALE Angela,

nato a Palermo il 25 novembre 1927, anagrafi

camente emigrato per Napoli il 16 marzo

1971;

302. MILANO Nunzio' di,Nicola e di ZAPPAVIGNA Prov

videnza, nato a Palermo il 26 maggio 1959, i

vi residente in via Crisafulli nr. 11;

303. MILANO Salvatore di Nicola e di ZAPPAVIGNA

Provvidenza, nato a Palermo il 13 novembre

1953, ivi residente in via Franco Lucchini

-nr. 10;

304. LA ROSA Francesco di Antonino e di TUMMINIA

Domenica, nato a Palermo il giorno 1 marzo

1932, 'ivi residente in via Fondo Rampante nr

10; 1

305. LIPARI Giovanni fu Arturo e di CANGELOSI Ma­

rianna, nato a Campofiorito il 14 aprile

1935, residente a Palermo in via Aquileia

nr. 5;
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306. LO CASCIO Gaspare di Giuseppe e di TURIMELLO

Maria, nato a Palermo il giorno 11 settembre

1942, ivi residente in piazzetta Gricali: nr.

24;

307. MAGLIOZZO Tommaso fu Francesco e di VELLA Ca

terina, nato a Palermo il giorno 1 maggio

1933, residente a Martellago (VE), in via 01

mo nr. 44/B;

308. MAGLIOZZO Vitt~rio fu Francesco e di VELLA

Caterina, nato a Palermo il 2 luglio 1939, i

vi residente in corso Calatafimi nr. 631;

309. NUCCIO Salvatore di Francesco e di D'ARPA

Gaetana, nato a Palermo il 21 giugno 1957, i

vi residente, in via Santa Maria di Gesù nr .

62;

310. NUCCIO Vincenzo di Francesco e di D'ARPA Gae

tana, nato a Palermo il 16 luglio 1949, ivi

residente in via Saverino Scrofoni nr. 16;

311. OLIVERI Giovanni fu Domenico e di COSTANZO

Vincenza, nato a Villafrate il 21 marzo 19~5

residente a palermo in via Emiro Giafar nr.

193;

312. PACE Francesco fu Vincenzo e fu GAMBINO Sa~­

ta, nato a Palermo il 23 maggio 1911, ivi re

sidente in via Falsomiele nr. 84;

313. PACE Vincenzo Rosolnio di Francesco e di AI-

TA Domenica, nato a Palermo il 15 luglio
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1935; ivi residente in via Falsomiele nr.84;

314. PACE Stefano di Francesco e di AlTA Domenica,

nato a Palermo il 16 luglio 1937, ivi residen

te in fondo Pecorara nr.24;

315. SBARRA Danilo di Martino, nato a Roma il 29

gennaio 1944, ivi domiciliato in via Appia

Pignatelli nr.65;

316. SPINA Raffaele fu Calogero e di GANGI Ange­

la, nato a Palermo il 9 settembre 1923, ivi

residente in Via Lancia di Brolo nr.85;

317. TINNIRELLO Gaetano di Santo e di VASSALLO

Vincenza, nato a Palermo il 16 gennaio 1946,

ivi residente in via Gino Funaioli nr.11;

318. TINNIRELLO Giuseppe fu Antonio e fu ASCIUTTO

Maria, nato a Palermo il 6 giugno 1936, ivi

residente in Via Fichidindia nr.45;

319. ZARCONE Antonino di Giuseppe e di D'ANNA

Agata, nato a Palermo il 10 maggio 1942,

'ivi residente in via del Volpino nr.4;

320. ZARCONE Sebastiano di Giuseppe e di D'ANNA

Agata, nato a Palermo il 16 marzo 1945, ivi

residente in via Falsomièle nr.128;

321. SAVOCA Vincenzo fu Francesco e fu SCAFIDI

Giuseppa, nato a Palermo il giorno 8 dicem­

bre 1924, ivi residente in viale dei Piccioy­

ti nr.l;
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322. CILLARI Gioacchino di Gaspare e di GIOERI

Anna, nato a Palermo il 26 aprile 1951,ivi

residente in Corso CalataIimi nr.631;

323. CILLARI Antonino di Gaspare e di GIOELI

Anna, nato a Palermo il giorno 1 giugno

1948, ivi residente in Corso CalataIimi

nr.631;

324. PRESTIFILIPPO Giovanni, nato a Palermo

il 29 marzo 1927, ivi residente;

325. ABBATE Giovanni IU Antonino e di FELICA

Palma, nato a Palermo il 9 marzo 1927,ivi

residente in via Messina Marine nr.553j

326. AllEATE Giuseppe IU Antonino e di FELICA

Palma, nato a Palermo il,2 aprile 1925,ivi

residente in via Messina Marine nr.553j

327. LO CASCIO Giuseppe di Giovanni e di SCHIFAU-

DO Francesca Paola, nato a Palermo il 21 ma~-

gio 1960,

nr. 10;

ivi residente in via del Seguo'io
"--' ~':?

328.' LO-CASCIO Salvatore di Giuseppe e di TURI-

NELLO Maria, nato a Palermo il 4 agosto

1961, ivi residente in via del Segugio nr.l0j

329. PITARRESI Giuseppe IU Domenico e di CARONIA

Angela, nato a Pale~mo il 2 maggio 1914, ivi

residente in via Croce Verdi Giardini - C01'--

so dei Mi Ile nr. 1760, ucciso i n Palermo -vi;

Oreto il 31 maggio 1975;



400345

330. BISCONTI Ludovico di Pietro e di TERRANOVA

Caterina, nato a Belmonte Mezzagno il 2 gen-

naio 1927, ivi residente in Via Leonardo da

Vinci nr.394/D.-
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Le indagini ooordinate dal Comandante del Gruppo

Carabinieri di Palermo, Ten.Colonnello Francesco VALEN-

TINI, e dal Dirigente del Centro Criminalpol della stes­

sa città e dirette dai sottoscritti, sono state oondotte

dai sottonotati Ufficiali di Polizia Giudiziaria:

PER LA SQUADRA MOBILE,

Dr. Francesco PELLEGRINO

Dr. Antonio CASSAfU\ '

Dr. Francesco ACCORDINO

M.llo Santi DONATO

M.llo Luigi ALFIERE

As.te Marcella SQUILLACI

Brig. Pasqua.le GRELI~A

Brig. Ignazio ANZELLA

V.B. Carmine Miele

PER L'ARMA DEI CARABINIERI

Cap. Angiolo PELLE&RINI

S.Ten.Fabio Ma.ria TOMMASINI

M.llo Giuseppe CANDELA

M.llo Biagio COLLURA

M.llo Salvatore ZUMMO

M.llo Mario RAPISARDA

Brig. l.uigi FILONI

Brig. Giuseppe BELLARDITA

Brig. Giovanni GRASSO

,pr!f.g • Rn~J'JWoco dtllcrM

Alle stesse indagini ha collaborato per quanto di

sua competenza specifica, il Nucleo Regionale difblizia

Tributaria della Guardia di Finanza al Comando del Colon-

nello Elio PIZZUTI.

IL ENTE DELLA SQUADRA MO
t Ignazio D'ANTQNE )

CAPITANO




